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Potenza, trovato morto a sole 36 ore dal rapimento Donato Cefola, un ragazzo di 16 anni 


Sfoci 


ragedia il sequestro 


Null’altro è trapelato. 


Trovata l'ultima prigione di Silvia Melis 
Dai magistrati i parenti di Soffiantini 


NUORO E’ tornata alla libertà piena di un'energia incredi- 
bile. Dopo nove mesi in mano ai banditi, e sballottata 
per sei volte da un nascondiglio a un altro, Silvia Melis 
(ieri un piccolo malore da stress) ha già accompagnato 
gli inquirenti nella zona dell’ultimo «covo»: grazie alle 
sue indicazioni è stata trovata la tenda, in mezzo a una 
fitta vegetazione, dalla quale è fuggita. 

Intanto il presidente del Coordinamento nazionale 
delle famiglie di ex sequestrati invita a non dimenticare 
Giuseppe Soffiantini, l'imprenditore rapito il 17 giugno. 
Ei tre figli di Soffiantini ieri sono stati convocati a Bre- 
scia dai magistrati che si occupano delle indagini. 


E .. 
Li i \ 


Clamorosa svolta nella vicenda dei sassi dal cavalcavia: il rappresentante dell'accusa avrebbe minacciato una teste e soppresso le prove 


Il giovane si sarebbe opposto ai suoi rapitori. Cre- 
sce l'angoscia nel Nolano per Silvestro Delle Cave, 
il bambino scomparso da scuola sabato scorso 


POTENZA Si è conclusa nel 
modo più temuto la vicen- 
da di Donato Cefola, lo stu- 
dente di 16 anni di Barile 
(Potenza) sequestrato l’al- 
tra mattina a Venosa: il ra- 
gazzo è stato trovato morto 
nel pomeriggio di ieri lungo 
un pendio ai bordi della 
strada che collega Barile 
con Ginestra (Potenza), uc- 
ciso con una pistola dai 
suoi stessi sequestratori - 
Domenico D' Andrea, di 81 
anni, e Angelo Volonnino, 
di 26 - che, rei confessi, ora 
sono in stato di arresto. Gli 
imputati avrebbero operato 


Cl 


un sequestro a scopo di 
estorsione che poi, per la re- 
sistenza del rapito, si sareb- 
be però evoluto tragicamen- 
te. Recuperata la pistola 
con cui il giovane è stato uc- 


iso. NRE 

E l'angoscia vissuta in 
Basilicata Ri la vicenda di 
Donato Cefola è identica a 
quella della gente del Nola- 
no che si è stretta intorno 
alla famiglia di Silvestro 
Delle Cave, il bambino di 9 
anni sparito senza lasciare 
tracce sabato e che si conti- 
nua a cercare spasmodica- 
mente. 
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Tortona: il pm Cuva a giudizio immediato per falso 


MILANO Il giudizio immedia- 
to per. il reato di falso per 
soppressione e falso in atto 
pubblico, e la sospensione 
per due mesi dalla funzio- 
ne di procuratore della Re- 
pubblica di Tortona. sono 
Stati chiesti nei confronti 
di Aldo Cuva, per l’inchie- 


TIRAMISÙ 
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sta sull'omicidio dei sassi 
dal cavalcavia. La richie- 
sta è stata presentata al 


\ Gip di Milano dal sostituto 


procuratore della Repubbli- 
ca di Milano Giovanna Ichi- 
no 

La sospensione e il giudi- 
zio immediato riguardano 
anche le due donne che 


hanno materialmente tra- 
scritto le deposizioni della 
teste principale dell’indagi- 
ne, Loredana Vezzaro, la 
quale successivamente ha 
ritrattato le accuse nei con- 
fronti dei giovani ritenuti 
responsabili del lancio dei 
sassi che causarono la mor- 
te di una donna. Per 1’ accu- 


sa, Cuva, insieme alle so. 
relle Melissa e Concetta 
Staltari, i tecnici addetti al. 
la registrazione degli inter. 
rogatori e poi alla loro tra. 
scrizione, avrebbe cancella. 
to alcune frasi dai nastri 
sui quali era stato registra. 
to il 20 gennaio scorso l’in- 
terrogatorio del teste Lore. 


Minaccia di ulteriori misure in caso di interferenza nelle ispezioni 


Onu, il Consiglio di sicurezza 
da un ultimatum a Baghdad 


In Pakistan un commando integralista massacra 
quattro cittadini americani: sarebbe la ritorsione 
per la condanna di un islamico in Virginia 


NEW YORK Il Consiglio di sicu- 
rezza dell’Onu ha approvato 
all’unanimità la risoluzione 
sui provvedimenti da adotta- 
re nei confronti dell’Iraq, ov- 
vero il divieto di viaggi all’ 
estero nei confronti di taluni 
esponenti del regime irache- 
no, a causa della decisione 
di Baghdad di espellere gli 
ispettori dell’Onu di cittadi- 
nanza statunitense, impe- 
gnati nelle verifiche dell’eli- 
minazione delle armi di ster- 
minio dagli arsenali irache- 
ni. La risoluzione ingiunge 
al governo iracheno di aste- 
nersi da qualsiasi interferen- 
za nel lavoro degli ispettori 
dell'Onu e sospende le perio- 
diche discussioni sulla possi- 
bilità di abrogare le sanzio- 
ni economiche imposte all’ 
Iraq sopo la guerra del Ku- 
wait. Tale possibilità torne- 
rà ad essere ripresa in consi- 
derazione solo dopo che gli 
ispettori avranno certificato 
la cooperazione delle autori- 
tà irachene. La risoluzione 


minaccia, «ulteriori misure» 
in caso di persistente rifiuto 
iracheno di ottemperare alle 
risoluzioni del Consiglio di 
Sicurezza, ma non contiene 
la minaccia esplicita di ritor- 
sioni militari (come sarebbe 
stato desiderio dei governi 
di Stati Uniti e Gran Breta- 
gna), contro le quali si erano 
già espressi Russia, Fran- 
cia, Cina, Egitto e altri mem- 
bri del Consiglio di Sicurez- 
za. Immediata replica del re- 
gime di Saddam, che «re- 
Spinge e condanna» la risolu- 
zione dell'Onu. 

Intanto a ‘Karachi, in 
Pakistan, un commando in- 
tegralista ha massacrato 
quattro statunitensi per 
una vendetta islamica. Le 
Vittime erano revisori dei 
conti della Texas Petro- 
leum, appena arrivati in 
Pakistan. La stage sarebbe 
‘una ritorsione per la condan- 
na, in Virginia, di un estre- 
mista islamico che aveva uc- 
ciso due impiegati della Cia. 
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COOPERATI 


VIE CO P.ERATJCE 


Tozzarella 


Suola 


Ga Dante 


dana Vessaro, facendo spa- 
rire le proprie minacce alla 
stessa Fi stimone. Su richie- 
sta di Cuva, le donne avreb- 
bero trascritto, l’interroga- 
torio in modo da far spari- 
re le interruzioni e renden- 
dolo apparentemente coe- 
rente nella forma. 


i 


oma: il fallito attentato 


IL CASO 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 
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AI punto che un imprenditore veneto è deciso a cambiare scalo 


Trieste, un porto asfissiato 
dalla burocrazia doganale 


TRIESTE Anche la burocrazia 
si accanisce contro il porto 
di Trieste. L'ultimo caso: 
quello di un noto imprendi- 
tore veneto che esporta cal- 
zature di lusso in tutto il 
mondo, e che dopo questa 
SRI giura che non 
imbarchera più le sue mer- 
ci a Irieste. Una situazio- 
ne talmente diffusa da pro- 
vocare un forte malconten- 
to fra gh industria 


munque di un rilievo incon- 
sueto, visto che in genere 
sono i prezzi troppo bassi 
che possono semmai inso- 
spettire. . 

Ma il giorno dopo da Tri- 
este arriva una seconda ri- 
chiesta di chiarimenti: ser- 
Viva una dichiarazione che 

recisasse la composizione 

ei fi in esportazio- 
ne, E, si precisa, m lingua 


assurda - si lamenta l’im- 
prenditore - D'accordo ave- 
Te il giusto rapporto con le 
istituzioni, ma qui si esage- 
ra». Tuttavia cerca egual- 
mente di capire, Si infor- 
ma. Apprende che esistono 
delle vecchie regolamenta- 
zioni che possono essere 
co <a discrezione» 
del funzionario doganale 
(«anche le fatture in italia- 

no?) ma che nor- 


li. Nel settembre di | | 
quest'anno doveva | 
effettuare la spedi- 
zione di due grosse 
partite destinate 
ad un cliente giap- 
ponese. L'imprendi- 
tore sceglie Trie- 
ste: la merce deve 

artire via mare. 

a al momento del- 
a doga- 
nale riceve dallo 
spedizioniere inca- 
Ticato la notizia 
che il funzionario 
della dogana vuole 
chiarimenti (una 
dichiarazione espli- 
cativa) sui prezzi 
esposti nella fattura di ven- 
dita considerati - racconta 
l'industriale — «troppo ele- 
vati». E aggiunge: «Noi 
esportiamo calzature che 
coprono una fascia alta del 
mercato. Quei prezzi sono 
Naturali. 

Comunque viene spedi- 
ta tutta la documentazio- 
ne necessaria. Nella con- 
Vinzione che si tratti co- 


_. 


italiana: le fatture, redatte 
in lingua inglese, non sono 
comprensibili. E visto che 
il mondo degli affari nel- 
l’era di Internet) funziona 
in lingua inglese la cosa 
ha stupito e sconcertato. 
Quello che poteva essere 
un piccolo contrattempo, 
per l'azienda, si trasforma 
così in pericoloso ritardo: 
«Una situazione insolita, 


malmente non ven- 
gono tenute in consi- 

lerazione perchè su- 
Berna, dal tempo, 

lalla necessità di at- 
i tuare una sorve- 
| glianza stretta, con- 
3 trolli adeguati, ma 
senza provocare ri 
tardi. «In questo ca- 
so però - afferma 
l'imprenditore — il 
rischio è stato quel- 
lo di bloccare lim- 
Wi barco per il contai- 
$ ner, che avrebbe 
comportato il man- 
cato rispetto di tutti 
i termini previsti 
dalla lettera di cre- 
dito e quindi il rifiuto della 
merce da parte del cliente, 
con un danno economico ri- 
levante, 500 milioni. Pro- 
vate a chiedere notizie ad 
altri esportatori che spedi- 
scono dal porto di Trieste. 
È un caso più frequente di 
quanto si pensi. È vera- 
mente assurdo, lo comun- 
que a Trieste non vengo 
più». 


sembrerebbe riconducibile a quello milanese di aprile a Palazzo Marino 


Pista anarchica per la bomba 


E sul voto di domenica si profila il rischio «anatra soppa» 


L'espressione indicherebbe la possibilità che il Po- 
lo voti i sindaci dell'Ulivo per eleggerlì al primo tur- 
no e privarli del premio di maggioranza di lista 


ROMA Oria, Organizzazione 
rivoluzionaria insurreziona- 
le anarchica: è dietro que- 
Sta sigla che potrebbe muo- 
Versi il gruppo terrorista - 
già nel mirino dei Servizi 
segreti - autore del fallito 
attentato in via Ulpiano a 
ma, proprio a ridosso del 
Vecchio «palazzaccio» sede 
della Cassazione. Ma è una 
Ipotesi, una delle tante che 
leri mattina sono state esa- 
minate sia nel corso di un 
Vertice in Procura sia du- 
Tante un summit a palazzo 
Chigi tra il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, il 
Vicepresidente Walter Vel- 
troni ed il ministro dell’In- 
terno. Napolitano si mostra 
cauto: «allo stato attuale - 
dice - non possiamo parlare 
i connessione tra la collo- 
cazione di quell’ordigno nel 
palazzo di giustizia e la ma- 
nifestazione che si teneva 
in altro lato abbastanza lon- 
tano della piazza». Insom- 
ma serve tempo per capire. 


Si moltiplicano intanto le 
valutazioni del gesto ‘da 

arte delle forze politiche. 
È si produce anche uno 
screzio, con pepati botta e 
risposta tra e Berlusco- 
ni, accusato dal presidente 
di An di non dare giusta im- 


. portanza al fatto. 


La campagna elettorale 
per le amministrative di do- 
menica Vive intanto le sue 
fasi finali, con grande impe- 
gno del neosenatore Di Pie- 
tro a promuovere l'Ulivo. 
Tirao che i centristi del- 
PUlivo guardano non senza 
una certa appressione e 
qualche sospetto di annun- 
ciato protagonismo. 

E intanto si fa strada 
l'ipotesi cosiddetta  dell’« 
anatra zoppa», con gli elet- 
tori del Polo che voterebbe- 
ro i sindaci dell'Ulivo per 
eleggerli al primo turno e 
privare la lista che li appog- 
gia del premio di maggio- 
ranza, così da renderli poi 
ostaggio del Consiglio. 
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Sospesa la produzione della moneta sbagliata (che resterà in circolazione) 


Dal Tesoro mille scuse a Bonn 


ROMA Dopo la scoper- 
ta della clamorosa 
«gaffe geografica» 
sulle nuove monete 
da mille lire messe 
in circolazione lune- 
dì, il Tesoro fa mar- 
cia indietro e dispo- 
ne il fermo della pro- 
duzione. 

Entro qualche gior- 
no arriveranno i pez- 
zi giusti, quelli che ri- 
portano correttamen- 
te i confini della Ger- 
mania, con tanto di Ddr, 
l’ex Repubblica democrati- 
ca. I vecchi modelli - quelli 
che disegnano un'Europa 
antecedente alla caduta del 


GENERE O )\ COME LA NOSTRA 
Ù On: Li 
CON MONETA HA RIDOTTO 


ORTE ... 
Toso LA GERMANIA PU 


GIA} HA VISTO. 


Muro di Berlino, quindi pri- 
ma del 1990 - non perderan- 
no però validità né saranno 


ritirati dalla circolazione. 


Almeno dieci milioni di 


esemplari: sarebbero 
già nelle tasche degli 
italiani. Ed è proba- 
bile che, appena si 
diffonderà la notizia 
della sostituzione, le 
mille lire con il conio 
sbagliato spariscano 
subito dal mercato 
per essere «tesauriz- 
zate». 

In ogni caso, il mi- 
nistero del Tesoro ha 
espresso all’amba- 
sciata tedesca a Ro- 


ma il proprio rincrescimen- 
to» per l'incidente. 
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Venezia: ricorso del pm contro gli arresti domiciliari 


Ansia di secessionismo in Veneto 
| «serenissimi» restino in carcere 


VENEZIA L’ansia di secessionismo in Veneto è tale che non 
è opportuno tenere agli arresti domiciliari chi avrebbe 
ispirato un'azione come quella dell’assalto al campanile 
di Venezia. Queste le ragioni per cui il pm di Venezia Ri- 
ta Ugolini ha presentato ricorso al tribunale distrettuale 
del riesame contro la concessione degli arresti domicilia- 
ri a Giuseppe Segato, il cosiddetto «ambasciatore» del Ve- 
neto Serenissimo Governo, un cui commando era sbarca- 
to con un blindato in'piazza San Marco il 9 maggio scor- 
so. A concedere l’attenuazione della misura cautelare, il 
283 ottobre scorso, era stato il Gip Giuliana Galasso. 
Segato, che è stato rinviato a giudizio davanti alla Cor- 


te d’assise per gli stessi capi 


‘imputazione degli otto 


componenti del gruppo, aveva chiesto di poter fare alcu- 
ne dichiarazioni spontanee dopo l’udienza preliminare. 


Nel suo ricorso, la dottoressa 


rolini afferma che la gra- 


vità delle imputazioni a carico di Segato, e il suo ruolo di 
«ispiratore» delle sel del commando assalitore, richie- 


dono una più rigî 


la misura cautelare, «tenuto conto - è 


detto nell’istanza - anche del substrato politico-sociale in 
cui il Veneto si trova in questo periodo, dove l’ansia di se- 
cessionismo è diventata un leit motiv su cui le cronache 
quotidiane si soffermano». L'udienza è stata fissata per il 


21 novembre prossimo. 
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prestiti .. 
ersonali 


Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


‘anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete, 
senza muovervi da casa, 


chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


“da 3 a 15 milioni” 
anche con firma singola 
lo riceverai entro 24 ore. 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS 


Numero Verde. 


(167-26640) 


La telefonata é gratuita. 


Orario continuato 
dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.00 


mutui 
liquidità 
fino a 100 
milioni 


SpA 


FINANZIAMENTI IN 1 ORA 


Direzione Generale; Milano 
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- In politica il fenomeno si chiama «anatra zopp®»: il primo cittadino che non va al ballottaggio rischia di non avere la maggioranza in consiglio comunale 


Sindaci, una vittoria di Pirro al primo turno 


Questa eventuale mossa del 


ROMA Nel linguaggio politico 
è spuntata una nuova meta- 
fora: quella dell’anatra zop- 
pa. Non si tratta di un ani- 
male ferito. Il selvatico vola- 
tile, gustoso al palato se cu- 
cinato all’arancio o, alla mo- 
da pechinese, laccato, è sta- 
to preso a prestito dai polito- 
logi per definire quella che, 
in base all'attuale legge elet- 
torale per le amministrati- 
ve nei comuni al di sopra 
dei 15.000 abitanti è una 
reoccupante ossibilità. 
‘he un candidato sindaco 
prenda al primo turno la 
maggioranza assoluta dei 
voti, ma i partiti a lui colle- 
gati non riescano a fare al- 
trettanto. In questo caso il 
primo cittadino verrebbe 
eletto senza dovere ricorre- 
re al ballottaggio, dopo due 
domeniche. Ma non scatte- 
rebbe a suo favore alcun pre- 
mio di maggioranza e così il 
sindaco non avrebbe la mag- 
gioranza in consiglio comu- 
nale. Che potrebbe bloccar- 
ne tutte le iniziative. 
Domenica questo fenome- 
no potrebbe verificarsi in di- 
verse città nelle quali si can- 
didano i sindaci uscenti (10 
su 15), in gran parte dell’ 
Ulivo. Sarebbe allora prefe- 
ribile che il sindaco-candida- 
to venisse eletto al secondo 
turno, in quanto scattereb- 
be automaticamente il pre- 
mio di maggioranza del 60 
per cento dei seggi per le li- 
Ste collegate anche se que- 
ste non avessero ricevuto la 
maggioranza assoluta dei 
voti. Il meccanismo della 
legge, che un sindaco come 
il veneziano Cacciari defini- 
sce demenziale, è stato volu- 
to dal legislatore del tempo 
(si era nel 1998) per evitare 
che il sindaco eletto con un 
criterio tutto sommato presi- 
denzialista diventasse stra- 
potente. 
Ora, dopo alcuni casi ecla- 
tanti come quello del sinda- 


scritti a Schengen. 


sidente de) 


Zi HANNO DETTO 
Il presidente onorario della Fiat 


Agnelli: Italia bifronte, 
stabilità politica lontana 
ma c'è il risanamento 


MILANO Italia «bifronte»: il risanamento finanziario ha 
raggiunto importanti obiettivi ma la stabilità politica è 
ancora lontana. Il giudizio è venuto ieri dal presidente 
onorario della Fiat Gianni Agnelli che riconosce al go- 
verno il lavoro svolto ma dice che gli interventi per la 
riforma delle pensioni, nel loro insieme, «appaiono in- 
sufficienti»: si doveva fare di più. Agnelli lancia anche 
un forte segnale: «Spetterà soprattutto alla politica 
non cedere alla demogagia , nascondendo la verità del- 
le sfide che dobbiamo superare». - 


Come smaltire i gravosi impegni parlamentari 
e rispettare l'inizio del dibattito sulle riforme 


ROMA Come smaltire gli impegni gravosi già previsti in 
aula nelle prossime due settimane e rispettare il termi- 
ne d'inizio del dibattito sulle riforme. 
è stata centrata la riunione di ieri tra i capigruppo del- 
la maggioranza alla Camera e il governo. À quanto si 
apprende dai partecipanti alla riunione in particolare 
il. Ministro dell'Interno Napolitano avrebbe insistito 
sull’urgenza di approvare prima possibile la legge sull’ 
immigrazione, legata agli impegni internazionali sotto- 


Paissan (Verdi) vicepresidente della Vigilanza: 
la privatizzazione della Rai deve essere evitata 


COSENZA La privatizzazione della Rai, caldeggiata dal pre- 

io Prodi, deve essere evitata. Lo ha 
detto, ieri sera, a Cosenza, Mauro Paissan (Verdi) vice- 
presidente della Commissione di Vigilanza sulla Rai. 


co di Terni, Ciaurro, ci si è 
accorti delle incongruenze 
della legge. Alla Camera è 
all'esame un provvedimento 
in cui si cerca di rimediare, 
ma non si farà in tempo a 
vararlo per le amministrati- 
ve di domenica, Ad esse si 
attribuisce grande impor- 
tanza politica. E sempre ac- 
caduto e non solo in Italia. 
Ma questo turno elettorale, 
in cui si tratta di eleggere 
ben 427 sindaci, e tra essi 
quelli di Roma Venezia, Ge- 
nova, Napoli, Varese, Saler- 
no e Brindisi ed in cui vote- 
ranno circa 10 milioni di ita- 
liani, dopo la vittoria di Di 
Pietro nel Mugello, per l'Uli- 
vo ma soprattutto per il Po- 
lo sono una sorta di contro- 
Riove Tanto che qualsiasi 

iscorso di chiarimento all’ 
interno della coalizione di 
centro-destra è rimandato 
al 17 novembre. 

Ci si attende infatti dalle 
urne una riconferma già al 
primo turno di quasi tutti i 
sindaci uscenti, Il Polo ri- 
marrebbe al pa soprattut- 
to per la difficoltà di avere 
candidati GAELISADII rap- 
presentativi. a l’anatra 
Zoppa è in agguato. Special- 
mente in città come Roma 
dove lo scontro è ai massimi 
livelli. Del volatile menoma- 
to, ossia della possibilità 
che Rutelli venisse eletto al 
primo turno, ma che i parti- 
ti a lui collegati non conqui- 
stassero la maggioranza, 

arlò già l'’«Unità» Il 25 otto- 

re scorso, presentando la 
candidatura di D'Alema a 
capo della lista del Pds, do- 
po che il leader di An Fini 
aveva deciso di impegnarsi 
personalmente. Poi lunedì 
scorso un giornale romano 
parlò di un invito di Letta, 
consigliere di Berlusconi, a 
favore di un no voto poli- 
sta. Per Rutelli sindaco e 
per i partiti del Polo. Letta 
smentì ma il pericolo esiste. 


ju questo punto 
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Il ministro dell'Interno ha attivato un sito con alcune pagine esplicative anche in inglese 


Il voto in tempo reale su Internet. 


ROMA I risultati delle elezioni ammini- 
strative in calendario domenica, in 
tempo reale, approderanno sulla rete 


delle reti. 


Il ministero dell’Interno ha infatti 
attivato su Internet un sito web (indi- 
rizzo: www.Mininterno.It). nel quale 
sono già presenti i risultati delle am- 
ministrative della primavera scorsa, 
dei referendum del 15 giugno e dell’ 


elezione suppletiva nel collegio sena- 
toriale del Mugello. 
Al sito Internet - informa una nota 
- affluiranno in tempo reale tutti i da- 
ti degli scrutini. Per una più ampia 
consultazione sono state anche previ- 
Ste, a disposizione di chi viaggia in In- 
ternet, alcune pagine esplicative in 
Degna inglese. 
i voterà in quindici capoluoghi, 


mentre le elezioni nel loro complesso 
interesserenno 414 comuni, Il 
taggio si terrà il 30 novembre, quan- 
do si recheranno alle urne anche gli 
elettori di Palermo, Catania, Agrigen- 
to e Caltanissetta, Le grandi città do- 
ve gli elettori si recheranno a votare 
domenica sono Roma, Napoli, Vene- 
zia e Genova. Nella provincia di Trie- 
ste si voterà solo a Duino-Aurisina. 


allot- 


L'ex pm a Venezia con Cacciari 


Di Pietro: | 


moderati 


dell'Ulivo devono unirsi 
senza nuovi partiti 


ROMA Antonio Di Pietro chia- 
ma a raccolta i moderati 
dell’Ulivo invitandoli a di- 
ventare una «forza realista, 
non ideologizzata». Nulla a 
che fare però con un nuovo 
partito od un terzo polo, Ed 
a Lamberto Dini, che nell’ 
iniziativa di Di Pietro vede 
un tentativo di sostituire Ri- 
fondazione comunista all’in- 
terno della maggioranza, il 
neosenatore risponde che le 
sue «incomprensioni» riguar- 
dano soltanto la dirigenza 
di Rifondazione e non i mili- 
tanti comunisti. Ancora una 
volta precisa di non aspira- 
re alla carica di Presidente 
della Repubblica. «E assolu- 
tamente inopportuno - per 
Di Pietro - che si parli di me 
riguardo alla carica di Presi- 
dente della Repubblica. So- 
no stato eletto senatore e va- 
do a fare il senatore». __ 
Anche ieri Antonio Di Pie- 
tro è stato ope 
ia ele! rale e 
SIoTOGE sindaci dell’Ulivo, 
iopo il bagno di folla di Ro- 
ma e Napoli, si è trasferito 
a Venezia dove ha invitato 
a riconfermare il sindaco 
Cacciari. Da Venezia ha ri- 
volto l'appello ai moderati 
Invitandoli a mettersi intor- 
no ad un tavolo «per ottene- 
re l'unione dei moderati dell’ 


Ulivo». E’ più che mai neces- 
sario, ha affermato, «rinno- 
vare, unificare, Dose rare 
la seconda gamba dell’Uli- 
vo». Ma tutto questo, ha pre- 
cisato, non vuole essere un 
«esperimento elettorale» o il 
tentativo di dare vita ad un 
nuovo partito che servireb- 

e solo a creare «un altro 
elemento di divisione», 

Di Pietro ha voluto dare 
anche un segnale alla de- 
stra. In una intervista al 
«Borghese» ha affermato 
che se la destra fosse «legali- 
taria e pulita» sarebbe possi- 
bile «dialogare e collabora- 
re». Ma Fini, gli è stato fat- 
to osservare, la definisce «te- 
sta d’ariete di D'Alema per 
sfondare al centro». «Ho re- 
sistito alle ingiurie di Ferra- 
ra - replica Di Pietro - Vuole 
che non resista ai rancori di 
Fini. 

.1l neosenatore ha annun- 
ciato che nella sua battaglia 
al Senato intende uralio 
re «il meglio di tutti gli 
schieramenti, senza compar- 
timenti stagni». Ma senza 
trasformismi ed opportuni. 
smi. «I riciclati e i vecchi ar- 
nesi dell’ancien regime - ha 
aggiunto - se ne stiano pure 
dove sono. Alla larga!». Di 
Pietro sarà proclamato sena- 
tore lunedì ed aderirà al 
gruppo- misto. 


Il ministro degli Esteri se la prende con l'ex magistrato: «Sarebbe un errore rompere il patto di governo con Bertinotti» 


Dini non digerisce Tonino e difende Rifondazione 


D'Alema a fianco del neoparlamentare: «Vi stupirà, servirà il centrosinistra con disciplina» 


ROMA Silvio Berlusconi all’ 
attacco del neo senatore 
del Mugello. Lo bolla co- 
me un servo sciocco di 
D'Alema. Anzi, peggio. 
«Di Pietro - ha detto ieri il 
leader del Polo al Mauri- 
zio Costanzo show - è sta- 
to eletto da D'Alema come 
Caligola che nominò sena- 
tore il suo cavallo». «Poi - 
ha aggiunto - Caligola (so- 
no andato a documentar- 
mi) ha costruito una stal- 
la di marmo e una grep- 
pia di avorio per il caval- 
lo, che si chiamava Incita- 
to. Vediamo ora cosa farà 
D'Alema per Di Pietro...». 

Il paragone D’Alema-Ca- 
ligola piace anche al presi- 
dente dei senatori di Alle- 
anza nazionale Giulio Ma- 
ceratini che, addirittura, 
dice che il segretario del 
Pds ha dimostrato di esse- 
re ancora più forte dell’im- 
Paratore romano. Caligo- 
‘a, infatti, voleva far eleg- 
gere senatore il proprio ca- 
vallo, ma non riuscì nella 
folle impresa. D'Alema in- 
vece ce l’ha fatta e l’ex pm 
rappresenta «un pericolo 
peri moderati perchè è so- 
lo un portatore d’acqua 
per la sinistra». 

Anche per il leader di 
Alleanza nazionale Gian- 
franco Fini «Di Pietro è or- 
mai palesemente un alfie- 
re di D'Alema, viene mos- 
so a comando da lui. In al- 
cuni casi contro il centro 
dell’Ulivo, in altri contro 
il Polo». Secondo Fini il se- 
gretario della Quercia vuo- 
le usarlo come una «Ma- 
donna pellegrina», in giro 
per le città «nel tentativo 
vano di attirare gli eletto- 


Il centrodestra: la Quercia manovra l'uomo di Mani pulite 


Berlusconi e Maceratini: «Tonino? 
\Assomiglia al cavallo di Caligolan 


Berlusconi assicura che la 
sua leadership non è mes- 
sa in discussione, «Ho an- 
cora forza a sufficienza - 
precisa- per restare sul 
campo sino a quando avre- 
mo ancora responsabilità 
di governo. Così come ho 
creato da zero la Finin- 
vest, che è in grado di la- 
vorare benissimo senza il 
suo fondatore, voglio la- 
sciare in eredità all’Italia 
un movimento, Forza Ita- 
lia, che lavorerà benissi- 
mo anche senza il suo fon- 
datore». I tempi del «Jasci- 
to», però, sono di là da ve- 
nire: «Non sarà così pre- 
sto come qualcuno vorreb- 


be,..». 

Gli alleati Ced e Cdu ri- 
badiscono però che, al di 
là della «questione leader- 
ship» e dei risultati di do- 
menica, il centro-destra 
deve fare una riflessione 
sul proprio futuro; c'è una 
richiesta di chiarimenti 
dopo il voto di domenica. 
Casini e Mastella diserte- 
ranno il vertice in casa 
Berlsconi di domani, ma 
anche Fini lo declassa a 
incontro di routine, «come 
tanti altri». Secondo il se- 

etario del Cdu Rocco) 

uttiglione, Berlusconi de- 
ve «riconquistare la lea- 
dership, non perchè l’ab- 
O N Bal bia persa» ma perchè deve 
ai progetti neocentristi fi- spiegare agli alleati «su 
nora rimasti in un limbo quale proposta politica bi- 
indistinto, come la Federa- sogna riprendere l’iniziati- 
zione di centro berlusco- va del Polo». Oggi Berlu- 
niana, e il disegno modera- sconi sarà «in diretta» con 
to sponsorizzato da Cossi- 116 città, da un cinema di 
Roma, per la manifestazio- 
ne contro il governo delle 
tasse dallo slogan: «No all’ 
Irap, un'imposta di Io 
na, l'ennesima tassa volu- 
ta dal governo Prodi». 


ri del centro destra e far 
loro voltare le spalle al Po- 
lo». 

Berlusconi e Fini sono 
dunque d’accordo nella re- 
azione alla vittoria di Di 
Pietro, che tentano comun- 
que di minimizzare. Ma la 
bomba di Roma ha provo- 
cato uno scontro pubblico 
tra i due leader. E l’attesa 


per gli affetti politici che 
produrrà lo sbarco del se- 
natore dell’Ulivo in Parla- 
mento suscita nervosismo 
nel Polo. Potrebbe, intan- 
to, dare un’accellerazione 


ga. 
Nell’aria da resa dei con- 
ti che circola nel centro de- 
stra, alla vigilia dell’an- 
nunciata sconfitta alle am- 
ministrative di domenica, 


ROMA Tra Di Pietro e Dini è 
già scontro, Il ministro de- 
gli Esteri, leader di Rinno- 
vamento Italiano, mette in 
guardia gli alleati dal dise- 
gno, attribuito a Di Pietro, 
di voler sostituire Rifonda- 
zione comunista all’interno 
del centrosinistra. Con Ri- 
fondazione, ricorda Dini, 
«c'è un patto e romperlo sa- 
rebbe un errore». Anche 

erchè, afferma il ministro 
di Esteri, «Di Pietro è 
uno e non è sufficiente per 
sostituire i voti dei neoco- 
munisti». Massimo D’Ale- 
ma cerca di placare i contra- 
sti facendosi garante della 
lealtà di Di Pietro. 

«Vi stupirà», assicura 
agli alleati, perchè l'Ulivo 
ha trovato «un uomo che, 
Stupendo tutti, sarà un mi- 
litante energico e con disci- 
plina si metterà al servizio 
della coalizione». “de 

Ma Dini non conditio, 
Nel denunciare Nopie Dini 
di Di Pietro, Lamber 


ibuto dato 
dal partito di Be 


rtinotti all’ 
attività di governo difen. 


dendo soprattutto «le classi 


meno ricche». 


«Tutte cose 


giuste, - osserva - peccato 
che usi metodi sbagliati». 
Alla richiesta di Di Pietro 
ai leader moderati di fare 
un passo indietro, Dini ri- 
sponde così: «Forse questo 
Do dovrebbe farlo anche 


lui: se si deve creare qualco- 
sa di nuovo tutti levon? 
contribuire con pari 
tà». o 
Do di Esteri 

Il ministro deg! Moniesii 


i ora 
sostiene che peo ‘anza alter. 


Ste una maggiorà. 
nativa a quella s Cao E 
(Iva O gesta Maggiora. 
quindi dndente anche Ri 
za, compren deve da 
fondazione, andare 
avanti per Permettere qll’ 
Ttalia di rasglungere | suoi 
andi obiettivi» che gono 
fa moneta unica e Je rifor- 
me istituzionali. Di Pietro 
quindi, secondo Dini, può 
essere senz'altro considera- 
to «una cosa in più» per la 
maggioranza, ma non certa- 
pedi una alternativa a 
ertinotti, anche se Rifon- 
Azione «ha fatto uno sba- 
Slo grave» quando ha aper- 
0 la crisi. 
Anche il segretario del 
Ppi Franco Marini ha delle 
perplessità sul conto di Di 


ietro, ma è PÎÙ cauto di Di- 
Pietro, Jo Scontro fronta- 
. Ha telefonato al neo se- 
natore dicendosi pronto ad 
incontrarlo per discutere 
della federazione dei mode- 
rati. Ma nello stesso tempo 
precisa che un leader c'è 
giù, ed è Romano Prodi. Il 
ader dei popolari nega an- 
«+ Che che ci sia del nervosi- 
smo nel centro dell'Ulivo. 
Per Fausto Bertinotti an- 
nullare il patto Ulivo- Ri- 
fondazione sarebbe un erro- 
re, ma ritiene che si tratti 
di un evento So ee 
Nel senso che Rifondazione 
non è sostituibile con altri 
parlamentari ed anche per- 
chè «è parte importante» 
del programma che il gover- 
no dovrà fare quest'anno e 
nei prossimi anni, 
L'atteggiamento di Di 
Pietro, quindi, afferma Ber- 
tinotti è «avventuroso ed 
anche un pò avventuristi- 
co», E la sua presenza nell’ 
Ulivo è «un pò allarmante» 
perchè è la presenza di «ca- 
rattere turbolento» di un 
«uomo di destra» nello 
schieramento di centrosini- 
stra, 


AVVISO ALLA CLIENTELA 


Si informa che per motivi di ordine tecnico la funzionalità 
dei servizi Bancomat, Self Service e Bancatel sarà 
temporaneamente sospesa dalle ore 22 di venerdì 14 
novembre alle ore 7 di sabato 15 novembre. 

Si prega cortesemente di voler scusare eventuali disagi. 
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POTENZA Quando è stato tira- 
to su da quel dirupo, aveva 
ancora un cerotto sulla boc- 
ca. Si è concluso in manie- 
ra tragica il sequestro di 
Donato Cefola (nella foto), 
lo studente sedicenne di Ba- 
rile, nel Potentino, del qua- 
le si erano perse le tracce 
dalla tarda mattinata di 
martedì. Il padre, Mauro, 
un funzionario della Banca 
Nazionale del Lavoro (fami- 
glia agiata ma non di certo 
ricca), aveva trovato un elo- 
quente messaggio sul para- 
brezza dell’auto: «Se vuoi ri- 
vedere vivo tuo figlio devi 
pagare 400 milioni». Il bi- 
glietto, secondo gli inqui- 
renti, potrebbe essere stato 
addirittura scritto dopo l’uc- 
cisione del liceale. 

Poco oltre le 16 di ieri, la 


«notizia del ritrovamento 


del cadavere. A stroncare 
la giovane esistenza, un col- 
po di revolver alla testa. In 
manette, in poche ore, sono 
finite quattro persone, due 
delle quali (una è un com- 
merciante che abita vicino 
ai Cefola) dovranno rispon- 
dere dell’accusa di concorso 
in sequestro di persona a 
scopo di estorsione e omici- 
dio volontario. Si tratta di 
Domenico D'Andrea, di 31 
anni, originario di Filiano 
(altro centro della provin- 
cia di Potenza), in passato 
titolare di una gioielleria, e 
di Angelo Volonnino, di 26. 
Il primo risulta incensura- 

, mentre il secondo anno- 
Vera un precedente per ris- 
sa. In cella, comunque, so- 
No finite anche ‘altre due 
persone: Angelo Santarsie- 
ro, 30, ritenuto coinvolto 
nella vicenda e Donato 
D'Andrea, padre di Domeni- 
co, nella cui abitazione i ca- 
Tabinieri hanno ritrovato 
la calibro 7,65 dalla quale 
Sarebbe partito il colpo mor- 


x 


È stata la stessa giovane a indicarla alle forze dell'ordine dimostrando grande forza d'animo e lucidità dopo i nove mesi di sequestro 


Trovata la «prigione» di Silvia sui monti di Orgosolo 


POTENZA In un dirupo il corpo senza vita di Donato Cefola, il liceale sedicenne di cui martedì si erano perse le tracce 


IS Rapito e ucciso il ragazzo scomparso 


Due arrestati: volevano spillare soldi ai genitori e hanno sparato al giovane che si ribellava 


tale (l’ipotesi di reato, per 
lui, è la detenzione abusiva 
di munizioni da guerra, Vi- 
sto che in casa ne sono sta- 
te trovate in gran quanti 
tà). i; 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti, D’An- 
drea e Volonnino avrebbero 
ideato il rapimento per spil- 
lare quattrini alla famiglia 
Cefola. Il primo, secondo 
quanto sospettano gli inve- 
stigatori (ad indagare è la 
Direzione distrettaule anti- 
mafia) avrebbe avvicinato 
Donato nei pressi della 
scuola, a Venosa, e lo avreb- 
be fatto salire sul «Fiorino» 
bianco notato dai testimoni 
che hanno visto per l’ulti- 
ma volta il ragazzo. Una 
volta sul furgone, Donato 
Cefola potrebbe essersi im- 
battuto in Angelo Volonni- 
no, che era mascherato ed 
armato. Quindi, lo studen- 
te sarebbe stato legato e im- 
bavagliato nel vano poste- 
riore della vettura. In una 
delle concitate fasi del se- 
questro, la vittima avrebbe 
tentato una reazione. Forse 
sarebbe riuscito a slegarsi, 
tentando la fuga. Risultato: 
uno dei due aguzzini avreb- 
be premuto il grilletto. 

Messi alle strette, i se- 
questratori avrebbero am- 
messo, sia pure parzialmen- 
te, le proprie responsabili- 
tà, dicendo anche di aver 
rapito il giovane per conto 
della mafia pugliese. Sem- 
pre secondo gli inquirenti, 
sarebbe stato Domenico 
D'Andrea a deporre il bi- 
glietto contenente la richie- 
sta di riscatto sull'auto di 
Mauro Cefola. 

L’autopsia, che è stata ef- 
fettuata presso l’ospedale 
di Melfi, avrebbe conferma- 
to (secondo quanto trapela- 
to) il decesso a causa di 
una revolverata alla testa. 

Paolo Grassi 


Scomparse 
denunciate 


di 


NAPOLI L’angoscia vissuta 
in Basilicata per la vicen- 
da di Donato Cefola, poi 
conclusasi tragicamente, è 
identica a quella della gen- 
te del nolano che si è stret- 
ta intorno alla famiglia di 
Silvestro Delle Cave, il 
bambino di nove anni spa- 
rito senza lasciare tracce 
sabato scorso. Ma la spe- 
ranza resta comunque 
qualcosa di più di un filo 
al quale aggrapparsi e con- 
tinua a dare impulso alle 
ricerche e all’attività di in- 
dagine di polizia e carabi- 
nieri. Le prospettive più 
buie di un rapimento o di 


Ma sono ancora senza esito le ricerche del bimbo sparito sabato nel Napoletano 


Silvestro, resta la speranza 


un terribile incidente, che 
sono tra quelle necessaria. 
mente prese in considera. 
zione dagli inquirenti, non 
impediscono di ipotizzare 
che Silvestro si sia infatti 
allontanato volontariamen. 
te e che questa storia pos. 
sa avere un epilogo felice, 
Tutto è cominciato saba. 
to mattina quando Silve. 
stro, appena varcato l'in. 
gresso della scuola a Cic- 
ciano, è tornato SUl suoi 
passi dopo aver detto aj 
suoi amichetti di aver di. 
menticato alcuni oggetti. 
Da allora il piccolo - un 


‘bambino tranquillo, dalle 


abitudini comuni a tutti i 
coetanei - sembra svanito 
nel nulla. Mentre carabi- 


‘ nieri, polizia, vigili del fuo- 


co hanno battuto palmo a 
palmo i dintorni,andando 
a frugare persino nelle fo- 
gnature,la commozione e 
il timore si sono imposses- 
sati dell'intera comunità. 
Le polemiche, che neces- 
sariamente si accompagna- 
no a vicende così gravi nel- 
le quali ciascuno riesce a 
identificarsi, non sono mai 
degenerate in manifesta- 
zioni di esasperazione. An- 
che quando alcune mam- 
‘me si sono recate ai cancel- 


POTENZA Disperazione ma anche rabbia nel piccolo paese di Barile 


li della scuola per chiedere 
maggiore vigilanza per la 
tutela dei loro piccoli, lo 
hanno fatto con estrema 
compostezza. E ieri sera 
una fiaccolata alla quale 
hanno partecipato bambi- 
ni, genitori e maestri ha 
dato la misura di una soli- 
darietà che abbraccia un 
intero paese. Manifestazio- 
ni che in Campania rievo- 
cano un'altro mistero dolo- 
roso, quello sul destino di 
Angela Celentano, la bim- 
ba di tre anni scomparsa il 
10 agosto dello scorso an- 
no durante una gita con i 
genitori sul Monte Faito. 


Festeggiamenti in Sardegna e una manifestazione di popolo anche per l'imprenditore rapito 


BRESCIA Carlo, Giordano e 
Paolo Soffiantini, figli dell’ 
imprenditore bresciano 
nelle mani dei sequestrato- 
ri dal 17 giugno scorso, so- 
no stati a colloquio per cir- 
ca un’ ora in Procura a 
Brescia con i magistrati 
che si occupano delle inda- 
gini, I figli dell’imprendi- 
tore tessile erano accompa- 
gnati dal loro legale, pro- 
fessor Giuseppe Frigo. Ma 
non si hanno notizie di svi- 
luppi della vicenda del se- 
questrato ancora nelle ma- 
ni dei banditi. 

Non dimenticare Giusep- 
pe Soffiantini e gli altri se- 
questrati è l’ invito-appel- 
lo dell’avv. Fabio Broglia, 
presidente del Coordina- 
mento nazionale delle fa- 
miglie ex sequestrati, dopo 
il ritorno a casa di Silvia 
Melis. «Siamo felicissimi 


Il ministro Napolitano contesta le reazioni alla legse sul blocco dei beni 


Caso Soffiantini, summit in Procura 


che la vicenda di Silvia ab- 
bia avuto questo esito. Vo- 
gliamo però ricordare che 
il problema resta: la nor- 
mativa sul blocco dei beni 
va rivista in modo tale da 
privilegiare la salvaguar- 
dia della vita dell’ ostag: 
gio. 

Che sui sequestri di per- 
sona occorra ‘procedere a 
una riflessione seria e ap- 
profondita lo sostiene l'on. 
Gianfranco Anedda, di 
An: «I fatti hanno dimo- 
strato che il blocco dei be- 
ni - ha osservato Anedda - 
reca pregiudizio ai fami- 
gliari e ritardo nella libe- 
razione degli ostaggi». 

. Ma per il ministro dell? 
interno Napolitano «L’ esi- 
stenza di quella legge non 
ha impedito la liberazione 
di Silvia Melis». «C° è un 
articolo della legge sul 
blocco dei beni - ha affer- 


te schbnsten 


stimer \/oKslieder 


Majlepse trzaske 
tjndske gesmi 


mato Napolitano - che pre- 
vede che il magistrato pos- 
sa autorizzare la disposi- 
zione di beni o di denaro 
per pagamenti controllati 
e quindi per iniziative che 
contribuiscano insieme al- 
la liberazione dell’ostag- 
gio e alla cattura dei re- 
sponsabili. 

Sulla legge - ha aggiun- 
to il ministro - si può discu- 
tere, si discuterà ma al mo- 
mento giusto. Con un se- 
questro in corso, e mi riferi- 
sco a quello di Soffiantini, 
non si può aprire questo ca- 
pitolo. L’ essenziale è che 
la vita dî Silvia è stata sal- 
vata e questo è stato sem- 
pre l’ impegno del. Gover- 
no. Per le forze dello Stato 
impegnate in Sardegna e 
per il Governo il valore del- 
la vita di Silvia Melis ha 
costituito sempre un valo- 
re primario». 


«Ora ho soltanto voglia di essere una mamma e di 
recuperare il tempo che ho perso: ma cercherò di fa- 
re qualcosa anche per chi è nelle mani dei banditi» 


NUORO È tornata alla libertà 
piena di un'energia incredi- 
bile. Dopo nove mesi in mà- 
no ai banditi, e sballottata 
per sei volte da un nascon- 
diglio ad un altro, Silvia 
Melis sta fisicamente benis- 
simo. Tanto che, nella sua 
prima notte da ex ostaggio 
dell’Anonima, non solo ha 
un sorriso e un abbraccio 
per tutti, ma accompagna 
perfino gli inquirenti nella 
zona in cui si troverebbe il 
suo ultimo rifugio. Quello 
da cui sarebbe riuscita 2 
fuggire, da sola, allentando 
le catene che la bloccavano. 
E grazie alle sue indicazio- 
ni ieri pomeriggio è stata 
trovata una tenda in una 
fitta vegetazione nella zona 
di «Locoe», una località tra 
Nuoro e Orgosolo, forse la 
sua ultima prigione,. 

Teri, a Tortolì, oltre cin- 
quemila persone sono scese 
in piazza: gente comune € 
autorità, a. manifestare 
una grande felicità per la li- 
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UN NUOVO CD PIONEER DEDICATO A TRIESTE 


A la salute dei nostri padri! 
DENIS NOVATO 


accompagnato dai suo amici 
suona con l'armonica diatonica 


i motivi popolari triestini più infuocati 
in un CD assolutamente originale 
DENIS NOVATO nonostante la giovane età è uno dei 


maggiori virtuosi 


dell'armonica 


diatonica. Ha 


partecipato a numerosi concorsi, rassegne musicali e 
competizioni internazionali, sempre ottenendo i più 
alti riconoscimenti, tra cui diversi primi premi ai 
campionati mondiali di Ancona. 


Il CD è in vendita da 


RECORD - Via A. Diaz 19 - TRIESTE 
Tel. (040) 304669 


nei migliori negozi di dischi e nelle librerie 


berazione di Silvia e solida- 
Tietà per Giuseppe Soffian- 
tini. Un corteo spontaneo 
che ha invaso la cittadina e 
che continuerà a battersi vi- 
cino alle famiglie dei seque- 
Strati «per modificare la leg- 
ge sul blocco dei beni, che 
mette in pericolo la vita de- 
gli ostaggi». 

Intorno alle tre del matti- 
no, Silvia Melis aveva ac- 
compagnato le forze dell’or- 

ine in una località chiama- 
ta «Su Sorgo», campagne e 
fitta vegetazione a poche 
decine di chilometri da Nuo- 
ro. Qui, è stata trovata una 
Valigia contenente abiti 
femminili e si pensa che cia 
sia stato il rifugio dal quale 
la ragazza sarebbe scappa- 
ta. Finalmente, alle 4 e 
mezza Silvia è salita in 
macchina col padre, e ha 
fatto ritorno a casa, a Torto- 
lì. All'alba, ad attenderla, 
anche qui un sacco di gen- 


te, e la festa è continuata. 


Oggi, sarà celebrata una 


messa di ringraziamento 
chiesta dalla madre della 
giovane, e in seguito Silvia 
arteciperà a un incontro 
ie Comitato contro i seque- 
stri creato dall’imprendito- 
re ogliastrino Giorgio Maz- 
zella. «Ora il sequestro è 
er me un capitolo chiuso», 
a detto ancora Silvia, «de- 
vo recuperare i nove mesi 
che ho perso. Farò la mam- 
ma, riprenderò a lavorare, 
e cercherò di fare qualcosa 
er chi è ancora nelle mani 
ei banditi». 

Intanto, nelle campagne 
di Orgosolo, dal momento 
del rilascio sono partite ri- 
cerche a tappeto che potreb- 
bero portare al più presto 
sulle tracce dei sequestrato- 
ri. Sul racconto fatto da Sil- 
via i magistrati hanno im- 

osto uno stretto riserbo. 
È stato però ribadito che 
non è stato pagato riscatto 
e alcuni investigatori han- 
no ricollegato l'avvenuta li- 
berazione della donna con 
una battuta dei carabinieri 
che ieri aveva avuto come 
epicentro proprio la zona 
dove i sequestratori aveva- 
no fissato il loro ultimo rifu- 

gio. 
Claudio Belelli 


POTENZA Ora dopo ora, da 
quando si è diffusa la noti- 
zia del ritrovamento del ca- 
davere, la gente di Barile si 
è radunata davanti alla ca- 
serma dei carabinieri. 
C'erano tanti ragazzi, tanti 
amici del povero Donato, ri- 
cordato come un tipo schiet- 
to e sempre pronto alla bat- 
tuta. Poi, quando è stato 
chiarito che dentro l’edifi- 
cio c'erano davvero i pre- 
sunti assassini dello stu- 
dente, la manifestazione 
spontanea ha assunto i con- 
torni dell’assedio. Invettive 
e spintoni, chiedevano di 
«consegnare loro quei...» e 
la tensione si è placata solo 
nella tarda serata. 

Tanta rabbia anche sulla 
strada dove è stato tirato 
su «da un dirupo» il corpo 
senza vita. Lì, mentre i vigi- 
li del fuoco si calavano giù 

er una ventina di metri 
uoni, aumentava il nume- 
ro di concittadini di Donato 
accorsi sul posto. Poi, le la- 
crime, la disperazione, Il ri- 
conoscimento. I genitori del 
ragazzo sì sono chiusi inun 
comprensibile silenzio. 
Una famiglia, quella dei Ce- 
fola, che nel giro di 24 ore è 
stata letteralmente investi- 
ta da una tragedia. La sera 
prima della scomparsa del 
ovane, secondo quando 
anno ricordato alcune per- 
sone, lo stesso aveva tra- 
scorso diverso tempo in 
una sala giochi che si trova 
proprio al centro del paese. 
. Insieme agli amici. Quel- 
li di sempre. Secondo il rac- 
conto di alcuni di questi, pe- 
tò, Donato qualche tempo 


ROMA La vicenda di Dona- 
to Cefola, trovato morto, 
ha numerosi precedenti 
nella cronaca italiana (Er- 
manno Lavorini, Milena 
Sutter, Simone Allegretti) 
ma non sono molti i casi 
che presentano affinità 
con quello di ieri. 

Vediamoli. 11 marzo 
1981: Patrizia Bologni, 
sette anni, scompare a 
Arezzo dalla sua abitazio- 
ne. Viene trovata morta 
due giorni dopo in una 
pozza d' acqua profonda 
30 centimetri. Sergio Ro- 
manello, 25 anni, dopo l’ 
interrogatorio, confessa di 
aver rapito la piccola a 
scopo di estorsione; poi l’ 
ha uccisa soffocandola. 

I SonBAlO 1982: a Ri- 
voltella (Brescia), viene 
rapita Marzia Savio (11 
anni) mentre va a scuola. 
Un uomo telefona alla fa- 
miglia chiedendo di prepa- 
rare i soldi per il riscatto. 
Il 28 aprile il salumiere 
Alfio Torazzina, 48 anni, 
confessa di essere l’ auto- 
re del rapimento e di aver 
tagliato a pezzi il corpo 
della bambina accortosi 


-.IPRECEDENTI“‘ 
Estorsioni e omicidi 


Bologni, Savio, Caruso, Bini 
Quattro tragiche affinità 
emerse dalla cronaca anni '80 


Le urla della folla inferocita 


fa sarebbe stato ripetuta- 
mente contattato, per tele- 
fono, da una ragazza che si 
diceva di Rionero in Voltu- 
re. Questa, gli avrebbe chie- 
sto a più riprese di cono- 
scerlo. Circa 15 giorni do- 
po, sempre secondo quanto 
anno rivelato gli amici 
agli investigatori, Donato 
ha accettato un appunta- 
mento in una zona periferi- 
ca di Barile, dove sì è reca- 
to con alcuni di loro. Sul po- 
sto, il gruppo, avrebbe nota- 
to proprio un furgone bian- 
co, il cui conducente, quan- 
do li ha visti, sarebbe scap- 
ato via ad alta velocità. 
a ragazza, quindi, non 
avrebbe più telefonato a ca- 
sa Cefola. di 
Donato, figlio di un fun- 
zionario dell’agenzia di Mel- 
fi (Potenza) della Banca na- 
zionale del Lavoro, viveva, 
come detto, con la famiglia. 
Tutte le mattine raggiunge- 
va Rionero in Volture con 
l'automobile insieme al pa- 
dre. Per poi proseguire in 
corriera fino a Venosa, do- 
ve frequentava la scuola. 
Poi, faceva rientro a casa 
nelle REEOS ore del pomerig- 
gio. che l’ultimo giorno 
in cui è stato visto vivo, ha 
ercorso l’identico tragitto. 
auro, il padre, è rientrato 
a Barile per il pranzo e si è 
oi diretto verso l’automobi-. 
le per raggiungere nuova- 
mente Melfi in vista dell’ 
apertura pomeridiana dell’ 
Istituto di credito. Sul para- 
brezza della vettura, però, 
ha trovato il drammatico bi- 
glietto. 
p.g. 


della morte avvenuta per 
soffocamento. 

9 giugno 1984: a Fran- 
cofonte (Siracusa), Gio- 
vanni Caruso, 10 anni, fi- 
glio di un panettiere, 
scompare da casa. Viene 
trovato morto il 18 luglio 
in un pozzo in contrada 
Mastrociardi. Il procurato- 
re della Repubblica dichia- 
ra che il bambino è stato 
rapito e ucciso a scopo di 
estorsione. 

20 ottobre 1984: scom- 
pare a Roma Stefania Bi- 
ni, 16 anni. Il 12 agosto 
1985 la polizia arresta 
Mario Squillaro, zio della 
ragazza, in un bar di via 
Veneto mentre è in compa- 
gnia dei genitori di Stefa- 
nia, chiamati da lui per 
farsi consegnare un accon- 
to di 40 milioni di dollari 
Des il riscatto. Squillaro 

ice di essere riuscito a 
prendere accordi con i ra- 
pitori della ragazza per ot- 
tenere la liberazione. Il 

iorno dopo Squillaro con- 

‘fessa di aver ucciso la ni- 
pote Stefania Bini con un 
colpo di pistola alla testa 
lo stesso giorno del rapi- 
mento. 
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Trieste sotto la neve, un romantico cielo stellato sopra la città 

dormente, sei giovani amici su una barca in messo al golfo che 

lottano contro un'improvvisa burrasca, due innamorati che sfidano 

la bora nel piazzale di San Giusto, Gigeta Lampo alla finestra con 
| unfiore al seno e un altro in mano... 


La RECORD Vi propone questo 
ed altro nel suo nuovo CD PIONEER 


canzoni triestine 
interpretate da: 
Liliana Bamboschek, Ferruccio Pacco, 
Carlo Moser, Paolo Amodio 
e altri ottimi musicisti 


In vendita da 
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4. mpiccOLO 


INTERNI 
Ci sarebbero analogie con l’attentato della scorsa primavera a Palazzo Marino a Milano 


Bomba di Roma, pista degli anarchici 


Telefonate di rivendicazione delle Brigate combattenti e dell’Armata rivoluzionaria 


ROMA Oria, Organizzazione 
rivoluzionaria insurreziona- 
le anarchica. È dietro que- 
sta sigla che potrebbe muo- 
versi il gruppo terrorista - 
già nel mirino dei Servizi 
segreti - autore del fallito 
attentato in via Ulpiano a 
Roma, proprio a ridosso del 
vecchio «palazzaccio» sede 
della Cassazione. Ma è una 
ipotesi, una delle tante che 
ieri mattina sono state esa- 
minate sia nel corso di un 
vertice in procura sia du- 
rante un summit a Palazzo 
Chigi tra il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, il 
vicepresidente Walter Vel- 
troni e il ministro dell’Inter- 
no. Napolitano si mostra 
cauto: «Allo stato attuale - 
dice - non possiamo parlare 
di connessione tra la collo- 
cazione di quell’ordigno nel 


palazzo di giustizia e la ma- 
nifestazione che si teneva 
in altro lato abbastanza lon- 
tano della piazza». Insom- 
ma serve tempo per capire. 

Del resto di certo, finora, 
c'è ben poco. Tra gli inqui- 
renti comunque la convin- 
zione di alcuni magistrati 
che la pista più attendibile 
possa essere legata agli 
anarchici - al di là quindi 
di alcune telefonate di ri- 
vendicazione dal linguag- 
gio inusuale, due da parte 
delle Brigate combattenti, 
una da parte dell’Armata 
combattente rivoluzionaria 
- non è assolutamente da 
scartare. 

Tutt'altro. «Le indagini 
sono in atto e vengono svol- 
te tenendo conto di ogni 
possibilità investigativa», 
si legge infatti in un comu- 


nicato diramato dall’ufficio 
del procuratore Salvatore 
Vecchione. Come dire che 
non si dà per scontato nul- 
la e, altrettanto, che non si 
scarta alcunchè circa la ma- 
trice della bomba. La quale 
bomba, per inciso - cita 
sempre il comunicato - al- 
tro non era che «un involu- 
cro metallico contenente 
una quantità al momento 
indeterminata di sostanza 
esplosiva (ndr, un chilo di 
gelatina), dotato di un co- 
mune detonatore e di una 
sveglia di comune reperi- 
mento». Come sia - che fos- 
se potente o meno, che fos- 
se esplosa o meno prima 
che gli artificieri la disinne- 
scassero, che fosse dimo- 
strativa o finalizzata al con- 
trario per uccidere - resta il 
fatto grave che qualcuno 


Secondo Berlusconi l’ordigno era di marca «trovami trovami» 


Fini bacchetta il Cavaliere 


ROMA «Una bomba di marca 


’trovami trovami». Ci 
scherza su, Silvio Berlusco- 
ni, come a dire che quell’or- 
digno - un chilo di gelatina 
trovato nel pieno centro di 
Roma - la sinistra deve es- 
serselo confezionato e lascia- 
to di proposito a via Ulpia- 
no, pronto a esplodere. Chis- 
sà, per dare più risalto al ne- 
osenatore del Mugello e al 
suo mentore Massimo D’Ale- 
ma, tant'è - prosegue il lea- 
der di Forza Italia - che «da 
parte della sinistra c'è stata 
una grande abilità, quella 
di collegare la bomba con il 
comizio di D'Alema e Di Pie- 
tro che, però, andavano in 


tutt'altra direzione». Per 
trasformarli in possibili 
martiri, vittime, eroi. 

Ma subito - nella giornata 
della riflessione, delle pole- 
miche, della paura - ci pen- 
sa l’alleato del Polo, il Gian- 
franco Fini di An, a rintuz- 
zare la boutade velenosa del 
Cavaliere. «Una battuta fuo- 
ri luogo - tuona il presiden- 
te di An -. Le bombe sono 
un fatto che deve sempre de- 
stare allarme e meritano ri- 
sposte meno scherzose». Il 
battibecco non si stempera 
e, in serata, arriva la repli- 
ca di Berlusconi. «Un'altra 
volta, prima di rispondere 
Gianfranco farà bene a in- 


formarsi meglio», dice cau- 
stico il numero uno di Fi. 
Dunque: Berlusconi chiari- 
sce che non scherzava e che, 
con la sua frase, ha voluto 
criticare «il tentativo inte- 
ressato e strumentale di 
chi, come la sinistra, ha vo- 
luto impossessarsi 
bomba di Roma, per sfrut- 
tarla a fini elettorali». 

E guerra. Fatto sta che 
del fallito attentato parlano 
un po’ tutti, come di uno 
spettro che si aggira minac- 
cioso. sulla politica, sulle 
prossime amministrative, 
sul Di Pietro vittorioso, for- 
se sulla Cassazione e i suoi 
faldoni processuali. Resta 


della 


l’ha depositata sulla rampa 
del garage di un edificio 
che rappresenta l’immagi- 
ne stessa di tutta la giusti- 
zia italiana: -la Suprema 
Corte. 

Che poi, a poche decine 
di metri l’altro pomeriggio 
si trovassero a passare il 
neoeletto senatore dell’Uli- 
vo, Antonio Di Pietro, e il 
leader del Pds, Massimo 
D'Alema, entrambi diretti 
al cinema Adriano per una 
manifestazione, è cosa che 


può preoccupare ancora di 
più. Per rimanere ad ogni 
modo sul concreto, senza ca- 
dere nei teoremi, non va di- 
menticato che esisterebbe- 
ro alcune analogie tra l’ordi- 
gno di via Ulpiano (rinvenu- 
to, ricordiamolo, da un turi- 
sta belga trovatosi a passa- 
re lì per caso) e la bomba di 
palazzo Marino a Milano 
fatta esplodere il 25 aprile 
scorso. Per quell’attentato 
era finita in carcere la mili- 
tante anarchica Maria Gra- 


Di Pietro (ieri a Venezia): «La bomba non è una barzelletta». 


fuori dalla bagarre il nume- 
ro uno di Botteghe Oscure, 
che al momento della scoper- 
ta della valigetta si trovava 
nei dintorni insieme al neo- 
senatore del Mugello: «Si 
tratta di materia che deve 
essere esaminata dagli in- 
quirenti - dice Massimo 


D'Alema, sbrigativo - io mi 
occupo di politica». Soffia 
sul fuoco della polemica Di 
Pietro che, se da un lato ri- 
conosce come sia prematuro 
rivendicare ruoli, dall’altro 
sottolinea però che mettere 
una bomba «non è una bar- 
zelletta». «Una cosa è chia: 


Ciampi contatta l'ambasciata tedesca e ammette la «gaffe geografica» scoperta da un numismatico di Como 


Il Tesoro non l'azzecca e chiede mille scuse 


ROMA «Non pagare le tasse 
è peccato». Lo ricorda il 
presidente della commis- 
sione Cei per i problemi 
sociali e del lavoro, mons. 
Ferdinando Charrier, ag- 
giungendo che l’evasione 
fiscale non è solo «man- 
canza di coscienza civile», 
ma anche «di coscienza 
morale». E sul vangelo il 
problema viene sottolinea- 
to nella famosa citazione 
in cui si auspica di «dare 
a Cesare ciò che spetta a 
Cesare, a Dio ciò che è di 
Dio». 

«Colui che produce red- 
dito - spiega Charrier - de- 
ve avere chiaro in mente 
che non lavora solo per 
sè: una parte del suo red- 
dito è infatti patrimonio 
di tuttii cittadini, special- 
mente dei meno abbien- 


«Non pagare le tasse è peccato 
e mancanza di coscienza morale» 


ti». Per questo «i cittadini 
hanno diritto di richiede- 
re servizi pubblici sempre 
più efficienti e hanno il do- 
vere di assumersi gli one- 
ri pubblici sotto forma di 
tasse proporzionali al pro- 
prio reddito». La «condan- 
na morale» di ogni tipo di 
evasione e frode fiscale de- 
riva dal fatto che si tratta 
di «atteggiamenti che dan- 
neggiano tutta la socie- 
tà». 

Moralmente da condan- 
nare sono anche le altre 
forme di «violazione della 
legalità, come usura, piz- 
zo, estorsioni». 

Mons. Charrier ha chia- 
rito l'argomento tasse ed 
evasione fiscale in una in- 
tervista all'agenzia dei 
settimanali cattolici «Sim» 
che ne ha diffuso una sin- 
tesi. 


ROMA Indietro tutta. Dopo la 
scoperta della clamorosa 
«gaffe geografica» sulle nuo- 
ve monete da mille lire mes- 
se in circolazione lunedì, il 
Tesoro ha disposto ieri il fer- 
mo della produzione. Non so- 
lo: il superministro economi- 
co Carlo Azeglio Ciampi si è 
reso conto dello scivolone di- 

lomatico e si è scusato con 
‘ambasciata tedesca. Ma il 
comunicato di via XX Set- 
tembre, oltre a riconoscere il 
clamoroso sbaglio e a espri- 
mere rincrescimento nei con- 
fronti della «vittima», offre 
nuovi. squarci paradossali 
dell’episodio: si parla infatti 
di monete errate «in più par- 
ticolari» e.in cui «risulta evi- 
dente l’errore relativo al con- 
fine orientale della Repubbli- 


ca Federale di Germania». - 


Entro qualche giorno arrive- 
ranno i pezzi giusti, quelli 
che riportano correttamente 
i confini della Germania, 
con l’aggiunta dell’ex Repub- 
blica democratica. I vecchi 
modelli - quelli che disegna- 
no un'Europa antecedente 
alla caduta del Muro di Ber- 
lino, ante 1990 quindi - non 
perderanno però validità nè 


Tra pochi giorni saranno in circolazione le monete con il conio corretto 


saranno ritirati dalla circola- 
zione. 

Ma come è andata? A sco- 
prire la «svista» è stato mar- 
tedì un attento numismatico 
comasco, Arturo Ancellaschi 
che, osservando serupolosa- 
mente la nuova moneta, si è 
reso conto che su una delle 
due facce - quella che raffi- 
gura l'Europa - i confini del- 
la Germania erano assoluta- 
mente non aggiornati. Una 
dimenticanza o solo. quella 


Aumenta in Umbria e nelle Marche il disagio dei terremotati. «Sciacalli» in azione in un santuario 


Pioggia incessante e ogni tanto una scossa 


PERUGIA Continua l’allarme 
maltempo nelle zone terre- 
motate dell'Umbria, dove 
per tutta la giornata di ieri 
la pioggia è caduta inces- 
santemente, e dove si sono 
anche verificate nuove scos- 
se di terremoto del terzo, 
quarto grado della scala 
Mercalli, chiaramente av- 
vertite dalla popolazione. 
La situazione più diffici- 
le è quella di Colfiorito, do- 
ve una forte pioggia sta ca- 
dendo senza interruzioni 
dall’altra notte. Le tende so- 
no state coperte con prote- 
zioni provvisorie e sono sta- 
ti sistemati tiranti per pro- 
teggere dal vento. Il proble- 


ma del fango si sta affron- 
tando trasportando camion 
di ghiaia, mentre sono stati 
scavati canaletti per far de- 
fluire l’acqua. La pioggia 
non ha concesso tregue in 
tutto il Folignate, causan- 
do rallentamenti ai lavori 
di urbanizzazione delle 
aree, necessari per una sol- 
lecita consegna dei moduli 
abitativi alle famiglie. Pro- 
blemi anche a Gualdo Tadi- 
no, dove forti temporali si 
sono. alternati a tempora- 
nee schiarite. Le tendopoli 
erano già state smantellate 
in seguito alle raffiche di 
vento dei giorni scorsi, e 
molti terremotati sono si- 


stemati in alloggi di fortu- 
na, in muratura. 

Alcuni «sciacalli», alla ri- 
cerca di opere d’arte nelle 
chiese antiche dell’entroter- 
ra marchigiano colpite dal 
terremoto, sono entrati nel 
santuario della Madonna 
di Valcora e nell’eremo atti- 
guo, nel territorio del comu- 
ne di Fiuminata. Credeva- 
no di poter rubare oggetti 
di valore, ma le opere di un 
certo rilievo erano già state 
trasferite. Fa eccezione, na- 
turalmente, un affresco del 
XIV secolo, opera del pitto- 
re Diotallevi, sul quale è 
stata applicata una copertu- 
ra e che non è stato toccato 
dai ladri. 


Disagio ieri mattina nella città dei dogi 
A Venezia si ripete il fenomeno dell'acqua alta 
Piazza San Marco si allagherà anche stamane 


che i dirigenti della Zecca si 
ostinano a definire «un'inter- 
pretazione artistica di un di- 
segno che, essendo molto pic- 
colo, può aver spostato leg- 
germente i confini della Ger- 
mania»? Fatto sta che la mo- 
neta sbagliata, nonostante 
la marcia indietro nella pro- 
duzione, non sembra desti- 
nata a diventare una rarità. 
Almeno 10 milioni di esem- 
lari sarebbero già in circo- 
azione. 


VENEZIA L'acqua alta è tor- 
nata a fare la sua compar- 
sa ieri mattina a Venezia: 
alle 9 è stata registrata 
una massima di un metro 
e 18 centimetri. È il livello 
di marea più alto segnato 
dall’inizio della stagione. 
Oggi il fenomeno dovrebbe 
ripetersi, con una massi- 
ma di un metro e 10 centi- 
metri prevista per le 9.25. 


zia Cadeddu, del po 
«Laboratorio AR 
cusata di essere la postina 
che il giorno dopo l’attenta- 
to recapitò a Radio Popola- 
re una rivendicazione di 
«Azione rivoluzionaria». Co- 
me è noto, di questa vicen- 
da e di altre relative alle 
bombe alla caserma Predie- 
ri di Firenze e al ministero 
dell'Aeronautica militare a 
Roma se ne sta occupando 
il sostituto procuratore An- 
tonio Marini. Proprio a que- 
sto magistrato potrebbe es- 
sere trasferita l’inchiesta 
sull’ordigno di via Ulpiano 
- al momento nelle mani 
dei colleghi Pietro Saviotti 
e Leonardo Frisani - qualo- 
ra si appurassero le respon- 
sabilità di gruppi anarchi- 
ci. 


Piero Ferrari 


Secondo il neoeletto 
senatore del Mugello 
«non è una barzelletta» 


ra - aggiunge - è una minac- 
cia alla stabilità del Paese. 
Fino a quando non si sa chi 
sono gli autori, non possia- 
mo capire chi vuole la stra- 
tegia della tensione». Ma la 
tentazione di tracciare un 
trait d’union fra l’attentato 
e la manifestazione al cine- 
ma Adriano c’è, nel Pds so- 
prattutto. Giovanni Pellegri- 
no, pds doc presidente della 
commissione Stragi, ricono- 
sce «certo che il Palazzo di 
Giustizia è un obiettivo sim- 
bolico» ma che «nella fase in 
cui viviamo è più facile pen- 
sare che l’obiettivo fosse la 
manifestazione di D'Alema 
e Di Pietro». 


LOANO Cinque spille, sei 
bottoni in oro e un docu- 
mento attestante la loro 
storia, un orologio da pol- 
so in acciaio e oro con brac- 
ciale in pelle verde, cinque 
coppie di gemelli: questi al- 
cuni dei gioielli rubati nel- 
la residenza di Saint Ja- 
mes a Londra al principe 
Carlo. L’elenco della refur- 
tiva è stato reso noto ieri 
in una conferenza stampa 
dell’avvocato Alessandro 
Garassini, difensore di Re- 
nato Rinino (nella foto), 
35 anni, il giovane savone- 
se, attualmente in carce- 
re, che ammesso il furto, 
compiuto tre anni fa, e che 
ora si dice, sempre trami- 
te il suo legale, disposto a 
riconsegnare il tutto a con- 
dizione che l’erede al tro- 
no lo perdoni e gli stringa 
a mano. 

Nell’ elenco fornito dal 
legale figurano anche due 
scatole in argento di Car: 
tier con all'interno tappi 
per le orecchie, un 00 HA 
gio in oro da taschino SOI 
catena, un orologio Za È 
da tavola a scompats Sa 
«documenti su SUPPOrtO 


2 IL FURTO A ST. JAMES 
Il savonese Rinino detta le condizioni per riconsegnare la refurtiva 


Il ladro a Carlo: se mi perdoni 
restituisco le lettere di Camilla 
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Dopo il tragico episodio a Milano 


Iperbarica del Galeazzi, 
ancora conseguenze: 
salta il direttore dell'Usi 


MILANO Ancora seguiti al tragico caso della camera iperba- 
rica, Chiara Porro De Somenzi, direttore sanitario della 
Usl 37 di Milano, operante sul territorio in cui ha sede 
l’Istituto ortopedico Galeazzi è stata sospesa dall’incari- 
co. La decisione è stata presa dal nuovo commissario, 
Luigi Sanfilippo, che ha firmato una delibera con la qua- 
le viene nominato al suo posto, come facente funzione, Ar- 
cadio Erlicher, dirigente dell'Unità operativa sichiatrica 
Paolo Pini. Chiara Porro dè Somenzi resterà nell’Ug] 37 
a dirigere il servizio I, quello di Igiene e prevenzione. 


Assenze ingiustificate dal lavoro di 60 secondi 
E l'infermiere chiede all'Usi di recuperarle a rate 


SAVONA «Preghiamo giustificare le assenze dal lavoro per 
totale di 60 secondi, emerse da una nostra indagine, e 
di recuperare le stesse assenze». È questo il senso di 
una lettera che un infermiere dell'ospedale di Savona si 
è visto recapitare. La direzione sta infatti valutando i 
provvedimenti da adottare nei confronti dei dipendenti 
risultati assenteisti da un'indagine effettuata mediante 
un computer. L'infermiere ha risposto all’Usl con una 
lettera ironica: chiede di poter recuperare «a rate» le as- 
senze, suddividendole in dieci secondi al giorno. 


Appena nata rischia di morire per una fuga di gas 
Salvata dalla velocità degli agenti della volante 


MODENA Una bimba di appena 4 giorni ha rischiato di mo- 
rire per una fuga di gas: a salvarla è stata la rapidità 
con cui gli agenti di due pattuglie della volante sono riu- 
scite a trasportarla al policlinico. L'episodio è successo 
ieri alle 12.40 a Modena. La bambina e la madre erano 
state dimesse il giorno prima dall’ospedale. A provocare 
l'incidente lo spegnimento della fiamma accesa sotto a 
‘un fornellino. Il gas ha continuato a uscire e le esalazio- 
ni hanno raggiunto la bimba, che era in cucina, in culla. 
Quando la madre ha sentito odore di gas si è diretta su- 
bito verso la culla e ha visto che la figlia cianotica. 


Perugia: la «lucciola» si innamora di un cliente 
e il marito è condannato per averla spinta a vendersi 


PERUGIA La «lucciola», una trentottenne di Viterbo, si 
era innamorata di un cliente (un artigiano di 33 anni 
della Valnerina con cui ora convive) e aveva denuncia- 
to il marito, accusandolo di averla spinta a prostituirsi: 
ieri pomeriggio il consorte, 40 anni, è stato condannato 
a tre anni di reclusione e al pagamento di tre milioni di 
multa dal tribunale. I fatti risalgono al ’94 quando la 
donna sarebbe stata «costretta» prostituirsi. 


deltaplanista 2° giardini 
della residenza, per intru- 
folarsi in, aUS Ri BDO 
i °; lo seppe solo 
dimora li, era a del 
prineiPe Carlo d’ Inghilter- 
ra. eNZa essere notato 
riusC a entrare negli ap- 
partamenti e a sottrarre 
gli oggetti preziosi e il car- 
leggio. Una volta ritorna- 
to in Italia, Rinino si van- 
Ò di questa impresa Coi 
Sl amici ma nessuno gl 
credette fino a quando non 
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si confidò con l’avvocato 
Garassini. 

Ma tra i «documenti su 
supporto cartaceo» (così 
vengono definite le carte. 
trafugate a Saint James 
da Renato Rinino) ci sono 
anche le famose lettera di 
Camilla Parker al princi- 
pe Carlo? È stata la do- 
manda pù ricorrente al ter- 
mine della conferenza 
stampa. «Io non lo ha mai 
viste - ha risposto Garassi- 
ni - sono a conoscenza del 
fatto perchè me l’ha riferi- 
to il mio cliente, ma lo stes- 


artaceo». Le famose lette- 
ba di Camilla Parker a 
Carlo? L'avvocato Garassi- 
ni per Li Momento si trince- 
ra dietro un «no com- 
ment», 

.Una possibile ricostru- 
zione della vicenda potreb- 
he essere quella che Rini- 


no, in vacanza a Londra, 
abbia approfittato di un 
momento di confusione, do- 
Vuto all’atterraggio di un 


so Rinino mi ha detto che 
questo è un fatto che ri- 

arda solo il principe Car- 
o e lui», 


Ventimiglia: nuove testimonianze arricchiscono il mistero 


Riavvistato l'uomo-gorilla 


VENTIMIGLIA Si arricchisce di 
una nuova testimonianza il 


mistero l’uomo-gorilla 
avvistato nei boschi nei 
pressi di Ventimiglia. Un 
‘produttore musicale svizze- 
ro, Jean Singgelos, 49 an- 
ni, di Zur. 4g0, ha raccontato 
di aver avvistato la creatu- 
ra per ben due volte. Singge- 
los ha deciso di raccontare 
la sua storia dopo aver let- 
to, sul settimanale imperie- 
se «La Riviera», un servizio 
su strani avvistamenti avve- 
nuti nella zona di Grimal- 
di, al confine tra Italia e 

rancia. 

«Anch'io ho avuto un 
esperienza analoga — rac- 
conta Singgelos —, due vol- 


5) 


te. La prima volta è stato 
nel dicembre del 1996. In 
quel periodo ero ospite di al- 
cuni musicisti residenti a 
Sealza, al confine tra Italia 
e Francia. Ero in automobi- 
le assieme al musicista Bru- 
no Cheli, di ritorno da Mon- 
tecarlo. Doveva ancora scoc- 
care la mezzanotte, ci stava- 
mo dirigendo verso Grimal- 
di quando nei boschi ho in- 
travisto una creatura gigan- 
tesca alta più di due metri, 
che si muoveva tra gli arbu- 
sti. Sembrava un incrocio 
tra un uomo primitivo e un 
gorilla. I capelli lunghi, il 


, viso di un anziano e il cor- 


po coperto di peluria». Sing- 
gelos racconta di aver chie- 


sto all'amico, che era al vo- 
lante, di fermare l’auto per 
scendere a dare un’occhia- 
ta. Ma la creatura è scom- 
parsa nel bosco. È 

Contattato, Bruno Cheli 
conferma tutto: «E accadu- 
to proprio così. Jean ha lan- 
ciato un urlo, io però ho so- 
lo visto un'ombra grande al- 
lontanarsi». I due amici 
hanno in comune un altro 
ricordo, risalente a settem- 
bre di quest'anno. «Erano 
circa le quattro e mezzo del 
mattino — ricorda Singgelos 
—. Non riuscendo a dormire 
uscii di casa per prendere 
una boccata d'aria. Fu allo- 
ra che vidi tre strane creatu- 
re», 
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INTERNI 


IL PICCOLO 5 


Mentre ristagna l'indagine sul cavalcavia della morte, chiesto il processo per il procuratore di Tortona'| Venezia: il pubblico ministero contro la concessione dei domiciliari 


Dai giudici «sassate» sul p 


Accusato di falso: avrebbe manomesso verbali d'interrogatorio 


TORTONA Processo immediato 
e sospensione per due mesi. 
E° quanto chiedono i giudici 
di Milano per il magistrato 
dell'inchiesta sui sassi dal 
cavalcavia della Cavallosa 
(Tortona), accusato di falso 
per soppressione e falso in 
atto pubblico. L'inchiesta su 
Aldo Cuva dunque supera 
quella sulla morte di Maria 
Letizia Berdini, arenatasi 
dopo nove mesi di indagini 
in un groviglio di colpi di 
scena. Il gip milanese Gio- 
vanna Ichino oggi è certa di 


avere le prove sufficienti . 


per mandare Cuva a giudi- 
zio per falso mentre si riser- 
va altre indagini per verifi- 
care se il pm abbia condito o 
imeno di minacce i tormenta- 
ti interrogatori di Tortona. 
Sulla stessa barca di Cu- 


va finiscono anche le sorelle 


Concetta e Melissa Staltari, 
addette alla registrazione e 
trascrizione di quegli inter- 
rogatori. Bisogna immagina- 
re quanto segue, che è poi il 
quadro dedotto dall’accusa 
in seguito alle clamorose ri- 
trattazioni di Loredana Vez- 
zaro, la supertestimone ap- 
parentemente costretta a 
raccontare un delitto mai vi- 
sto. Loredana dunque il 77 ot- 
tobre scorso in sede d’inci- 
dente probatorio se ne esce 
sostenendo di aver fatto cer- 
te affermazioni solo perchè 
messa. alle strette dal pm 
durante l’interrogatorio 
chiave del 20 gennaio. Tut- 
to precipita. Il giudice Mas- 
simo Grullino dispone la tra- 
scrizione di quel colloquio e 
Cuva, preso dal panico, 
adotta una strategia d’emer- 
genza. Per occultare le mi- 


nacce chiede aiuto alle sorel- 


le Staltari e con loro «aggiu- 


sta» le prove. Spariscono co- 
sì ben 10 periodi dai primi 
12 minuti di conversazione 
ei salti e le incoerenze ven- 
gono smussate dalle due 
donne in fase di trascrizio- 


ne, 

Risultato: il discorso fila, 
è coerente e soprattutto non 
porta traccia di pressioni. 
Nel frattempo però proprio 
Cuva finisce sotto inchiesta, 
si dà malato, chiede di esse- 
re trasferito e anche un 
aspettativa di tre mesì per 
motivi di salute. Tutta l'in- 
chiesta sul sasso che uccise 
la Berdini viene affidata al 
procuratore aggiunto di To- 
rino Maurizio Laudi. Il 23 
ottobre, nuovo colpo di sce- 
na: dopo le perquisizioni in 
casa Cuva e il sequestro di 


La Corte costituzionale dovrà pronunciarsi sulla legittimità della confisca 


Spiraglio per le moto truccate 


ROMA La confisca dei ciclomo- 
tori truccati, prevista come 
sanzione obbligatoria dalle 
norme del nuovo Codice del- 
la strada, potrebbe essere in 
contrasto con la Costituzio- 
ne in quanto sproporzionata 
Tispetto all’illecito. commes- 
So. Sulla questione si dovrà 
pronunciare la Corte costitu- 
zionale, che ieri mattina si è 
riunita in camera di consi- 
glio per esaminare una que- 
stione di legittimità costitu- 
zionale sollevata dal pretore 
i Macerata, che fa riferi- 
mento alle disposizioni con- 
Riano nell’art. 97 (n. 14) del 
eto legislativo . n. 
285/92, appunto il nuovo Co- 


dice della strada, in quanto 
contrasterebbero con l’art. 3 
della Costituzione. In base 
al nuovo codice il ciclomoto- 
re che non risponda ai requi- 
siti fissati dalla legge e che 
sviluppi una velocità supe- 
riore a quella prevista, è in- 
nanzitutto assoggettato a 
‘una sanzione amministrati- 
va, che consiste nel paga- 
mento di una somma oscil- 


lante fra 50mila e 200mila li- 


re. Oltre a questo, «scatta» 
obbligatoriamente la confi- 
sca del mezzo nel caso la 
somma non venga pagata, 
per compensare anche le 
spese di trasporto e di custo- 
dia del ciclomotore. Ma - e 


in questo consiste la questio- 
ne di legittimità posta dal 
pretore - la pena dev'essere 
proporzionata all’effettiva 
portata dell'illecito commes- 
so, ed in questo caso la confi- 
sca potrebbe essere ritenuta 
irragionevole, «perchè non 
vi è proporzionalità della 
manzione rispetto all’illeci- 
0». 

La questione sollevata dal 
pretore è stata illustrata nel 
corso della camera di consi- 
glio dal giudice Francesco 
Guizzi. La presunta irragio- 
nevolezza delle norme conte- 
nute nel Codice della strada 
e relative alla confisca del 
mezzo - ha ricordato Guizzi, 


carte e compact disc salta 
fuori che mancano sette del- 
le 10 bobine con registrazio- 
ni degli interrogatori. 
Banale dimenticanza o in- 
quinamento delle prove? Lo 
diranno le perizie tecniche 
sui nastri richieste dal pm 
Ichino, una lunga serie di in- 
terrogatori. I risultati sono 
sconvolgenti. Secondo l’accu- 
sa Loredana Vezzaro all’ini- 
zio fu sentita da una decina 
di persone, fra cui Cuva e 


facendo riferimento all’ordi- 
nanza pretorile - potrebbero 
essere considerate Spropor- 
zionate anche tenuto conto 
del fatto che il trasgressore 
può ottenere il ripristino del. 
le originarie caratteristiche 
tecniche del ciclomotore. 

E’ la seconda volta in po. 
chi giorni che i ciclomotori 
truccati entrano nel «miri. 
no» della Giustizia. E' infat. 
ti recentissima la pronuncia 
della Corte di cassazione 


un altro magistrato. Sempli- 
cemente in veste di testimo- 
ne, quindi senza l’assisten- 
za di un legale. L’ammissio- 
ne di essere stata presente 
sul cavalcavia la sera del 27 
dicembre e di avere assisti- 
to al lancio mortale arriva 
dopo 12 minuti. Ma soprat- 
tutto dopo che Cuva ebbe 
modo di dirle «Glielo faccio 
ricordare io. E poi incrimino 
sua madre». A quel punto la 
ragazza dal ruolo di testimo- 
ne passava in quello di inda- 
gata, una differenza non da 
oco. L’'indagato ha diritto 
all'avvocato e le sue parole 
alla registrazione e invece 
rima che spuntasse un di- 
'ensore passarono altre due 
ore. La Procura di Tortona 
a fine mese deciderà chi 
mandare a processo dei 10 
indagati per il sasso morta- 
le. 


Per il ciclomotore 
fuorilegge una sanzione 


dalle 50 alle 200 mila lire 


rima Sezione civile, n. 
Pr 92/797) che ha rigettato 
il ricorso presentato da un 
padre contro la sentenza di 
un pretore che lo aveva con- 
dannato al pagamento di 
una multa in quanto il moto- 
rino dei figli, sequestrato 
dai vigili in base al Codice 
della strada, era truccato. 
La Cassazione aveva preci- 
sato che se un ragazzo di 14 
anni può guidare un motori- 
no, questo non può significa- 
re al tempo stesso che sia ab- 
bastanza maturo da poter 
badare a se stesso. Di conse- 
guenza, è compito dei genito- 
ri vigilare impedendo che il 
ciclomotore possa essere 
truccato. 


Per i ragazzini reclutati dai clan battesimi del fuoco e addestramenti in un capannone abbandonato in periferia 


Bari, un vero poligono per i baby criminali 


Sagome umane, bersagli e auto crivellate di 


Ergastoli, uccisero il mafioso 
davanti al figlio tredicenne 


CATANIA La Corte d’assise d’appello di Catania, ribaltan- 
do il giudizio assolutorio di primo grado, ha condanna- 
to all'ergastolo Giuseppe Marchese, di 27 anni, e Vitto- 
rio La Rocca, di 40, ritenuti i sicari di Angelo Finocchia- 
ro, ucciso il 29 agosto del 1994 davanti al figlio di 13 an- 
ni in una cava di S. Agata Li Battiati. Il processo è sta- | 
to incardinato sulle dichiarazioni del ragazzo a cui si 
sono successivamente aggiunte le rivelazioni del boss 
«pentito» della cosca Laudani, Alfio Giuffrida. 

Il delitto sarebbe maturato nell’ambito della faida 
mafiosa che vede contrapposti il gruppo Pillera-Cappel- 
lo, a cui secondo i pentiti Francesco Viola e Antonino 
Corrado la vittima era affiliata, e le cosche Di Mauro e 
Laudani, cui apparterrebbero rispettivamente Giusep- 
pe Marchese e Vittorio La Rocca. Il giorno dell’omicidio 
i due si erano recati nel cantiere dove lavorava Finoc- 
chiaro con la scusa di chiedere un escavatore, ma con 
l'intento di ucciderlo. I due sicari erano stati riconosciu- 
ti dalla vittima: con Giuseppe Marchese era stato dete- 
nuto per un anno, dal 1991 al 1992, nel carcere di Cal- 
tanissetta, con Vittorio La Rocca aveva fatto parte par- 
te dello stesso gruppo criminale. La Rocca, che nel 
1990 venne arrestato da carabinieri per associazione 
mafiosa, viene indicato in un rapporto antimafia come 
uno dei più sanguinari sicari della cosca dei Laudani. 


BARI Per i ragazzini recluta- 
ti dalla criminalità organiz- 
zata il «battesimo del fuo- 
co» avveniva in un capanno- 
ne occupato dai clan alla 
estrema periferia di Bari, a 
poca distanza del quartiere 
San Paolo, in un angolo di 
campagna dove un tempo 
sorgeva un uliveto. 

Qui - ritengono gli inve- 
stigatori - in questa specie 
di «poligono di tiro» proprio 
a ridosso di una vecchia ca- 
va abbandonata, i minoren- 
ni finiti nei ranghi della 
malavita si esercitavano a 
sparare. Per molti di loro si 
trattava di una vera e pro- 
pria iniziazione, una prova 
di coraggio da sostenere sot- 
to gli occhi dei boss, i quali 
in questo modo verificava- 
no la dimestichezza con le 
armi dei nuovi affiliati e 
sceglievano quelli da impie- 
gare negli agguati. E° quan- 
to è emerso dai riscontri 
dei carabinieri, che hanno 
scoperto il capannone nel 
corso di controlli e indagini 
sulle cosche baresi. All in- 
terno del capannone, par- 
zialmente privo di copertu- 


ra, sono stati trovati mani- 
chini sforacchiati dai proiet- 
tili, sui muri bersagli rica- 
vati con cerchi concentrici 
disegnati con la vernice; 
due auto abbandonate e cri- 
vellate di colpi, 

Alcuni collaboratori di 
giustizia, pur senza descri- 
vere i particolari, avevano 
rivelato tempo fa che gli af- 
filiati ai clan si addestrava- 
no nell'uso delle armi, Poi, 
i carabinieri hanno avviato 
indagini e trovato riscontri; 
scoprendo il capannone tra- 
sformato in un vero «poligo- 
no di tiro». 

I minorenni spesso veni- 
vano dotati dai boss di una 
pistola e accompagnati s 
posto affinchè si esercitas- 
sero a sparare. Alla luce de- 
gli ultimi sviluppi investi- 
gativi, un nuovo allarme 
sulla situazione della de- 
vianza minorile’ a Bari è 
stato lanciato dal procura- 
tore del Tribunale per i mi- 
norenni di Bari, Francesco 
Occhiogrosso., «Siamo , di 
fronte - ha dichiarato - @ 
una pericolosa involuzione 
sul piano dei valori. Vi s0- 


colpi, ma nessun indizio utile 


No ragazzi che non hanno 
Precedenti penali di rilievo, 
Ma utilizzano con facilità le 
Pistole perchè subiscono 
l'influenza di personaggi di 
Spicco della criminalità». 

L'importanza del ruolo 
dei minorenni nelle strate- 
gie delle cosche è già emer- 
So da tempo: cinque anni fa 
nel processo ai «clan» del 
quartiere San Paolo fece 
clamore la telefonata tra 
due ragazzini letta in aula 
dal pm del processo, Nicola 
Magrone, sulla «bellezza» 
di una pistola e l’esortazio- 
ne dell’uno all’altro a non 
andare a lavorare ma a tor- 
nare con lui a fare rapine. 
Molti ragazzini hanno am- 
messo agli inquirenti di es- 
Sere stati impiegati in ag- 
guati e di aver sparato più 
Volte. E alcuni hanno de- 
Scritto le tecniche utilizza- 
te. «Quando non ci sentiva- 
mo molto sicuri di colpire 
la vittima designata - han- 
no dichiarato negli interro- 
gatori - esplodevamo molti 
colpi per essere certi che 
qualche proiettile andasse 
a segno», 


La Soprintendenza teme che l’area sia restituita ai proprietari che hanno vinto al Tar il ricorso contro l’esproprio per pubblica utilità 


m|«Serenissimi pericolosi, 


devono restare in cellan 


Si combatte l'Aids 
anche con Manzoni 
e ul promessi sposi» 


LA SPEZIA Alla Spezia scen- 
de in campo anche Ales- 
sandro Manzoni per com- 
battere l’Aids. Il suo ro- 
manzo «I Promessi Spo- 
si» sarà utilizzato in.un 
corso promosso dall’ 
Azienda Usl 5, quella 
spezzina,. per prevenire 
la peste del Duemila che 
in Liguria ha un’inciden- 
za di 12 casi ogni 100mi- 
la abitanti. Il progetto è 
semplice: fornire ai giova- 
ni tutte le conoscenze pos- 
sibili per metterli in gra- 
do di evitare i rischi del 
MOniazio: compreso lo stu- 
dio delle epidemie che 
hanno sconvolto l’umani- 
tà nel corso dei secoli. 
Dunque, anche la lettura 
dei «Promessi Sposi» e le 
pagine dedicate alla pe- 
ste che nel Seicento im- 
perversò a Milano posso- 
no offrire una testimo- 
nianza importante. «Non 
c'è nessuna volontà di far 
calare i giovani in un cli- 
ma di angoscia e di pau- 
ra - spiega Flavio Cavalli- 
ni, responsabile dell’uffi- 
cio educazione alla salute 
dell'Usl che ha curato il 
progetto -. Il disegno è op- 
posto: combattere l’igno- 
ranza e la superficialità 
nella speranza che si 
guardi al futuro con più 
ottimismo». I destinatari 
del corso, che inizierà a 
gennaio, sono 1500 giova- 
ni studenti di 13 istituti 
superiori della città e del- 
la provincia. L’Usl si av- 
varrà dei medici del di- 

artimento malattie in- 
fettive dell’ospedale. 


VENEZIA Niente arresti domici- 
liari per i Serenissimi assal- 
tatori del campanile di San 
Marco, col verito di secessio- 
ne che tira in Veneto non è 
opportuno rimandare a casa 
gli insurrezionisti. E’ il teno- 
re del ricorso che il pubblico 
ministero Rita Ugolini ha 

resentato ieri al Tribunale 

el riesame di Venezia con- 
tro la scarcerazione di Giu- 
seppe Segato, ideologo e am- 
basciatore della Veneta sere- 
nissima armata. Bepin l’am- 
basciatore è già agli arresti 
domiciliari ma il pm chiede 
che torni in carcere per due 
motivi: primo, c'è troppa vo- 
glia di secessione in giro per- 
chè il pericolo Serenissimi 
sia cessato e pa perchè l’im- 
putato potrebbe reiterare il 
reato. 


veneti dalle origini ai giorni 
nostri», un libello storico 
che riassume il credo etnico- 
culturale dei secessionisti. 
Ma se Segato non ha avu- 
to difficoltà ad ammettere il 
compito di diplomatico che 
aveva all’interno dell’orga- 
nizzazione, ha respinto l’eti- 


chetta di ideologo. Lo scorso. 


20 ottobre, dopo l’udienza 
preliminare con la quale è 
stato rinviato a giudizio per 
sequestro di persona, deten- 
zione di armi da fuoco e tut- 
ti gli altri reati contestati al 
commando, Segato aveva ri- 
lasciato una dichiarazione 
spontanea per chiarire il 
suo ruolo e rifiutare la fama 
di ideologo datagli dai EOS 
nali. Tre giorni dopo il gip. 
gli concesse gli arresti domi- 
ciliari. 


Quella di Bepin ‘Segato, Ma quella presa di distan- 
43 anni, residente a Borgo-, za non ha convinto il pm 
ricco (Padova), Ugolini. Nel ri- 
è la figura al E ss corso contro la 
enigmatica dell’ = È scarcerazione 
intera banda i Per il magistrato scrive: d° si 
cessionista del » n può sostenere 
Veneto serenis- in Veneto la voglia che il 3 ca 
simo governo. gli si d scorso abbia fat- 
E° lui «l’amba- di secessione rimane to venire meno 
Ro N che @ il commando il SEE dep 

i otto del com- a x to conto del sub- 
Srando, barrica. Potrebbe riprovarci .:trato politico. 
ti neltank blin- #2 — sociale in cui il 
dato in piazza . Veneto si trova 
San Marco il 9 in questo perio- 


giugno scorso, dicevano, di 
aspettare. Era lui l’uomo 
con il quale le forze di poli- 
zia e le istituzioni avrebbero 
dovuto trattare le condizioni 
per la resa dei quattro asser- 
ragliati. Ma Giuseppe Sega- 
to quella mattina arrivò tar- 
di, grazie a un passaggio di 
un amico e fiancheggiatore 
riuscì a raggiungere la sta- 
zione di Mestre solo quando 
le teste di cuoio avevano già 
tirato giù dal campanile il 
commando. Ambasciatore 
ma anche ideologo dei Sere- 
nissimi, un'etichetta che si è 
meritato per aver scritto «I 


do, dove l’ansia di secessio- 
ne è diventata un leit-motiv 
su cui le cronache quotidia- 
ne si soffermano». In altre 
parole, la condanna degli ot- 
to del campanile non ha 
chiuso il capitolo separati- 
sta. Tanto più, che nessun 
componente del Veneto sere- 
nessimo governo ha abiura- 
to il proprio credo, meno che 
mai Beni L’ambasciatore 
dovrà comparire in Corte 
d’assise il 13 gennaio; 
l'udienza che deciderà se do- 
vrà tornare in carcere o re- 
stare ai domiciliari è il 21 
novembre. 


si 
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Oggi con Prodi i funerali dei naufraghi albanesi 
BRINDISI Il vicepresidente Veltroni e il ministro Flick hanno reso omaggio ieri a 
Brindisi alle salme dei naufraghi della «Kater i Rades», la nave entrata in collisione 
conla vedetta «Sibilla» nel Canale d'Otranto lo scorso Venerdì Santo. Le bare sono state 
caricate sul traghetto «Tirana» che oggi giungerà a Valona, vento permettendo atteso 
da migliaia di schipetari. Nella città albanese sono previste le esequie solenni, cui 
parteciperà anche il presidente del Consiglio Prodi. Frattanto sarebbero ancora più di 

compresi 500 minori, gli albanesi da rimpatriare dall'Italia. 


Campi Flegrei: scoperta la super-villa di Giulio Cesare 


To religioso. 


La tomba di Harua, dignitario religioso 
vissuto nell'VIII secolo a.C., si trova davan- 


Nelle tombe di Luxor il segreto dell'Aldilà 


IL CAIRO Era il dio Anubis, secondo gli anti- 
chi egizi, a portare per mano i defunti ver- 
so l’Aldilà. Lo hanno rivelato archeologi 
italiani che hanno scoperto sulle pareti di 
una tomba a Luxor (Egitto meridionale) i 
primi affreschi che raffigurano le tappe 
che il defunto deve percorrere per diventa- 
re immortale. I responsabili della spedizio- 
ne, diretta da Francesco Tiradritti, hanno 
sottolineato la notevole importanza della 
Scoperta per la storia dell’arte e del pensie- 


ti al tempio della regina Hatshepsut (1500 
a.C.) sulla riva occidentale del Luxor. Nel- 
la prima sala i restauri hanno portato alla 
luce una rappresentazione del cosmo e un 
testo del Libro del giorno e della notte, che 
descrive il cammino del sole nel mondo sot- 
terraneo. All’inizio della seconda sala com- 
pare il dio Anubis (corpo umano e testa di 
cane) che conduce per mano il defunto che, 
una volta ringiovanito e purificato, arriva 
davanti al dio Osiris, che decide la sorte 
del morto. Secondo gli archeologi i colori 
originali si sono ben conservati rendendo 
estremamente suggestivo il percorso. 


NAPOLI Una villa romana, la 


più antica di quelle rinvenu-, 


te a Baia, è stata scoperta 
durante scavi condotti nei 
Campi Flegrei, in località 
Parco Monumentale, e se- 
condo un'ipotesi della So- 
printendenza per i beni ar- 
cheologici di Napoli potreb- 
be trattarsi «con grande pro- 
babilità» della villa di Giu- 
lio Cesare a Baia, collocata 
da Tacito «nel punto da cui 
si gode il più ampio panora- 
ma sui golfi. 

I rilevamenti hanno mes- 
so in luce un edificio a pian- 
ta o, di grosse 
scaglie e blocchi di tufo lega- 
ti da malta terrosa, risalen- 
te al terzo secolo avanti Cri- 


sto. Intorno al primo secolo 
a.C., in seguito a un notevo- 
le ampliamento, l’edificio ha 
acquistato l'aspetto di una 
grandissima villa romana, 
con imponenti strutture di- 
sposte su diversi livelli di 
terrazzamento. Solo alcune 
cisterne sono state scavate; 
le altre parti del complesso 
sono solo delimitate: la gran- 


de estensione richiederebbe- . 


ro spese al momento non s0- 
stenibili». La villa sorge nel 
punto più elevato di un’area 
collinare dalla quale si domi- 
na sia il versante che guar- 
da al golfo di Baia (in gran 
parte occupato dai resti ar- 
cheologici noti come Terme 
di Baia) sia quello verso Cu- 


ma. «La straordinaria posi- 
Zione panoramica del com- 
RISO archeologico indivi 
luato - sottolinea De Caro - 
la sua grande estensione e 
la cronologia dell'impianto 
verso la metà del primo seco- 
lo a.C., Inducono ad ipotizza- 
re che esso possa identificar- 
si con grande probabilità 
con la villa di Giulio Cesare 
aBaia. S 
La Soprintendenza espri- 
me timori per il rischio che 
questa area del Parco Monu- 
mentale «sia restituita ai 
proprietari che hanno otte- 
nuto dal Tar della Campa- 
nia l'accoglimento del ricor- 
so contro il decreto di espro- 
prio per pubblica utilità». 


CANDOLINI 


signora di classe 
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IL PICCOLO 


__. 


n MILANO La Borsa approfitta del calo 
contenuto di Wall Street per ridurre le perdite 
nel finale, ma il mercato rimane ancora 
soggetto alle tensioni dei mercati 
internazionali che ieri hanno riportato 
volatilità a Piazza Affari dopo due sedute 
piatte. Il Mibtel termina a 14.678 punti 
(-0,94%), il Mib30 a 21.740 (-0,74%) e il Midex 
a 14.376 (-1.12%). Il rimbalzo finale è 


Borsa 


PIAZZA AFFARI 
comunque stato guidato da ricoperture 
avviate su singoli titoli quando la Borsa 
‘americana ha sconfessato le attese di perdite 
superiori a quelle attuali. Anche ieri il segnale 
è venuto dal mercato a termine; con il Fib30 
che ha guidato il recupero dopo aver toccato 
la resistenza indicata da alcuni analisti a 
quota 21.590 punti. La selettività degli acquisti 
è evidenziata dalle ‘pochissime blue chips che 


Titolo 


hanno chiuso in area positiva (fra i qual 
spiccano Ras e Generali), mentre rimangono 
largamente penalizzati quei titoli che 
accentrano | timori del mercato per le attività 
in aree considerate a rischio. Il recupero 
finale è stato comunque accompagnato da 
un'accelerazione degli scambi, che ritornano 
sopra la soglia dei 1.000 miliardi (a 1.260 
circa). 
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GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


ECONOMIA 


IL PICCOLO " 


Intesa raggiunta 


Confindustria-sindacati: 


abbattuto il 


delle 48 ore di lavoro 


ROMA Dopo 74 anni cade, 
con l'accordo tra Confindu- 
stria e sindacati siglato ie- 
ri, il muro delle 48 ore di 
lavoro. Il nuovo orario le- 
gale, che manda in soffit- 
ta il regio decreto del 
1923, è di 40 ore. Ma nem- 
meno una di meno, fa sa- 
pere la Confindustria che 
anzi con questa intesa 
considera «esaurito il pro- 
cesso negoziale nazionale 
sull'orario». La legge, reci- 
ta una nota di viale dell’ 
Astronomia, «non può an- 
ticipare nè determinare 
sull’orario in- 
tese diverse 
da ciò che la 
contrattazio- 
ne definisce a 
livello azien- 
dale o di cate- 
goria». Si ina- 
sprisce quin- 
di il confron- 
to tra le parti 
che.invece de- 
vono discute- 
re delle 85 ore e giungere 
a un accordo. 

- Ma mentre si litiga su 
questo nuovo passaggio, 
all’inizio del ‘98 il governo 
varerà un decreto in cui si 
recepisce questa intesa, 
in linea con la direttiva co- 
munitaria e le norme del 
pacchetto Treu. Esonera- 
te alcune categorie, come 
medici e giornalisti; que- 
sta nuova norma, cui si 
giunge dopo 17 mesi di 
trattativa, stabilisce dun- 
que che l’orario legale è di 
40 ore settimanali, fermo 
il fatto che i contratti po- 
tranno fissare orari anche 
inferiori; è prevista la pos- 
sibilità di esprimere le 40 
ore come media annua co- 
sì da lavorare per esem- 
Dio 32 ore a settimana in 
certi periodi e di più in al- 


per le ferie 


[i 


si esaurisce l'attività 
contrattuale. Movità 


e lavoro notturno di 


tri. 
Novità anche sulle fe- 
rie, che dovranno essere 
di almeno quattro settima- 
ne per tutti e non monetiz- 
zabili; sullo straordinario 
(ora scatta alla 41ma ora) 
che sarà fortemente disin- 
centivato; sulla regola- 
mentazione dell’orario 
notturno. Di notte infatti 
non lavoreranno le donne 
in maternità, le persone 
che devono accudire bam- 
bini piccoli, anziani o disa- 
bili, e nemmeno coloro 
che risultano non idonei fi- 
sicamente. 

L’intesa, 
commentano 
i sindacati, 
rafforza il 
ruolo della 
contrattazio- 
ne fra le par- 
ti sull’orario 
lavoro. 
Non solo è 
stata ribadi- 
ta la via con- 
trattuale su questa mate- 
ria, ma sono stati anche 
forniti indirizzi al gover- 
no. E ora? I presupposti, 
come abbiamo visto, non 
sono molto promettenti. 
Nel pomeriggio il presi- 
dente di Confindustria 
Giorgio Fossa aveva anti- 
cipato la posizione espres- 
sa poi in serata con una 
nota.'Anzi aveva dettato 
delle condizioni per inau- 
gurare una nuova fase nei 
rapporti ora molto tesi 
con il governo e i sindaca- 
ti. 

Per voltare pagina, ha 
detto, bisogna sgombrare 
il campo dai macigni che 
rendono impraticabile il 
confronto, in particolare il 
macigno delle 85 ore il cui , 
costo «non deve scaricarsi 
sui cittadini»; 


Pubblicate a Parigi le motivazioni del «no» della compagnia francese 


Un'indagine dell’Assindustria regionale sull'economia nei primi nove mesi 


Le imprese riaccendono i motori 


La produzione cresce in Friuli-Venezia Giulia di oltre il 10 per cento 


Un consiglio «interlocutorion 
per la Popolare Udinese 


UDINE Il presidente della Banca Popolare Udinese, Rober- 
to Tonazzi, ha definito «interlocutoria» la riunione del 
consiglio di amministrazione dell’ istituto svoltasi ieri per 
esaminare le ipotesi di acquisto della banca presentate 
dalla Popolare Vicentina, dall’ Ambroveneto e dall’ Unicre- 
dito. «Si è trattata di una riunione interlocutoria - ha spie- 
gato - perchè non siamo entrati nel merito di queste propo- 
ste, ma ci siamo limitati a esammare chiarimenti e appro- 
fondimenti, ascoltando il nostro consulente su tutte le ipo- 
tesi sul tappeto». Tonazzi ha auspicato che prima dell' as- 
semblea di bilancio, prevista per maggio, sl possa organiz- 
zare «un’ assemblea straordinaria alla quale sottoporre la 
scelta». «Francamente - ha detto il presidente della Friu. 


JAdria, Angelo Scotti - lav 
Popolare Udinese e, se quest 
ne esamineremmo di altri nel 


oro per la fusione tra noi e la 
0 disegno dovesse fallire, non 
medio periodo. 


TRIESTE Quasi tutti gli indica- 
tori che segnalano lo stato 
di salute dell’economia del 
Friuli Venezia Giulia hanno 
registrato nei primi nove me- 
si dell’anno incrementi supe- 
riori al dieci per cento, con 
la sola eccezione delle vendi- 
te in Italia, aumentate del 
9,5 per cento. La produzione 
- secondo quanto emerge 
dall’ indagine congiunturale 
regionale curata dal Centro 
studi Confindustria - è au- 
mentata del 10,4 per cento, 
rispetto ai primi nove mesi 
del’96, e le vendite totali so- 
no cresciute del 10,8 per cen- 
to. Se il mercato interno ral- 
lenta la sua corsa, quello 
estero è invece in piena for- 
ma, con un aumento dell’ 
11,2 per cento. 

I segnali di recupero van- 
no però guardati - secondo il 


Porto di Trieste: prepensionamenti a rischio 
Molo VII alla Ect, in dicembre il traguardo 


TRIESTE Una notizia brutta, 
una promettente. Michele 
Lacalamita non sa se arrab- 
biarsi o essere soddisfatto. 
Cominciamo dalle cose spia- 
cevoli: un emendamento, 

resentato in commissione 

avoro a Montecitorio e pen- 
sato per equiparare al setto- 
re pubblico i requisiti richie- 
.sti per il pre-pensiona- 
mento, rischia di bruciare i 
500 «esodi» che da tre anni 
a questa parte i governi han- 
no promesso alle Autorità 
portuali di Trieste, Genova, 
Napoli, Venezia. In Parla- 
mento, mentre ferve il dibat- 
tito sulla riforma del Welfa- 
re State, i pre-pensionamen- 


Agf: «Il prezzo non è giusto» 
Generali: «Offerta generosan 


PARIGI Il «no» di Agf all’offer- 
ta pubblica di acquisto 
(Opa) ostile delle Generali 
e le sue motivazioni sono 
State pubblicate ieri sul 
giornale economico Les 

‘chos a quasi un mese dall’ 
annuncio della scalata da 
parte della compagnia trie- 
Stina. Mentre l’Opa atten- 
de ancora il via libera dal 
Governo francese, Agf ha 
reso noti, come vuole il re- 
golamento di Borsa, i moti- 
vi che hanno spinto il suo 
consiglio di amministrazio- 
ne a respingere, il 16 otto- 
bre scorso, l'offerta delle 
Generali di 300 franchi ad 
azione. 

Agf (nella foto il presiden- 
te, Antoine Jeancourt-Gali- 
gnani), come già spiegato 
sinteticamente con un co- 
municato un mese fa, ritie- 
ne che i 300 franchi ad azio- 
ne siano inferiori al valore 
dei suoi titoli; questo sia 
perchè l’offerta non valuta 
correttamente il valore pa- 
trimoniale netto della socie- 
tà, sia perchè non tiene con- 
to di una serie di fattori, co- 
me i risultati degli ultimi 


LL’impianto di riscaldamento è come un'automobile: per 
funzionare al meglio deve essere controllato e ben tenuto. 


trimestri, l’ingresso di 
Athena nel gruppo grazie 
all’opa lanciata insieme all’ 
Ifil sul gruppo Worms; l’of- 
ferta Generali infine non of- 
frirebbe alcun. premio di 
maggioranza. 

Il commento delle Gene- 
rali alla nota di risposta 
delle Agf all’Opa non si è 
fatto attendere: «Le Agf 
hanno valutato in 296 fran- 
chi per azione l’attivo netto 
rivalutato del gruppo su da- 
ti al 30 settembre, pratica- 
mente nel momento di pic- 
co dei mercati. Se andasse- 
ro a rifare i conti con le quo- 
tazioni di oggi la cifra sa- 


rebbe probabilmente diver- 
sa». Rispetto alla valutazio- 
ne di 282 franchi per azioni 
effettuata dalle Agf sui da- 
ti al 30 giugno 1997, la nuo- 
va stima di 296 franchi pub- 
blicata ieri sui quotidiani 
francesi si avvicina ulterior- 
mente ai 300 franchi per 
azione offerti dalle Genera- 
li agli azionisti del gruppo 
francese. La valutazione 
dell’attivo netto rivalutato 
di Agf al 30 settembre scor- 
so, sottolinea la risposta, è 
calcolata in maniera pru- 
dente e tiene conto fra l’al- 
tro delle plusvalenze laten- 
ti di competenza del grup- 
po sui portafogli dei valori 
mobiliari delle principali so- 
cietà del gruppo.-Lo scivolo- 
ne dei mercati internazio- 
nali nelle ultime settimane 
non può però non incidere 
ila vallone dei porta- 
fogli titoli del gruppo Agf: 
la sola borsa francese E 
perso dal 30 settembre ad 
oggi poco più del 10%. Da 
qui il commento delle Gene- 
rali: «Continuiamo a crede- 
re che soprattutto in que- 
sto momento la nostra offer- 
ta sia generosa». 


ti non vanno di moda in que. 
sto periodo. Risultato non fi- 
nale ma probabile: difficil. 
mente l’Ap triestina avrà i 
sospirati 118 «esodi», che le 
consentirebbero un sostan- 
zioso dimagrimento dell’or 
ganico (dagli attuali 439 a 
254 addetti) e un consisten. 
te risparmio di circa 9 mi. 
liardi. ; 

Ed è proprio il mancato ri- 
sparmio a disturbare non 
poco il presidente: «Da quat. 
tro anni ci promettono que. 
sti pre-pensionamenti, che 
non sono un optional ma 
rappresentano il completa. 
mento del processo di riorga. 
nizzazione della portualità 


italiana». «In questi quattro 
anni - lamenta Lacalamita - 
avremmo risparmiato, solo 
a Trieste, quasi 40 miliardi, 
si sarebbe potuto accelerare 
le privatizzazioni e imposta- 
te una ee di investi 
menti. È invece siamo co- 
stretti a licenziare bilanci 
meramente ’difensivi”». «I 
pre-pensionamenti ce li sia- 
Tino abbondantemente meri- 
tati - commenta ancora - dal 
porto di Trieste lo Stato in- 
troita qualcosa come 580 mi- 
liardi all'anno. Sarebbe op- 
ortuno che alle Autorità 
’osse concesso di incassare 
Je tasse portuali, non possia- 
mo sempre aspettare la 
manna dai ministeri ...». 


presidente degli industriali 
del Friuli Venezia Giulia, 
Andrea Pittini - «con mol- 
to scetticismo», soprattutto 
per le incertezze in cui - a 
suo giudizio - operano le im- 
prese. La salute dell’econo- 
mia regionale ha comunque, 
in questo terzo trimestre, 
una conferma in più del pre- 


Oggi Lacalamita è a Ro- 
ma per verificare, insieme 
ai funzionari del Tesoro e 
dei Trasporti, la possibilità 
di salvare qualcosa della 
Resta relativa agli «esodi». 

ch ambienti ministeriali 
della Capitale si fa capire 
che un ‘ulteriore emenda- 
mento, allo studio in com- 
missione, potrebbe riaprire 
e il gioco: ma 

lelle originarie 500 disponi- 
bilità ne rimarrebbero mol- 
te meno. La vicenda è senti- 
tissima a Genova (che aspi- 
rava a 200 <«esodi»), dove 
martedì i sindacati ne han- 
no parlato direttamente con 
Prodi, in visita nel capoluo- 
go ligure e dove si sono mo- 


cedente: un aumento dell’ 
1,6 per cento dell’ occupazio- 
ne, dato in precedenza in lie- 


ve calo nonostante la cresci- + 


ta degli altri indicatori. Su 
base trimestrale produzione 
e vendite registrano il calo fi- 
siologico dovuto al periodo 
estivo, comunque in linea o 
inferiori alle aspettative. I 


Ilio i parlamentari loca- 
1 


Torniamo a Trieste. Laca- 
lamita si augura invece che 
la lunga trattativa con la 
Ect di Rotterdam per la pri- 
vatizzazione del Molo 
si possa concludere «a bre- 
ve». La qualcosa, negli au- 
spici del presidente, signifi- 
ca trovare l’accordo con gli 
olandesi entro la prima de- 
cade di dicembre. In realtà 
la Ect si muove con estrema 
ponderatezza: ha visto e ri- 
visto più volte carte e docu- 
menti, ha consultato studi 
legali di mezza Italia, ha re- 
plicato con una propria pro- 
posta alla bozza di conces- 
sione trasmessale dall’Ap 


nuovi ordini sono addirittu- 
ra aumentati del 9,9 per cen- 
toe gli impianti sono stati 
utilizzati all’80 per cento. 

Anche analizzando i singo- 
li settori,l’indagine congiun- 
turale evidenzia buoni risul- 
tati,con la sola eccezione del- 
le industrie tessili che non 
sembrano aver superato - si 
legge nel documento - i se- 
gni di debolezza denunciati 
a partire dall’ ultimo trime- 
stre del ’96. Per il quarto tri- 
mestre si prevede un ulterio- 
re, significativo aumento del- 
le vendite all’ estero e una 
sostanziale stabilità degli al- 
tri indicatori. Gli industriali 
- ha affermato Pittini - giudi- 
cano positivamente la con- 
ferma della ripresa ma espri- 
mono preoccupazione per il 
contesto socio-economico na- 
zionale in cui le imprese si 
muovono. 


Ridotte le possibilità 
di ottenere 118 «esodi» 
Prudenza degli olandesi 


Jer una gestione trentenna- 
it del terminal. E venerdì ci 
sarà un nuovo incontro con 
l'Autorità. In linea di massi- 
ma non ci sono obiezioni al- 
l’assorbimento di 185 addet- 
ti dell’Ap e all’impiego della 
Compagnia per 18 mila gior- 
ni/anno. Sembra invece che 
agli olandesi non piaccia 
troppo il regime concessorio 
e preferiscano soluzioni con- 
trattuali alternative, desu- 
mibili dalla legge di rifor- 
ma. Il INI di Ect, 
Wouter den Dulk, ha dichia- 
rato al «Lloyd's List» che 
l’obiettivo è partire al Setti- 
mo fin dal primo gennaio: 
ma ì tempi sono stretti. 

Massimo Greco 


Una nuova giornata di tensione sui mercati finanziari 


Tokyo trascina ancora al ribasso le Borse 


Piazza Affari contiene le perdite - Federal Reserve: tassi invariati 


tivate) negli ultimi tre mest 
di lavoro e in un sol giorno 1 


prosperità economica negli 
gruppo bancario Lao 
7.900 posti di lavoro. Una 
stman Kodak, i 


chi più noti nel settore del 


a 
Raffica di licenziamenti negli Usa 
LINFA] “gli 
Tagliati 33 mila posti in tre mesi 
NEW YORK Le aziende statunitensi hanno tagliato a vario 


titolo (licenziamenti, esodi agevolati e dimissioni incen- 
poco meno di 33.000 posti 


so il posto di lavoro in seguito a operazioni di ristruttu- 
razione in alcune delle pricipali aziende. I segni di 
I Usa si vedono un pò ovun- 
que, persino nel settore edilizio: il numero dei cantieri 
aperti il mese scorso è aumentato del 7,9 per cento (ri- 
spetto al previsto 5,1 per cento), al livello annuale di 
1,5 milioni di unità. Eppure le aziende americane conti- 
nuano a licenziare: solo una settimana fa la Levi 
Strauss & Co., uno dei marchi più famosi al mondo per 
la produzione dei blue jeans, 
mento di 6.395 dipendenti, mentre due settimane fa il 


pù evidente in queste ultime ore: la regina della moda 
onna Karan International per uscire dalla crisi finan- 
ziaria ha annunciato il licenziamento di 285 dipenden- 
ti, ma la cifra Roi impressionante è quella della Ea- 

É Lo cui piano di ristrutturazione prevede il 
licenziamento di 10:000 dipendenti, con oneri straordi- 
nari di un miliardo di dollari. La lista delle aziende im- 
DeZnaie în drastici programmi di ristrutturazione si al- 

unga di ora în ora: la Fruit of the Loom, uno dei mar- 


annunciato 2.900 esuberi fra i lavoratori. 


00 americani hanno per- 


a annunciato il licenzia- 


a annunciato il taglio di 
tendenza diventata ancor 


abbigliamento casual, ha 


ROMA Tornano ad addensar- 
si le nubi sul cielo delle bor- 
se internazionali e sui mer- 
cati, da est ad ovest, si ab- 
batte una nuova ondata di 
ribassi. Dopo la quiete di 
inizio settimana ieri, infat- 
ti, dai mercati asiatici sono 
tornati ad affacciarsi segna- 
li negativi e da Tokyo è par- 
tita l'onda dei cali con una 
chiusura a--2,73% dell’indi- 
ce Nikkéi, seguita da quel- 
la di Hong Kong a -3,96%. 
Andamenti negativi anche 
per Malesia, Korea e Filip- 
pine che hanno chiuso con 
cali oltre 1’1%, seguite da 
Taiwan con un ribasso, sep- 
pure più contenuto, dello 
0,71%. 

I riflessi negativi delle 
borse orientali non hanno 
tardato a farsi sentire an- 
che in Europa dove, fatte 
poche eccezioni, i mercati 
sono risultati tutti in calo 
di oltre l'’1%. Più contenuta 
la perdita per Piazza Affari 
che ha chiuso con un - 
0,74%. Più forte è stato il ri- 
basso delle borse latino 
americane con il Brasile in 
discesa del 6,60% ed il Mes- 


sico del 2,25%. La borsa di 
San Paolo è andata in pic- 
chiata nonostante il varo 
del maxi-pacchetto di misu- 
re economiche di austerità 
varato lunedì scorso dal 
presidente Fernando Henri- 
que Cardoso. 

In ribasso sono risultate 
tutte le altre borse dell’ 
area, con flessioni nell’ordi- 
ne del 2%, in linea con l’an- 
damento negativo di To- 
kyo; ma a San Paolo il crol- 
lo è arrivato ad un'ora e 
mezza dalla chiusura a me- 
no 9,27, ad un passo da quo- 
ta -10%, quando scatta au- 
tomaticamente la mezz'ora 
di sospensione delle transa- 
zioni. 

E anche Wall Street in se- 
rata è tornata a indebolirsi 
subito dopo l’annuncio del- 
la Fed, che ha lasciato i tas- 
si invariati muovendosi in 
linea con le attese del mer- 
cato. L'indice Dow Jones se- 
gnava un calo di 75,64 pun- 
ti 7.483,09 .dopo esser sceso 
a un minimo di 7.467,62. 

Sul fronte valutario le 
tensioni nel cambio dollaro- 
marco hanno influenzato 


RISCALDAMENTO: ISTRUZIONI PER L'USO 


Una buona manutenzione: 


® previene i guasti e può far risparmiare il 5-10% di com- 


bustibile 


® migliora la qualità dell’aria: si brucia meno combustibile 


e si producono meno inquinanti 


€ è un'ottima occasione per far controllare tubi, ser- 


batoi, camini e prese d’aria e verificare che l’impian- 


to sia sicuro. 


® è obbligatorio un intervento di manutenzione all’anno e, con cadenza 


dimento ‘ 


Il D.P.R. 412/97, fissando nuove norme per gli impianti di riscalda- 
mento, ha infatti stabilito che: 


diversa in base alla potenza, l’analisi dei fumi per la verifica del ren- 


Se volete saperne di più spedite 


questo coupon a: 
ENEA - Dipartimento Energia 


Pi 
@ la manutenzione può essere effettuata solo da Ditte abilitate ai sensi 


della legge 46/90: è vietato il “fai da te”. Dopo ogni intervento la Ditta 


deve rilasciare un rapporto scritto sulle operazioni effettuate 
& i Comuni e le Province controlleranno lo stato di manutenzione degli 


impianti. Le multe per chi non è in regola sono elevate: da | a 5 milioni. 


C.P. 2400 Roma 
Riceverete gratis l'opuscolo 
“Risparmio energetico con gli impianti di riscaldamento” 


dorata Pi 


iL piccOLO. 


l'andamento della lira che 
dopo un’apertura a 1.672 li- 
re ha perso marginalmente 
terreno, scivolando già a 
metà mattinata a 1.676 ed 
a 1.681 lire per dollaro nel- 
le contrattazioni del pome- 
riggio. Alla base dell’anda- 
mento della lira c'è l’anda- 
mento del dollaro nei con- 
fronti della valuta tedesca. 
Il biglietto verde ha recupe- 
rato posizioni rispetto a 
martedì (il cambio è torna- 
to solidamente sopra quota 
1,71), quando la quotazione 
di 1,7080 circa sul marco 
aveva scattare l’attenzione 
dei mercati, sempre vigili 
ogni qual volta si sfiora 
quella che gli operatori ri- 
tengono sia una sorta di 
«soglia psicologica» oltre la 
quale potrebbe scattare un 
intervento delle banche cen- 
trali. 

A farne le spese è stata 
la lira che ha visto scende- 
re la quotazione in manie- 
ra progressiva nel corso del- 
la giornata. Lira in apprez- 
zamento invece sul marco 
(979.05 lire contro le 
980.03 lire di martedì). 


[@j Coordinamento 
[= interregionale 
LAS per l'energia 


8° ipiccoro 


Inasprite le sanzioni contro Saddam | 


ESTERI 


Il Consiglio di sicurezza vota all'unanimità la risoluzione di condanna del regime iracheno 


Ispettori respinti per la nona volta davanti a un sito da controllare 


i COMMENTO 


«Io penso che stiamo assi- 
stendo ai preparativi isteri- 
ci di adottare una nuova 
malvagia risoluzione. E° il 
o del ricatto degli 

sa sugli altri»: questa è 
la versione del ministro de- 
gli esteri iracheno Moham- 
med Said da rilan- 
ciata ieri sera dalla Cnn 


DETO che fosse reso noto 
‘esito del voto in Consiglio 
di sicurezza. E questa è an- 
che la prospettiva delle 
masse arabe dell’area, fru- 
strate dai fallimenti stori- 
ci dei loro go- 
verni e indot- 


fine, com'è naturale, ci van- 
no di mezzo anche degli 
americani in carne ed os- 
sa. I quattro massacrati in 
Pakistan non sono che il 
primo assaggio. Quanti al- 
tri americani, magari con 
un nome ebraico «sospetto» 
come Ephraim Esbu o Jo- 
el Enlow (due dei tecnici 
assassinati a Karachi), ci 
rimetteranno la pelle in gi 
ro per il Medio Oriente? E 
i sei ispettori «incriminati» 
dell’Unscom in Irag, torne- 
ranno a casa sani e salvi 
dalla loro imbarazzante 


avventura? 


Saddam può distruggere popoli interi 


AAA Antidoto cercasi 


Ma soprattut- 


to: quando non resterà più 
nient'altro che la forza per 
fermare il riarmo di Sad- 
dam, la comunità interna- 
zionale avrà lo stomaco di 
usarla? E quando non ser: 


Il problema di fondo è 


virà più blema di fondo 


che ormai Paesi 


ominati 


da tiranni senza scrupoli 
sono in grado di dotarsi di 
arsenali terrificanti e nes- 
suno al mondo può consi- 
derarsi al sicuro: il gas 
VX, per esempio, le cui 


naro dalla LL.‘ 
propaganda. H i cani 
CRaniO Mentre gli americani 

bandiera ame rischiano la pelle 
ricana ata CANRITI 

alle fiamme Più direttamente, 

si spreca în neanche noi dovremmo 
TE giorni alla " 

a Karachi a Sentirci al sicuro 
Tripoli, da sasso 

Damasco a 

Gaza. E alla 


scorte secondo 
Saddam furo- 
no distrutte 
dagli attacchi 
alleati duran- 
te la CRISI 
del Golfo ma 
che invece gli 
ispettori han- 
no scoperto so- 
stanzialmente 
intatte, è dieci 
volte più po- 
tente del sarin 


e nella sua forma «bina- 
ria» è più stabile e facile 
da usare. Le due compo- 
nenti vengono mischiate al- 
l’ultimo momento: solo co- 
sì diventano letali, portan- 
do in pochi minuti alla pa- 
ralisi dei centri nervosi e 
alla morte per soffocamen- 
to. Saddam, ne OIano 


star certi, sapre 


be farne 


buon uso. E i terroristi ka- 
mikaze sono facili da reclu- 
tare a Baghdad. A quando 
l'acquisto di una masche- 


ra antigas? 


Elena Comelli 


NEW YORK Dal Palazzo di Ve- 
tro la comunità internazio- 
nale ha mandato compatta 
un ultimatum a Saddam 
Hussein: il rais di Baghdad 
deve recedere subito dalla 
sua decisione di espellere i 
sei ispettori americani della 
commissione Unscom. «Al- 
trimenti verranno prese nei 
suoi confronti ulteriori misu- 
re», minaccia una risoluzio- 
ne che oggi il Consiglio di Si- 
curezza ha votato all’unani- 
mità. Il documento condan- 
na l'Iraq e inasprisce le san- 
zioni ordinando il bando dei 
viaggi dei dignitari respon- 
sabili del blocco degli ispet- 
tori. Ma l’«occhio per oc- 
chio» dell'Onu non era tutto 
quello che Washington 
avrebbe voluto. Gli Usa 


avrebbero preferito un para- 
grafo con la minaccia dell’ 


Vendicato un pakistano 
appena riconosciuto 
colpevole negli Usa 


KARACHI Quattro cittadini 
americani sono stati uccisi 
a Karachi in una sparatoria 
nella quale è morto anche 
un pakistano che si trovava 
con loro. Gli statunitensi 
erano revisori dei conti del- 
la società società petrolife- 
ra «Union Texas» ed erano 
in Pakistan per lavoro sol- 
tanto da pochi giorni. Gli in- 
vestigatori ritengono che 
l'attacco possa essere una 
rappresaglia per la senten- 
za di ieri negli Usa contro il 
pakistano Mir Aimal Kasi, 
riconosciuto colpevole di 
aver assassinato due impie- 
gati della Cia a Washin- 
gton nel’93. 


uso della forza contro l’osti- 
nazione di Baghdad: Russia 
e Francia, i membri perma- 
nenti più vicini all’Irag, han- 
no insistito perchè Baghdad 
se la cavasse con un blando 
«ulteriori misure». 

La riunione del Consiglio 
era stata preceduta da una 
mediazione dietro le quinte 
in cui, secondo fonti diplo- 
matiche, è stato coinvolto il 
ministro degli esteri russo 
Evghieni Primakov. Ma le 
trattative sono fallite dopo 
una conferenza stampa del 
ministro degli esteri irache- 
no Mohammed al-Shahaf 
che da Baghdad aveva pre- 
annunciato l'espulsione de- 


Le cinque vittime erano a 
bordo di un’auto e si stava- 
no dirigendo verso gli uffici 
della «Union Texas» che si 
trovano nel Beharia Com- 
plex, in pieno centro. Erano 
appena partiti dall’abergo 
in cui alloggiavano gli ame- 
ricani, quando l’automezzo 


Il ministro Dini a Budapest a pochi giorni dal referendum per rafforzare i legami 


Ungheria al bivio: Nato sì o no 


Una vittoria dei no «sarebbe davvero incomprensibile» 


# DAL MONDO 


gni di 


orario. 


«La fiacchezza non c'entra con problemi di cuore» 


Eltsin provato dalla visita in Cina: 
secondo il medico è solo il jet lag 


MOSCA Il presidente russo Boris Eltsin ha mostrato se- 

i di FORA nell'ultima fase della sua visita in 
Cina, conclusasi martedì. Lo scrive l'autorevole quoti- 
diano “Kommersant Daily’, rivelando che durante il 
viaggio il leader del Cremlino - apparso negli ultimi 
mesi in ottima forma - è stato seguito da Renat Akciu- 
rin, il cardiochirurgo che il 5 novembre 1996 lo ha ope- 
rato al cuore. Ai giornalisti russi che seguivano la visi- 
ta, Akciurin ha tuttavia spiegato che «la fiacchezza» 
del presidente era da attribuire solo al cambio di fuso 


Kirk Douglas vuole finanziare la costruzione 
di una nuova scuola rabbinica a Gerusalemme 


GERUSALEMME Una nuova scuola rabbinica sorgerà a Ge- 
rusalemme grazie al contributo finanziario di Kirk 
Douglas. Lo annuncia il quotidiano «Haaretz». Il gesto 
di liberalità deriva dal fatto che, con l'avanzare dell’ 
età, il celebre attore americano (ora 8lenne) ha risco- 
perto le sue origini: è infatti figlio di ebrei russi che 
emigrarono negli Stati Uniti all’inizio del secolo scorso. 
Inoltre la prossima settimana a Los Angeles si terrà 
una cena di beneficenza in onore di Douglas, il cui rica- 
vato sarà devoluto alla scuola «Esh HaTorah». 


La Somalia spazzata da piogge torrenziali 
va incontro alla carestia e a nuove epidemie 


MOGADISCIO Le inondazioni provocate dalle piogge torren- 
ziali abbattutesi sulla Somalia nelle ultime tre settima- 
ne stanno spingendo il devastato Paese africano verso 
un nuovo baratro. I morti accertati sono almeno 130, i 
senzatetto ammontano a centinaia di migliaia. Interi vil- 
laggi sono rimasti sommersi per lo straripamento dei fiu- 
mi Juba e Shabelle. Altri sono isolati. Le strade, trasfor- 
mate in pantani, risultano impraticabili, E su una popo- 
lazione stremata dalla guerra civile si allungano le om- 
bre della carestia e delle epidemie: colera, tifo, malaria. 


Duemilacinquecento polli prendono il volo 
«aiutati» da un forte vento in Uruguay 


MONTEVIDEO Una nube di piume e poi più nulla. Così 2.500 
polli, nonostante sia in contrasto con la loro natura, si 
sono alzati in volo nella zona sud-occidentale dell’Uru- 
guay, investita da un forte vento. Secondo il quotidiano 
La Republica, tutti gli ospiti di un’azienda avicola han- 
no provato l’'ebbrezza del volo sollevati da raffiche di ven- 
to a 130 chilometri orari. Purtroppo per loro il brivido è 
durato poco: la maggior parte ha trovato la morte e i po- 
chi sopravvissuti sono scomparsi all’orizzonte. 


BUDAPEST La vittoria dei no 
nel referendum di domenica 
prossima sull’adesione dell’ 
Ungheria alla Nato sarebbe 
un «fatto tragico» per il futu- 
ro del Paese. Lo ha detto ie- 
ri a Budapest il ministro de- 
gli Esteri, Laszlo Kovacs, in 
una conferenza stampa con- 
giunta con il collega italia- 
no, Lamberto Dini. «Se il re- 
ferendum fallisse l’Unghe- 
ria perderebbe la sua gran- 
de chance storica con tutte 
le conseguenze negative del 
caso e ciò sarebbe tragico 
per il nostro futuro». 

Il ministro degli Esteri Di- 
ni, giunto ieri mattina a Bu- 
dapest per una visita di po- 
che ore, ha concordato, affer- 
mando che un fallimento 
del referendum di domenica 
sarebbe «incomprensibile» 
alla luce della posizione che 
l'Ungheria ha tenuto negli 
ultimi anni in favore della 
piena integrazione nel cam- 
Dr occidentale (nella foto il 

eader dei comunisti unghe- 
resi Gyula Thurmer a un co- 
mizio per il «no»). Durante 
breve ma intensa visita Di- 
ni ha auspicato un ulteriore 


» rafforzamento dei già buoni 


Scoperti a Bangkok alcuni 


BANGKOK Dopo la nube tossi- 
ca provocata dagli incendi 
delle foreste indonesiane 
che da mesi avvelena 
l’aria, ora un altro pericolo 
incombe sull’Asia, questa 
volta annidato in luoghi im- 
pensabili: le gioiellerie. Il 
grido di allarme è stato lan- 
ciato a Bangkok, dove il 
Centro di Controllo sulle 
Pietre Preziose ha avverti- 
to che centinaia di gemme 
radioattive sono in circola- 
zione in vari paesi con gra- 
vi conseguenze - incluso il 
cancro - per chi le indossa. 
Secondo il quotidiano ’Ban- 
gkok Post’, un quantitativo 
imprecisato di pietre po- 


rapporti politici, economici 
e commerciali fra Italia e 
Ungheria. 

Accanto ai colloqui politi 
ci con il collega ungherese 


Laszlo Kovacs e con il pri- ‘ 


mo ministro Gyula Horn - 
dominati dalle prospettive 
di integrazione dell’Unghe- 
ria nella Nato e nell'Unione 
Europea - Dini ha incontra- 
to una delegazione di im- 
prenditori e industriali ita- 
liani operanti in Ungheria, 
con i quali ha fatto il punto 
sull'evoluzione  dell’inter- 
scambio e sulle possibilità 
di un rafforzamento della 
‘presenza economica italia- 
na nel paese mitteleuropeo. 

Gli operatori economici 
italiani - in rappresentanza 
di imprese industriali, ban- 
che e società di servizi - han- 
no sollevato in particolare 
due questioni: la necessità 
di accelerare i lavori sul 
tratto ungherese del cosid- 
detto Corridoio numero 5 
(multimodale), il. collega- 
mento stradale est-ovest de- 
stinato a congiungere Trie- 
ste a Kiev, e una maggiore 
attenzione da parte del no- 
stro paese al supporto finan- 


trebbe essere stato esporta- 
to anche in Europa. 

Le potenziali gemme-kil- 
ler sono soprattutto le popo- 
lari pietre dure conosciute 
col nome di «occhi di tigre» 
che secondo gli esperti thai- 
landesi sono state bombar- 
date con neutroni in un re- 
attore nucleare per determi- 
nare un cambiamento della 
loro colorazione dal giallo 
al più ricercato - e costoso - 
marrone-cioccolato, Per cia- 
scun carato, la differenza 
di prezzo è di svariati milio- 
ni di lire. 

Il ’Bangkok Post’ scrive 
che un anello con «occhio di 
tigre» da 80 carati incasto- 


li americani dell’Unscom 

al suolo iracheno se la riso- 
luzione voluta dall'America 
fosse stata approvata. E° 
dal 29 ottobre che l'Iraq ha 
di fatto bloccato le ispezioni 
protestando per la presen- 
za, a suo avviso «dominan- 
te», degli americani (sono 
sei su cento) nella commis- 
sione Unscom che indaga 
sullo smantellamento dei 
suoi arsenali, Ieri gli ispetto- 
ri sono stati fermati per la 
nona volta consecutiva (nel- 
la foto a fianco si vedono 
mentre si dirigono verso il 
sito da controllare). 

La Casa Bianca ha segui- 
to preoccupata A sviluppi 
della vicenda: «Non ci aspet- 
tiamo che Baghdad faccia 
marcia indietro», ha indica- 
to un funzionario protetto 
dall'anonimato. ‘ashin- 
gton sta affilando i coltelli 


ed è pronta all’azione. Baste- 
rà una provocazione di Ba- 
ghdad come la «cattura» coi 
radar iracheni di un suo ae- 
reo in ricognizione per giu- 
stificare ‘agli occhi di 
Washington l'ordine alla 
rappresaglia militare. Ma a 
dispetto dei preparativi mili- 
tari, che andrebbero incon- 
tro alla disapprovazione del- 
la comunità internazionale, 
Washington ha preferito 
puntare finora  sull’incre- 
mento della pressione diplo- 
matica per convincere Ba- 
ghdad a fare marcia indie- 
tro. Ed è per questo che nel- 
la risoluzione di ieri dell’ 


Onu si condannano le azio-. 


ni dell’Irag, tra cui la minac- 
cia di abbattere gli aerei 
spia U-2 che Air Force 
americana ha messo a dispo- 
sizione della commissione 
Unscom. 
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Tecnici della società petrolifera Union Texas massacrati insieme al loro autista «per ritorsione» 


Quattro americani crivellati a Karachi 


è stato affiancato da un’al- 
tra vettura di colore rosso, 
che lo ha stretto e lo ha 
spinto fuori fuoristrada. Poi 


. i killer hanno sparato alme- 


no dodici colpi con armi da 
fuoco di grosso calibro e 
hanno crivellato tutti gli oc- 
cupanti. 

«E° prematuro dire per- 
chè siano stati assassinati, 
ma vi sono forti possibilità 
che l'agguato sia collegato 
alla sentenza Kasi», ha af- 
fermato il capo della polizia 
di Karachi, Malik Iqbal, 
che coordina le indagini. Su- 
bito dopo il verdetto contro 
Kasi, il Dipartimento di Sta- 
to aveva avvertito i cittadi- 


ni americani in viaggio all’ 
estero del pericolo di atti di 
ritorsione, anche se aveva 
precisato di non avere infor- 
mazioni su minacce specifi- 
che. La «Union Texas» ha 
deciso dopo la strage di eva- 
cuare immediatamente tut- 
ti i suoi circa trenta impie- 
gati da Karachi. 

Non è la prima volta che 
in Pakistan vengono am- 
mazzati cittadini america- 
ni. Nel marzo del ’95, sem- 
pre a Karachi, erano stati 
uccisi due funzionari gover- 
nativi statunitensi mentre 
si stavano recando al conso- 
lato degli Usa. I motivi di 
questo dupolice omicidio 


ziario di iniziative infra- 
strutturali ungheresi, che 
diversamente verrebbero 
sponsorizzate da altri gover- 


ni. 
Parlando in una conferen- 
za stampa congiunta insie- 
me al o ovacs, il mi- 
nistro Dini ha sottolineato 
che «l'Italia vuole ancora mi- 
gliorare» i SEP economi- 
ci con l'Ungheria. Per que- 
sto - ha affermato - il nostro 
paese «appoggia la posizio- 
ne del governo di Budapest 
che chiede b Investimenti 
italiani» in Ungheria, 
L’interscambio tra i due 
paesi - secondo dati del no- 
stro ministero degli Esteri - 


nato di diamanti in vendita 
ad una fiera di Hong Kong, 
quando è stato esaminato 
ha fatto impazzire il conta- 
tore Geiger, che ha registra- 
to un impressionante tasso 
di radioattività. Ed un'al- 
tra pietra di 3,5 carati esa- 
minata a Bangkok aveva 
una radioattività di oltre 
52 nano-Curie per grammo 
(nCi/g), quando il limite in 
vigore in Asia è di 2 nano- 
Curie per grammo e di uno 
negli Stati Uniti. «Si tratta 
di una radioattività assai 
pericolosa», ha dichiarato 
uno scienziato dell’Ente 
Thailandese per l'Uso Paci- 
fico dell'Energia Atomica, 


è stato nel 1996 Dali a 4.282 
miliardi di lire. L’Italia è il 
terzo partner commerciale 
dell'Ungheria, dove ‘sono 
presenti un migliaio di socie- 
tà miste, 400 delle quali pro- 
ducono in loco. Fra i grandi 


Ippi figurano tra gli altri 
ini i Italgas, Ge- 
nerali. A livello di investi 
menti (l'Ungheria è al prr 
mo posto tra i paesi ca 
munisti dell'Europa centro, 
rientale con oltre 15 moti 
di di dollari di investim 


i + a at- 
esteri), l’Italia 0cCUP 
tualmente il sesto posto 
(con circa 1 miliardo di dol- 
lari), dopo Germania, Usa, 

È ancia e Olanda. 


Austria, 


«occhi di tigre» bombardati di neutroni in un reattore nucleare per mutare il colore 


di gemme radioattive dall'Asia 


«che alla lunga può procura- 
re tra l’altro e dell’ 
epidermide e la distruzione 
dei globuli bianchi». 

essuno sa con esattezza 


quante pietre «occhi di ti- 
gre» radioattive siano in cir- 
colazione, ma si teme che si 
tratti di centinaia di carati. 
Ken Scarratt, direttore del 
Centro di Controllo di Ban- 
gkok, ha sottolineato l’ur- 
gente necessità di diffonde- 
re l’allarme tra i commer-. 
cianti di gemme ed i gioiel- 
lieri affinchè sottopongano 
ad immediati controlli ra- 
dioattivi tutte le gemme di 
quel tipo che non abbiano 
la loro naturale colorazione 
gialla. 


non sono stati mai chiariti. 
Pochi giorni prima, però, 
era stato estradato negli 
Stati Uniti Ramzi Yousef, 
l’uomo accusato di aver pro- 
gettato l'attentato al World 
Trade Center di New York. 

Mir Aimal Kasi lunedì è 
stato riconosciuto colpevole 
da una Corte della Virginia 
del duplice omicidio dei due 
dipendenti della Cia, Frank 
Darling, 28 anni, e Lansing 
Bennett, 66 anni. Il pakista- 
no li attaccò il 25 gennaio 
del ’93 armato di fucile mi- 
tragliatore kalashnikov 
mentre i due erano fermi 
nel traffico a bordo delle lo- 
ro auto, nei pressi della se- 


©. DIPLOMAZIA 


LUBIANA Solo dopo l’inciden- 
te diplomatico di a 
furt (l’ambasciatrice slove- 
na ha snobbato l’incontro 
con il presidente della Re- 
gione, Zernatto) il ministe- 
ro degli esteri austriaco 
ha preso una posizione Uf 
ficiale sulla questione del 
riconoscimento della mino” 
ranza vetero-austriac@ 
Slovenia e la restituzione 
> ò 2 mdonati. 
i suoi beni abbarteo all 
a Carinzia, assient da 
È centrale ny- 
chiusura della CAR 
cleare di Krsko, Mole che 
la risposta a t@ vh problemi 
diventi la condizione DE 
ermettere spero diLu- 
i n E 
ro l'inte- 
ra questione è 
assata nelle 
mani del capo 
dinona Di 
stri 
Wolfg E, 
Schiissel, Di 
quale ha in- 
nanzitutto pre- 
Onnunciato un 
SUO incontro 
con l’ambascia- 
trice, Katja 
Boh, nel corso 
del quale si di- 
scuterà delle 
richieste solle- 
vate da Klagenfurt. Anche 
Zernatto andrà dal mini- 
stro per difendere le sue po? 
sizioni. Vienna però ha al- 
tresì ribadito che prima di 
qualsiasi decisione, si at- 
tendono le conclusioni del- 
la commissione di storici 
che sta lavorando su que- 
ste tematiche. In effetti sul- 
lo stesso argomento stan- 
no operando due gruppi se- 
parati di esperti: uno au- 
striaco e uno sloveno. si 
Indiscrezioni viennesi 
sostengono che gli storici 
avrebbero accertato l’esi- 
stenza di resti di una mi- 
noranza tedesca in Slove- 
nia, ma sufficienti, secon- 
do le loro valutazioni, per. 
ottenere un vero e proprio 
riconoscimento. Anche i 
colleghi sloveni, sul ver- 
sante opposto delle Kara- 
vànke, non negano la sus- 
sistenza di un esiguo nu- 
cleo tedescofono, ma da 


de. centrale della Cia dove 
si'stavano \recando al lavo- 
ro. La pena per Kasi sarà 
determinata) dal giudice in 
un secondo momento. Il 
pubblico ministero ha chie- 
sto la condanna a morte, 
mentre i giurati hanno sug- 

erito l'ergastolo per i capi 

1 imputazione di omicidio, 
20 per ciascuna delle accu- 
se di aggressione e 18 anni 
per le cinque relative al pos- 
sesso di armi. La procura 
sostiene che Kasi sparò per 
ritorsione contro il bombar- 
damento americano dell’ 
Iraq e in generale contro 
l'atteggiamento degli Usa 
nei confronti dei Paesi mu- 
sulmani. 


Mentre in Carinzia i liberali polemizzano 
Vetero-austriaci in Slovenia, 
ora interviene Vienna e frena: 
«Dialogheremo con Lubiana» 


: pre di 
rlare 41 Una vera. 
resi Tooranza, \s0- 
stengono @ Lubiana, il fat- 
to diventa Più, politico che 
ciertutco. Finora però il 
ministro degli esteri di Lu- 
giana, Boris Frlec, ha so- 
stenuto di non sapere del- 
l’esistenza di alcuna mino- 
ranza vetero-austriaca, af- 
ermazione che ha fatto an- 
are su tutte le furie sia il 
RU Zernatto, sia i 
en più esagitati liberali, 
seguaci di Haider e che in 
Carinzia, secondo gli ulti- 
mi sondaggi, potrebbero 
raccogliere, anche sull’on- 
da di questa polemica, il 
42 per cento 
dei suffragi. E 
il vice-presi- 
dente del 
| Land, Heinz 
Grasser  (libe- 
rale per l’ap- 
punto) ha chie- 
Sto con veemen- 
za che il pro- 
blema venga 
discusso diret- 
tamente tra il 
residente del- 
a Carinzia, 
Zernatto, quel- 
lo della Slove- 
nia, Milan Ku- 
can, assieme 
al primo ministro, Janez 
Drnovsek. 

Al di là di quelle che 
ossono essere le inevitabi- 

i strumentalizzazioni poli- 
tiche che la vicenda sta 
avendo in Carinzia, appa- 
re altresì chiaro che Vien- 
na sta riportando il tutto 
nei più sicuri alvei diplo- 
matici. «I rapporti con la 
Slovenia - ha ribadito di 
recente a Bruxelles il mini- 
stro Schiissel - non sono 
«per nulla problematici». 
«Un nostro rapido ingres- 
so nell'Unione europea - 
gli ha fatto eco il collega 
sloveno Frlec - ricade an- 
che negli interessi austria- 
ci». Così com'è chiaro però 
che il. problema esiste e 
che Vienna non ha inten- 
zione dî ignorarlo. Da di 
a bloccare l'ingresso della 
Slovenia nell'Ue, però, il 
passo è molto lungo. : 
Mauro Manzin 
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Un vertice a Zagabria ha discusso dei problemi relativi alla costruzione della struttura per la minoranza | Per fronteggiare la concorrenza di Fiume e Trieste 


Un'azione del vice-premier, Mintas-Hodak e del ministro Vokic 


Ai colloqui erano presenti anche il deputato italia- 
no Radin, l'ambasciatore Olivieri con i legali e i 
rappresentanti del Ministero degli esteri croato 


ZAGABRIA Il traguardo non è 
stato mai così vicino. Per la 
costruzione della scuola me- 
dia italiana di Pola forse sia- 
mo al dunque. L'altra sera 
si è svolto un vertice allarga- 
to a Zagabria organizzato 
dal vice-premier Ljerka Min- 
tas-Hodak, al quale hanno 
partecipato il ministro all’ 
Istruzione Ljilja Vokic, l’am- 
basciatore italiano France- 
sco Olivieri e il deputato al 
seggio specifico Furio Ra- 
din. Era presente anche il 
rappresentante croato nella 
commissione mista italo- 


croata per la revisione degli 
Accordi di Osimo Josko Pa- 
ro, un esponente dell’Ufficio 


per le minoranze nonché i le- 
gali dell'ambasciata. Si è 
trattato di una riunione di 
lavoro, sicché il comunicato 
emesso al termine della riu- 
nione è stato piuttosto scar- 
no. 
Le cose si stanno comun- 
que muovendo, specie in vi- 
sta della visita del presiden- 
te italiano Scalfaro alla Cro- 
azia, che secondo fonti 
d’agenzia dovrebbe svolger- 
si a metà dicembre. In quel- 
l'occasione, il Capo dello Sta- 
to, insieme al presiedente 
Franjo Tudjman, dovrebbe 
posare a Pola la prima pie- 
tra della scuola italiana. Si 
tratta di un'idea lanciata 


qualche settimana fa dallo 
stesso Radin. Una proposta 
che diventerà realtà una vol- 
ta superati anche gli ultimi 
ostacoli. 

L’altra sera intanto sono 
stati compiuti notevoli pas- 
siin avanti. Eccoli: entro po- 
chi giorni verrà stilata dalla 
Vokic la lettera d'intenti. 
Quest'ultima verrà spedita 
all’Università popolare di 
Trieste dove potrà essere fir- 
mata già la prossima setti- 
mana. Seguirà, entro otto 
giorni, l’avvio della gara 
d’appalto, sotto la supervi- 
sione di una commissione 
mista. Infine verrà firmato 
il contratto con la ditta vin- 
citrice. 

Radin ha poi sottolineato 
il grande lavoro profuso da 
varie parti al fine di giunge- 
re ad una soluzione che, lo 


I croati pronti a cedere alla Slovenia la loro quota dell'impianto di Krsko 


Centrale nucleare vendesi 


ZAGABRIA «Se i partner slove- 
ni ci proporranno di vende- 
re loro la parte della centra- 
le atomica di Krsko che ci 
appartiene, vedremo di 
prendere in considerazione 
la proposta». Si è dichiarato 
bossibilista Damir Begovic, 
direttore generale dell’Hep, 
l'Ente elettroenergetico 
croato, sull’ipotesi di vende- 
te agli sloveni la proprietà 
croata di un impianto la cui 
gestione sta da anni turban- 
do le relazioni tra Lubiana 
e Zagabria. Ma tale ipotesi, 
come confermato dal nume- 
To uno dell’Hep al quotidia- 
nl <Vecernji list» di Zaga- 

Tia, sarebbe ancora di là 


Alla presenza del Presidente Kucan 


da venire formulata ufficial- 
mente e dunque si è sempre 
nel campo di interpretazio- 
ni e supposizioni, «In ogni 
caso, se vi sarà un'offerta 
slovena, dovrà riguardare 
tutta la quota croata della 
centrale di Krsko». A. quel 
punto una risposta in meri- 
to dovrà venire data dai ver- 
tici dell’Hep. 

Quanto espresso da Bego- 
vic trova supporto in un ser- 
vizio pubblicato dalla stazio- 
ne indipendente slovena 
«Pop Tv», secondo la quale 
il governo di Lubiana sareb- 
be intenzionato a rilevare la 


metà dell'impianto apparte-. 


nente a Zagabria. Con un di- 


Grande festa a Mova Gorica 
per le «Primorske Novice» 


che hanno compiuto 50 anni 


NOVA GORICA Solenne cerimo- 
nia venerdì sera al teatro 
di Nova Gorica, presenti au- 
torità, politici, imprendito- 
ri, personaggi del mondo 
della cultura e dello spetta- 
colo, del giornalismo e nu- 
merosi ospiti provenienti 
da tutta la Slovenia e dalle 
vicine località del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per ricordare 
il 50.0 anniversario del bi- 
Settimanale «Primorske No- 
Vice». Si tratta del più vec- 
chio e importante foglio di 
informazione che esce nel li- 
torale sloveno. Ospite d’ono- 
re della manifestazione Mi- 
lan Kucan. Nell’occasione il 
Capo dello Stato sloveno ha 
conferito alla casa editrice 
un'alta onorificenza. Si trat- 
ta del distintivo onorifico 
della libertà concesso a 
«Primorske Novice» per gli 
speciali meriti conseguiti 
nei cinque decenni di attivi- 
tà nel settore dell’informa- 
zione e in particolare nel 
difficile periodo dell’acquisi- 
zione dell’indipendenza da 
parte della Slovenia. 

Nella sua allocuzione il 
Presidente della Repubbli- 


ca ha posto in rilievo anche 
l'importante ruolo esplicato 
da «Primorske Novice» e 
dai giornali regionali che lo 
hanno preceduto dall’8 no- 
vembre del 1947 a oggi, nel- 
la instaurazione di rappor- 
ti di buon vicinato tra Slo- 
venia e Italia e in particola- 
re tra le regioni a cavallo 
del confine. In questo perio- 
do il giornale è stato sem- 
pre particolarmente sensi- 
bile anche alle tematiche 
dell’intera comunità nazio- 
nale italiana che vive in 
Slovenia e Croazia. Nel cor- 
so della cerimonia la diret- 
trice del giornale Barbara 
Verdnik ha presentato il 
nuovo numero del giornale 
che uscirà ogni sabato. Inol- 
tre, d’ora in poi il bisettima- 
nale è divenuto trisettima- 
nale. Sarà in edicola ogni 
martedì, venerdì e sabato. 
Al sabato uscirà un nume- 
To speciale con numerose 
rubriche per venire incon- 
tro alle esigenze dei lettori. 
Si prevede poi che nel Due- 
mila il principale foglio di 
informazioni del litorale slo- 
veno dovrebbe uscire ogni 
giorno. 


stinguo però: «Vogliamo che 
la centrale di Krsko ci ap- 
partenga per intero — que- 
sta la voce che circolerebbe 
nella capitale sub-alpina — 
ma all’atto dell'acquisto ci 
saranno da scalare i debiti 
che il partner croato ha nei 
nostri confronti». Si tratte- 
rebbe, secondo gli sloveni, 
di circa 17 miliardi di lire di 
arretrati, il che rappresenta 
in pratica poco meno della 
metà della quota croata di 
Krsko. 

Quanto diffuso dalla «Pop 
Tw sarebbe comunque in 
contrasto con i risultati con- 
seguiti nel recente incontro 
a Rogaska Slatina tra i com- 


ricordiamo, si trascina da or- 
mai cinque anni (prima per 
motivi burocratici, poi per 
probelmi politici, frapposti 
spesso dal ministro all’Istru- 
zione croato). 2 
«Oltre al presidente della 
iunta regionale istriana 
tevo Zufic - ha sottolineato 
Radin - mi preme ricordare 
il contributo di Maurizio 
Tremul e dell’Unione italia- 
na, dei legali della Regione 
e dell'ambasciata italiana, e 
ovviamente della direttrice 


ponenti (sloveni e croati) 
del Comitato di gestione del- 
la centrale. Pare che nella 
località slovena — l’incontro 
si è svolto a porte chiuse — 
sia stata espressa la volon- 
tà di continuare a trattare, 
senza coinvolgere i rispetti. 
vi ministeri dell'economia, 
L’intenzione sarebbe di evi. 


della scuola Claudia Milot- 
ti. Infine sottolineo la gran- 
de motivazione dimostrata 
dal governo croato nella per- 
sona del vice-premier 
Ljerka Mintas-Hodak e del 
ministero degli Esteri», 
«Data l’esperienza passa- 
ta con la Vokic - ha concluso 
Radin - non si può dire di es- 
sere giunti al traguardo. 
Tuttavia, a quanto pare, 
questa volta ci siamo molto 
vicini». 
Alessio Radossi 


tare «strascichi politici», 
continuando i colloqui a Hi 


di esperti, A. Rogaska 
teli è T fficiale, è stato 
approvato il piano economi- 
co dell'impianto, che com- 
prende pure una serie. di in- 
vestimenti. Uno dei più im- 
portanti riguarda la sostitu- 
zione del generatore di vapo- 


re. 


iù vicina la nuova scuola Capodistria per il porto 


vuole la «zona francan 


CAPODISTRIA I dirigenti del- 


l’unico emporio marittimo 
sloveno auspicano che en- 
tro la fine dell’anno il Parla- 
mento sloveno accolga la 
nuova legislazione sulle zo- 
ne franche. Gli addetti ai la- 
vori sostengono che in que- 
sta specifica fase di svilup- 
po si tratterebbe di una nor- 
mativa indispensabile per 
consentire allo scalo di Cap- 
podistria da fare fronte alla 
sempre più agguerrita con- 
correnza internazionale, in 
modo particolare dei vicini 
porti di Trieste e Fiume. Co- 
me ricorderemo, due anni 
fa i deputati Lierka Bizjl, 
Anton Anderlic e Janez Jug 
avevano avviato la procedu- 
ra parlamentare della nuo- 
va legge, che dovrebbe en- 
trare in dirittura d’arrivo 
nel corso dell’ottava seduta 


della Camera di Stato, in 
programma in dicembre. I 
responsabili della zona fran- 
ca dello scalo capodistriano 
sostengono che fa certamen- 


‘0066’ 


Il disegno di legge presto 

sarà all'esame della Camera 

di Stato. Ritomano altresi 

in primo piano le velleità 

di creare un centro «off-shore» 
be 5 


te ben sperare il fatto che 
proprio in questi giorni la 
bozza della nuova legge ha 
avuto il pieno appoggio da 
parte del Comitato per le at- 
tività economiche della Ca- 
mera di Stato, Scopo essen- 
ziale della normativa è quel- 


lo di aprire le zone franche 
alle attività degli imprendi- 
tori. stranieri, attirando 
juindi consistenti capitali. 
a l’altro si propone che in 
futuro nell’ambito di questi 
perimetri gli investitori 
esteri non soltanto possano 
occuparsi di attività produt- 
tive, costruendo anche pro- 
pri reparti, laboratori, ma- 
gazzini, depositi, ma possa- 
no esplicare autonomamen- 
te anche attività finanzia- 
rie, bancarie, assicurative, 
ecc. Del resto si tratta di 
una prassi ormai ampia- 
mente consolidata nelle zo- 
ne franche degli altri Paesi. 
Questa rilevante innovazio- 
ne costituirebbeil supporto 
fondamentale per poter 
inaugurare nei prossimi an- 
ni, sempre nell’ambito del 
porto di Capodistria, un cen- 
tro «off-shore». 


Le scadenze tecniche per le elezioni regionali a Fiume del prossimo 30 novembre 


Otto partiti scendono in lizza 


FIUME Due coalizioni e. otto 
artiti: quasi l'imbarazzo 
ella scelta per i circa 250 

mila elettori della Regione 

di Fiume che domenica 30 

novembre sceglieranno i 

quaranta consiglieri dell’As- 

semblea conteale. Alla mez- 
zanotte di martedì si è con- 
cluso il processo di candida- 
tura, dopo di che il Fiducia- 
riato elettorale della Con- 
tea litoraneo-montana, pre- 
sieduto da Slavko Petric, 
ha comunicato i nomi dei 
cartelli e dei partiti che si 
cimenteranno tra due setti- 
mane e mezzo. E i duelli 
non mancheranno, visto 
che il sindaco di Fiume, Sla- 
vko Linic, capolista social- 


democratico, affronterà 
nientemeno che il Capo del- 
lo Stato Franjo Tu jman, 
al primo posto nel listone 
dell’Accadizeta. 

Vediamo al dettaglio i 
partecipanti. L'alleanza di 
centro-destra vede questa 
volta assieme la Comunità 
democratica croata, Hdz, 
con l’Unione cristiano-de- 
mocratica e col Partito cri- 
stiano-democratico. Rispet- 
to alle amministrative di 
aprile, questa coalizione si 
presenta senza i neousta- 
scia del Partito dei diritti 
di Ante Djapic. Eccoci al 
uadripartito della Fami- 
glia, unione di centro-sini- 
stra che annovera Partito li- 


berale, Alleanza litoraneo- 
montana (d’ispirazione re- 
gionalista), Partito socialde- 
mocratico e Partito popola- 
re. Secondo gli addetti ai la- 
vori, si tratterebbe di un 
quadripartito destinato a 
vincere, se non a stravince- 
re. La restante lista dei par- 
tecipanti comprende Dieta 
democratica istriana (Ivan 
Nino Jakovcie al primo po- 
sto nel listone proporziona- 
le), Foro democratico istria- 
no (idem per Luciano Del- 
bianco), Partito contadino, 
Partito  civico-contadino, 
Partito dei diritti, Partito 
dei diritti 1861, Partito pu- 
ro dei diritti e Partito della 
legge naturale. 


L’austro-polacco, Gozdecky, direttore dell’«Aci» ha scritto una lettera al presidente Tudjman chiedendo carta bianca lungo l’intera costa dalmata 


Isole Incoronate, scoppia le guerra dei «marina» 


Oggi alla Farnesina 
Incontro a Roma 
tra Granic e Dini 


ZAGABRIA Il ministro degli 
Esteri Mate Granic sarà 
oggi a Roma dove incon- 
trerà l’omologo italiano 
Lamberto Dini e il sotto- 
segretario Piero Fassi- 
no. Al centro dei collo- 
quio l’andamento dei 
rapporti bilaterali e la 
prossima visita alla Cro- 
azia del presidente ita- 
liano Oscar Luigi Scalfa- 
ro, prevista per metà di- 
cembre. Nel corso dell’in- 
contro a Zagabria, Scal- 
faro firmerà con Tudj- 
man un accordo di amici- 
zia e collaborazione fra i 
due paesi. «L'Italia è il 
nostro primo partner 
commerciale e il primo 
paese dell'Ue con il qua- 
le abbiamo abolito i vi- 
sti» ha dichiarato l’amba- 
sciatore Davorin Rudolf 
alla vigilia della visita. 


FIUME Per togliersi dai piedi 
la concorrenza, il «padrino» 
del turismo nautico in Croa- 
zia, il direttore generale 
dell’Aci, Tomas Gozdecky, 
si è rivolto direttamente al 
Presidente della Repubbli- 
ca, Tudjman. In un'épistola 
non priva di accorati accen- 
ti patriottardi, l’austro-po- 
lacco Gozdecky chiedereb- 
be—in pratica — carta bian- 
ca per un «nuovo assetto» 
del turismo nautico lungo 
tutta la costa orientale 
adriatica. Mirando ai «su 
premi interessi globali del 
Paese», il gran timoniere 
dell’Adriatic Club Interna- 
tional (che attualmente ge- 
stisce all'incirca la metà 
dei «marina» croati) punte- 
rebbe dunque a una sorta 
di monopolio assoluto per 
la «sua» organizzazione. 
Secondo quanto appreso 
in via ufficiosa, nella missi- 
va indirizzata a Tudjman il 
direttore dell’Aci puntereb- 
be l’indice accusatore in pri- 
mo luogo su «marin», risto- 
ranti o trattorie della con- 
correnza nell’arcipelago del- 


La commissione esteri del Parlamento di Lubiana ha approvato l’accordo in materia con la Croazia 


Luce verde per il traffico di frontiera 


LUBIANA L’Istria e il Quarne- 
ro possono tirare un sospi- 
ro di sollievo. Il comitato 
esteri del Parlamento slove- 
no ha sciolto ieri anche le 
ultime riserve e ha dato lu- 
ce verde all'accordo sul pic- 
colo traffico di frontiera con 
la Croazia. Il dibattito so- 
Speso la settimana scorsa 

‘a avuto questa volta esito 
Positivo, dopo che il mini- 
Stro degli esteri, Boris 

Tiesc, ha assicurato che il 
documento non pregiudica 
in alcun modo la definizio- 


ne dei confini tra i due sta- 


ti. Appunti di questo gene- 
Te erano stati formulati so-, 


Prattutto dal Partito nazio- 


nale; ma nemmeno le forze 
di governo e soprattutto i 
popolari si erano dimostra- 
ti troppo convinti, La ratifi- 
ca dell'accordo a Lubiana 
da parte della Camera di 
Stato non dovrebbe essere 
più in discussione, anche 
se non potrà venir votata 
prima di dicembre, quando 
scatterà la nuova sessione 
ordinaria del Parlamento. 
Vale la pena ricordare che 
l'accordo sul piccolo traffico 
di frontiera potrebbe risul- 
tare di vitale importanza 
per i comuni istriani e quar- 
nerini che vivono a ridosso 
della linea di demarcazio- 
ne. 


L'indipendenza di Slove- 
nia e Croazia aveva reso 
molto difficili i tradizionali 
scambi tra le località vici- 
ne, mentre per alcune di es- 
se si era presentato il pro- 
blema concreto di varcare 


_ il confine senza fare decine 


di chilometri. L'accordo pre- 
vede l'apertura di alcuni va- 
lichi destinati in particola- 
re agli agricoltori e agli alle- 
vatori. Chi si attende molto 
dal nuovo clima che sta in- 
staurandosi tra Slovenia e 
Croazia sono anche i pesca- 


‘tori. Quelli sloveni vedono 


riaprirsi le zone di pesca di 
un tempo. Zagabria e Lu- 
biana hanno stabilito che 


da Punta Grossa a Punta 
Funtana presso Orsera, si 
crei un’area di pesca comu- 
ne. Fatta eccezione per le 
insenature, potranno tran- 
quillamente varcare il confi- 
ne (del resto non ancora de- 
finito) cinque imbarcazioni 
per parte che praticano la 
pesca con la cosiddetta «coc- 
cia volante» e fino a venti 
battelli con reti fisse. Libe- 
ra sarà l'importazione del 
pescato. Per quanto riguar- 
da i rapporti globali slove- 
no-croati, da rilevare che il 
Comitato esteri di Lubiana 
ha deciso di dedicare all’ar- 
gomento una delle sue pros- 
sime sedute. 


le Incoronate. Si trattereb- 
e di impianti gestiti în mo- 
do «dilettantistico» (dun- 
que secondo criteri ben di- 
Versi da quelli «manageria- 
li» che stanno affondando 
‘Aci), oppure addirittura 
ori legge. Da qui + così la 
lettera — ja necessità di uni- 
formare tutto secondo i rigi- 
di canoni Aci (e le conve- 
Nienza del suo «padrino»). 
Per Gozdecky, ovviamente, 
anche tutte le attività colla- 
terali o sussidiarie sulle In- 
coronate dovrebbero essere 
poste sotto controllo, e non 
lasciate al «libero arbitrio 
Privato» degli insipienti pic- 
coli imprenditori locali. 
Neppure l’arcipelago del- 
le Brioni (dove Tudjman 
suole trascorrere le vacan- 
Ze estive con il suo entoura- 
ge) sfugge al mirino di 
Gozdecky. Anche qui, infat- 
ti, e sempre sotto la cappa 
dell’Aci, sarebbe opportuno 
un «utilizzo più appropria- 
to» dell'enorme potenziale 
costituito dalle Isole. E ciò 
in primis attraverso l’appre- 
Stamento di un mega-mari- 
na rigorosamente elitario, 


1 CAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,56 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 278,32 Lire 


Benzina SUDEr 


SLOVENIA : 
Talleri/l 102,50 = 1.139,81 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.210,69 Lire/l 


Benzina verte 


SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.049,74 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.118,84 Lire/l 


(*) ato fomito dalla Banka Koper c.d. di Capodistria 


cioè presumibilmente riser- 
vato alla nuova upperclass 
politica e imprenditoriale 
croata e a pochi eletti e da- 
narosi stranieri. Che poi 
l'arcipelago delle Brioni sia 
parco nazionale sotto rigo- 
rosa tutela, poco importa. 
Un'altra delle «perle» con- 
tenute nella lettera di 


Nel mirino tutti î ristoranti non pubblici e le iniziative turistiche private dell'arcipelago 


Gozdecky sarebbe l’istitu- 
zione del divieto pressoché 
assoluto di «ancoraggio sel- 


. vaggio», ossia la proibizio- 


ne per i diportisti di sosta- 
re a piacimento in insenatu- 
re 0 baie non attrezzate. 
Tutti, dunque, sempre e so- 
lo nei «marina». Dell’Aci, 
ovviamente. 


Per il momento non è no- 
ta l'eco suscitata in «casa 
Tudjman». Considerato pe- 
rò il progressivo inabissar- 
si dell’Aci verso la ventina 
di miliardi di deficit (in li- 
re), l’unica collocazione ade- 
guata della missiva sareb- 
be il cestino della carta 
straccia. 


Ha funzionato a Lesina l’opera di bonifica dell'Istituto oceanografico di Spalato 


Sterminata l'«alga killer 


SPALATO Ore contate a Citta- 
vecchia di Lesina, in Dalma- 
zia, per l’alga-killer, Ja Cau- 
lerpa taxifoglia. Così alme- 
no sostengono gli esperti del- 
l’Istituto oceanografico di 
Spalato che settimane fa 
hanno intrapreso una capil- 
lare operazione di ripulitura 
dei fondali dell’isola, «attac- 
cati» dal temibile vegetale 
un paio d’anni orsono. Pro- 
prio nello specchio di mare 
antistante Cittavecchia fu 
individuata nel 1994 la pri- 
ma colonia di Caulerpa sco- 
perta lungo il versante orien- 
tale dell’Adriatico. La con- 
statazione che l’alga assassi- 
na avesse attecchito pure in 
acque dalmate fu una specie 


di shock per studiosi, natu- 
ralisti ed ecologi in Croazia, 
vista la pessima fama di un 
vegetale di origine tropicale, 
che distrugge in breve tem- 
po tutte le altre specie della 
ora marina. Col risultato 
di alterare o compromettere 
l'equilibrio biologico dell’ha- 
bitat in cui si insedia, facen- 
done scomparire i pesci ma 
anche le altre specie viventi. 
Ebbene, rispetto al golfo 
fiumano — dove l’alga è sta- 
ta debellata con tempestivi- 
tà — a Cittavecchia si è atte- 
so un po’ troppo, concedendo 
la possibilità alla Caulerpa 
di estendersi su un territo- 
rio sempre più vasto. C'è vo- 
luto l'intervento di un maxi- 


.Sando, 


aspiratore e la paziente ope- 
ra di otto sub di Spalato e 
Cittavecchia per eliminare 
la fascia periferica dell’este- 
sa colonia, allo scopo di im- 
pedire un'ulteriore riprodu- 
zione del a che a quel 
punto avrebbe assunto pro- 

orzioni non più controllabi- 
i. Sui «cespugli» di Cauler- 

a sono stati quindi posti 

lei teloni di plastica neri, 
che dovrebbero impedire ai 
raggi di sole di filtrare, cau- 
ertanto la morte del- 
l’alga. Tra giorni nella zona 
entrerà in vigore la disposi- 
zione che vieterà pesa e an- 
coraggio per non danneggia- 
re i teloni, che verranno tol- 
tiin primavera. 
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IL PICCOLO 


RUBRICHE 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


TEMPERATURE 


Minime e massime di alcune capitali 
GOG 


Boniì 
red 


6:80 406 204. Zomem Li 
Sole credisole cragisola  nredisale  oredisale NUBI BASSE 


i 


[MARI 


CALMO MOSSO. AGITATO  9;5me 


MEDIA DEI VENTI — TEMPORALE NEVE 


i SCACCHI 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


‘Sulle regioni nord-orientali si prevodono iniziali condizi 
precipitazioni sparse, anche temporalesche e nevose si 
PIOGGIA 1 pomeriggio, tendenza a graduale miglioramento su tutto il Nord. Inizialmente nuvoloso o molto 

nuvoloso al Centro e sulla Sardegna con precipitazioni sparse, anche a carattere temporalesco, 
che interesseranno soprattutto le Marche, l'Umbria, l'Abruzzo e il basso Lazio. Al sud della peni- 


2.000m-2°0 | 
1.000m 5°C 


cielo irregolarmente nuvoloso con 
levi, al di sopra dei 1200 metri. Dal 


sola e sulla Sicilia il cielo si presenterà nuvoloso o molto nuvoloso con piogge sparse e locali 


IL TEMPO OGGI 


ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


Previsione emessa il 12 novembre 1997 


attendibilità 70% 
Su tutta la regione, ‘al mattino cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni resi 
due sulla fascia orientale, nevose oltre i 1200 m circa. In giornata miglioramento 
con cielo variabile e sarà possibile qualche locale rovescio sulla costa. 


DOMANI i attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. Di notte e al mattino sa- 
ranno possibili foschie o nebbie in pianura e nella valli. 
TENDENZA PER SABATO 

Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. 


2.000 m-3 °C. 
1.000m 14 °C 


Tmax. 12/15 
Tmin. 9/12 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
i PISA 
— ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


Tmax. 12/15 
Tmin. 7/10 


debole moderata abi 
NEBBIA FOSCHIA 


temporali. | fenomeni risulteranno più intensi sulla Campania e sulle zone ioniche. S. MARIA DI L, 
10-30 mm R. CALABRIA 

ondate FI bite PA a A È Di 17 23 
TEMPERATURA: in diminuzione, più sensibile sulle zone occidentali. PALERMO 20 (26 
VENTI: moderati o forti occidentali sulle isole maggiori e sul Tirreno e sulle zone ioniche e adria- MESSINA 19° 23 
tiche; moderati occidentali al Settentrione. CATANIA 150028 
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Eccezionale appuntamento che mancava a Trieste da vent'anni 


Quattro tornei concentrati 
in un doppio week-end 


È in pieno svolgimento, 
nelle sale dello storico Caf- 
fè San Marco di via Batti- 
sti, l'ottava edizione della 
Coppa San Marco di scac- 
chi. Il torneo ha raccolto 
l'adesione di 50 giocatori, 
fra i quali svariati mae- 
stri, candidati e nazionali; 
al momento, dopo cinque 
turni di gioco, è ancora 
presto per fare pronostici, 
anche se i favoriti della vi- 
gilia, il M. Stanoje Jovie e 
Il CM. Sergio Vitri, veleg- 
giano già nelle prime posi- 
zioni. 

Ma Trieste sta prepa- 
rando un altro grande ap- 
puntamento scacchistico, 
indetto dalla Lega scacchi- 
stica F.V.G. e organizzato 
dalla Scuola scacchi Cha- 
turanga in collaborazione 
con la S.S.T. e con il C.S. 
Antico Caffè San Marco: 
sabato 29 novembre infat- 
ti si inizierà il 1.0 Festival 
Scacchistico Week-end di 
Trieste. Si tratta di un ap- 
puntamento oltremodo im- 
portante per la nostra cit- 
tà, essendo il torneo omolo- 
gato dalla F.S.I. e quindi 
valido per l’aggiornamen- 


Via Risorgimento 4 - Tel. 0481/630807 
BRAZZANO DI CORMONS (GO) 


to delle classifiche ELO e 
per l'acquisizione delle ca- 
tegorie. Davvero se ne sen- 
tiva la mancanza — l’ulti- 
mo si è disputato a Sistia- 
na una ventina di anni fa! 
— che ha obbligato in que- 
sti anni i giocatori locali a 
trasferte spesso incompati- 
bili con impegni di lavoro 
o di studio. 

Il torneo si disputerà 
nelle sale del Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste — 
che è anche Ente patroci- 
nante — sito in piazza Vit- 
torio Veneto, 3. La formu- 
la è quella collaudata dei 
due weekend, in modo da 
consentire la partecipazio- 
ne anche ai — si spera nu- 
merosi — giocatori ospiti. 
Occhio quindi alle date: si 
comincerà sabato 29 no- 
vembre alle ore 15 (chiusu- 
ra iscrizioni ore 14.30) per 
proseguire domenica 30 


con la disputa del secondo, 


e del terzo turno. Poi pau- 
sa fino al weekend succes- 
sivo: quarto turno sabato 
6 dicembre, quinto e sesto 
domenica 7, settimo e otta- 
vo lunedì 8. Premiazioni a 
seguire. 


MOBILI PRIMAVERA 


PROMOZIONE FIERA 


CASA MODERNA DI UDINE - VALIDA FINO AL 15 DICEMBRE 1997 


CUCINE - CAMERE - CAMERETTE - SALOTTI 
LETTI TRASFORMABILI - RETI E MATERASSI 
TUTTO A PREZZI FIERA FINO AL 15-12-1997 


In pratica, nell’ambito 
di un'unica manifestazio- 
ne, si disputeranno 4 tor- 
nei: un Open magistrale 
(riservato a Maestri; Can- 
didati, o prima nazionale 
con Elo minimo 1800), un 
Open B (riservato a prima 
e seconda nazionale, fa- 
scia Elo 1500-1799), un 
torneo terza nazionale (ri- 
servato a terza nazionale 
e prima sociale), un torneo 
esordienti (tutti gli altri). 
Il tempo di riflessione sa- 
rà di due ore per 40 mosse 
più 30 minuti per portare 
a termine la partita (fina- 
le rapido); la notazione del- 
le mosse sarà obbligatoria 
fino alla 41.a mossa del 
Nero. Gli interessati po- 
tranno inoltre usufruire di 
un pranzo convenzionato 
presso il Bar adiacente la 
sala da gioco. 

Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi al Dopolavoro 
Ferroviario Trieste (tel. 
040/634363 o direttamen- 
te al sig. Massimo Varini 
(tel. 040/571567). 

Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 
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Ariete 21/3 19/4 


Il lavoro non presen- 
ta sorprese e potrete conclu- 
dere parecchio durante la 
giornata. Farete un incon- 
tro molto interessante in se- 
rata... 


Gemelli 21/5 20/6 


Vale la pena di ten- 
tare la fortuna, potrebbe ri- 
servarvi piacevoli sorprese. 
Evitate decisioni affrettate 
in amore, potreste pentirve- 
ne. 


Leone 


23/7 22/ 


Nel lavoro continua- 

. no le prospettive interessan- 
ti. E la giornatà non avrà 
imprevisti. La situazione af- 
fettiva non vi soddisfa del 
tutto. 


tempo da prendere senza 
preoccupazione e con filoso- 
fia. In amore un ‘atteggia- 
mento duro non migliora af- 
fatto i rapporti. 


Sagittario 22/1121/12 | 
Negli affari siete 
giunti ad una svolta: decide- 
tevi senza indugiare tanto. 
In amore la vostra sensibili- 
tà è diventata proprio un 
handicap. 


Aquario 20/1 18/2 


Nel lavoro dovrete d 
adattarvi alla situazione in 
evoluzione. In amore una 
nota stonata difficile da in- 
dividuare, ma i vostri occhi 
guardano attenti. 


22 IL LOTTO È 


Ia LIE 
Bilancia 23/922/10 Scorpione 23/10 21/11 
Qualche  contrat- Qualche maligno 


Toro 20/4 20/5 


Giornata proficua 
per chi esercita un'attività 
intellettuale. Nei progetti 
affettivi potrebbe esserci 
un pò di scoraggiamento, 
‘ma non preoccupatevi. 


INDOVINELLO 


La Befana 
Fa presa con la gente pei tesori 
dovuti a quel suo sacco di valori, 
però porta via tutto, quindi è bene 
che si metta la calza quando viene. 
Il Nano Ligure 


ANAGRAMMA (2,6=8) 


= | Cancro 21/6 22/7 


Per gli affari siete 
ancora in un periodo di as- 
sestamento. Vita sociale im- 
portante. In amore qualco- 
sa di sorprendentemente 
travolgente. 


La corsa del Palio, 
La sua organizzazione è criticata 


ma perché possa essere d 
la presenza di Aceto è Ml 


Ciampolino 
si _____| 
SOLUZIONI DI IERI 


Vergine 23/8 22/9 


Nonostante la si- 
tuazione professionale sia 
decisamente complessa tro- 
verete gli appoggi giusti. In 
amore Vi sentite soffocare, 
reagite. 


cercherà di mettervi in cat- 
tiva luce; guardatevene. Ne- 
gli affetti vi attendono cam- 

jamenti decisamente radi- 
cali. 


Capricorno 22/12 19/1 
Accettate gli obbli- 
ghi della vita sociale se po- 
trete ricavarne qualche van- 
taggio pratico. La vita affet- 
tiva è sempre in primo pia- 
no. 


Pesci 19/2203 


La situazione è in- 
tensa e interessante da di- 
versi punti di vista. Nelle 
relazioni sociali e in amore 
sfoderate tutto il vostro 
charme. 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 47 


TORINO 16 


VENEZIA 


27 12 


NAPOLI 430| 260-760] 770096 | 
PALERMO JA 73 9 5206 20 


TEA 50 18 
72 | 82 | 54 


85 IC. 


63 


22X 1XX 


2171 X12 


Ai vincitori con 12 punti spettano lire 
Ai vincitori con 11 punti spettano lire 
Ai vincitori con 10 punti spettano lire 


51.333.000 
1.560.800 
141,100 


castro: 
Ines nane = mina nera 
Indovinello; 
Li polli 


Cruciverba 
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VERTICALI; 1 Mariangela attrice - 2 Arrivare In fondo _S ODOSto a ENE -  p. 
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Oberon. MAI INTUITIA[GIL[IA MIA] 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Fortissimi OK! 


GRANDI TAGLIE DALLA 56 ALLA 78 
Finalmente qualcuno pensa a Voi... ERA ORA! Alla 
faccia dei magri se non sei un tipo tutto palestra 
ora sai dove trovare la tua moda. 

Dai JEANS ALLA FELPA DALLA MAGLIA 
ALL’ABITO AL PANTALONE FINO ALLA SCARPA 
DA GINNASTICA ; 


ROMANS D’ISONZO (60) 
PIAZZA CADUTI, 7» TEL. 0481/90238 
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LETTERE E Opinioni 


11 


IL PICCOLO 


La vita va considerata 
Un valore assoluto 


Chiedo cortesemente un pic- 
colo spazio nel suo Giornale 
perché ritengo doveroso, da 
parte mia, segnalare un fat- 
to che può essere considera- 
to «controcorrente». A mio 
avviso ritengo che sui gior- 
nali, per lo più, si tenda a 
dare troppo risalto (lo ri- 
chiedono i lettori, si dirà!) 
agli aspetti negativi della 
vita o a ciò che stimola emo- 
zioni forti — di stizza, di gio- 
ia, di paura, di ansia, dî în- 
dignazione... — trascurando 
tutti quei comportamenti 
che fanno parte del patrimo- 
nio più significativo della 
nostra cultura e della sensi- 
bilità umana, vissuti nel si- 
lenzio, nell’umiltà, nella 
quotidianità della gente co- 
mune, ma con una ricchez- 
za che meriterebbe più at- 
tenzione e risalto. — de: 

In questo tempo in cui si 
fa un grande parlare di ri- 
spetto della vita, nei fatti si 
considera «vita» solo ciò che 
equivale ad efficienza, pote- 
re, prestigio. Di fatto l’an- 
ziano, il debole, l’ammala- 


to, il sofferente... più che ac-. 


cettato viene compatito, 


commiserato, se non consi- 


derato un peso per la fami- 
glia e per la società! Per 
qualcuno questi atteggia- 
menti sono considerati la 
naturale conseguenza del 
progresso, per altri una A 
tuna, per altri ancora il se- 
gno di una natura «matri- 
gna»... per pochi una ric- 
chezza della natura nella 
sua poliedrica manifestazio- 


ne. 
Al di là delle affermazio- 
ni di rito, la nostra società 
premia solo l'efficienza, il 
possesso, il potere... e consi- 
dera «non vita» tutto ciò che 
non rientra in questi valori, 
Il debole viene pertanto 
eseluso, isolato, dimentica- 
to... i genitori, i parenti 
Stretti vivono con. estremo 
disagio, con sofferenza, alle 
volte con vergogna, tale si- 
tuazione... In questa visio- 
ne distorta, l’individuo non 
ha valore in sé, ma solo in 
quanto produttore-consu- 
matore: l’uomo sembra vive- 
re in funzione dell’econo- 
mia. La vita perde di impor- 
tanza di fronte all'interesse, 
È guadagno, al prodotto, 
al Prestigio, al potere... la 
conseguenza sociale la ve- 
tamo tutti î giorni: un in- 
dividualismo sfrenato, una 
conflittualità costante e la- 
cerante i rapporti umani, 
un'insoddisfazione crescen- 
te a tutti i livelli e in tuiti 
li strati sociali... Spesso si 
a la senzazione che abbia- 


w 


mo perso il senso di ciò che 
è veramente importante, di 
ciò che siamo... dei limiti 
che abbiamo... della consa- 
pevolezza della necessità di 
collaborazione reciproca 
per il bene comune. E con 
questo l'accettazione della 
diversità in quanto ricchez- 
za, la solidarietà nel biso- 

no, il rispetto del debole... 

on credo che possiamo 
considerarci «civili» se non 
recuperiamo questi «veri va- 
lori»! 

Se per il credente la situa- 
zione di disagio è un tassel- 
lo del disegno di Dio ed egli 
si inchina di fronte alla vo- 
lontà dell’intelligenza supe- 
riore, anche per il non cre- 
dente, per il laico, ha e deve 
avere senso il rispetto del 
debole, nel riconoscimento 
che comunque è una vita e 
la vita va considerata, da 
tutti, valore assoluto! 

Ma dopo questa premes- 
sa, veniamo al fatto. Questi 
giorni ho partecipato ai fu- 
nerali di Fabrizio, un giova- 
ne di Muzzana di 26 anni, 
passati interamente in car- 
rozzina, e mi sono commos- 
so. Mi sono commosso nel 
vedere la chiesa piena di 
gente, nel vedere i‘genitori 
afflitti per il dolore della 
perdita; mi sono commosso 
al pensiero di quei 26 anni 
trascorsi dai genitori al ser- 
vizio di quel figlio mai da 
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13 novembre 1947 


TRIESTE È in pieno 
svolgimento la costru- 
zione delle due pensili- 
ne che formeranno il 
osto di guardia della 
olizia di Frontiera sul 
confine di Duino. I lavo- 
ri prevedono fra l’altro 
lallargamento della 
strada dagli otto attua- 
li ai venti previsti, per 
una lunghezza di circa 
cento metri. Al centro 
del grande spiazzo sor- 
geranno due padiglioni- 
ensiline, distanti fra 
lio una cinquantina 
di metri. a 
GORIZIA Sempre vivo 
il problema del ritorno 
di Cervignano a Gori- 
zia. Mentre nelle Basse 
friulane continua il re- 
ferendum organizzato 
da alcuni partiti a favo- 
re dell’unione di quella 
località a Gorizia, an- 
che i gradesi pare se ne 
dicono favorevoli, poi- 
ché dalla riunione del. 
l'antico mandamento si 
aspetta il distacco di 
rado da quello di Mon- 
falcone per unire il cen- 
tro balneare a Cervi- 
gnano senza disconti- 
nuità di territorio. È 


CHI ERA | 


Paola Pecchiari, 
aderì alla Resistenza 
come «portaletteren 


Paola Pecchiari nacque a Capo- 
distria nel 1922. Giovanissima 
incominciò a lavorare addetta 
all’inscatolamento delle sardi- 
ne nella fabbrica Arrigoni, che 
allora dava lavoro a moltissimi 
delle ragazze della zona. Nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, animata da profon- 
do senso di libertà, aderì alla 
resistenza. Accettò l’incarico di 
fare da «portalettere» fra i vari 
comandi e i singoli gruppi di 
partigiani. Nel corso di questi 
spostamenti conobbe a Trieste 
un marinaio di Isola d'Istria, 
che di cognome faceva Zigante, 
e il giorno di Natale del 1944 
si sposarono. Paola Zigante si 
trasferì a Trieste e sl occupò 
della sua nuova famiglia, di - 
sto allietata dalla nascita della 
figlia Nadia. Purtroppo la sua 
salute era cagionevole e l'asma 
e le difficoltà respiratorie la af- 
flissero per moltissimi anni, co- 
Stringendola a prolungati rico- 
veri in ospedale. Ma la sua vo- 


Sergio Peschier, 
volontario Caritas 
amava la montagna 


Sergio Peschier nacque a Trie- 
Ste nel 1926. Dopo il servizio 
militare prestato nella Guar- 
dia di finanza, fu assunto come 
impiegato all’Italcantieri, con 
mansioni di disegnatore e in 
uest'azienda trascorse tutti 
gli anni della sua attività lavo- 
rativa. La famiglia fu il centro 
affettivo della sua vita. Sposa- 
tosi a ventiquattro anni con 
Giorgia Pelosi, ebbe due figli, 


* l’ultimo dei quali all’età di qua- 


rantacinque anni. La grande 
fferenza di età fra i due figli 
gli fece percorrere due volte la 
Yita del padre attento e affet- 
tuoso alle esigenze e ai proble- 
mi dei giovani, E i figli furono 
Soggetto preferito del suo 
hobby: la fotografia. L'altro 
Soggetto che amava ritrarre 
con grande maestria erano i 
fiori, in particolare quei fiori al- 
Pini che aveva imparato a cono- 
Scere e ad amare nelle sue fre- 
Quenti escursioni sulle Dolomi- 
- Era infatti appassionato del- 


lontà e il desiderio di essere 
presente nella famiglia la spin- 
sero a reagire alla malattia e 
fecero da eni sup- 


porto alle cure. Potè così occu- 
parsi del marito che lavorava 
alla Esso e dell'educazione e 
della crescita della figlia. Era 
una donna socievole e molte 
erano le amiche che frequenta- 
va nel rione, con reciproci 
scambi di favori e cortesie. Ri- 
masta vedova, seppe ancora 
una volta reagire, sempre me- 
more dell'educazione al senso 
del ‘dovere e alla necessità di 
sopportare dignitosamente Je 
avversità, insegnamenti che 
aveva ‘appreso da piccola 
nella sua famiglia. È scompar- 
sa qualche giorno fa, dopo esse- 
re stata già da alcuni anni col- 
pita da un’emiparesi. 


la montagna e amava profonda- 
‘mente la natura. Alla consulta- 
zione e allo studio dei numero- 
si volumi di botanica che tene- 
va nel suo studio affiancava la 
conoscenza sul campo di specie 
di piante rare e comuni. Nella 
za della natura cercava 
il senso della vita. E una volta 
andato in pensione continuò a 
cercarne il significato nell’atti- 
vità di volontariato che presta- 
va attivamente con la Caritas. 
Un'attività che prestava quasi 
a tempo pieno sensibilizzando 
le persone, collaborando con 
numerosi parroci, nella convin- 
zione che nella ricerca interio- 
re il valore della solidarietà 
umana è una delle chiavi che 
consentono di dare un senso al- 
la nostra esistenza. 


loro considerato un peso, 
ma un dono; mi sono com- 
mosso: al pensiero che nel 
cuore e ne comportamento 
della gente, dell’umile gente 
dei nostri paesi, c'è ancora 
il rispetto e l'amore per la 
vita... perché quel dolore si- 
lenzioso, ma palpabile, non 
esteriorizzato, ma profondo 
e sincero rappresentava un 
chiaro segnale che la vita — 
in tutte le sue forme si pos- 
sa manifestare — è un bene 
prezioso, un valore în sé 
stessa, indipendentemente 
da ciò che uno rappresenti 
nella e per la società. 
Fabrizio è stato ed è un te- 
stimone di questo valore vi- 
ta. La gente, muzzanesi e 
non, che numerosissimi 
hanno partecipato alle ese- 
quie, hanno dimostrato di 
apprezzare e stimare questo 
valore, dando un chiaro se- 
gnale di civiltà, fermandosi 
‘per apprezzare la vita! Gra- 
zie, Muzzana, per questa 
sensibilità e questo segnale: 
siine orgogliosa! E conti- 
nua a dimostrare, con fie- 
rezza, la fede in questi valo- 
ril E grazie, soprattutto a 
voi, Rosalia e . Gerardo, 
esempi e testimonianza con- 
creta, oltre che di Sa di 
amore e rispetto della vi- 
ta... esempi di alta civiltà! 
Dino Del Ponte 
Muzzana 


I figli di oggi 
incapaci di lavorare 


Dagli spintoni degli zaini 
zeppi di libri, sull'autobus, 
si ha coscienza che l’ormai 
l'anno scolastico è in pieno 
svolgimento, Molti gli inter- 
rogativi. Perché studiano 
tanti giovani? Perché que- 
sta specie di anomalo mas- 
siccio esodo di.stile ferrago- 
pico sui mezzi di traspor- 

(ek 

Non trovo risposte abba- 
stanza soddisfacenti. Forse 
neppure loro sanno perché 
studiano. Perché lo fanno 
tutti? A scuola ci vanno gli 
amici, i compagni dell’anno 
prima, la fidanzatina o îl fi- 
danzatino? 

\E poi, diciamolo, perché 
rinunciare a questa nuova 
forma di far bivacco che è 
la scuola. Dà il senso del- 
l'appartenenza della non 
esclusione dal gruppo. Con- 
sente la fumata insieme 
ci altri nella speranza 
che tutto si fermi al massi- 
mo a una pipatina di Marl- 
boro. 

E i genitori? Di solito 
scalpitano ansiosi all’idea 
che i figli raggiungano il di- 
ploma, SIC la laurea. 

i, devono diplomarsi e 
laurearsi a qualsiasi costo. 

La famiglia che ha cono- 
Sciuto la discriminazione 
culturale del passato deve 
riscattarsi, deve farlo a 
qualsiasi prezzo. La pro- 
soi di una scrivania, e 

i uno sgabello su cui far 
SppoRgiare le natiche al fi- 
glio diplomato o laureato, 
non fa demordere dai loro 

rogetti i genitori, anche se 

e probabilità che ciò acca- 
da sono quelle di una vinci- 
ta al totogol. v 

Nel contempo incanuti- 
scono laureati e diplomati 
della prima generazione al- 
lo slogan non più di «pane e 
lavoro» ma a quello di «pez- 
zo di carta e... a spasso». Re- 
centemente un giovane lavo- 
ratore «del braccio» del Ve- 
neto aveva suscitato l’orro- 
re dei conformisti di regime 
perché aveva dichiarato che 
non voleva studiare ritenen- 
dolo una perdita di tempo. 
Intendeva invece apprende- 
re un mestiere e mettersi în 
proprio quanto prima per 
fare «schei». 

Forse quel ragazzo un po’ 
ignorante aveva capito che 
non c'erano scrivanie suffi- 
cienti per i titolari in uscita 
dalle scuole di massa. I ta- 
gli al bilancio hanno co- 
stretto alla chiusura molte 
sezioni di scuola. Sarà un 
bene per chi ama lo studio; 
e la fi di coloro che fre- 
quentavano le aule per sot- 
trarsi in maniera apparen- 
temente onorevole alle otto 
ore di fatica in fabbrica. 

Ma chi intende più rinun- 
ciare al diploma? Non le ca- 
se editrici che devono pro- 
durre CE salvaguarda- 
re i posti di lavoro' nell’edi- 
toria e î lauti guadagni de- 
gli editori, non la massa di 
improvvisati autori dei sem- 
‘pre più voluminosi e confu- 
si libri di.testo, non gli inse- 
gnanti precari che cercano 
collocazione nella scuola. 

Tanto meno le famiglie, 
che non rinunceranno al fi- 
glio diplomato per non esse- 
re da meno dell'inquilina 
del piano di sopra o di quel- 
la antipatica della cugina 
che ha un figlio alla Bocco- 
ni, o perché... tutto somma- 
to... i figli non devono fare 
la vita che abbiamo fatto 
noi anche se la‘ natura non 
li ha dotati di adeguata ma- 
teria grigia. 

No, non la faranno la vi- 
ta che abbiamo fatto noi e 
che malgrado tutto non era 


così male. Molti genitori e 
nonni di oggi portavano a 
20 anni una paga a casa e 
riuscivano a studiare di se- 
ra. I figli di oggi sono desti- 
nati invece a invecchiare ac- 
canto a noi, vittime del no- 
stro muroagio: incapaci do- 
po anni di bivacchi scolasti- 
ci di disporre della forza ne- 


cessaria per dare inizio alla 


fatica e SIRnO fisico e 
sichico del lavoro in fab- 
rica. 5 

In questo trentennio è sta- 
to consumato il grande in- 
ganno sui giovani che han- 
no scelto in perfetta buona 
fede il proprio futuro davan- 
ti agli sportelli delle segrete- 
rie universitarie e degli isti- 
tuti superiori. Oggi li ritro- 
viamo dopo anni di par- 
cheggio scolastico, più che 
«disoccupati» intellettuali, 
«disperati» intellettuali. 

Chi ha voluto la scuola 
aperta a tutti oggi ci dica ol- 
tre ai «lavori socialmente... 
inutili» cosa altro dobbia- 
mo far fare alla maggioran- 
za di questi giovani, non 

iù giovani, ormai vicini al- 
’esasperazione. 

In fondo loro non hanno 
colpa della pietanza intossi- 
cante che i politici e i sinda- 
cati nel delirio popolare di 
riscatto sociale han servito 
loro distribuendo per legge 
lauree e diplomi a tutti. 

Lo stato è ormai senza 
soldi. L'illusione del posto 
al sole sfumata. I lavori 
umili sono svolti da extraco- 
munitari sottopagati r 
compensare i vuoti dovuti a 
quella massa. di studenti 
che vediamo girare vocianti 
e chiassosi nei bus e dei 
quali purtroppo una sostan. 
ziosa percentuale compren- 
de il gruppo delle cosiddet- 
te «braccia rubate all’agri- 
coltura». da 

Ma che:importa, ciò che 
conta è il titolo di studio, 
La pizza e la discoteca tan. 
to la pagano i nonni con la 
pensione. La casa è quella 
dei genitori, tanto poi rima. 
ne quando loro non ci sono 
più. Il lavoro manuale è fa- 
tica, molta fatica. Meglio 
aspettare... e studiare... sty- 
diare... bivaccare e... anco- 
ra studiare. 

Edoardo Marchio 
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Il giorno 8 novembre si è spen: 
ta serenamente 
Giuseppina Fontanini 
Ved. Zoz 


‘A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con immenso dolore 
la figlia GABRIELLA, i nipo- 
ti, il genero e parenti tutti. 


Trieste, 13 novembre 1997 


,  ANNAPAOLA; 
GIORGIO, HELEN. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Partecipano con affetto al gra- 
ve lutto della professoressa 
GABRIELLA ZOZ gli amici 
dell’Istituto di Diritto romano 
e Storia del diritto. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Sono vicini a GABRIELLA e 
famiglia: PAOLO e MAURA. 


Trieste; 13 novembre 1997 
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XXV ANNIVERSARIO 
‘Argeo Pavanello 


I figli con immutato rimpianto. 
Trieste, 13 novembre 1997 
ZZZ 


I ANNIVERSARIO 
‘Antonino Ruffino 


Sempre nel cuore dei suoi cari 
con immutato affetto. 


La famiglia 
Trieste, 13 novembre 1997 
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V ANNIVERSARIO 
Marinella Giorni-Kolar 


Con infinito amore e crescente 
tristezza. 


Tuo MARIO 
Trieste, 13 novembre 1997 
resosi 


VIN ANNIVERSARIO 
Mario Hrusvar 


Ti ricordano con immutato af- 
fetto 


i tuoi cari 


Trieste, 13 novembre 1997 
e! 
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Il giorno 11 novembre si è 


spenta 
Ave Ninchi 


Con infinita tristezza lo annun- 
ciano la figlia MARINA con il 
marito FILIPPO, la fedele LIU- 
DMILA ei parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai dottori 
GIAMMARINI e PELLIS per 
l’amorevole e costante assisten- 
za. 

Il funerale avrà luogo nella 
chiesa di S. Antonio oggi 13 


corrente alle ore 10.15. 


Mamma 


sarai sempre con me. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Si uniscono al dolore di MARI- 
NA gli amici fraterni STELLA 
e LIVIO PERSINI. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Partecipano al lutto di MARI- 
NA: MARIUCCIA e NICO- 
LETTA PRIVILEGGI. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Con rimpianto e vicini a MA- 
RINA: GASTONE e MASSI- 
MILIANA, GINO e LUISEL- 
LA, CATERINA e VANNI. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Con immenso dolore, vicina a 
MARINA: ROSETTA e fami 


glia. 
Trieste, 13 novembre 1997 


Avetta 
sei nel nostro cuore. 
- SALVO, GIANNA, CRISTI- 
NA 


Trieste, 13 novembre 1997 


Commosso partecipa al lutto 
PRIMO ROVIS. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Il Presidente ROBERTO DA- 
MIANI, il Direttore ANTO- 
NIO CALENDA, i Consiglieri 
di Amministrazione, il Presi- 
dente e‘i Membri del Collegio 
dei Revisori, il Personale e i 
Collaboratori tutti del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia ricordano con affetto e gran- 
de simpatia l’attrice 


AveNinchi . 
Trieste, 13 novembre 1997 


Addio cara 


Ave 


- ALBERTO, ANNALISA, 
LUCA, GIORGIO GIAM- 
MARINI 


Trieste, 13 novembre 1997 


L’ARMONIA piange la scom- 
parsa della sua presidente ono- 
raria 

Ave Ninchi 


Trieste, 13 novembre 1997 


TITTY RÒTL partecipa com- 
mossa alla scomparsa di 


Ave Ninchi 


amica di sempre e indimentica- 
bile attrice. 

È vicina a MARINA e fami- 
glia in questo triste giorno. 


Trieste, 13 novembre 1997 
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Nel IX anniversario della 
scomparsa di 


Costantino Sluga 
lo ricorda con rimpianto 
la moglie 
Trieste, 13 novembre 1997 


Riccardo Ticic 


e 
Giuseppe Donadi 
Amarvi è stato facile, dimenti- 

carvi è impossibile. 
Tua mamma, 
tua moglie MARIA 


Trieste, 13 novembre 1997 
I E O 


Il 7 novembre si è spento 
Roberto De Biasio 


Lo annunciano la moglie SI- 
MONETTA e il figlio ENRI- 
CO, la sorella ROSSANA con 
FABIO e ALBERTO, il non- 
no CARLO, i parenti e gli ami- 
ci tutti. 

Vogliamo ringraziare la signo- 
ra LICIA VANNI STELLA 
per l’amorevole assistenza, il 
medico curante dottoressa AN- 
NA CAPIZZI, il personale del- 
l’associazione DE BAN- 
FIELD e della clinica «SA- 
LUS». 

La tumulazione delle ceneri 
con cerimonia civile ‘avverrà 
sabato 15 novembre alle ore 
12.20 al cimitero ex militare 


di via della Pace. 


Saranno gradite elargizioni 
pro Associazione de Banfield 
e A.T.R.C. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Vicini alla famiglia di 


Roberto 


gli amici: ERVINO con LUI- 
SA, CLAUDIO con DILVA, 
GIULIO con TIZIANA, MA- 
RINA, PAOLO, ROSSANA, 
FRANCO, GINO, STAN. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Ci uniamo al dolore di SIMO- 
NETTA ed ENRICO per la 
perdita dell’amico 


Roberto 


- LUCIANO, RITA, ROBER- 
TO, TIZIANA, FEDERICA, 
ERSI, MARIA, FRANCE- 
SCO 


Trieste, 13 novembre 1997 


Ciao. 
- LIANA e ROBERTO 
Trieste, 13 novembre 1997 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ettore Farina 


da Visignano d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAVINIA, le figlie 
ONELIA, BIANCA, AMABI- 
LE, i generi, i nipoti ANTO- 
NELLA con GIANLUCA, PA- 
OLO con MONICA, ERMES 
con ISABELLA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
14 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà, per la 
chiesa di Staranzano. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 13 novembre 1997 
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«Aî tuoi fedeli o Signore, la vi- 
ta non è tolta, ma trasformata» 


Si è conclusa la vita terrena 
della nostra cara mamma e 


Giusta Visintin 
Ved. Borroni 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli GRAZIA con EDOAR- 
DO, GUIDO con BRUNA, i ni- 
poti tutti, la cognata SARA. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 14 corrente mese alle ore 
10.20 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 13 novembre 1997 


VIN ANNIVERSARIO 


Raffaele Prisco 
(Uccio) 
Sempre nel mio cuore. 
Tua moglie MARIELLA 
Trieste, 13 novembre 1997 
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Dopo lunga sofferenza, soppor- 
tata con fede e dignità è manca- 


ta all’affetto dei suoi cari 
Maria Tripar 
ved. Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO con NEVIA e 
DONATELLA, i fratelli AN- 
TONIO e NATALE, il cogna- 
to, le cognate, i nipoti, i con- 
suoceri e parenti tutti. 

Un ringraziamento ‘a quanti 
l’hanno amorevolmente assisti- 
ta. 

I funerali seguiranno venerdì 
14 novembre alle ore 10.40 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Ciao 
nonna 
- Tua DONATELLA 


Trieste, 13 novembre 1997 


Ciao zia 

Maria 
TULLIO, LUCIA, CINZIA, 
FABRIZIO e famiglie. 


Non ti dimenticheremo mai. 


Trieste, 13 novembre 1997 » 


Affettuosamente vicini a 
GIORGIO: GIORGIO ed ED- 
DA. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Partecipano al dolore di GIOR- 
GIO e famiglia: le famiglie 1U- 
RISEVIC, ALLEGRETTO e 
CAMPAGNOLO. 


Trieste, 13 novembre 1997 
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Dopo lunghe sofferenze, accet- 


tate con grande fede e corag- 
gio, è mancato all’affetto dei 


suoi cari 
Antonio Nardella 


Lo annunciano la moglie 
MAJA e la figlia MONICA. 

Domani 14 novembre alle ore 
11 verrà celebrata la funzione 
funebre presso la chiesa della 
Madonna del Mare (piazzale 
Rosmini), seguirà il funerale 


al Cimitero di Contovello. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Si associano SONJA, VANIA, 
VERONIKA e BARBARA. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Si associano al dolore NAZA- 
RIO, LAURA e FABRIZIO. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Partecipano affettuosamente 
ALES, LAURA, ANDREI, 
MARCO, PAOLA con le fami 
glie. 


Trieste, 13 novembre 1997 


fi 


È mancato ai suoi cari 


Gabriele Purger 


Ne danno,l’annuncio i familia- 
ri tutti. 

I funerali partiranno venerdì 
14 alle ore 9 da via Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 


Trieste, 13 novembre 1997 
VE SI NE TIT E TITI 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa di 


Edda Fumis 


CALDATO,  MORANDINI, 
ZACCARIELLO e tutti i colle- 
ghi di lavoro. 

Monfalcone, 


13 novembre 1997 


5 


Ha cessato di battere il cuore 


generoso di 
Emesto Veliach 


Lo piangono la moglie LIA, il 
figlio NEREO con STEFI, i ni- 
poti IGOR e JANA ‘con 
DEJAN e IVO, i fratelli LO- 
DOVICO, DANILO e MILA 
con le relative famiglie e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 14 alle ore 13.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Non fiori 


ma opere di beneficenza 


Trieste, 13 novembre 1997 


Ciao 
zio 
I nipoti GUIDO, SERGIO, 


WALTER, CLAUDIO e fami- 
glie. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Uniti alla famiglia del caro 


Ernesto 


UCCIO e LUCIANA GOR- 
TAN. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Partecipano al dolore di LIA e 
famiglia per la perdita del ca- 
ro 


Ernesto 


gli amici LIDIA e TONI con i 
figli. 


Trieste, 13 novembre 1997 
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Il giorno 9 novembre ha rag- 


giunto. il suo adorato KEN- 
NETH 


Silvana Marussi 


Lo annunciano con imnenso 
dolore la sorella SUOR MA- 
RIA DEGLI ANGELI e paren- 
ti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al dottor ALBERTO GIAM- 
MARINI BARSANTI. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della casa di riposo 
Oasis. 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 14 novembre alle ore 
9.20 dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Partecipano la superiora e le 
sorelle dell’Istituto Teresiano 
Suore del Buon Pastore e fami- 
glia RAMANI. 


Trieste, 13 novembre 1997 


Con tanto affetto 
Silvana 


- NERINA, NERETTA, VAL- 
NEA e famiglia 


Trieste, 13 novembre 1997 

PRIDE ISTISAN ET DO 
L'Università degli studi di Tri- 
este partecipa al dolore della 


famiglia per la scomparsa del 
professor 


Furio Ulcigrai 


apprezzato docente dell’Ate- . 


neo. 
Trieste, 13 novembre 1997 


Furio Ulcigrai 
Partecipano commossi dirigen- 


ti, atleti della Polisportiva San 
Marco. 


Duino, 13 novembre 1997 


Partecipano al lutto famiglie 
GREGORATTI - MARCHE- 
SAN. 


Trieste, 13 novembre 1997 
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IL PICCOLO 


«cospiratori» 


REGIONE 


Incontro «trasversale» l’altra sera a Muzzana di dieci consiglieri regionali di varie forze 


Riappare il fantasma della crisi - Pds: voto, sì alla norma-scioglimento 


TRIESTE Prove tecniche di un 
nuovo «Centro» politico in 
Friuli-Venezia Giulia. Un 
Centro quasi clandestino 
per ora, ma che potrebbe 
trasformarsi in una vera e 
propria realtà, anche a hre- 
ve, capace anche di agitare 
il fantasma di una nuova, 
ennesima, crisi politica. 
Luogo di queste prove tecni- 
che di «grande centro», con 
forti caratteristiche «liberal 
democratiche», un ristoran- 
te di Muzzana, dove marte- 
dì sera si sono dati appunta- 
mento i consiglieri Pedro- 
netto, Larise e Sedran 
(Unione Friuli), Castagno- 
li e Vazzoler (Rinnovamen- 
to Italiano), Saro (Forza 
Italia), Lepre e Martini 
(Ppi), Compagnon (indi- 
pendente) e Tomat (Ccd- 
Cdu). Assenti, ma a quanto 
pare giustificati, gli espo- 
nenti dei Socialisti italiani. 
Motivo dell’incontro: cerca- 
re di dare una risposta, at- 
traverso una politica maga- 
ri trasversale, alle varie 
istanze che stanno prove- 
nendo in questo periodo dal 
mondo produttivo e sociale 
della Regione, istanze che 
invece non troverebbero pie- 


La Procura di Udine sta svolgendo indagini su alcuni oscuri episodi 


namente riscontro, secondo 
i ‘promotori, dell’incontro, 
nell’amministrazione regio- 
nale. Un confronto dunque 
a 360 gradi che non poteva 
non toccare anche il proble- 
ma della legge elettorale, in 
vista della cui discussione 
in aula si.sta cercando di 
creare un’asse trasversale. 
Proteste, ma di altro teno- 
re, sul fronte della riforma 
elettorale, anche dal capo- 
gruppo del Pds Travanut, 
secondo il quale «si vuole 
portare la E ai tempi 
in cui le sue Giunte veniva- 
no decise dalle segreterie 
dei partiti, dopo il voto, in 
contrasto con quanto avvie- 
ne nel resto d’Italia, dove - 
ha detto - sono gli elettori a 
decidere quali persone, coa- 
lizioni e programmi promuo- 
vere». «Quando il Senato 
esaminerà la proposta di 
modifica dello Statuto regio- 
nale per conferire piena po- 
testà alla Regione in mate- 
ria elettorale - ha concluso - 
dovrà considerare l’opportu- 
nità di introdurre, in caso 
di ingovernabilità dopo le 
prossime elezioni, una nor- 
ma che consenta di tornare 
al voto entro un anno». 
fe.ba. 


TRIESTE Questa settimana è 
in atto una sessione di la- 
vori che il consiglio regio- 
nale ha ritenuto di inseri- 
re in calendario, riempien- 
do una:pausa che doveva 
protrarsi fino a metà di- 
cembre, per fronteggiare 
una serie di provvedimen- 
ti urgenti. Invece il passo 
continua a essere quello 
della lumaca, e forse nean- 
che quest’oggi l’aula riusci- 
rà a licenziare quella leg- 
ge sul collocamento e il la- 


tata già la settimana scor- 
sa. 

Anche ieri l'esame dei 
singoli articoli è proceduto 
più lentamente che mai, 
anche perché il forzista Sa- 
ro e il leghista Zoppolato 
sembrano dar luogo a una 
nuova forma di ostruzioni- 
smo, presentando emenda- 
menti a raffica. Emenda- 


Una pista porta ai riti satanici 


UDINE La Procura della Re- 
pubblica della Pretura Cir- 
condariale di Udine ha av- 
viato indagini preliminari 
per verificare l'ipotesi se- 
condo la quale a numerosi 
tacchini e altri animali da 
cortile, sgozzati per due not- 
ti consecutive alla periferia 
della città, sono stati aspor- 
tati cuore e fegati per esse- 
re utilizzati per riti esoteri- 
ci o satanici. Tacchini e al- 
tri animali da cortile sono 
stati trovati nei pressi di 
‘una piccola casa alla perife- 
ria settentrionale della cit- 
tà e gli investigatori, pur 
senza escludere altre ipote- 
si, ritengono che la più pro- 
babile sia quella del «raid» 
per procurarsi organi di 
animali per «messe nere». 
«Furti di animali da cortile 
sono frequenti in Friuli, so- 


Appuntamento a Udine 


Giornata di studi 
sulla tassa Irap 
Anche le coop 
ora si ribellano 


UDINE E’ allarme Irap, la 
nuova tassa suelle attività 
di imprese, anche per 
quanto riguarda il mondo 
delle cooperative. 

«L'Irap colpisce in preva- 
lenza le aziende a forte 
contenuto occupazione. 
Tra queste rientrano an- 
che le cooperative, soprat- 
tutto quelle di lavoro, ser- 
vizi, e la cooperazione so- 
ciale». 

Al fine di valutare gli ef- 
fetti delal nuova imposta 
sui bilanci delle singole re- 
altà, la Lega delle Coopera- 
tive del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha organizzato per oggi 
a Udine, nella propria se- 
de di via Cernazai 8, una 
giornata di studi e appro- 
fondimento. 

L'incontro sarà l’occasio- 
ne di sviscerare gli aspetti 
tecnico-applicativi ed illu- 
strare l’azione promossa 
della Lega nazionale per 
evitare al mondo della coo- 
perazione gravi penalizza- 
zioni, a seguito dell’appli- 
cazione dei nuovi provvedi- 
menti legislativi. 

AI simposio di sdtudi 
parteciperà Bruno Busac- 
ca, presidente dell’associa- 
zione nazionale cooperati- 
ve servizi e turismo e Gra- 
ziano Pasqual, presidente 
della Lega delle cooperati- 
ve del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


‘manova, 


prattutto da parte dei no- 
madi - ha detto il sostituto 
Procuratore Circondariale 
Gianpaolo Fabbro che coor- 
dina Îe indagini - ma in que- 
sti casi gli animali non ven- 
gono uccisi sul posto e, so- 
prattutto, non vengono 
martirizzati». Fabbro ha ri- 
ferito di essere in attesa 
delle relazioni informative 
sui singoli episodi e - si è sa- 
puto - ha disposto indagini 
«a tutto campo» per sapere 
se fatti analoghi siano avve- 
nuti in questi giorni in 
Friuli. Non è la prima volta 
che nella zona si parla di ri- 
ti satanici: alcuni anni fa 
vennero segnalati nella zo- 


‘na di Gemona, mentre lo 


scorso anno sui muri di un 
albergo abbandonato, a Pal- 
furono scoperte 


delle scritte inneggianti a 
Satana. 


Previsto per domani 
Sviluppo 
dell'Aussa Corno 
Un convegno 
con Fassino 


UDINE Un convegno-vetrina. 
Un'occasione propizia per 
fare il punto sul progetto 
Aussa-Corno e per rilancia- 
re su altre sfidelo sviluppo 
dell’area industriale della 
bassa friulana. Questo è lo 
scopo di «Il sistema indu- 
striale Aussa- Corno. Stru- 
mento di sviluppo economi- 
co», un convegno che si ter- 
rà a Torviscosa (sala confe- 
renze C.I.D.) nella mattina- 
ta di domani. Sarà una spe- 
cie di tavola rotonda sul fe- 
nomeno Aussa- Corno, sui 
suoi obiettivi e sul lavoro 
svolto finora da un consor- 
zio industriale che intende 


presentarsi - secondo le pa- , 


role del presidente consorti- 
le Pelizzo - anche in questa 
maniera a coloro che inten- 
dano fondare nuovi insedia- 
menti produttivi. 

«Questa sarà anche l’oc- 
casione - ha continuato il 
presidente Pelizzo - per fa- 
re il punto sulla situazione 
del progetto di Animazione 
Economica. Dobbiamo far 
conoscere questo progetto 


per creare ulteriore movi- . 


mento nella zona e per favo- 


rire l'insediamento di ditte ‘ 


che propongano tecnologie 
e prodotti innovativi. Il 
Consorzio proporrà alle dit- 
te aiuti, servizi e infrastut- 
ture collegandosi anche con 
le scuole per l’inserimento 
dei giovani nel lavoro». 

Fra gli interventi ci sarà 
anche quello prestigioso 


del Sottosegretario agli 
Esteri Pietro Fassino. 
Fr. Fac. 


PU 
A Ronchi si parla 
di rappresentanze 
PBI a 

dei sindacati 

UDINE Rappresentanza e 
rappresentatività del 
sindacato: ne parlerà do- 
mani mattina, dalle 9, a 
Ronchi, nella sala conve- 
gni dell’aeroporto, l’ono- 
revole Pietro Gasperoni, 
relatore del disegno di 
legge sulla materia, che 
verrà discusso in Parla- 
‘mento a dicembre. La re- 
lazione iniziale sarà te- 
nuta da Bruno Zvech del- 
la segreteria regionale 
della Cgil e Merozzi e 
Patta segretari generali 
e confederali della Cgil. 


voro che doveva essere vo- - 


La legge sul collocamento al lavoro procede sempre più a rilento 


E l'Aula è di nuovo ingabbiata 


menti finalizzati a rime- 
diare ad effettive carenze 
della proposta di legge pro- 
dotta dalla giunta, ma an- 
che a sottolineare propa- 
gandisticamente quella 
che definiscono come un’ 
AGEEol di questa giun- 
ta a fare alcunché». 

Ed è curioso che, ad im- 
plicita conferma di tali cri- 
tiche, l'assessore Sonego e 
il relatore di maggioranza 
Durat siano costretti a so- 
stenere da soli, di fonte al- 
l'urto delle opposizioni, 
‘una legge che gli uffici re- 
gionali hanno butatto giù, 
come si suol dire, in manie- 
ra forse non ancora eccel- 
lente. Nessuno dei consi- 

lieri dell'Ulivo che diano 
oro man forte. Che c'entri 
in qualche modo la legge 
elettorale? Alla stessa coa- 
lizione giuntale, che sten- 
ta a maturare proposte co- 
muni al suo interno sulla 


Tragico incidente l’altra notte alla rotonda di Cimpel 


riforma elettorale, giove- | 


rebbe prendere tempo. 

Certo la debolezza della 
giunta, e ormai quella de- 
gli stessi uffici, non viene 
smentita da episodi come 
quello della legge sulle 
quote-latte, che è stata rin- 
viata dal governo e riap- 
rovata dal consiglio (con 
‘intendimento di farne al 
caso una questione costitu- 
zionale), ma con il richia- 
mo a un articolo di una leg- 
ge da tempo abrogata. Per 
rimediare . all’infortunio 
giuridico, la giunta ha ri- 
presentato ieri un testo 
corretto, ma Saro ha chie- 
sto un preventivo coinvol- 
gimento dell’ufficio legale 
a evitare ulteriori, imba- 
razzanti, errori. Però la 
consultazione non era ma- 
terialmente possibile in 
giornata, e il voto è stato 
rinviato. . 


g.p. 
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L’amministrazione ha annunciato che presenterà ricorso 


al Consig 


TRIESTE La Regione impugne- 
rà davanti al Consiglio di 
Stato la sentenza con cui il 
Tar - accogliendo i ricorsi di 
SIERO ditte friulane (Prae- 

ium Ecologica, Ecogest, Sa- 
ger e Soceco ) — ha annulla- 
to la delibera che fissava in 
100 lire il chilogrammo il 
prezzo massi- 


Pnabio Il Tar ha infatti 
iudicato scarsamente moti- 
vata la fissazione del prezzo 
massimo. Eppure — replica 
la giunta regionale, sulla fal- 
sariga delle proprie contro- 
deduzioni scritte — a fronte 
delle 100 mila lire per ton- 
nellata i costi di costruzione 


Rifiuti «d'oro», parola 
del nuovo Centro bag i 


none, di 9900 a Colloredo di 
Montalbano. Perciò, in rap- 
porto alle spese, il 


È p 2 È Trezzo 
massimo di 100 lire il chilo- 
‘ammo appariva — dice 


Fuiatei — «ampiamente ri- 
munerativo». 
«un gruppo di ditte aveva 
proposto, prima che la giun- 

ta stabilisse le 


mo per lo smal- 
timento dei ri- 
fiuti urbani in 
discarica. «An- 
che noi ricorre- 
remo — confer- 
ma l'assessore 
all'Ambiente, 
Mario Puiatti 

ma intanto c'è 
il fondato ri- 
schio che ri- 
prendano fiato 
1 fenomeni spe- | 
culativi del pas- 
sato». Se l’asso- 
ciazione degli 
industriali evi- 
ta commenti sulla sentenza 
favorevole alle imprese 
smaltitrici — sentenza che 
non comporta effetti a Trie- 
ste e in buona parte del ter- 
ritorio goriziano, dove i rifiu- 
ti urbani vengono smaltiti 
da impianti d'incenerimen- 
to — in regione lo sconcerto è 


delle discariche risultavano 
di 34.821 lire per tonnellata 
a Pavia di Udine, di 46.619 
a Pordenone, di 23.500 a 
Maniago, di 8518 a Cor- 
mons; e i costi di gestione ri- 
sultavano di 292 lire per 
tonnellata a San Giorgio di 
Nogaro, di 38.660 a Porde- 


100 lire, uno 
smaltimento in 
discarica er 
85.lire...». Maa 
turbare la giun- 
ta è in partico- 

lare la seguen- 
g te circostanza: 
«Il Tar mostra 
di privilegiare 
costantemente 
l'interesse eco- 
nomico privato. 
Ma lo smalti 


ti urbani è svol- 
to in regime di 
privativa. da 
arte dei Comuni, per cui 
eventuale esercizio di tale 
attività da parte dei privati 
in regime di concessione 
non può essere minimamen- 
te SUDO a un'attività 
imprenditoriale soggetta al- 
la libera dinamica ni merca- 
to». 


3, 


lo che immette sull'autostrada A28 Pordenone-Portogruaro 


Tacchini sventrati e decapitati Auto contromano sul raccordo, due morti 


Vittime il direttore dell’Aci di Pordenone e il conducente del messo «impazzito» 


PORDENONE Il direttore dell’ 
Automobil Club di Pordeno- 
ne - Vito Ruggeri, di 62 an- 
ni - è morto nella notte tra 
martedì e mercoledì in un 
incidente stradale nel qua- 
le anche un'altra persona + 
Roberto Francescon, di 44 
anni, di Azzano Decimo + 
ha perso la vita. 

Nell’incidente, svoltosi 
in maniera rocambolesca, è 
rimasta ferita anche la mo- 
glie di Ruggeri - Marina 
Cappa, di 60 anni -, ricove- 
rata in osservazione dell’ 
ospedale di Pordenone. Le 
sue condizioni non appaio- 
no comunque particolar- 
mente gravi. 

L'incidente - la cui dina- 
mica per certi versi è asso- 
lutamente incredibile - è 
avvenuto poco prima di 


mezzanotte sul raccordo au- 
tostradale 251 bis che colle- 
ga la «rotonda» di Cimpello 
all’autostrada A28 Pordeno- 
ne-Portogruaro. L’'automo- 
bile sulla quale viaggiava 
Ruggeri, insieme alla mo- 
glie, si è scontrata con quel- 
la sulla quale si trovava 
Francescon. 

Sul posto è intervenuta 
la Polizia Stradale, secon- 
do i cui rilievi è stato possi- 
bile accertare che il France- 
scon aveva imboccato il rac- 
cordo autostradale, sul qua- 
le è avvenuto lo schianto, 
in senso contrario a quello 
di marcia. 

Secondo quanto constata- 
to dalla Polizia Stradale, 
l'incidente è avvenuto men- 
tre Francescon - che era al- 
la guida di un’ automobile 
«Mercedes 250 D» - tentava 


di seminare un altro auto- 
mobilista, con il quale po- 
chi minuti prima aveva 
‘avuto un altro incidente. 
Incidente che in ogni caso 
aveva causato soltanto lie- 
vi danni ai due mezzi. 
Durante l'inseguimento, 
Francescon, nel tentativo 
di allontanarsi dalla zona 
dell’urto, - secondo quanto 
accertato dagli investigato- 
ri - ha imboccato il raccor- 
do in direzione opposta a 
quella di marcia e si è scon- 
trato con l’automobile «Au- 
di A 4», guidata da Rugge- 


TI 

La morte di Vito Ruggeri 
ha destato molta impressio- 
ne nella Destra Tagliamen- 
to, dove il direttore dell’Aci 
era noto anche negli am- 
bienti sportivi motoristici 
di Pordenone. 


Informatevi presso la concessionaria 
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A Rosazzo tre giorni dedicati 
alla raccolta delle olive e al vino 


ROSAZZ0O Appuntamento particolare da domani a domeni- 
ca a gli amanti dei prodotti della terra. Nell’Abbazia 
di Rosazzo sì svolgerà infatti la «Festa dell'Olio». In oc- 
casione di questo RIO gli ospiti 

ro stessi raccogliere le olive e portarle nel 
sistere alla lavorazione di questo ricchissimo prodotto 
della natura. Asieme all’olio nuovo, in questi tre giorni 
di festa ci sarà anche un’anteprima assoluta, ovvero la 
degustazione dei vini del 199 
l'Abbazia di Rosazzo. Intanto in questi giorni i bamb 
delle scuole elementari di Manzano stanno raecos ol 
do le olive, per assistere anche loro poi alla fransltura 
e alla nascita dello stesso olio. I migliori Ca che i 
bambini dipingeranno per raccontare quest 3070 espe- 
rienza diventeranno poi le specialissim4. i 
le bottiglie dell’olio ottenuto da quest4, hi d ta 1997. 
La coltura dell’olio all'Abbazia, ripres# a pochi an- 


otranno lo- 
‘antoio e as- 


eti del 


ottenuti dai vign 


etichette per 


‘anto più che . 


mento dei rifiu- . 


| 
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. I 
d mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) Temperatura: ‘12,8 minima 

fsole: EST Sue Se Piazza Libertà mg/mc 2,36 ‘18 massima ore 18.52 

ccaonta ale PELOSA Via Battisti mg/me 5,22 Umidità: 73 per cento Bassa ore 1.04 
La Luna: si leva alle 16.20 Piazza V. Veneto mg/mc 3,05 Pressione: 1003/,1 stazionaria ore 12.27 

cala alle D13: Piazza Vico mg/me 5,14 Cielo: nuvoloso DOMANI 
46.a settimana dell’anno, 317 gior- Tutti gli uomini nascono sin- Piazza Goldoni mg/mc 4,82 Vento: 25,2 da Sud Est, Alta: ore 7.58 
ni trascorsi, ne rimangono 48. ceri e muoiono bugiardi. Via Carpineto —mg/mc 1,12 . Mare: 14,7 gradi Bassa: ore 1.42 


POMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
040/3181111 


cca Cronaca della città rsa 


Il tasso di natalità, con 6,3 nati vivi per mille abitanti, è il più basso d'Italia (e forse del mondo) 


Una città di nonni senza nipoti 


La media nazionale è di 9,2 - Numerosi i fattori di natura socio-economica 


-. COMMENTO 


Quando il piccolo schermo 
si mette a far la levatrice 


Pamela, Alice, Jonathan, 
Alessandro e Blu. Blu. Sa- 
rà poi un maschietto o una 
femminuccia? Indifferente, 
resta il fatto che, appena 
nati, questi nostri novelli 
concittadini sono già in po- 
le-position per il Guinness 
i Primati: martedì infat- 
ti, fatto quasi. storico, il bi- 
‘ancio dei nati a Trieste ha 
Superato quello dei morti. 
Un saldo attivo. Di uno, 
ma un saldo attivo. Quasi 
a dispetto del programma 
televisivo di Raiuno «No- 
vant8», trasmesso in diret- 
ta dalla Pescheria la stessa 
sera sul tema «Italia, Paese 
Que nascono meno figli». 
este, non occorre dirlo, è 
stata scelta proprio perché 
< nella, speciale classifica = 


e ovviamente leader indi- 
scussa. 


Il programma (visto il te- 
ma) non è stato dei più 
spassosi (tanto da toccare il 
minimo di spettatori della 
serie, 2.708.000) e più che 
sviluppare gli argomenti so- 
no stati coniati i titoli di 
possibili future riflessioni. 
Ma i dati rimangono. «Nes- 
suno si è mai occupato, sul 
Piccolo, di quel problema 
che sta a monte di tutti gli 
altri relativi alla situazione 
triestina e anche italiana. 
L'Italia è, dal punto di vi- 
sta demografico, il Paese 
che è nelle peggiori condi- 
zioni di tutto il mondo: Trie- 
ste è la città che, in mate- 


ria, sta più in basso di ogni* 


altra e tende a ridimensio- 
narsi drasticamente», scri- 
veva in prima pagina qual- 
che tempo fa Diego de Ca- 
stro in quello che lui stesso, 
a quasi 89 anni, definiva il 


. suo ultimo articolo. Un te- 


stamento. 

«Il sindaco e tutti i triesti- 
ni sanno che, a monte di 
ogni altra questione, sta la 
spaventosa decadenza de- 
mografica della città desti- 
nata a scendere a medio- 
piccolo aggregato urbano 
di poco oltre centomila abi- 
tanti. Tutti pensano che, al- 
le situazioni demografiche, 
non si può provvedere e che 
nemmeno i potenti dittatori 
di Berlino e di Roma vi riu- 
scirono negli anni Trenta. 
Il che è vero, ma non è total- 
mente vero: qualcosa sì può 


HlatPunto. 


centivi per il rinnovo del parco auto, infatti, si possono risparmiare fino a L. 3.900.000 sul- 
l'acquisto di una Fiat nuova. Un’occasione storica, per gli automobilisti Triestini. 
Em DoS 


PATTO 


CHIARO 


fare», aggiungeva de Ca- 
stro. 

- «Cercate di pagare le 
grandi televisioni perché 
parlino di Trieste e dei suoi 
problemi nelle ore di mag- 
gior ascolto. Mettetevi d'ac- 
cordo per trovare chi paghi 
e salvate Trieste», conclude- 
va il suo lungo e appassio- 
nato articolo. 

Non sappiamo se qualcu- 
no le abbia pagate, ma - 
quasi de Castro fosse un 
profeta - le grandi televisio- 
ni da qualche tempo punta- 
no î loro riflettori sulla cit- 
tà. Martedì «Novant8&», tra 
qualche giorno Unomatti- 
na, poco tempo fa «Mare- 
blù», poi la Barcolana, il 
porto e le numerose appari- 
zioni di Illy nei programmi 
più diversi. Noi crediamo 
in quello che ha detto de Ca- 
stro, e respingendo subito 
la battutaccia che non è 
guardando la televisione 
che si incrementano gli in- 
dici demografici, riteniamo 
che nel 2000 soltanto que- 
sto mezzo può toglierci da 
quell’isolumento geografico 
in cui ci hanno cacciati e 
nel quale per anni ci siamo 
poi crogiolati. Oggi esiste 
soltanto quello che appare. 

Ma perché Trieste è così 
avara di figli? E” ovviamen- 
te una somma di cause: la 
mancanza di lavoro e sicu- 
rezza economica, il «laici- 
smo» che forse esaspera il 
controllo delle nascite, l’in- 
stabilità delle coppie, i figli 
costretti a vivere fino a 
trent'anni con i genitori, le 
mamme costrette a lavora- 
ree la mancanza di adegua- 
ti servizi sociali, qualche in- 
dustriale che minaccia li- 
cenziamenti alle donne in- 
cinte... Ecco alcuni titoli di 
un dibattito che è bene si 
sviluppi. 

Forse il minimo comune 
multiplo di tutto ciò è il pes- 
simismo. I figli vengono «la- 
sciati nascere» quando i ge- 
nitori «vedono» il futuro. 
Ma qualcosa si muove, in 
città, qualcosa sta cambian- 
do. Proviamo a. ripartire. 
Prendiamo quel bilancio di 
sei nati contro cinque morti 
di martedì (dagli 80 ai 91 
anni) come il segno di que- 
sta «leggera» speranza». E 
che il futuro sia Blu. 

Fulvio Gon 
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Il tasso di natalità della provincia di Trieste, con 6,3 nati 
vivi per mille abitanti, è il più basso d’Italia. Ci precedo. 
no, sia pur di poco , Genova (6,5), Bologna (6,9) Firenze 
(7,3) e Torino (77,7). Tutte, comunque, lontanissime dalla 
media nazionale, che è di 9,2. Anche se nello scorso anno 
nella nostra area si sono verificate 1601 nascite, 52 in più 
rispetto all’anno precedente, prima di parlare di inversio. 
ne di tendenza ce ne vorrà. Il decremento demografico, 
del resto, è un fenomeno che interessa comunque tutta la 
penisola. Vi incidono negativamente svariati fattori di na. 
tura socio-economica, nonchè la diminuita fertilità della 
coppia, sia per quanto concerne l’uomo che per la donna. 

«Oggi — rileva il presidente della società italiana di an- 
drologia, Fabrizio Menghini Fabris - abbiamo nelle nazio. 
ni industrializzate un calo spontaneo, e cioè non su base 
patologica, della fertilità, che è della metà rispetto a quel. 
la dei nostri nonni», Negli ultimi cinquant'anni, infatti, se. 
condo gli esperti, la capacità risproduttiva delle coppie si 
sarebbe ridotta del 50 per cento. È 

basso quoziente di fertilità della donna, è stato osser. 
vato, non sarebbero estranee difficoltà nei rapporti sessua. 
li della coppia e in particolare il fatto che la donna Sareb. 
be meno fertilizzata. A questo riguardo è significativo il 
fatto che un’indagine svolta a livello nazionale su un cam. 
pione di giovani sottoposti alla visita di leva abbia rivela. 
to che il 57 per cento presentava problemi all apparato ge- 
nitale che avrebbero potuto pregiudicarne la fertilità. Sul 
fenomeno si riflettono negativamente anche altri fattori; 
dal caotico ritmo della vita nelle città, all’ansia di fare car- 
riera, all’incapacità di rilassarsi, alla presenza nell atmo- 
sfera di vari elementi tossici inquinanti, al fumo, all’alcol 
eataluni farmaci, tra i quali gli antibiotici. 

Incredibile a dirsi, il basso livello della natalità si riflet- 
te anche suul verde pubblico urbano. Un disegno di legge 
del ’92 stabilisce infatti che in ogni Comune del territorio 
nazionale per ogni nuovo nato dev'essere piantato un albe- 
ro, e che sul certificato di ogni neonato deve venir registra- 
to il suo? albero, precisandone l’esatta ubicazione, 


Giovanni Palladini 


Si aggrava la situazione in un comparto al limite del collasso 


Il lampo lontano del faro del- 
Ja Vittoria nella notte di piog- 
gia. Trieste entra così, in pri- 
ma serata, nelle case degli 
italiani. «Novant8», la tra- 
smissione condotta dal bel te- 
nebroso giornalista David 
Sassoli, ha fatto tappa marte- 
dì nell’insolito e suggestivo 
scenario della pescheria cen- 
trale, per una diretta di due 
ore, Îl tema? L'Italia è il pae- 
se dove nascono meno figli e 
Trieste è la città italiana con 
l'indice di natalità più basso. 


roppo negativo, di un 
Dir To show d'inchiesta 
che tra ospiti in studio e fil- 
mati, pro i tempi, pur 

i, del programma. _ 
pi Italia negli ultimi due 
anni ha dato più per compra- 
te una auto che per avere un 
figlio», ha detto la sociologa 
Chiara Saraceno, che ha su- 
bito introdotto uno delle cau- 
se della scarsa natalità. Cau- 
se sociali, il paese sta cam- 
biando, nascono altri bisogni 
e strutturali, le donne non 
vengono agevolate , scarsi so- 


«Aovant8»: dalla Pescheria 
la Rai lancia l'allarme-nascite 


Trieste quindi come simbolo. . 


no i servizi per la prima in- 
fanzia. E poi, dice Paolo Bel- 
li, del ministero della fami- 
glia, c'è il grosso e sottaciuto 
problema della fertilità. 
Quante sono le coppie che 
vorrebbero i figli ma non pos- 
sono averli? Sempre di più, 
si dice. 

Tra gli altri invitati — l’im- 
prenditrice Marina Sala- 
mon, Lea Massari, suor Cri- 
stina Beffa e la giornalista 
Cipriana Dall'Orto — Mino 
Damato la pensa invece di- 
versamente, e racconta della 
bambina romena che ha per- 
duto e che aveva adottato 
pur sapendo che era malata 
di Aids. «Non si può program- 
mare una famiglia. Cercare 
un figlio è un atto d'amore, 
non può essere un calcolo o 
una spinta alla procreazione 
della specie». Il programma 
parla marginalmente di Trie- 
ste. C'è in servizio dove Ful- 
vio Tomizza passeggia al 
mercato coperto e racconta 
di essere diventato nonno da 
pochi mesi. «Quanto a natali- 
tà Trieste pensava di essere 


David Sassoli intervista il capo della famiglia Camber: 
otto figli, «rovinano» la media 


la pecora nera, e ora scopre 
che tutta l’Italia ha questo 
problema» dice lo scrittore 
istriano. 

Poi Sassoli intervista il tri- 
estino papà Camber, otto fi- 
gli e nessuna intenzione di 
porre limiti, e dalla tribunet- 
ta si alzano altre voci. Quel- 
la di Claudia, che sogna di 
poter avere tre figli ma è di- 
soccupata. Quella di Donatel- 
la, che ha finalmente trovato 
lavoro e può cominciare di 
pensare ad avere dei figli. E 
quella di Federica, che inve- 


IL PICCOLO 


ce i figli li ha ma si scontra 
con altri problemi, come quel- 
lo della casa, che a Trieste, 
dice, costa tantissimo. 

Tanti i punti di vista per 
un argomento (i figli: farli, 
non farli, quanti farlî) che fi- 
no a pochi anni fa non era 
certo un problema. «Novan- 
totto» ovviamente non ha ri- 
solto nulla, ma un merito co- 
munque l’ha avuto: far vede- 
re ai triestini com'è bella, chi 
l'avrebbe mai detto, la loro 
pescheria centrale. 

Paolo Marcolin 


Locomotori in avaria, tratte bloccate, pesanti ritardi 


Il personale è sull'orlo dell’esaurimento nervoso: i lavori complicano la situazione 


Stroncato da un'overdose 
un giovane in via Orlandini 


Stroncato da un’overdose a 22 anni, Squallida fine 
ieri sera, dopo le 23.15 per Luca Tuffanelli che abi- 
tava in via Orlandini 34, in Ponziana. Era a casa 
di un amico che abita nell’appartamento sotto al 
suo ed erano assieme a un altro ragazzo. A un cer- 
to punto, da quanto si è saputo, Luca ha deciso di 
bucarsi. Forse eroina, quasi certamente tagliata 
male. Per le conferme bisogna attendere le indagi- 
ni che sono in corso e sono iniziate immediatamen- 
te. Il nucleo Radiomobile dei Carabinieri di via 
dell’Istria infatti ha iniziato a interrogare serrata- 
mente i due giovani che erano in compagnia di Lu- 
ca e che non si sono «bucati». Sul posto anche il 
medico IT Costantinides. Una triste fine per 
una vita difficile: i genitori di Luca infatti sono 
morti tragicamente e lui, assistito dal Cim, è rima- 
sto con i fratelli, uno in particolare che vive assie- 
me a lui, nello stesso disagio sociale. 


Treni in tilt nel tratto Mon: 
falcone Trieste. La linea, 
dalla scorsa settimana, è in- 
teressata dai lavori tra Tri- 
este e Grignano, stanno ri- 
facendo i Binari e si transi- 
ta per ore a binario unico. 

asta un nonnulla per met- 
tere in crisi l’intero siste- 
ma. Ed è successo anche ie- 
ri. I già consistenti ritardi, 
ormai quotidiani, hanno co- 
minciato a ingrossarsi, La 
crisi, da quanto è stato pos- 
Sibile ricostruire, è giunta 
tra le 18 e le 19. Colpa di 
un treno merci con il loco- 
Motore rotto: era diretto da 

onfalcone a Opicina, at- 
traverso il bivio di Aurisi- 
na. L’intera tratta è rima- 
sta bloccata. E così i ritardi 
sono aumentati enorme- 
mente. Anche cinquanta e 
sessanta minuti. La giorna- 
ta, già pesante, si è rivela- 


Fiat Punto è l’auto dei vostri 
desideri. E fino al 31 gennaio 
può essere vostra a condizioni 
straordinarie. Grazie agli in- 
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ta drammatica sona gente 
che ha rumoreggiato e pro- 
testato più et solito. An- 
che perchè, a causa dei la- 
vori, molti treni sono stati 
soppressi e alcuni sono sta- 
ti sostituiti dai pullman. 
Già all’inizio della matti- 
nata si erano cominciati ad 
accumulare i ritardi per la 
strozzatura dei lavori. In se- 
rata l’altra batosta. Sem- 
bra.che il treno merci si sia 
bloccato per la rottura del 
locomotore. Hanno dovuto 
mandarne un altro in gran 
fretta. Ma per arrivare ha 
dovuto aspettare il suo tur- 
no, visto che fino a Grigna- 
no si va a binario unico. 
Teri è toccato l'incidente 
del locomotore. Oggi o do- 
mani gli operatori si atten- 
dono qualsiasi cosa. Il tilt è 
dietro l'angolo: troppi i pro- 
blemi e le difficoltà concen- 


PREZZI STRAORDINARI PER CHI CAMBIA L’AUTO CON PIU” 


TEL. 040/383050 


trate. In questi giorni fortu- 
natamente ha piovuto, al- 
trimenti, e capita molto 
SRESO: se non c'era qual- 
che guasto ci pensava un’in- 
cendio di sterpaglie al lato 
della linea a rallentare o 
bloccare il traffico. L'ennesi- 
mo fuoco è stato spento al- 
cuni giorni or sono. 

Il sindacato lo sta denun- 
ciando da molto tempo. 
L’intero sistema delle Fer- 
rovie è vicino al collasso. 
Mancanza di personale in 
settori specifici, carenza di 
manutenzione ai mezzi, il 
cosiddetto materiale rotabi- 
le che se non manca è vec- 
chio da buttare: almeno il 
‘70 per cento dei locomotori, 
stando alle voci raccolte, è 
guasto. dl 

Una situazione al limite 
e tra i lavoratori, oltre che 
nel sindacato, c'è la paura 


DI 10 ANNI 
L’AUTO DEI DESIDERI 


che possa succedere un inci- 
dente grave da un momen- 
to all’altro. Anche perchè 
l’azienda, nonostante le de- 
nunce dei sindacati, sta 
spingendo al massimo il pe- 
dale sulla resa dei mezzi. 
Fino a poco tempo fa un lo- 
comotore merci trainava al 
massimo 800 tonnellate di 
carico. Ora deve spingerne 
almeno 1000-1200. 

La gente in ferrovia è stu- 
fa e al limite dell’esauri- 
mento. Troppi treni concen- 
trati tutti negli stessi orari, 
personale carente e male 
utilizzato, revisioni e con- 
trolli non fatti. Una misce- 
la altamente esplosiva. Il 
detonatore è rappresentato 
ora dai lavori in corso. Ini- 
ziati la scorsa settimana in- 
teressano ben cinque chilo- 
metri e dureranno un me- 
se. : 


A UN PREZZO DA SOGNO. 


PUNTO 55 S 3P 


L. 14.200.000 


Prezzo chiavi in mano esclusa APIET 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
| Settimana caldissima per lo stabilimento di Bagnoli per la trattativa in corso e gli interventi esplosivi 


Grandi Motori: vertici a tappe forzate 


E dopo la quasi-rottura dei sindacati con Illy ecco la convocazione in municipio 


Nota Pds e Cisl. Coppa: 
«Anche per la Stock ha 
detto tagliare o morire» 


Una settimana caldissima 
per la Grandi Motori, infuo- 
cata dall'intervento del sin- 
daco e poi dalle risposte del 
sindacato, dalla tensione in 
fabbrica, ma soprattutto da- 
gli incontri a IeBpe forzate 
DE approfondire il piano in- 

lustriale e la ristrutturazio- 
ne, che costa un sacrificio 
di 290 posti di lavoro. Ieri 
all’intersind Fim, Fiom e 
Uilm assieme alle Rsu han- 
no analizzato e approfondi- 
to il piano industriale ‘che 
prevede alla fine il passag- 

io della fabbrica ai finlan- 

lesi della Wartsila. Chiari- 
ti nodi degli investimenti, 
dell’organizzazione del lavo- 
ro e dei volumi produttivi. 


L'ultimo punto, la richiesta 
del sindacato di sapere se il 
'98 inizierà con la produzio- 
ne a pieno ritmo, sarà sciol- 
to nei prossimi incontri. Ie- 
ri toccava alla Gmt, doma- 
ni alla Diesel ricerche men- 
tre il 18 è il turno delle sedi 
staccate. Lo stesso giorno, 
alle 8.30, ci sarà in Comu- 
ne un incontro di chiarifica- 
zione tra Illy i tre segretari 
di categoria, alante 
(Fiom), Miniussi (Uilm), 
Stell (Fim) e il consiglio di 
fabbrica. Per chiarire le po- 
sizioni dopo l’infuocato 
scambio di interventi. 

Il 19 (non c’è ancora con- 
ferma) sarà aperto in Regio- 
ne il tavolo dell'assessorato 
all'industria che ospiterà 
sindacati, Fincantieri e Du- 
ferco (per l’Arsenale), poi la 
delegazione sindacale si re- 
cherà in Finlandia per in- 


contrare i sindacati locali e 
visitare la fabbrica del 
grup 0 Wartsila e soltanto 
1 Fim, Fiom e Uilm 
esprimeranno un giudizio 
complessivo 
sulla ristruttu- 
razione. 

Le lingue di 
fuoco del dibat- 
tito sollevato 
dopo l’interven- 
to di Illy co- 
munque non si 
sono . spente. 
Se da una par- 
te è giunta una 
nota del Pds, 
firmata dal re- 
sponsabile del 
settore econo- 
mico, Igor Do- 
lenc, dall’altra, a mettere il 
pepe, ci ha pensato il segre- 
tario provinciale della Cisl, 
Paolo Coppa. Dolene ricor- 


Igor Dolenc (Pds) 


da che la Gmt è uno dei gra- 
dini del processo di estinzio- 
ne dell'industria a parteci- 
pazione statale a Trieste e 
che in una città con turn 
over stagnante 
il problema de- 
gli esuberi non 
può essere sot- 
tovalutato. «Le 
garanzie che si 
chiedono a Re- 
gione e Stato - 
chiude Dolenc 
— sono anche 
garanzie che vi 
siano adeguate 
risorse  finan- 
ziarie in grado 
di sostenere il 

rocesso di mo- 

ilità proprio 
per non gravare di oneri ag- 
giuntivi chi investe». E poi 
la difesa del sindacato: 
«Nessuna resistenza o at- 


teggiamento sbagliato», sol- 
tanto la necessità di rappor- 
ti senza ambiguità tra im- 
prenditore e lavoratori. 

A infuocare ci pensa Cop- 
pa. «Illy lo dice sempre “o 
tagliare o morire”, l’ha fat- 
to pure per la Stock. E io 
gli chiedo: E’ il metodo giu- 
sto quello di tagliare tutti i 
posti di lavoro della: città 

er sacrificarli sull’altare 

lella globalizzazione? E co- 
sa ci sta a fare il sindaca- 
to?». Il segretario della Cisl 
è proprio amareggiato. «Il- 
ly deve rendersi conto che 
tagliare un posto di lavoro 
è tagliare il sostentamento 
a una famiglia». 

Si arrabbia anche sulla 
questione del Protocollo di 
intesa. «Era riportato an- 
che in quello del ’94 l’impe- 
gno alla reindustrializzazio- 
ne nelle dismissioni delle 


aziende ex partecipazioni 
statali, ed è stato riscritto 
su quello del ’95. Un Proto- 
collo che si doveva verifica- 
re ogni tre mesi. Non è mai 
stato fatto. Una vergo- 
gna!». Ma quello che ha 
sconvolto di Jun il segreta- 
rio della Cisl è l’a parente 
«liquidazione» dell’accordo 
da parte di Illy. «C'ero an- 
ch'io a Roma e mi ricordo 
che Illy era arrabbiato e re- 
clamava con forza quegli 
impegni da parte del gover- 
no. Adesso non può dire 
che è un pezzo di carta che 
non vale più». 

Un'ultima stoccata. «Per 
i lavoratori su cui pendono 
le ristrutturazioni il sinda- 
cato è l’ultima spiaggia, chi 
li difenderà? Dove andran- 
no gli operai a mangiare, 
forse a casa sua?». 


9.9. 


Mattassi, Illy e Lacalamita a confronto in Regione sul documento propedeutico al decreto ministeriale che regolamenterà il regime particolare 


Nella relazione Conetti, la continuità dei punti franchi 


Vogliono dei punti franchi 
flessibili, in grado di poter 
allargarsi o restringersi a 
seconda delle necessità ope- 
rative che dovessero porsi 
negli anni a venire. Un regi- 
me extradoganale che man- 
tenga le sue caratteristiche 
”storiche”. Un referente 
che possibilmente operi in 
loco. Il gruppo di lavoro che 
sta elaborando la bozza dal- 
la quale dovrà venir fuori il 
decreto definitivo sui punti 
franchi triestini sembra 


avere le idee chiare. Di sicu- 
ro ha beneficiato dell’am- 
pia relazione che i professo- 
ri Conetti e Maresca (que- 
st’ultimo è un esperto di di- 


ritto internazionale messo 
a disposizione della Regio- 
ne dal ministro Burlando) 
hanno illustrato ieri matti- 
na. L’assessore regionale 
Mattassi, il sindaco Illy, 
l’assessore Neri, il presiden- 
te dell’Autorità portuale La- 
calamita, sembrano essere 
usciti rinfrancati dal con- 
fronto. La relazione di sin- 
tesi, affidata al professor 
Conetti, è ormai dietro l’an- 
golo: A quel punto manche- 
rà la sola verifica con la Ca- 
mera di Commercio, la Pro- 
vincia e il comitato portua- 
le e l'inoltro a Roma del do- 
cumento finale, debitamen- 
te emendato con i suggeri- 
menti di tutti, sarà realtà. 


Un servizio dedicato a disservizi e problemi 
Fernetti, autoporto come l'Aids 
all Corriere marittimo» di Livorno 
titola: «Chi lo conosce lo evitan 


Mattassi, intanto, fa pro- 
fessione di ottimismo. «Co- 
me prima cosa — racconta 
— abbiamo raggiunto un'in- 
tesa sugli elementi giudica- 
ti critici. Il nostro obiettivo 
è quello di difendere il dop- 
pio regime di punto franco 
europeo ed extradoganale, 
e istituzioni come il differi- 
to doganale. Bisogna poi 
studiare attentamente la 
possibilità di un aumento o 
di un decremento delle 
aree dei punti franchi, an- 
che per renderle compatibi- 
li con il futuro piano regola- 
tore portuale». 

«Il dato sostanziale che è 
emerso — gli fa eco il presi- 


dente Lacalamita — è che 
il decreto finale deve risul 
tare ricognitivo del regime 
amministrativo dei punti 
franchi e rispettoso dei trat- 
tati internazionali. Se non 
presentasse queste caratte- 
ristiche, infatti, entrerebbe 
in collisione con quanto pre- 
visto dalla legge 84/94 che 
regolamenta la materia». 
Si può dire dunque, in 
buona sostanza, che le at- 
tuali caratteristiche dei 
punti franchi triestini do- 
vrebbero trovare piena con- 
ferma nel decreto finale, an- 
che se quelle che il sindaco 
Illy definisce «discrasie» si 
possono trovare proprio su 


quest’aspetto. «Sia nel de- 
creto di Burlando che in 
quello del collega alle Fi- 
nanze Visco, che sarà un de- 
creto del presidente della 
Repubblica, i ministri si at- 
tribuiscono la facoltà di 
emanare i decreti di modifi- 
ca dei punti franchi. Attual- 
mente, è utile ricordarlo, ta- 
le potere è di pertinenza 
del commissario del gover- 
no, e concordiamo tutti sul 
fatto che sarebbe opportu- 
no che lo mantenesse. Ol 
tre a tutto, sarebbe una 
scelta coerente con le attua- 
li tendenze al decentramen- 
to». 

Furio Baldassi 


L'assessore Mattassi 


2 L'INTERVENTO 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


Ghersina (Verdi) polemico su via Rossini 


Auto in aree pedonali 
«Va contro gli accordi 
e il programma di Illy» 


Di ciò che fa l’assessore co-- 


munale competente è respon- 
sabile il Sindaco e ciò è tan- 
to più vero rispetto a un'am- 
ministrazione comunale co- 
me l'attuale dove l'elemento 
di preminenza è sempre sta- 
to rivendicato con particola- 
re orgoglio e forza da Illy. 
bbene, è necessario sotto- 
lineare la*gravità di quanto 
mi risulta stia accadendo. 
Sulla questione «traffico», 
una delle questioni pro- 
grammatiche prioritarie 
er i Verdi ma anche nel 
’rogramma amministrati- 
vo di Illy I e IL i Verdi han- 
no già accumulato grandi 
delusioni e riserve per la 
dubbia consistenza e 1 conti- 
nui rinvii di una qualche po- 
litica coerente con gli obietti- 
vi di miglioramento della 
mobilità, di tutela della sa- 
lute e di miglioramento del- 
la qualità della vita e dell’of- 
ferta di servizi nel centro. 
Ce ne siamo fatti una ra- 
gione, essendo comunque il 
compromesso a suo tempo 
accettato con il Sindaco rea- 
listicamente minimale. Del 
minimalismo del Sindaco 
sulla politica della mobili- 
tà, peraltro, faceva parte il 
rinvio di ogni atto concreto 
alla fase successiva l’adozio- 
ne del Piano Urbano del 
Traffico, sul quale peraltro, 
come c'era da aspettarsi nel 
solco della migliore tradizio- 
ne politica italiota, st viene 
oggi a dire che «fotografa la 
realtà» rinviando ‘al dopo 
‘Put dopo atti congruenti per 
snellire, interscambiare, ve- 
locizzare il trasporto pubbli- 
co, ampliare le aree pedona- 
li, por mano all’arredo urba- 
n0,ece. 
Adesso però, con la delibe- 
ra su via Rossini, la Giunta 
sembra fare un passo che va 


Il «novellame» sarebbe infetto da una tossina delle alghe: ma scoppia un caso sull’interpretazione dei regolamenti 


contro gli accordi program- 
matici formali e informali 
tra Verdi e Sindaco, vigenti 
dal 1993, e che si riassumo- 
no così: non si va oltre nel- 
l’ampliare le aree pedonali 
e net provvedimenti di ra- 
zionalizzazione fino all’ap- 
provazione del Put, ma cer- 
tamente non si torna indie- 
tro rispetto all’esistente, né 
provvisoriamente né par- 
zialmente. Questo compor- 
tamento, oltreché poco com- 
prensibile, giacché prevede 
un'apertura provvisoria di 
una zona che il Put appena 
proposto dalla Giunta stes- 
sa prevede pedonalizzata, è 
quindi francamente inaccet- 
tabile nel merito e nel meto- 
do: politicamente, inoltre, 
interviene senza consulta- 
zione alcuna dei Verdi e del- 
l'Ulivo, su un tema larga- 
mente sentito dai cittadini. 
Se a ciò si aggiunge l’im- 
prontitudine ‘di chi apre 
via Rossini proprio mentre 
si segnalano gli sforamenti 
dell’inquinamento atmosfe- 
rico:con connesse misure re- 
strittive alla circolazione, 
la situazione rischia di di- 
ventare kafkiana. 

Mi auguro che il sindaco 
valuti attentamente la si- 
tuazione che si è creata pro- 
babilmente per una sottova- 
lutazione DACIorO co posi 
ci e ne correggo gli sviluppi 
con la saggezza che gli der 
va dal ruolo. 

lversamente — e non è 
una minaccia, ma una faci- 
le previsione — io stesso non. 
credo che i Verdi potranno 
essere men che coerenti nel- 
le iniziative specifiche come 
anche nelle valutazioni po- 
litiche generali alle risposte 
che avranno ricevute. 

Paolo Ghersina 
consigliere regionale 
ei Verdi 


Sequestrate quindici tonnellate di cozze uneonate» 


I Verdi inferociti contro la Regione: «Avete provocato danni ingiustificati agli operatori» 


Città iugoslava, legata a Trento da un ponte, dama di com- 
pagnia di Udine capoluogo regionale, adesso anche afflit- 
ta dal morbo del secolo: l'Aids. 

Nel lungo e nefasto elenco di definizioni errate; chissà 
se sempre determinate da ignoranza in buona fede (pecca- 
to veniale) oppure talvolta abbruttite da volontà provoca- 
toria (peccato mortale), con le uuali nel resto d’Italia la no- 

.stra città viene ogni tanto etichettata, in questi giorni se 
n'è aggiunto una assolutamente nuova. 

«Il Corriere marittimo», giornale stampato a Livorno, ti- 
tola così un servizio in prima pagina di «spalla», cioè ben 
ben visibile subito sotto la testata, dedicato all’autoporto 
di Fernetti: «Chi può lo evita». 

Il richiamo all’oramai famoso slogan coniato nell’ambi- 
to della lotta all’Aids è evidente. Altrettanto chiaro è però 
il cattivo gusto di chi ha pensato di utilizzarlo per classifi- 
care l’autoporto di Fernetti e l’intera città di Trieste, nomi 
peraltro accuratamente abbinati nel contesto del titolo 
Stesso, per riassumere il senso di tutto l’articolo, dedicato 
al cattivo funzionamento delle dogane nell’ambito dello 
scalo dell’altopiano. 

Poi, come fin troppo spesso succede, leggendo il testo si 
scopre che il tono generale è ben diverso: si riporta infatti 
con fedeltà la gravità della situazione, si parla dei proble- 
mi TORI che potrebbero derivarne, si cerca con se- 
renità di individuare cause e di proporre soluzioni. 

Rimane però lo sconcerto per quel titolo, che, a proposi- 
to di abbinamenti improbabili, è sovrastato da una scritta 
che ricorda al lettore che «Il Corriere marittimo» viene 
stampato su carta ecologica. 

Si dovrebbe dedurne perciò che mentre a Livorno si sta 
attenti anche a questi importanti dettagli, a Trieste l’auto- 
porto di Fernetti richiama alla memoria un morbo temuto 
in tutto il mondo e foriero di sofferenze e morte. 

Ma si sa, al peggio non c’è limite: attendiamo la prossi- 
ma «etichetta». ni 

Lori . Sa. 
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IL PICCOLO 


Gli ecologisti sostengono che quelle cozze non so- 


no destinate al consumo, ma i militari replicano: 
«L'infezione avrebbe colpito gli altri vivai» 


Doveva essere una norma- 
le operazione di sequestro 
di "pedoci" infettati. E in- 
vece sta diventando un "ca- 
so" destinato ad arrivare 
rapidamente nelle stanze 
dei ministeri competenti a 
Roma, con tanto di conte- 
stazione dei Verdi nell’au- 
la del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Insomma una vera e pro- 
pria bufera. 

A originare la comples- 
sa vicenda è una diversa 
interpretazione delle nor- 
me in vigore: da un lato le 
Fiamme gialle, attente ad 
applicare con rigore lette- 
rale la susseguenza delle 
fonti del diritto che carat- 
terizzano la materia, dall’ 
altro il gruppo consiliare 
dei Verdi che si rifà alle di- 
sposizioni della Regione, 
che in passato pare avesse 
fornito indicazioni diver- 
se. Il fatto di cronaca di 
per sé è piuttosto sempli- 


iniezione elettronica - 16 valvole 


[PREZZI 1.6 18 2.0 1.9.TD 
s40 37.915.000 | 42.151.000 | 44.268.000 | 41.142.000 
VAO 41.243.000 | 45.277.000 | 47.344.000 | 44.269.000 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


Tutti i prezzi Volvo sono chiabi in manio (escluse IET e APIET) e bloccati fina alla consegna. \TQILN7O 
cotte eci 


Love 


ce: lunedì e martedì, nel 
corso dei normali controlli 
operati dalla Stazione na- 
vale della Guardia di fi- 
nanza nelle acque del gol- 
fo, i finanzieri, insospettiti 
dalla presenza di numero- 
si pescherecci nelle vici- 
nanze dei vivai di cozze, 
hanno provveduto a seque- 
strare quindici tonnellate 
di novellame di mitili, cioè 
di molluschi alla stadio 
biologico giovanile. 

Motivazione: l’infezione 
che avrebbe colpito i vivai 
di cozze a causa della pre- 
senza in maré della biotos- 
sina algale D.S.P. 

«In precedenza la Regio- 
ne aveva dato una diversa 
interpretazione sul punto 
- ha subito contestato con 
un comunicato il consiglie- 
re regionale dei Verdi, Pao- 
lo Ghersina, appena venu- 
to a conoscenza dell’inter- 
vento dei militari della 
Guardia di finanza - nel 


VOLVO S40 E VAO. 
LA SICUREZZA SI DIVERTE. 


Motori: 1.6, 1.8 e 2.0 litri benzina - 
1.9 litri Turbodiesel * Airbag full-size * Airbag laterali (SIPS bag) » ABS 
Climatizzatore ® Immobilizzatore elettronico ® Luci laterali di sicurezza 
Livellatore fari anteriori e Specchi retrovisori elettrici e riscaldabili 
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TRIESTE - Strada della Rosandra 50 - Tel. (040) 281365 - 830308 ‘ 


Si 


senso di limitare i seque- 
stri alle cozze e non al no- 
vellame. Prassi peraltro 
seguita anche in altre real- 
tà» 

Spiega Gersinax«Il novel: 
lame infatti non è destina- 
to al consumo diretto, per- 


ciò con questo ue o 
stato provocato Un so nia 
immediato e ingiustitie 
agli operatori del er 
‘In sostanza il consiglle- 
re regionale, indica come 
fattore discriminante nel. 
la scelta delle cozze da se. 
questrare; quelle che sono 


OGETTOCASA 


MIA BONOMEA prestigiosa pa- 
‘azzina. di nuova costruzione, 
proponiamo appartamenti di 
Varie dimensioni in pronta con- 
segna, Le rifiniture; la sua parti- 
colare posizione con stupenda ‘ 
Vista mare e quanto di meglio 
possa offrire attualmente il 
mercato immobiliare. 2 
Le proprietà dis PESCE di 
grandi terrazze abitabili o di 
ampi giardini ad uso esclusivo. 
Alcune tipolgie sono composte 


da: 
- ATTICO CON MANSARDA com- 
posto da salone, 3 stanze, cuci- 
na abitabile arredata, doppi ser- 
vizi, 3 ampie terrazze, posto 
macchina. 
- APPARTAMENTO CON TER- 
RAZZA vista mare composto da: 
‘| soggiorno, camera, cucina arre= 
data, bagno, guardaroba, po- 
sto macchina. 


destinate direttamente al 
consumo e che perciò, se 
intossicate, possono provo- 
care un gravissimo danno 
alla collettività e non le al- 


tre. 

> «Il Consiglio superiore 
della sanità - hanno rep” 
cato invece dal coman9° 
della Legione della Cd 
dia di finanza - ha 5 da 
nato di recente il pool; 
mento di esecuzione ID ma- 
TR prevedendo 2pache 
l'ipotesi del S©AMeStTo del 
novellam: di 


Proprio su 
; questo punto 
però hanno e 
[na i Verdi, sostenendo 
esatto contrario: «Con il 
Naturale ricambio d’acqua 
- ha ribadito Ghersina - il 
Novellame può tornare in 
salute». 
La battaglia è dunque 
aperta. E lo stesso consi- 
gliere dei Verdi che ha pre> 


ILMESE DELLA CALZA 


1-40, -20% 

DAL 21/10 AL 22/11 % 

VIA COLAUTTI.1 (zona Rosmini) 5 
Tel. 301805 


00077 


‘+50 ANNI DI LAUREA -- © 


Era il 13 novembre 1947 quando MARIO DETONI 
discuteva brillantemente la sua tesi di laurea in 
Economia e Commercio. 5 
A 50 anni di distanza lo festeggiano la moglie 
LIVIA e la figlia CRISTINA 


Sempre in gamba, 


jato interventi a di- 
fesa dei lavoratori del ma- 
Pi tesi alla tutela 
delle Potenzialità delle ri- 
sgors© ©he derivano dalla 
pesca In generale che, in 
provincia di Trieste sono 
Particolarmente importan- 


«Abbiamo formulato 
Una richiesta specifica sull’ 
argomento alla giunta re- 
gionale, nella forma dell’in- 
terrogazione urgente an- 
nunciata in aula - ha an- 
nunciato ancora Paolo 
Ghersina - affinchè sia ri- 
pristinata la corretta inter- 
pretazione delle disposizio- 
ni contenute nei decreti 
che regolamentano la ma- 
teria». 

«Su questo tema è co- 
munque Goporatao che la 
parola finale sia pronun- 
ciata direttamente dal mi- 
nistero - ha sottolineato 
da parte sua il tenente co- 
lonnello Almeris Valva- 
son, comandante del. pri- 
mo gruppo della Guardia 
di Finanza - perchè i dub- 
bi interpretativi vanno 
chiariti alla fonte». 

Ugo Salvini 


SI 


continua così! 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI 
E ARTICOLI REGALO 
nei migliori negozi della città 


BOONI O.V. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


RICAMBI per aspirapolvere { 


(GABATO CHIUSO) 
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IL PICCOLO 


L'iniziativa è del sostituto Raffaele Tito, magistrato che ha fatto parte del pool «Mani pulite» di Milano e ha lavorato sulla tangentopoli regionale 


Il crac Vizzini approda alla Procura penale 


Accelerati i tempi anche se ogni fallimento fa scattare automaticamente questo tipo di inchieste 


Un testimone (del quale si ignora l'identità) si è 
presentato autonomamente a Palazzo di Giustizia e 
ha chiesto di parlare con il giudice 


La Procura della Repubbli- 
ca ha aperto un fascicolo 
sul crac dell’agente di cam- 
bio Giuseppe Vizzini. L’ini- 
Ziativa è del sostituto pro- 
curatore Raffaele Tito, il 
magistrato che ha fatto par- 
te del pool «mani pulite» di 
Milano e che ha avviato le 
più importanti indagini sul- 
a tangentopoli regionale. 
Tito, aprendo il fascicolo 
sul crac da cinque miliardi 
denunciato dallo stesso 
agente di cambio agli ispet- 
tori della Consob, ha di fat- 
to accelerato i tempi di una 
inchiesta che aveva comun- 
que buone probabilità di ap- 
prodare alla verifica della 


Claudio Gardossi 


Procura. Vizzini attraverso 
i suoi legali, gli avvocati 
Giorgio Borean e Raffaele 
Esti, ha infatti annunciato 
un esposto sulle cause che, 
a suo dire, hanno determi- 
nato lo «sbilancio» di cin- 
que miliardi. Inoltre ogni 
sentenza di fallimento fa 
scattare automaticamente 
le indagini penali. In que- 
sto caso la sentenza sem- 
bra ancora nel limbo anche 
se i giudici civili sono già in- 
formati del crac e della cau- 
se che lo avrebbero innesca- 
to tre anni fa. È 

A far precipitare i tempi 
dell’inchiesta penale è sta- 
to un testimone che si è pre- 


«Rilassatevi. A Claudio Gar- 
dossi non è successo nulla». 
Parola di Giovanni Soldini. 
Navigatore solitario, uno 
dei più famosi al mondo, 
amico del velista triestino 
che partecipa alla regata 
Minitransat, e che risulta 
"non localizzato" dal 7 no- 
vembre scorso. «La cosa è 
semplice - dice Soldini - 
Gardossi ha rotto il sistema 
di rilevamento satellitare. 
Ci sono 48 barche e 43 stru- 
menti: il suo non funzione- 
rà. Normale. Sono strumen- 
ti elementari, soggetti ad 
usura, soprattutto per quan- 
to riguarda l'alimentazione, 
a batterie o con piccoli pan- 


E' stata provocata dal testacoda di una Porsche 911 croata 


Tranquillizzante il navigatore solitario 


Il velista «disperson: Soldini assicura che non c'è da preoccuparsi 


sentato autonomamente in 
Procura e ha chiesto di par- 
lare col giudice Raffaele Ti- 
to. di 

Chi sia questo misterioso 
personaggio non si sa, Cer- 
to è che sul crac dell'unico 
‘agente di cambio triestino, 
deve sapere molte cose. Po- 
trebbe essere un cliente del- 
lo stesso Vizzini, anche se 
appare più probabile che si 
tratti di un suo stretto col- 
laboratore, facente parte in 
qualche modo delle rete di 
vendita che l’agente ha tes- 
suto tra Trieste, Venezia, 
Conegliano, Udine, Me 
no Veneto, Treviso e Mila- 


no, 

Chi si è presentato spon- 
taneamente al magistrato 
lo ha fatto a ragion veduta, 
dopo aver «decrittato» i 
meccanismi delle indagini 
di «mani pulite». Il teste ha 


fatto dunque te- 
soro delle tatti- 
che e delle stra- 
tegie degli «in- 
dagati» che per 

rimi hanno 

ussato alla por- 
ta degli inqui- 
renti, cercando 
di salvare il sal- 
vabile. In primo 
luogo loro stessi 
eil loro futuro. . 

In sintesi i 
«testimoni» 0 


gli «indagati» 
che hanno forni- 
to la loro colla- 
borazione alla magistratu- 
ra, hanno agito in questo 
modo ritenendo di meritare 
un trattamento di riguar- 
do. Sia per gli eventuali or- 
dini di custodia cautelare, 
sia per i successivi patteg- 


Giuseppe Vizzini 


giamenti. 
L’inchiesta 


è aperta e a ri- 
or di logica 
lovrà muover- 

si parallela- 

mente alle ini- 
ziative dei 
quattro ispet- 
tori della Con- 
sob presenti 

a giorni ne- 

gli ‘uffici di 
iazza della 
orsa 12. A 

breve scadenza la stessa 

Consob dovrà nominare un 

commissario liquidatore. 

Poi, se il Tribunale falli- 

mentare lo riterrà opportu- 

no a norma di legge, entre- 
rà in scena anche un cura- 
tore. Lo stato di insolvenza 


è stato infatti già decreta- 


0. 

L’agente di Cambio, co- 
me dicevamo, ha dichiarato 
ufficialmente poco più di 
una settimana fa che nei 
suoi conti vi era una voragi- 
ne di 5 miliardi. Ha spiega- 
to che lo «sbilancio» è stato 
determinato da iniziative 
autonome di alcuni suoi col- 
laboratori che hanno gioca- 
to sui future nellestate del 
1994. Avevano puntato al 
rialzo a sua insaputa e inve- 
ce i Btp sono vistosamente 
calati. 

Nei primi rapporti invia- 
ti alla Cosnob vengono fatti 
i nomi di due collaboratori 
dell’agente di cambio: Mas- 
simo Patrone e Marco Zani. 


Nella vicenda, secondo Viz- 
zini, è coinvolto con un ruo- 
lo diverso, più informativo 
che operativo, anche un 


funzionario dell’Ambrove- 
neto che partecipò a una 
riunione in cui Vizzini. Pa- 
trone e Zani studiarono 
adeguate contromisure per 
arginare gli effetti della 
scommessa sbagliata sui fu- 
ture. All'epoca il crac sem- 
brava limitato a poco meno 
di due miliardi. Una metà 
se lo accollò Vizzini per sal- 
vare la sua agenzia e la sua 
credibilità. L’altra metà 
avrebbe dovuto essere rifu- 
sa dai tre. A tutt'oggi non 
si sa come sia finita. Certo 
è che più d'uno in quella 
drammatica riunione pian- 
se amare lacrime, Il funzio- 
nario dell’Ambroveneto ope- 
ra nella zona tra Treviso e 
Mestre. Il suo nome è noto 
ma al momento non sem- 
bra entrato in alcun docu- 
mento dell’inchiesta. 

Note sono invece alcune 


cause civili intentate da 
clienti allo studio Vizzini. 
Alcune sono incardinate a 
Trieste altre a Treviso e 
Mestre. Riguardano gestio- 
ni patrimoniali finite male. 
Una causa dell’asserito va- 
lore di un miliardo, è stata 
intentata da una nota fami- 

lia di gioiellieri triestini. 
Un'altra da investitori di 
Conegliano. In questo caso 
viene fatto il nome di Da- 
niele Aiolfi, promotore fi- 
nanziario dello studio Vizzi- 
ni, già della Fininvest e del 
Banco San Paolo di Torino. 
In Veneto, secondo la cita- 
zione della controparte, 
non avrebbe comunicato ai 
clienti che i loro investi- 
menti non erano più remu- 
nerativi e che la situazione 
si stava evolvendo verso il 

eggio. 
Se Claudio Ernè 


nelli solari. Io non mi preoc- 
cupo proprio. Gardossi sta 
navigando, magari anche in 
buona posizione, e quando 
arriverà si farà una grossa 
risata del pandemonio che 
avete scatenato». Questa 
l'opinione del velista più fa- 
moso d’Italia. Nemmeno il 
fatto che Gardossi non ab- 
bia avuto contatti con le 
barche appoggio della Mini- 
transat sembra impensierir- 
lo: «Le radio in dotazione s0- 
no a bassa portata. Credete- 
mi - dice ancora Giovanni 
Soldini, che a Trieste, lo 
scorso febbraio, aveva pre- 
sentato l'avventura di Gar- 
dossi - Claudio non sa nem- 


Carambola notturna a Femnetti: 
sempre grave un automobilista 


Si trova ricoverato in gravi 
condizioni. all'ospedale di 
Cattinara l’automoblista 
sloveno rimasto coinvolto 
l'altra notte in uno spaven- 
toso incidente stradale sul- 
la Grande viabilità, all’usci- 
ta di Fernetti. Si tratta di 
Dusan Ravbar, 89 anni, abi- 
tante a Sesana. Ha riporta- 
to un trauma cranico e al- 
tre ferite. La prognosi è ri- 
servata. 

Secondo gli accertamenti 
della polizia stradale l’uo- 
mo alla guida di una Volk- 
svagen Golf è letteralmen- 
te piombato contro la pare- 
te rocciosa sulla destra del- 
la carreggiata Trieste-Vene- 
zia, per poi rimbalzare con- 
tro il guard-rail e urtare, in- 
fine, una Honda Civic sulla 
quale viaggiavano due trie- 
stini che erano fermi sulla 
corsia di emergenza. 

Lo scontro è stato provo- 
cato, secondo i rilievi della 
Polstrada, dal testacoda di 
una Porsche 911 condotta 
dal croato Robert Jezic, 40 
anni, di Fiume. Giunto al- 
l'altezza. dello svincolo, 
Jezic ha perso il controllo 
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della potente auto sportiva. 
La Porsche ha dapprima ur- 
tato contro il guard-rail e 
quindi dopo un paio di te- 
stacoda si è fermata ”con- 
tromano” lungo la corsia di 
SOrpasso. 

Alla vista della ’sbanda- 
ta” le auto che seguivano la 
Porsche si sono fermate sul- 
la destra. E qualche auto- 


es 


‘Sono rimasti feriti 

in maniera lieve 

due triestini 

che stavano chiedendo 
soccorso ai carabinieri 


mobilista ha intanto cerca- 
to di prestare i primi soccor- 
si a Jezic e a Tatiana 
Briski, passeggera nella 
Porsche, in attesa dell’arri- 
vo dell’ambulanza. Ma do- 
po pochi minuti è piombata 
a forte velocità la Golf con- 
dotta da Dusan Ravbar. 
L'uomo si è accorto solo 
all'ultimo momento ‘ della 
presenza della Porsche fer- 


ma nella corsia di sorpasso. 
Ha fatto di tutto per evitar- 
la e si è spostato sulla de- 
stra finendo, come detto, 
contro la parte di roccia per 
urtare quindi contro una 
Honda Civic all’interno del- 
la quale c'era Cora Mosca 
Matel, 38 anni, via Monte 
Canin 10 che in quel mo- 
mento stava telefonando ai 
carabinieri per chiedere 
aiuto. 

La donna è rimasta feri- 
ta in maniera fortunata- 
mente lieve. La prognosi è 
di 15 giorni. Ferito anche il 
passeggero della. Honda: 
Emanuele Valeri, 40 anni, 
abitante a Duino. Guarirà 
in una decina di giorni. Si 
stava avvicinando alla Por- 
sche ma in quel momento 
stava arrivando la Golf ’im- 
pazzita”: per non essere in- 
vestito si è lanciato oltre il 
guard rail. 

Sono rimasti feriti, pure 
loro in maniera lieve, il con- 
ducente della Porsche e la 
giovane che si trovava con 
lui. 5 
Sul posto oltre a una pat- 
tuglia della stradale, anche 
una dei carabinieri. 
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‘lo e telefoni a casa. 


meno che siete in pensiero 
per lui: lo conosco, sta facen- 
do la sua regata, è concen. 
trato su questo ‘obiettivo È 
nulla gli impedirà di rag- 
giungerlo. Spero non pre. 
fendiate che prenda in ma- 
no il telefonino, tolga il sigil- 
Per un 
velista solitario sarebbe un’ 
eresia. E soprattutto verreb. 
be squalificato». 

Allo stesso modo conti. 
nuano a pensare, nonostan. 
te un giorno in più di silen- 
zio, anche i velisti della cit- 
tà: se l’arrivo della Mini. 
transat fosse nel nostro Gol. 
fo, e non in Martinica, sa- 
rebbero già tutti accampati 


sul molo Audace, aspettan- 
do di veder spuntare dal 
nulla la barca di Gardossi. 
Di mezzo, però, c'è l'Oceano 


L'organizzazione ribadisce: 
«E' una cosa che accade 

a ogni edizione. Due anni fa 
un altro italiano rimase per 
dieci giorni senza contatti». 
sa _... 


Altantico, e le persone che 
da mesi seguono l’impresa 
di Claudio, che lo hanno aiu- 
tato nella fase di prepara- 


zione, sono costrette a navi- 
gare solo su Internet. Chi 
vuole conoscere le ultime 
novità della regata - e quin- 
di seguire l'evoluzione del 
"silenzio" di Gardossi - può 
connettersi al sito ht- 
tp://www.sail-online.com/ 
Mini. 

Non ci sono, in ogni caso 
notizie che riguardano il ve- 
lista e, probabilmente non 
ce ne saranno fino all’arrivo 
del triestino. Non si è mai 
assistito, infatti, alla "resur- 
rezione" di un sistema di ri- 
levamento satellitare. L’or- 
ganizzazione della regata 
continua a non preoccupar- 
si della mancata localizza- 


(tra i più famosi del mondo) amico dello skipper triestino: «Claudio non sa nemmeno che siete in pensiero per lui, è concentrato sulla regata» 


zione, visto che le condizio- 
ni meteo sono buone e che 
nemmeno ieri sono stati in- 
viati segnali di soccorso: 
«Accade a ogni edizione — di- 
cono —. Due anni fa, ad 
esempio, fu un altro italia- 
no, Simone Bianchetti, a re- 
stare per più di dieci giorni 
senza. contatti, sempre a 
causa di una serie di ava- 
rie. Bianchetti concluse feli- 
cemente la regata, arrivan- 
do a sorpresa, quarto». In- 
tanto però, almeno per i pri- 
mi tre classificati - rispetti- 
vamente Thomas Coville 
(che ha chiuso la seconda 
tappa in 22 giorni, 20 ore e 
46 minuti), Paul Bourgui- 


nat, e Sebastien Magnen - 


la regata è finita ieri, men- 
tre per oggi si attendono al- 
meno altri otto solitari, che 
ieri DOMSTEEO si trovava- 
no entro 100 miglia dal tra- 
guardo. 

Si ingrossa invece la fila 
dei "non localizzati": accan- 
to a Gardossi, anche Frede- 
ric Seeten, Bruno Ginocchio 
ei due italiani Ettore Dotto- 
ri e Massimo Ruffini. Se- 
gno, questo, che Ia 
ta una prova in più dell’usu- 
ra degli strumenti di rileva- 
zione satellitare: Dottori e 
Ruffini, infatti, fino a mar- 
tedì si trovavano a metà 
classifica, senza alcun pro- 
blema. E° il loro "balize" che 
ha smesso di funzionare. 


Ottanta giorni di reclusione tramutati in una pena pecuniaria di sei milioni all’ex campione del mondo di pugilato 


Mancati alimenti, Benvenuti condannato 


Il difensore: «Entrate ridotte» - Il figlio: «Aveva un alto tenore di vita» 


Sarà, dunque, Alberto 


seppe Pititto. 


247, 
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Foibe: nel processo di Roma 
respinta la ricusazione del gip 


La IV sezione della Corte d’Appello di Roma , pre- 
sieduta da Tommaso Figliuzzi, ha respinto la ri- 
chiesta di ricusazione del gip Alberto Macchia 
avanzata da una delle Parti civili dell'inchiesta 
sull’uccisione di centinaia di italiani nelle foibe 
carsiche da parte dei partigiani titini. 

Macchia a decidere sul 
rinvio a giudizio di Ivan Matika, Ivan Piskulic e 
Avijanka Margitic, che è stato chiesto dal pm Giu- 


I tre, che sono accusati di genocidio e omicidio, 
avrebbero partecipato all’uccisione di molti ita- 
liani residenti in Dalmazia e Istria tra il ’43 ed il 


A chiedere la ricusazione del giudice Macchia 
era stato l’avvocato Augusto Sinagra, che rappre- 
senta nel giudizio Nidia Cernecca, il cui padre fu 
una delle vittime del genocidio. 

Sinagra aveva rilevato nel suo esposto che Mac- 
chia, prima ancora che fosse stata presentata la 
richiesta di rinvio a giudizio dei tre imputati, 
aveva già preso in esame i temi della causa ne- 
gando l’emissione dell'ordine di custodia cautela- 
re per i tre, affermando inoltre l’incompetenza 
della magistratura italiana ad esaminare il caso. 


MOBILI DI 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. [040) 94.45.05 
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IÙ VANTAGGIOSE, GRAZIE ALLE 
PARTICOLARI FORMULE STUDIATE 
CON LA CRTRIESTE BANCA 


QUALITÀ 


Ottanta giorni di reclusione 
per Nino Benvenuti. Glieli 
ha «applicati» il pretore An- 
nalisa Barzazi che ha poi 
convertito la reclusione in 
pena pecuniaria. L'ex cam- 
pione mondiale dei pesi me- 
di dovrà pagare una multa 
di sei milioni. Era accusato 
di non aver versato gli ali- 
menti alla moglie e ai figli 
minorenni nel periodo che 
va dal novembre 1995 all’ot- 
tobre 1996. E? il terzo pro- 
cesso che l’ex pugile subisce 
con l’identico capo di impu- 
tazione. Il primo è passato 
in giudicato, il secondo è sta- 
to appellato, questo si è con- 
cluso con il patteggiamento. 
Dunque Benvenuti dovrà 
metter mano al libretto de- 
gli assegni e pagare la so- 
stanziosa multa. Viene da 
chiedersi perchè non ha in- 
vece Versato questi milioni 
ai ragazzi che portano il suo 
cognome e alla donna che 
tanti anni fa aveva sposato. 

La signora Giuliana Fon- 
zari sì è costituita in giudi- 
zio con l’avvocato Tiziana 
Benussi, mentre Nino Ben- 
venuti è stato difeso dall’av- 
vocato Mario Sardos Alberti- 


Mosiu - ZERIAL G& - 


LE MIGLIORI SOLUZIONI 
DELLE MARCHE PIU NOTE, 
SELEZIONATE PER VOI 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


ni. L’imputato non si è pre- 
sentato in aula, come del re- 
sto gli consente il Codice di 
procedura. 

Il primo processo sul man- 
cato versamento degli ali- 
menti ai figli e alla moglie, 
risale al 28 marzo dello scor- 
so anno. In quella occasione 


Benvenuti (foto d'archivio) 


l’ex pugile patteggiò la pena 
di 15 giorni di.carcere e 125 
mila lire di multa. Il secon- 
do è del 23 maggio del 1996. 
Sempre per violazioni agli 
obblighi di assistenza fami- 
liare. Altri quindici giorni 
di carcere con la condiziona- 
le subordinata all’effettivo 
pagamento. «Il mio cliente 
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°° PREZZO 
SEMPRE PIÙ CONVENIENTE, 


CON OFFERTE SPECIALI 
ENOVITÀ TUTTO L'ANNO _ 
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non ha versato il dovuto per- 
ché non ne aveva la possibi- 


+ lità. Il suo contratto con la 


Federazione pugilistica non 
è stato rinnovato e le sue en- 
trate si sono ridotte di mol- 
to» aveva detto il difensore. 

AI contrario il figlio Stefa- 
no aveva ribattuto che il pa- 
dre all’epoca del mancato 
versamento aveva un alto 
tenore di vita. 

Sulla vicenda era interve- 
nuto pubblicamente Ales- 
sandro Mazzinghi, avversa- 
rio storico di Benvenuti alla 
fine degli anni Sessanta. 
«Sono davvero dispiaciuto 
di quello che gli sta accaden- 
do. Però non è vero che tutti 
i campioni, spente le luci 
della ribalta, subiscono crisi 
dalle quali è difficile uscire. 
La colpa , se questo accade 
è solo della società. Noi pugi- 
li non abbiamo pensione, nè 
qualcosa che ci permetta di 
vivere. Abbiamo fatto i soldi 
ma non ci possiamo campa- 


re tutta una vita. I soldi lui ‘ 


li ha spesi tutti come ha vo- 
luto. E° stato amato da mol- 


ti finchè è salito sul ringe a 
tutti lui ha chiesto, ottenen- 
dolo, quello che voleva. Poi 
quando smetti, non sei più 
nessuno». 
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LETTERA INVIATA, VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE 1997 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


Una proposta contenuta nella Finanziaria toglie l'esenzione alle registrazioni dei canoni inferiori ai 2 milioni e mezzo annui 


Tasse sui contratti d'affitto «sociali» 


Sarebbero colpite migliaia di famiglie che vivono nelle case Iacp e comunali 


tre, l’Iac; 


chiesti. 


Redditi inquilini lacp: 
censimento in scadenza 


L’'Iacp comunica che stanno per scadere i termini per 
la consegna dei documenti relativi al censimento bien- 
nale dei redditi delle 13 mila famiglie abitanti nelle ca- 
se dell'istituto. L'ufficio temporaneo di Piazza Foraggi 
5/1 rimarrà aperto tutta la settimana, da lunedì a saba- 
to, per quanti hanno avuto 
cessari documenti. Scaduto i 
glie che non avranno dichiarato i redditi percepiti nel 
95 e ‘96 verrà applicato un canone maggiorato. Inol- 
otrà avviare nei loro confronti 
voca dell'alloggio. Per eventuali ragguagli, gli inquilini 

ossono telefonare al n. 3999484 cp ure al 

rario: da lunedì a venerdì dalle 14. 
bato dalle 8.30 alle 12. Dal 15 settembre a Oer si sono 
prescntaie circa 11 mila persone, mentre 20! 

anno ancora provveduto a presentare i documenti ri- 


Di nel reperire i ne- 
termine ultimo, alle fami- 
‘azione di re- 


n. 3999389. 
30 alle ore 18, sa- 


100 non 


Sindacato degli inquilini-Si- 
cet in allarme per la propo- 
sta di legge Ciampi-Visco 
contenuta nella Finanzia- 
ria del governo, attualmen- 
te in discussione alla Came- 
ra e già approvata dal Sena- 
to, che potrebbe rappresen- 
tare un ulteriore colpo per 
le fasce più deboli della po- 
polazione. In essa si preve- 
de la registrazione agli uffi- 
ci competenti di tutti i con- 
tratti d’affitto, anche quelli 
sotto i due milioni e mezzo 
annui per i quali adesso c'è 
l'esclusione di qualunque 
obbligo e relativi costi di re- 
gistrazione, che vengono di- 
visi equamente tra l’inquili- 
no e il proprietario. 

La questione è pesante 
per quanto riguarda gli af- 
fitti sociali delle fasce pro- 


tette delle case Iacp (ma col- 
pisce anche gli inquilini di- 
sagiati del Comune e quelli 
dell’edilizia assistenziale 
della fondazione Caccia e 
Burlo), in cui si pagano som- 
me al di sotto delle 16 mila 
lire mensili. Il provvedimen- 
to coinvolgerebbe inoltre cir- 
ca altre 13 mila famiglie 
dello Iacp, sempre a basso 
reddito, che pagano un affit- 
to annuo più alto, ma non 
superiore, ai già citati 2 mi- 
lioni e mezzo. Se la propo- 
sta passerà, questi inquili- 
ni saranno costretti a paga- 
re le spese di contratto che 
vanno dalle 75 mila lire in 
su. «Ciò sarebbe gravissimo 
— spiega Ennio Gobbo, se- 
gretario provinciale Sicet — 
perchè il provvedimento ob- 
bligherebbe a costi supple- 
mentari proprio i più pove- 


ri: quelli che vivono dell’as- 
sistenza pubblica, ma an- 
che le 13 mila famiglie che 
di certo ricche non sono, se 
il loro canone d’affitto è così 
esiguo, e che rappresentano 
la maggior parte dell’uten- 
za delle case popolari». 

Ma sarà proprio lo Iacp a 
pagare lo scotto più salato. 
Nel 1997 l’ente ha rinnova- 
to il contratto di affitto, per 
aumentato reddito, a circa 
tremila famiglie, con un 
esborso per l’Istituto di 190 
milioni di lire (altrettanti 
sono stati pagati dagli in- 
quilini, come prevede la leg- 
ge). Ebbene, per il prossimo 
anno, se la proposta doves- 
se passare, i contratti da re- 
gistrare saranno oltre 13 
mila, cioè tutti quelli che si- 
no ad ora non erano obbliga- 
ti a farlo. Con il risultato di 


Proteste alla scuola elementare «Rossetti» di via Zandonai raccolte in un’interrogazione del consigliere comunale Marco Drabeni (Fi) 


«Pasti immangiabili», denunciano i genitori 


Spaghetti ridotti a un infor- 
me blocco immangiabile, 
polpettoni freddi, verdure 
cotte che sembrano la pub- 
blicità di una ditta di pro- 
dotti surgelati: un estempo- 
raneo menu estivo? Le con- 
seguenze di un ritardo a 
pranzo? I disagi di una cuo- 
ca alle prime armi? Niente 
di tutto ciò, ma quello che 
succederebbe (il condiziona- 
le è d'obbligo perchè le ver- 
sioni sono contrastanti) re- 
golarmente ogni giorno nel- 
la scuola elementare «Ros- 
setti» di via Zandonai, dove 
il centinaio di bambini 
iscritti al tempo pieno si fer- 


mano anche per il pranzo. 
Pranzo «sui generis», alme- 
no stando a quanto riporta- 
to dal capogruppo di Forza 
Italia al Comune, Marco 
Drabeni, su segnalazione 
di una ventina di genitori: 
gli alunni sono costretti a 
mangiare «cibi freddi, tal- 
volta senza condimento e 
in quantità tali da non con- 
sentire razioni abbondan- 
ti», scrive Drabeni in un'in- 
terrogazione rivolta al sin- 
daco e all’assessore Maria 
Teresa Bassa Poropat. 

Alla «Rossetti» i pasti 
vengono portati precotti 


dalla Descò, la ditta che si 
è aggiudicata l’appalto per 


la refezione delle mense co- 
munali. Quando escono dal- 
le cucine dove vengono con- 
fezionati sono sicuramente 
caldi e appetibili; poi il fur- 


[| {.{ji.. ii i .. 


Ma i responsabili 
del settore cadono 
dalle nuvole: «Finora 
non ci è pervenuta 
alcuna lamentela» 


gone provvede alla distribu- 
zione nelle varie scuole. 
Qui gli appositi contenitori 


Un caso di malagiustizia il processo a Fonda, accusato di omicidio 


L'avvocato Maniacco accusa: 
«Violato il diritto alla difesa» 


Il processo a Paolo Fonda, 
accusato dell'omicidio della 
madre, si trasforma in un ca- 
so'‘di malagiustizia. «Non è 
stato tutelato il diritto di di- 
fesa dell'imputato» ha scrit- 
to l'avvocato Roberto Mani- 
acco in un documento in cui 
annuncia che si rivolgerà al 
ministro della Giustizia Gio- 
vanni Maria Flick. 

«Mi rivolgerò al ministro 
perchè una giustizia che 
non consente una tutela con- 
creta del diritto di difesa di 
un detenuto affetto da gravi 
problemi psichici, non può 
non essere considerata essa 
stessa gravemente ammma- 
lata» 

Ma andiamo con ordine. Il 
rocesso davanti alla Corte 
’assise non si nemmeno 

aperto ieri mattina perchè 
all'avvocato Maniacco, nomi- 
nato difensore di fiducia dal- 
l'imputato alcuni mesi fa, 
nessuno aveva mandato al- 
cuna comunicazione. Nè la 
matricola del carcere del Co- 
roneo dove Fonda è detenu- 
to, nè la cancelleria della 
Corte d’assise, nè la Procura 
e nemmeno il Gip, ammesso 
che questi uffici abbiano an- 
cora competenza sul caso. 
Nulla di nulla. 


La nomina a difensore di 
Maniacco è rimasta per setti- 
mane dimenticata in un cas- 
setto mentre il precedente 
avvocato, cui il mandato era 
stato revocato, non si occu- 
pava più del caso. In pratica 
l'imputato per alcuni mesi 


Paolo Fonda 


non ha avuto alcuna assi- 
stenza legale. 

Va anche detto che il Codi- 
ce di procedura non dice nul- 
la sulle comunicazioni al 
nuovo difensore. Non dice 
nemmeno chi deve notificar- 
gli la nomina. Di solito inter- 


veniva il buonsenso, l’umani- 
tà, forse la comunciazione 
veniva effettuata dallo stes- 
so detenuto. Qui al contra- 
rio non è accaduto nulla an- 
che perchè Paolo Fonda, se- 
condo la perizia del dottor 
Mario Novello, è seminfer- 
mo di mente. 

Della sua nomina a difen- 
sore, datata 3 agosto 1997, 
l'avvocato Maniaccio è stato 
informato dal difensore d’uf- 
ficio, l’avvocato Renzo Fran- 
dolich. Era stato chiamato 
urgentemente nell’aula del- 
l’Assise dal presidente Ma- 
rio Trampus. Frandolich ha 
chiesto e ottenuto i termini 
a difesa. Poi ha informato il 
collega della mancata comu- 
nicazione e del rinvio del 
processo al 21 novembre. 

Nel ROMEriERO la presa 
di posizione di Maniacco. 
«Ho appreso telefonicamen- 
te dal collega Frandolich 
che ero stato nominato uni- 
co difensore di fiducia del- 
l'imputato Paolo Fonda, ac- 
cusato dvaanti alla Corte 
d’assise dell’uccisione a mar- 
tellate della mamma. La no- 
tizia mi ha scioccato, perchè 
è un reato da érgastolo, per- 
chè tutti sanno che questo 


Inquietante risultato di una statistica condotta a livello nazionale 


Sono "tossici" un terzo dei carcerati 


Un terzo della popolazione 
| carceraria italiana è tossico- 
dipendente. La statistica, re- 
datta a livello nazionale, ris- 
| pecchia anche la realtà del 
| carcere triestino, dove, su 
‘160 detenuti una cinquanti- 
I na è tossicodipendente, fa 
uso cioè — al momento del- 
| ingresso nel penitenziario 
|- di droghe leggere, droghe 
pesanti o bevande alcoliche. 
| Di questo argomento — il 
! rapporto tra tossicodipen- 
denti e carcere — si è parlato 
l’altro giorno nel corso di un 
| incontro all'hotel Continen- 
tale, al quale hanno parteci- 
{ pato il direttore della casa 
| circondariale di Trieste, En- 


rico Sbriglia, il medico, Na- 
dia Ivancich, l’educatore Ro- 
sanna Palci. Obiettivo del- 
l’incontro, analizzare il rap- 
porto tra il carcere e il tossi- 
codipendente. Rapporto dif- 
ficile — ha commentato Sbri- 
glia — molto più problemati- 
co di quello tra un detenuto 
senza problemi di tossicodi- 
pendenza e l’istitutzione. Il 
rapporto con un tossicodi- 
Jendente, infatti si basa sul- 
Pastinenza obbligata e obbli- 
SALE per tutto il periodo 
fi detenzione, che si scontra 
con la volontà della stessa 
persona che fa uso di sostan- 
ze stupefacenti. 
I tre ospiti hanno anche 
affrontato la questione della 


presenza di droga in carcere 
— problema, ha detto ancora 
Sbriglia, legato alla severità 
dei controlli sia sulla popola- 
zione carceraria che sui visi- 
tatori, e sull’affollamento 
delle case circondariali. 

Ancora, l'argomento del 
futuro reinserimento dei tos- 
sicodipendenti nella società. 
«Il carcere — ha detto Sbri- 
glia — non è l'istituzione giu- 
sta per risolvere i problemi 
dei .tossicodipendenti», si 
creano così situazioni diffici- 
li da amministrare e risolve- 
re, il tutto di fronte a un 
mondo della droga in evolu- 
zione che cerca nuova strate- 
gie e stratagemmi per entra- 
re nelle carceri. 


termici vengono collegati al- 
la corrente per riportare al- 
la temperatura giusta le vi- 
vande. A questo punto av- 
viene la distribuzione delle 
porzioni nei piatti, ma, al. 
meno in una ventina di ca- 
si, i risultati non sarebbero 
all'altezza. 

Cascano dalle nuvole gli 
interessati: sia la responsa- 
bile del XVI Settore, Maria 
Rosa Manià, che il diretto- 
re dell’XI Circolo didattico, 
Adriano Vittori, conferma- 
no che nessuna lamentela è 
mai giunta ‘al riguardo nè 
dai genitori nè dagli inse- 
gnanti. Non si ferma inve- 
ce Drabeni, che nella stes- 


L'avvocato Roberto Maniacco 


detenuto ha problemi psi- 
chiatrici al limite dell’inca- 
pacità di intendere e volere, 
perchè l’autorità carceraria 
non mi ha mai comunicato 
nulla in proposito, pur essen- 
domi recato più volte per 
parlare con altri clienti dete- 
nuti in quella Casa circonda- 
riale. Nè nulla mi ha mai co- 
municato la Procura, nè la 
Corte d’assise. Fonda con 
tutti i suoi problemi, non 
può tutelarsi da sè». 

«Nel caso è chiaro che non 
è stato garantito il suo dirit- 
to di difesa. Alcuni soggetti, 
ma non tutti, potranno soste- 
nere che non avevano for- 
malmente obbligo di comuni- 


sa interrogazione, oltre a ri- 
levare che il medesimo in- 
conveniente si registra alla 
scuola materna di Prosecco 
(della cosa è già stata inte- 
ressata la commissione tra- 
sparenza), chiede «quando 
verrà realizzato il polo cuci- 
na che doveva essere attiva- 
to già dallo scorso anno per 
i servizi mensa di più sedi 
scolastiche del rione, tre 
materne, un nido e la stes- 
sa scuola elementare». 

«E ancora prematuro fis- 
sare date — replicano al 
XVI Settore — stiamo co- 
munque attrezzando que- 
sto tipo di servizio». i 

g.l. 


carmi l’avvenuta mia nomi- 
na. Il che significa che non è 
stato tutelato il diritto alla 
difesa, ma che ci si comporte- 
rà come se fosse stato tutela- 
to. Spaventoso. Il caso mi pa- 
re di estrema fra perchè 
in astratto Fonda rischia 
l'ergastolo, perchè è malato, 
lerchè la difesa ha già Doo 
importanti possibilità. Mi ri- 
volgerò immediatamente al 
ministro Flick. Mi riservo 
ogni azione disciplinare e an- 
che penale, una volta accer- 
tate specifiche responsabili- 
tà. Mi farò carico del caso, 
pur per parte già compro- 

Messo». 
Claudio Ernè 


un quadruplicato onere per 
lo Iacp: circa due miliardi. 
Sempre a proposito di tasse 
e gabelle, risulta che l’Istitu- 
to paga ogni anno oltre 10 
miliardi all’erario. Cifra che 
corrisponde al 45 per cento 
delle sue entrate. 

«In un incontro avuto ieri 
con i vertici dell'Istituto — 
chiarisce Gobbo — oltre che 
a dibattere sul problema 
del rinnovo dei contratti, 
siamo stati informati che lo 
Tacp, nel quadro di incertez- 
za politica regionale, ha ri- 
proposto per gli affitti la bol- 
lettazione provvisoria, ap- 
plicando le attuali percen- 
tuali canone/affitto alle nuo- 
ve situazioni di reddito e in 
base al recente censimen- 
to». In pratica i parametri 
saranno gli stessi, con un 
aumento di introiti per 


l’Istituto per 5 per cento, vi- 
sto che c'è un trend in cre- 
scita dei redditi degli inqui- 
lini. Gobbo ha anche stigma- 
tizzato la prassi della bollet- 
tazione provvisoria, che de- 
termina sugli inquilini 
un’incertezza economica su 
quanto debbono pagare. 


IN BREVE 
Oggi i funerali di Giaime Pintor 
all'interno del cimitero Evangelico 


Si svolgeranno nel cimitero evangelico di via dell'Istria 
190 i funerali di Giaime Pintor e non nella chiesa Valde- 
se. L'appuntamento è per oggi, giovedì 13 novembre, nel 
pomeriggio alle 14.30. Pintor era membro della Chiesa 
evangelica metodista di Trieste e per questo la cerimonia 
sarà celebrata dal pastore val- 
dese Renato Coisson di Trie- 
ste e dal pastore metodista 
Giovanni Carrari di Milano, 
presidente del secondo distret- 
to delle Chiese evangeliche 
valdesi e metodiste. Giaime 
Pintor era figlio di uno dei fon- 
datori del «Manifesto», Luigi, 
e autore di uno dei libri più - 
venduti negli anni della conte- 
stazione, «Porci con le ali, e ci 
morto nella notte tra sabato e domenica a 48 anni e da al- 
cuni anni viveva a Trieste. Alla cerimonia parteciperanno 
sicuramente molti politici e intellettuali. 


Il gasolio agevolato è stato esteso pure a Trieste 
e gli artigiani fanno un'assemblea per le richieste 


Dopo lunghissimo tempo, osserva l'Associazione degli ar- 
tigiani in una nota, è stato finalmente esteso anche alla 
provincia di Trieste il regime di gasolio agevolato. L’asso- 
ciazione, che a fianco delle altre realtà politiche ed ec0 
onomiche ha sempre sostenuto l’iniziativa, informa che 
oggi alle 20 nella sede di via Cicerone 9 (tel 3735207) si 
terrà un'assemblea della categoria autotrasportatori, a 
cui sono invitati tutti gli interessati, nella quale saranno 
illustrate le modalità per la richiesta delle assegnazioni 
del gasolio agevolato. In sede sarà istituito inoltre un ap- 
postto servizio perb la compilazione e l’inoltro delle do- 
mande, 


Anche în città la manifestazione contro l'Irap: 
Berlusconi parlerà in diretta dal palco di Roma 


Anche a Trieste la manifestazione di Forza Italia contro 
l'Irap, imposta regionale sulle attività produttive. To 

Si tratta, afferma una nota, del nuovo balzello Tan 
dal governo Prodi e che colpisce in particolar modo DIO A 
sionisti, lavoratori autonomi, artigiani e imprendite/. no, 
condo il movimento di “oi sarà molto oner0 E 
nostante in apparenza sembri più vantaggiosa. : 

La manifestazione si SRO alle 18 etto sede provin. 
ciale di Forza Italia in corso Saba 6. BE GIGfOni 

E' previsto l'intervento in diretta per Vi9 1° i ‘Onica del 
presidente di Forza Italia, Silvio BerluscoNl, Che parlerà 
dal palco della menifestazione organizzata 2 Moma, 


Restituzione dell'Irpef alle famiglie monoreddito: 
sportello della Confsal per l'assistenza sui rimborsi 


pi IUTTO deva che le famigli 
Nel ’76 una direttiva Cee prev? e famiglie mono- 
reddito, avessero l’Irpef a sw 50%. Direttiva recepita 
dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 858 del ‘95, 
che ha sancito che tutti ! lavoratori attivi e pensionati, 
pubblici e privati, che a oe Visti trattenere per intero 
T'Trpef durante il SEN ‘anno diritto alla restituzione 
del. 50% versato con Ga legali e rivalutazione. La 
Confsal: ha pertanto 15 pato Un servizio in sede (via Ti- 
meus 16, primo piano), dove sono state predisposte le do- 
mande da presentare. Orario 17-19 di ogni giorno, telefo- 


no 3726434. 


Punto vendita italiano ai magazzini Gum, grazie all’intermediazione triestina 


L'alabarda sulla piazza Rossa 


Sventola sulla piazza Ros- 
sa la bandiera alabardata: 
pochi giorni fa la «Luis, 
impresa triestina di inter- 
mediazione con sede in Via 
San Nicolò e con quasi un 
secolo di vita, ha inaugura- 
to a Mosca nel centro com- 
merciale Gum, proprio a 
due passi dal mausoleo di 
Lenin, il punto vendita del- 
la «Calp», ditta di Siena 
leader nella produzione di 
cristalli con un fatturato 
di 160 miliardi di lire al- 
l’anno e con esportazioni 
in 180 Paesi del mondo. 
Già presente da tre anni 
sul mercato moscovita do- 


ve distribuiva i prodotti 


È torità cittadine russe. Illy 
<Calp» in 120 negozi, la 


ha fatto riferimento anche 


«Luisi» con questa inaugu- 
razione segna un importan- 
te balzo in avanti nei rap- 
porti commerciali tra Ita- 
lia e Csi; ma ancor più si- 
gnificativo è il fatto che in 
prima fila negli scambi tra 
i due Paesi ci sia una ditta 
triestina. 

A questo primato ha ac- 
cennato anche il sindaco 
Riccardo Illy nel suo mes- 
saggio letto a Mosca dal 


‘ consigliere di amministra- 


zione della «Luisi», Fulvio 
Treu, nel giorno del taglio 
del nastro davanti alle au- 


al progetto di alta velocità 
destinato a unire ancor 
più rapidamente il Nor- 
dest e tutta l’Italia ai Pae- 
si ex socialisti. L'occasione 
è stata propizia anche per 
divulgare .al turismo rus- 
so, ancora in fase di orga- 
nizzazione, ma di sicuro in- 
teresse in tempi brevi, le 
potenzialità offerte dalla 
nostra regione e in partico- 
lare da Trieste: per questo 
scopo sono state distribui- 
te ai presenti pubblicazio- 
ni promozionali in russo e 
in inglese fornite dall’Apt 
della nostra città. 


Ma ritornando alla propo- 
sta di legge Ciampi-Visco, 
con una missiva urgente 
Gobbo ha sollecitato Îa se- 

‘eteria nazionale Sicet per- 
chè intervenga in modo for- 
te e incisivo per bloccare 

juesto boccone amaro della 

‘iananziaria. 

Daria Camillucci 


PROGETTOCASA 


Aurisina villette immerse 
nel verde - con caratteristica 
mansarda con travi in legno ori- 
ginali, salone, cucina, camera, 
doppi servizi, tre stanze mansar- 
date con travi in legno a vista, 
porticato, giardino, posti mac- 
ina, a partire da 395.000.000. 
ime DURO a scelta - possi- 


chi 
(©) 


Piazza S. nio (nelle im. 
mediate vicinanze) - Mansar- 
da primingresso con terrazzino 
a vasca, luminosissima, travi a vi- 
sta, ingresso, saloncino, due 
stanze, angolo cottura arreda- 
‘to, doppi servizi, 240.000.000. 


bid TEL. 040/368283 bifitd 


RI.CO.EDIL sas 
a MONFALCONE 
effettua RIMESSAGGI 
INTERNI-ESTERNI 
PER CAMPER-ROULOTTE 
e IMBARCAZIONI 


tel. 0481-410746 


RICAMBI" per SPIRE 


FOLLETTO 


TTROD: 
GIULIA 84/4 © 


0 NO Stop 9,00-19,00 
TEL. 0-19. 


fe” Laboratorio = Pellicceria 


nnapelle 


Confezioni su misura 

rimesse a modello 
riparazioni puliture e 

custodia di pellicce 

pelle e montoni 

TRIESTE - Via Gatteri 48 - Tel. 633296 


NOVITÀ — 
da L. 69.000 
La tua gioielleria 


OROLINEA 


(ALE XX SETTEMBRE 16 fel: 71460 


VUOI FARE" 
UN AFFALE? 


Vieni a vedere le ultime 
rimanenze magazzino! 


UOC 


ARREDAMENTI 
Via S. Cilino, 38 » Tel. 54390, 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 


366741 


% \ 
EXPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express @lnteractiva.it 


VEC 


Lea a 
COMPRA E VENDE 
OROEMONETE . 


Via Roma 3,1 piano @ 639086 


RICAMBI’ per aspirapolvere 


FOLLETTO 


LARET 


RICAMBI ELETTRODOMESTICI 
* VIA MADONNINA 7 
Orario 8.30:12,30// 15.30:19.30. 

TEL. 361990 
10) 
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IL PICCOLO 


DUINO AURISINA Domenica la prima tornata delle amministrative 


Ultimi fuochi elettorali 


Ossi Corleone per l'Ulivo, domami gran finale del Polo 


Giornate politicamente in- 
fuocate a Duino Aurisina in 
vista delle votazioni per 
l'elezione del sindaco e del 
Consiglio comunale che si 
svolgeranno domenica. Nel- 
la campagna elettorale in- 
terverrà oggi il sottosegreta- 
rio alla giustizia, il verde 
Franco Corleone. ° 
La manifestazione è in 
programma alle 15.30, però 
nella sala polifunzionale 
del club Eurostar alla sta- 
zione Centrale di Trieste, Il 
tema dell’incontro-dibattito 
è «Diritto ed enti locali - Le- 
galità degli atti amministra- 
tivi e certezza del diritto». 
Oltre a Corleone, interver- 
ranno Paolo Ghersina, con- 
sigliere regionale dei Verdi, 
il candidato sindaco soste- 
nuto dai Verdi Marino Voc- 
ci, Maurizio Rozza e i candi- 
dati della lista «Per Vocci 


2: RIONI 


verso l'Ulivo». La manifesta- 
zione di chiusura della cam- 
pagna elettorale per il Polo 
si svolgerà invece domani, 
alle 17.80, nel ristorante 
«Ai Sette Nani» di Sistiana. 
Interverranno 
li onorevoli, 
oberto Menia 


a faccia tra i candidati Voc- 
ci e Ret coordinato da Ren- 
zo Corigliano, candidato la- 
burista, si svolgerà oggi al- 
le 11 nella sede dei cori di 
Duino. Pierpaolo Pergolis 
candidato sin- 
daco della lista 
Nord libero per 


e o Per Nord Libero e Lu ; i 
Niccolini, il co- na e della Lega 
ordinatore re- Lega Nord stamane Nord terrà oggi 
gionale di For- conferenza stampa alle 11 una con- 
za Italia Ettore A ferenza stam- 
Romoli, il presi @ Stasera incontro pa davanti al 

lente della pro- co in bibli municipio di 
vincia Renzo pubblico IL biblioteca Duino Aurisi- 
Codarin, il pre. #######2222 na sulle «iniqui- 


sidente lella 

Lega nazionale Paolo Sar- 
dos Albertini, Locchi e Mar- 
zi del Ced-Cdu, oltre al can- 
didato al collegio senatoria- 
le Mulitisch. Presiederà il 
candidato sindaco del Polo, 
Romano Vlahov. Un faccia 


tà e assurdità 

del nuovo piano regolato- 
re». Stasera alle 20.30 in- 
contro pubblico nella nuova 
biblioteca comunale di Auri- 
sina, presente anche il se- 
etario di Nord Libero 


riorgio Marchesich. Doma- 


ni dalle 9.30 alle 12 al Vil- 
laggio del Pescatore il candi- 
dato sindaco misurerà la 
pressione agli abitanti. 

Oggi si conclude la cam- 
pagna elettorale dei sociali- 
sti con l’incontro del candi- 
dato sindaco Giorgio Ret e 
di Giorgio Jurissevich e de- 
gli altri candidati della «Li- 
sta 2000» all’agriturismo 
La Mezzaluna di Visoglia- 
no. Interverranno anche 
l'assessore regionale Rober- 
to De Gioia e il coordinato- 
re provinciale Alessandro 
Gilleri. 

«Cave: quale cultura per 
il territorio» è infine il tema 
dell'incontro promosso dal 
comitato elettorale «Per Ma- 
rino Vocci sindaco» che si 
svolgerà oggi alle 18 nella 
sala della biblioteca di Auri- 
sina. 


Il Consiglio rionale con 26. milioni bonificherà la scarpata tra via Colleoni e via D’Alviano 


San Giacomo, da discarica a zona verde 


C'erano state numerose 
lamentele e indicazioni 
da parte dei residenti 


Con una delibera approva- 
ta all'unanimità da tutte 
le sue forze politiche, il 
consiglio circoscrizionale 
di San Giacomo-Barriera 
Vecchia ha approvato la 
destinazione dell’intero 
fondo a propria disposizio- 
ne in uno specifico capito- 
lo bilancio comunale (l'ex 
9780) per finanziare un in- 
tervento di bonifica nella 
zona verde compresa tra 
a via Colleoni e la sotto- 
Stante via D’Alviano. 


© MUGGIA 


Sono circa 26 milioni, 
che dovrebbero servire a ri- 
valutare, almeno parzial- 
mente, un sito che da anni 
giace in gravissimo degra- 
do pure sotto il profilo igie- 
nico-sanitario. 

La scarpata sottostante 
la via Colleoni è attual- 
mente una discarica e cie- 
lo aperto, caratterizzata 
da una fitta boscaglia in- 
selvatichita presidiata da 
pattuglie agguerrite di feli- 
nieratti. 

«Vista l'urgenza della si- 
tuazione — puntualizza il 
presidente dell'organo de- 
centrato, Lorenzo Spagna 


— e raccogliendo le indica- 
zioni e le lamentele dei re- 
sidenti, il consiglio circo- 
scrizionale ha cercato di 
attivarsi tempestivamente 
per dar corso ad almeno 
un primo intervento di re- 
cupero della zona». 
«Constatato che le som- 
me a nostra disposizione 
per il presente esercizio 
non sono state ancora uti- 
lizzate, e considerando che 
tale previsione di spesa 
(con relativa gara d’appal- 
to) deve essere predispo- 
sta entro il 30 novembre, 
abbiamo concordato con il 
settore del Verde pubblico 


del Comune di adoperarci 
per un intervento nella zo- 
na». ; i 

È prevista innanzitutto 
una riqualificazione am. 
bientale della ripida scar- 
pata; si dovrebbe successi. 
vamente procedere per 
Peliminazione del materia. 
le di risulta, l’asporto dei 
rifiuti urbani, lo sfalcio e 
il decespugliamento delle 
aree prative e arbustive. 

L'area in questione rima. 
ne comunque tra quelle 
ove il Comune prevede in 
tempi successivi ulteriori 
interventi. 

m.l. 


MUGGIA | 


L'assessore promette una soluzione entro la fine dell’anno 


Otto famiglie sono in rivolta 


per una stra 


È una parallela di via 
Crevatini nella parte alta 
della cittadina 


Buche in strada e promesse 
non mantenute. Un gruppo 
di residenti a Muggia si la- 
menta delle condizioni di 
una stradina (nella foto 
Sterle) parallela alla via di 
Crevatini nella parte alta 
della cittadina costiera, or- 
mai ai limiti della praticabi- 
ità a causa delle grosse bu- 
che e dell’assenza di illumi- 
Nazione. 

«Questa stradina da ac- 
cesso alle abitazioni di otto 
famiglie — spiega il signor 

ciano Andreuzzi — e ci 
Passa anche un furgone del 
volontariato per trasporta- 
Te una persona anziana e 


bisognosa di assistenza me-' 


dica. Ma l'asfalto è pieno di 
buche, i tombini sono rotti 
e manca l'illuminazione». 

er anni ho riempito io 
Stesso le buche ma ora mi 
Sono stufato. Paghiamo lei 
come tutti e abbiamo dirit- 
to di vedere risolti i nostri 
Problemi, come ci aveva 
promesso l’assessore Boni- 
Vento sei mesi fa». 

Si tratta infatti di una 
Strada di competenza comu- 
Nale, nei pressi della quale 
1 residenti avevano anche 
sollecitato l’installazione di 
un idrante, considerata la 
Vicinanza delle abitazioni 
al bosco retrostante e quin- 
di il potenziale pericolo di 
Incendi. 

«Entro l’anno porteremo 
a termine gli interventi ne- 
Cessari — ha risposto l’asses- 
Sore ai lavori pubblici Clau- 

0 Bonivento —. È vero, 
| vevamo promesso una so- 
‘zione in tempi più rapidi 
ma ci sono stati dei ritardi 

Ovuti alla riorganizzazio- 
ne degli uffici». «Si tratta 
1 lavori di piccola entità, 
ber i quali è già stato fatto 
DE sopralluogo. Purtroppo 
'Unzionario che seguiva 
Pratica è stato trasferito 


così i tempi si sono allun- 
Batin E 


la 


r.cor. 


di buche 


da piena 


2 DIETRO L'ANGOLO 


Vittorio Tanze, 58 anni, im- 
prenditore in pensione, è il 
candidato sindaco «indipen- 
dente» nelle file dell’Unio- 
ne slovena. Nato ad Aurisi- 
na alle 2 di un pomeriggio 
torrido è sposato con Ga- 
briella e ha due figli, Ha la- 
vorato per molti anni nel- 
l'azienda Olivetti, ma l’ulti- 
mo incarico è stato quello 
di amministratore delegato 
di una società che opera 
nel Ao go sta- 
to il quarto e ultimo asses- 
‘sore alle Fin 

ze della giunta 
di Giorgio De- 
pangher. 

- Signor 
Tanze, molti 
di quelli che 
la conoscono 
la descrivono 
come un uo- 
mo difficile, 
una persona- 
lità tagliata 
con l’accetta. 
Crede di aver 
il Farine 

justo per fa- 
E il sindaco? 

«Questo lo 
devono dire i 
miei elettori. A 
ogni modo quel- 
lo che racconta- 
no di me è ve- 
ro, ho il tipico 
carattere carso- 
lino, sono un 
tantino burbe- 
ro, ma non credo che que- 
sto sia un difetto. Mi piace 
la gente che lavora e dete- 
sto i parassiti, tutto qui. 
Del resto, un carattere for- 
te è essenziale in alcune si- 
tuazioni». . , 

- Si definisca con due 
qualità e un difetto. 

«Prima le cose spiacevoli, 
sono un gran disordinato. 
Per quanto riguarda le qua- 
lità mi ritengo un buon la- 
oratore, esigente con gli al- 
tri ma anche con me stesso. 


INTERVISTA Vittorio Tanze (Unione slovena) 


Un carattere burbero 
e voglia di autonomia 


- Qual è l’ultimo libro 
che ha letto? 

«La questione di Trie- 
ste», l'ho iniziato insieme a 
mio figlio. 

- E l’ultimo film che 
ha visto? 

«Amici miei» tantissimo 
tempo fa; non vado quasi 
mai al cinema, non riesco 
mai a trovare parcheggio. 

- Quali sono i due pun- 
ti fondamentali del suo 
programma? 

«Per prima cosa questo 


che farebbe una volta 
eletto sindaco? 

«Nominerei i miei asses- 
sori, naturalmente, ma non 
chiedetemi i nomi». 

- Chi appoggerebbe se 
non fosse candidato? 

«Mia moglie». 

— Che idea ha della po- 
litica? 

«A livello locale non cre- 
do si possa nemmeno parla- 
re di Rena vera e pro- 
pria. A Duino-Aurisina la 
politica può essere la gestio- 
ne un po’ più 
complessa di 


Comune deve riuscire a con- 
quistare una piena autono- 
mia finanziaria, senza do- 
ver più dipendere dalle sov- 
venzioni statali e regionali. 
Solo in questo modo lammi- 
nistrazione potrà essere ve- 
ramente sovrana sul pro- 
prio territorio e decidere 
qual è lo sviluppo che più si 
addice al Comune. Il secon- 
do punto è riuscire a soddi- 
sfare l'esigenza di tutti i cit- 
tadini, italiani e sloveni». 

- Qual è la prima cosa 


| unafamiglia al- 
largata. Una 
cosa è certa, 
| gli amministra- 
tori devono es- 
sere gente del 
posto, conosce- 
re i problemi 
| di chi vive nel 

comune. Non 
devono venire 
imposti dalle 
segreterie dei 
partiti, altri- 
| menti le perso- 
ne si allontane- 
ranno sempre 
più dalla politi- 
ca». 

- L'Unione 
slovena alla 
fine ha deci- 
so di presen- 
tare un pro- 
prio candida- 
to. Crede che 
abbia la forza reale per 
correre da sola? 

. «E chiaro che da soli non 
si governa, ma forse un can- 
didato indipendente come 
me può rivelarsi un elemen- 
to trainante per gli elettori. 
Non si può sempre prende- 
re ordini da chi sta in Regio- 
ne o in Provincia. Il sinda- 
co viene scelto qui, tra Me- 
Mero To sari 

assando per il Villaggio 
del Pescatore. Ta 
Erica Orsini 


Duino Aurisina 
Così le richieste 

di contributi 

per le associazioni 
culturali e sportive 


Al Comune di Duino Au- 
risina si sono aperti i ter- 
mini per la presentazio- 
ne delle domande per i 
contributi per l’anno ’97 
per attività ordinaria an- 
nuale in campo cultura- 
le e per attività sportive 
e ricreative in tempo li- 
bero. Possono beneficia- 
re dei contributi enti pri- 
vati, associazioni, circo- 
li, fondazioni e altre isti- 
tuzioni di carattere pri- 
vato dotate di personali- 
tà giuridica che esercita- 
no la loro attività in fa- 
vore della popolazione lo- 
cale e associazioni non 
riconosciute e comitati 
che effettuano iniziative 
e svolgono la loro attivi- 
tà a favore della popola- 
zione del comune. 

Alle istanze di contri- 
buto vanno allegati bi- 
lancio preventivo per il 
797, copia del program- 
ma di attività per lo stes- 
so anno, copia dello sta- 
tuto, copia del rendicon- 
to delle spese sostenute 
per il ‘96. I documenti 
devono essere firmati 
dal presidente, dal segre- 
tario e, ove esista, dal 
presidente del collegio 
sindacale. 

Il termine per la pre- 
sentazione delle doman- 
de scade il 9 dicembre. 


Sull’ampliamento del centro commerciale Arcobaleno di Rabuiese, l’amministrazione esprime forti perplessità 


La giunta «stoppa» un altro ipermercato 


La parola definitiva spetta alla Regione, ma il parere del Comune peserà 


E lunedì in Consiglio approderà anche la questione 
del terreno di tremila metri quadrati di Aquilinia 
dove dovrà sorgere un parcheggio 


Domani a Opicina 
Parco del Carso: 
tavola rotonda 


«Il Parco del Carso, am- 
ministrazione sul territo- 
rio» è il tema della tavo- 
la rotonda che si svolge- 
rà domani alle 20.30 al 
circolo culturale «La ru- 
pe ob Pecini», in via di 
Prosecco 109, a Opicina. 
La relazione introdutti- 
va sarà svolta dal sinda- 
co di Sgonico Tamara 
Blazina. Interverranno 
anche Ivan Sirca presi- 
dente dalla Comunità 
montana e Albino Sossi 
presidente del consiglio 
circoscrizionale Altipia- 
no Est. 

La tavola rotonda fa 
seguito a una proiezione 
di diapositive che ha 
trattato gli aspetti natu- 
ralistici e a una confe- 
renza che ha riguardato 
i valori economici, socia- 
li e culturali. 


Arriva da Muggia un altro 
«no» all'insediamento di 
grandi centri commerciali 
nell’area limitrofa al confi- 
ne di Rabuiese. Dopo il pa- 
rere Mero per l’ipermer- 
cato della «Coopsette» l’am- 
Ministrazione muggesana 
ribadisce la volontà di con- 
tenere quanto più possibile 
questo tipo di esercizi pub- 
lici, in attesa del nuovo 
piano per il commercio in 
Via di definizione. Anche di 
Questo si discuterà lunedì 
In consiglio comunale, dove 
Verranno trattate importan- 
ti novità per quanto Lea 
da la viabilità di Aquilinia. 
elle scorse settimane, 
com’era ampiamente preve- 
dibile, le società «A. e C.» di 
‘ordenone e «Ifim» di Mon- 
elluna, avevano presen- 
tato una richiesta di parere 
sull’ampiamento del centro 
commerciale «Arcobaleno» 
ancora in via di realizzazio- 
Ne a poche centinaia di me- 
tri dal valico di Rabuiese. 
In realtà la richiesta dovrà 


Barcola, anche vigne e il coro 


Una volta il cartello era 
ben visibile già all’altezza 
del bivio di Miramare e in 
prossimità dell’ex Dazio po- 
sto lungo strada del Friuli. 
Segnalava alla persone di 
trovarsi nella frazione di 
Barcola, comune di Trieste. 
Di quei segnali, oggi, nessu- 
na traccia. La pittoresca 
frazione costiera, dunque, 
pare assimilata al capoluo- 
go. «Un fatto che a nessun 
vero barcolano va a genio», 
sostiene Edoardo Godnik, 
presidente dei locali usi ci- 
vici e residente del posto. 
«Barcola — aggiunge il 
consigliere circoscrizionale 
Alessandro Furlan — conser- 


va nonostante i tempi una 
propria, reale identità. Che 
si tratti dell’abitato di Bove- 
do, del borgo fatto di poche 
case di Gasperetti, i caseg- 
giati vecchi e nuovi posti 
lungo il viale Miramare in 
prossimità della chiesa, 
Barcola è sempre Barcola». 

Questa frazione non è so- 
lo mare e costa, stabilimen- 
ti balneari e circoli nautici 
e sportivi. Il borgo è cresciu- 
to come un presepe lungo 
le asperità circostanti. «I 
nostri avi, prevalentemen- 
te di etnia slovena — pun- 
tualizza Godnik — cercaro- 
no rifugio verso la collina 
per sottrarsi alla furia de- 


gli elementi e dell’uomo. Pa- 
ura per le forti tramontane 
e le mareggiate, terrore per 
le incursioni dei pirati». 
Meglio salire verso l’alti- 
piano, colonizzando con la 
vite e altre colture i versan- 
ti, terrazzamenti divorati 
nel dopoguerra dall’avanza- 
ta del bosco. Oggi non c'è 
più posto per un'agricoltu- 
ra condotta a tempo pieno. 
I prati intorno a Gaspe- 
retti (una decina di case so- 
vrastanti l’ex Casa Gialla) 
ospitavano i gitanti che, 
pranzo al sacco, si recava- 
no in loco per sorbire i vini 
della zona. Barcola era e ri- 
mane zona di grandi pro- 


Spettive e panorami. «Sotto 
i pergolati delle vecchie 
osterie di ”Mìchele” e di 
”Seiner” — rammenta con 
nostalgia Godnik — potevi 
godere di memorabili visio- 
ni sul golfo». 

Le belle trattorie dispo- 
Ste lungo salita di Contovel- 
lo hanno da tempo chiuso i 
battenti; delle tante fra- 
sche aperte nel passato 
non ne è rimasta una atti- 
va. Fortunatamente, alme- 
no part-time, diversi barco- 
lani continuano a lavorare 
la vigna che può contare su 
di una insolazione ideale 
per la produzione di vini di 
qualità. I viticoltori autocto- 


essere valutata dalla Regio- ’ 


ne; alla quale spetta la com- 
petenza per le superfici di 
vendita superiori a 400 mq, 
ma l’iter burocratico neces- 
sita di un parere preventi- 
vo da parte del Comune in- 
teressato. 

Il centro commerciale, se- 
condo il progetto attual- 
mente in vigore, prevede 
una serie di punti vendita 
affiancati, raccolti all’inter- 
no della stessa struttura 
prefabbricata, con parcheg- 
gi e servizi di ristorazione. 
La richiesta di ampiamen- 
to significherebbe dar vita, 
presumibilmente, a un gros- 
so centro commerciale sul- 


la falsariga del «Mercato- 
ne» in grado di attirare i 
clienti d’oltre confine con 
prezzi particolarmente con- 
venienti. 

L’amministrazione comu- 
nale muggesana, pur non 
ritenendosi in grado di 
esprimere un parere com- 
pleto, ha espresso qualche 
perplessità in ordine all’ubi- 
cazione del centro commer- 
ciale TENoO al nuovo pia- 
no per il commercio, atteso 
da anni da tutti gli operato- 
ri muggesani. În termini 
pratici questo allontana di 
molto la già non vicina pos- 
sibilità che la Regione con- 
ceda lampiamento. 

Una simile decisione era 
già stata presa nelle scorse 
settimane a proposito della 
richiesta di pareri in meri- 
to a un progetto ancora da 
realizzare, e proposto dalla 


ni continuano a presentare 
i propri risultati all’annua- 
le mostra dei vini nostrani 
allestita in primavera pres- 
so il circolo culturale Barko- 
vlje, attualmente in fase di 
ristrutturazione. 

Oltre a questo circolo, fer- 
ve particolarmente l’attivi- 


— 


tà sociale (ma non solo per 
i barcolani) presso i diversi 
circoli allestiti lungo il lito- 
rale, dalla Società velica di 
Barcola Grignano al Sire- 
na, dal Saturnia al Circolo 
marina mercantile, per fini- 
re con il Nettuno, gli Amici 
del bunker e altri ancora. 


«Coopsette» sull’altura di 
Monte d’Oro a ridosso della 
statale proveniente dal vali- 
co. Ad ogni modo lunedì 


‘prossimo sarà il consiglio 


comunale a ufficializzare la 
decisione per quanto riguar- 
da il centro «Arcobaleno», 

rima di passare al punto 
all’ordine del giorno che ri- 
guarda l’acquisizione del 
terreno di oltre 3000 metri 
RUE in pieno centro ad 

uilinia. 

i tratta dell’area priva- 
ta e occupata fino a qual- 
che settimana fa da un’au- 
todemolizione, sulla quale 
dovrebbe sorgere un nuovo 

archeggio che consentirà 

i alleggerire il traffico del- 
la frazione, regolamentan- 
do le soste. 

Il progetto è intimamen- 
te connesso alla realizzazio- 
ne della «terza corsia», per 
la quale sembra essersi 
aperto qualche spiraglio 
nelle «trattative» con 
l’Anas. Anche se non ci so- 
no ancora conferme ufficia- 
li pare infatti che l’ammini- 
strazione abbia trovato 
una soluzione alle osserva- 
zioni negative al progetto 
da parte dell'Anas. 

Riccardo Coretti 


La vitalità dei residenti 
non si esaurisce nei 
circoli lungo la costa 


«Particolare menzione — 
sostiene il consigliere circo- 
scrizionale — va data a don 
Elio Stefanutto, parroco di 
origine veneta, puntuale 
nel valorizzare al meglio le 
potenzialità presenti sul 
territorio». La chiesa sostie- 
ne per esempio l’unico coro 
rimasto operativo in loco, 
curando con attenzione due 
appuntamenti particolar- 
mente sentiti dalla popola- 
zione, vale a dire le messe 
e le processioni solenni te- 
nute in occasione della fe- 
sta di San Bortolo (patrono 
di Barcola) e della Madon- 
na del Rosario. 

Maurizio Lozei 


IL PICCOLO 
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Il 5 novembre la giunta del 
sindaco Illy ha fatto pro- 
pria una mozione della 
maggioranza decidendo di 
porre una targa che ricordi 
la storia del Narodni Dom, 
ex Hotel Balkan, depurata 
e corretta dalla componente 
slovena della maggioranza 
stessa. 

Niente di nuovo sotto il 
sole, non è la prima volta 
che si sceglie di scrivere la 
storia come è più comodo a 
chi la racconta (e ad averne 
l'autorizzazione sono in po- 
chi e politicamente corret- 
ti), con buona pace del gio- 
vane Nini, accoltellato quel 


. giorno a soli 17 anni, e del 


tenente Casciana, morto 
con l'addome devastato da 
una granata lanciata da 
quella civilissima culla del- 
la cultura slovena che era il 
Balkan. Morti scomodi, 
morti ingombranti, morti 
da dimenticare, perché con 
il ricordo sì potrebbe voler 
ridiscutere quella vocazione 
democratica di certi partiti 
e certe minoranze che non 
dovrebbe essere riconosciu- 
ta senza rilevarne i molti 
peccati originali. 

Fin qui nulla di nuovo, si 
diceva: questa volta però, a 
rendere ancora più infame 
la decisione, viene la circo- 
stanza che, appena nella se- 
duta precedente, era stata 
respinta una mozione per 
l'apposizione di una stele ce- 
lebrativa dell’esodo istria- 
no, fiumano e dalmato. Dal 
cilindro del suo imbarazzo 
la maggioranza, bocciando 
la proposta, estraeva una 
motivazione rappezzata che 
a nessuno pareva credibile 
salvo che ai consiglieri del- 
la Lista Illy, visti anche i 
«sinistri» banchi da cui pro- 
veniva. 

L’abusato motivetto spie- 
gava che era il momento di 
abbandonare le ragioni del- 
le storiche divisioni cittadi- 
ne, di andare oltre alla sto- 
ria, di dimenticare i vecchi 
cavalli di battaglia che im- 
pedivano la concentrazione 
dei consiglieri sui problemi 
attuali. 

Evidentemente c’è storia 
e storia, c'è la storia utile e 
quella inutile, quella da ri- 
cordare e quella da supera- 
re. Quella dell'Hotel 
Balkan è stata selezionata 
(ben corretta) per essere ri- 
cordata e intessuta nel san- 
gue di un diciassettenne di- 
menticato darà slancio al- 
l’attività del consiglio, lu- 
stro e ottimismo a una città 
ora sì cosmopolita. 

Che disgusto davanti ai 
sorrisi di chi, a sinistra, si 
è tolto un imbarazzo, ma 
quanta tristezza davanti al- 
la soddisfazione di alcuni 
rappresentanti della Lista 
Illy contenti di aver vinto 
una battaglia contro i mor- 
ti dopo qualche brutta figu- 
ra in consiglio con î vivi. 

Serve a poco parlare di ri- 
conciliazioni e superamenti 
se la sinistra non perderà 
l'abitudine di raccontare la 
storia a scacchiera, con ope- 
razioni di staliniana fattu- 
ra. 

Claudio Giacomelli 
consigliere comunale 
di Alleanza nazionale 


Poco rispetto 
per gli studenti 


La facoltà di Giurispruden- 
za dell’università di Trie- 
ste, come se non bastasse, 
ha deciso di rendere ulte- 
riormente disagevole — se 
non impossibile — il prose- 
guimento della carriera di 
molti studenti che si accin- 
gono ad affrontare l’esame 
di diritto privato. 

Sul banco d’accusa non è 
il metodo con cui i professo- 
ri decimano gli ormai deso- 
lati esaminandi, ma la 
mancanza di forma, di ri- 
spetto e di una minima edu- 
cazione civica da parte di 
quegli esaminatori che per 
il ruolo ricoperto dovrebbe- 
ro essere esempio di questi 
principi. 

Ritengo molto grave che 
in un colloquio d’esame ven- 
ga irrispettosamente turba- 
ta la concentrazione nonché 
la salute di quegli studenti 
che nel tentare di dimostra- 
re il proprio grado di prepa- 
razione vengono intossicati 
dal fumo di sigaretta ema- 


. nato a pieni polmoni da 


una distanza non superiore 
al mezzo metro. 

Il 28 ottobre ho assistito 
di persona alla scena di un 
docente che con la minima 
incuranza interrompeva il 
colloquio d’esame con il pro- 
prio esaminando per chiede- 
re al collega accanto di pas- 
sargli il posacenere. Non so- 
no neppure rare quelle sce- 


Non è un merito né una col- 
pa essere nati bianchi o ne- 
ri, cristiani o musulmani, 
svedesi o bantù. Dunque î 
nazionalismi, il razzismo e 
ogni manifestazione d'in- 
tolleranza nei riguardi dei 
«diversi» rivelano stupidi- 
tà, ignoranza e cattiveria. 
Da ogni popolo abbiamo 
qualcosa da imparare, pur 
tutelando la nostra identi- 
tà nazionale e culturale. 
Se vogliamo che i nostri di- 
ritti siano rispettati, dob- 
biamo rispettare quelli de- 
gli altri. 

IENE: assistiamo 
spesso alla manifestazione 

i pregiudizi, incompren- 
sioni, ostilità preconcette. 
Questi fenomeni sono pre- 
senti anche nella nostra cit- 
tà, dove parecchie persone 
rivelano una certa animosi- 
tà verso i friulani, gli 
istriani e soprattutto gli 
sloveni. Si dimentica che 
la gran parte di noi ha 
qualche avo friulano, 
istriano o ancor più spesso 
sloveno, come testimonia- 
no molti nostri cognomi ori- 
ginari. 

Trieste, almeno in parte, 
rimane una città ostile ai 
vicini, sempre pronta a cri- 
ticare gli altri anche quan- 
do lavorano e producono 
più di noi. Una città priva 
di iniziative che si crede as- 
sediata 0 minacciata, ed è 
incapace di aprirsi ai vici- 
ni e al mondo intero. Una 
città che ha dimenticato le 


ne; divenute ormai abituali 
anche nelle aule universita- 
rie, in cui priorità assoluta 
è quella di rispondere allo 
squillo del proprio telefoni- 
no o di controllare sul di- 

splay le chiamate ricevute. 
Accuso la mancanza di se- 
rietà e di rispetto da parte 
di quei professori che così 
comportandosi dimostrano 
di non essere a conoscenza 
delle essenziali regole di 
convivenza e di reciproco ri- 
spetto che tuttavia da loro 
dovrebbero essere insegna- 
te. É giusto che a noi stu- 
denti siano richiesti grande 
impegno e tanta preparazio- 
ne come requisiti necessari 
per affrontare un esame co- 
sì importante se poi da par- 
te dei docenti non ci sia un 
comportamento che rispec- 
chi tale nostro impegno? —— 
Alberto Mirelli 


I giovani di Muggia: 
quei dati sbagliati 


Sono confusa. Quali intral- 
lazzi e quali manovre si na- 
scondono sotto i vari artico- 
li. diffamatori pubblicati 
sul Piccolo per far apparire 
Muggia sotto una veste di 
capoluogo di ignoranza e 
delinquenza? 

Stavolta, con la diffusio- 
ne da parte del Comune 
muggesano di dati poi rile- 
vati errati, si è sparato drit- 
to al cuore: i nostri ragazzi. 
I nostri giovani hanno gli 
stessi problemi dei loro coe- 
tanei sparsi nel mondo. E 
che dire di certi adulti co- 
siddetti «responsabili» che 


sue origini plurilingui e 
multietniche e la sua anti- 
ca vocazione di emporio in- 
ternazionale. 

Dino Saraval 


Gentile signor Saraval, 
la sua lettera sembre- 
rebbe scontata, supera- 
ta dai tempi che ci vor- 
rebbero cittadini del fa- 
moso «villaggio globa- 
le»; appare vecchia per 
una città che dovrebbe 
insegnare la conviven- 
za alla piccola provin- 
cia italiana da sempre 
priva di rapporti e di 
stimoli. 

Ma così non è, Trieste 
conosce i piaceri e i di- 
spiaceri di essere città 

1 frontiera, conosce la 
ricchezza della diversi- 
tà ma anche la teme. Il 
diverso non è necessa- 
riamente positivo; im- 

ortante è conoscerne 

‘a religione, la storia, la 
cultura per sapersi com- 
ortare e adeguarsi. 
ueste maggiori cono- 
scenze, se si realizzano, 
sono sicuramente un ar- 
ricchimento. 

Tutti, del resto, nei 
difficili tempi che vivia- 
mo siamo portati a di- 
fenderci, ad asserra- 

liarci nelle nostre pub- 

liche e private riserve; 
ma non credo che la pa- 
ura, da sola, ci aiuterà 
a superare l’attuale con- 
giuntura. 


Tante diversità, troppa intolleranza 


L'Italia è l’obiettivo 
di un numero incalcola- 
bile di immigrati clan- 
destini che «passatori» 
della malavita organiz. 
zata accompagnano nei 
loro viaggi verso Occi- 
dente. 4 

Ci sono flussi migrato- 
ri che dalla Turchia, at- 
traverso la Grecia, rag- 
Gun ono le coste della 

alabria e della Sicilia. 
C'è il traffico di clande- 
stini, albanesi e asiatici 
attraverso il . canale 
d’Otranto, Il Mediterra- 
neo poi è la rotta prefe- 
rita dal Nord Africa, so- 
Protetto per i tunisini, 

‘altro itinerario è via 
terra, arriva a Trieste e 
Gorizia da tutto PEst 
Europeo: Romania, Bul- 


La prima comunione di Noris 


Ecco la piccola Noris Kralj ritratta nel giorno 
della sua prima comunione: tanti auguri dal figlio, 
dal marito, dai parenti e da tutti gli amici. 


con tanta superficialità tra- 
smettono alla stampa dei 
dati che, per logica, non pos- 
sono che essere menzogne- 
ri? Si crede forse che con 
uno «scusate tanto» si lavi 
l’onta? 

L’assessore Girotto affer- 
ma di essersi allarmato lui 
stesso ‘alla visione dei dati. 
Prima di trasmetterli non 
gli è venuto in mente di fare 
qualche semplice calcolo e 
verificare  l’inattendibilità 
delle notizie? Se ha dimo- 
strato tanta leggerezza in 


questa circostanza, come 
tratta tutte le mansioni che 
gli competono? 

Sono muggesana di ado- 
zione. Nel 1980 mi sono tra- 
sferita qui, proveniente da 
Trieste, ben felice della qua- 
lità di vita che la cittadina 
mi ha offerto. L'ultima dei 
miei quattro figli frequenta 
il terzo anno alla scuola me- 
dia «Sauro». Forse pochi 
sanno che questa scuola, 
nelle ore pomeridiane, gra- 
zie all'iniziativa dell’indi- 
menticabile preside Lucio e 


garia, ex Jugoslavia, 
neo repubbliche della 
ex Unione Sovietica. 
Questo, per brevissimi 
cenni, il fiume di clan- 
destini che investe l’Ita- 
lia e nel quale, penso, 
noi dobbiamo inserire 
la sua lettera che, a que- 
sta luce, diventa meno 
scontata. 

Non basterà sostene- 
re che siamo tutti ugua- 
li; non potremo lasciare 
uomini, donne, bambi- 
ni, in mano alla mafia 
che li userà per la pro- 
stituzione, nella pedofi- 
lia, nel commercio di 
droga. Dovremo cerca- 

i realizzare possibi- 
lità di vita là dove que- 
sta gente è nata, dovre- 
mo dare loro un mini- 
mo di sopravvivenza; 
con gli accordi di Schen- 

en costituiamo uno 

lei confini più difficili 
dell'Europa, un compi- 
to avissimo che in 
qualche modo si abbat- 
te anche sulla nostra 
città. 

Di fronte a questi av- 
venimenti di portata 
epocale, credo sia im- 
portante rivedere i rap- 
porti con i nostri più di- 
retti vicini, perché in- 
sieme si possa dare una 
qualche risposta che ol- 
tre a tutelarci sia degna 
di quei valori di acco- 
glienza e di internazio- 
nalità che sono di Trie- 
ste e del nostro Paese. 


alla disponibilità degli inse- 
gnanti, offre molteplici atti- 
vità extrascolastiche. Qui î 
ragazzi, con impegno ed en- 


. tusiasmo, frequentano i cor- 


si di musica, pallavolo, atti- 
vità teatrale, tedesco, lavori 
manuali e altro. Il rapporto 
scuola-famiglia è basato 
sulla diretta collaborazione 
e ciò allo scopo di aiutare i 
ragazzi e seguirli in questa 
difficile età della pubertà. 
Sono dei sistemi e delle 
iniziative da prendere a 
esempio. Invece di accende- 
re i riflettori sulle pecche 


‘ dei nostri ragazzi, perché 


non diamo loro degli spazi, 
dei luoghi dove trovarsi, 
(che non siano i soldi la scu- 
sa, volere è potere!) e non co- 
stringerli a darsi appunta- 
mento nei bar? E soprattut- 
to, diamo loro un po' del no- 
stro tempo per ascoltarli e 
aiutiamoli a crescere con 
amore, in questo mondo che 
noi adulti abbiamo prepara- 
to per loro, un mondo fatto 
di «no se pol». 

Anita Paruta 


| parcheggi 


è in via Rossini 


Stupore, incredulità come 
prime sensazioni, poi — a 
mente fredda — rabbia. Que- 
sto è quanto ho provato nel 
leggere la notizia del ripri- 
stino dei parcheggi in via 
Rossini. Ma come! Abbia- 
mo la fortuna di avere il 
mare che entra fino in cen- 
tro città a formare quel ca- 
nale che noi triestini chia- 
miamo orgogliosamente 
«Grande»; abbiamo a fargli 
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quasi a specchiarsi, le colon- 
ne neoclassiche della chiesa 
di S. Antonio Nuovo e le cu- 
pole azzurre del tempio ser- 
bo-ortodosso. E proprio lì 
andiamo a ripristinare î 
parcheggi? 

Avete mai provato, signo- 
ri della giunta comunale 
che avete proposto e ratifica- 
to questa delibera, a passeg- 
giare al tramonto lungo via 
Rossini e a guardare il sole 
che arrossa da un lato il 
mare in cui si tuffa e dall’al- 
tro le' cupole della chiesa 
serbo-ortodossa? Ora con il 
traffico e le macchine par- 
cheggiate — anche în doppia 
fila (succederà, succede dap- 
‘pertutto) — chi potrà godere 
di questo spettacolo? 

Si fa rilevare, giustamen- 
te, una rinascita turistica 
di Trieste. Altrettanto giu- 
stamente si fa notare che è 
dal mare, Barcolana in te- 
sta, che arriva una parte di 
questa rinascita. Ebbene, 
ora si decide di mettere da- 
vanti al mare una bella bar- 
riera di automobili, primo 
esempio di arredo urbano 
semovente! 

Esistono nella zona altre 
strade chiuse al traffico, di 
minor interesse turistico e 
la cui riapertura creerebbe 
un minor impatto ambien- 
tale. Pensiamo a quelle se 
proprio vogliamo andare 
contro tendenza, contro 
quanto sta avvenendo in 
tutte le città che hanno un 
centro storico e contro quan- 
to di buono questa giunta 
ha fatto finora in questo 


campo: allontanare le auto - 


private dal centro. 

Chi è ‘d’accordo? Chi è 
contrario? CamminaTrieste 
e altre benemerite associa- 
zioni consimili, che ne pen- 
sano? 

Furio Treu 


Creiamo un «vigile 
di quartiere» 


Il problema della criminali- 
tà a Trieste è diventato ne- 
gli ultimi cinque anni mol- 
to serio e spesso drammati- 
co. Le autorità lo snobbano 
o forse lo nascondono. Ser- 
ve una linea dura ed effi- 
ciente contro certi reati quo- 
tidiani (furti, rapine, scip- 
pi) che colpiscono soprattut- 
to persone anziane. Dopo 
anni di «lasciar correre» bi- 
sogna assicurare una vita 
normale nei vari rioni citta- 
dini— sia del centro che del- 
la periferia — oggi preda per 
la maggior parte di giovina- 
stri balordi. 

Lo si sa bene, purtroppo 
sono arrivati troppi immi- 
grati (stranieri e italiani) 
non tutti onesti e regolari; e 
con la disoccupazione odier- 
na dilagano inoltre lo spac- 
cio della droga e la prostitu- 
zione. Dei vigili urbani, i 
triestini hanno da tempo 
perso l’antica simpatia che 
li vedeva quali angeli custo- 
di della vita cittadina e col- 
legamento tra cittadino e 
istituzioni: ora hanno solo 
un ordine, «dare multe». — 

Nel settembre del ‘95, in 
qualità di consigliere circo- 
scrizionale eletto nelle file 
della Lega Nord, facevo ap- 
provare una mozione, da 
me presentata, al IV consi- 
glio circoscrizionale, sull'« 
l'istituzione del «vigile di 
quartiere», per un controllo 
continuo del territorio. Nel 
dicembre ’95, l'assessore al- 
la qualità dei servizi Uber- 
to Fortuna Drossi rispon0e” 
va che era sua intenzione 
valutare la fattibilità e 18° 
tuire i vigili di quartiere. 

Oggi il «vigile di quo 
re» non esiste ancore "el 
dalla microcriminalità , 1 
795 si è passati alla crimina- 


olor sanizzata. 
MRO °° Franco Lonzar 


Segnaletica stradale 
Un chiarimento 


‘Rispondo volentieri al si- 

nor Enzo Bravi in merito 
‘alla sua dell'8 novembre in 
merito ai cartelli che indica- 
no l’entrata e l'uscita del ter- 
ritorio di Trieste. 

_1 segnali verticali indica- 
ti sono imposti dal Codice 
della strada e installati dal- 
l'ente proprietario ‘ della 
strada stessa, Sostituiscono 
t vecchi segnali di inizio 
abitato e termine abitato, 
articolo 39 del Codice e 131 
del relativo regolamento di 
esecuzione; addirittura il se- 
gnale n. 273, cioè quello in- 
dicato, ha valore anche per 
segnalare il limite di veloci- 
tà nei centri abitati ed il di- 
vieto di segnali acustici. 

Attenzione quindi ai fati- 
dici 50 km orari. A tale pro- 
posito, ricordo la stessa ri- 
chiesta effettuata ancora al- 
la rubrica delle Segnalazio- 


Uomo e ambiente 
Un rapporto armonioso 
incrinato dal «progresso» 


Colgo l'occasione del di- 
battito sorto per l’uccisio- 
ne di un cane da parte di 
un veterinario, per inqua- 
drare l'argomento in una 
comprensione più ampia 
del rapporto uomo-natu- 
ra. 
La nostra società occi- 
dentale è sicuramente la 
più progredita dal punto 
di vista tecnologico, men- 
tre si situa ai livelli più ar- 
retrati per quanto concer- 
ne lo sviluppo spirituale, 
cioè la capacità d'amare. 
In altre culture più «primi- 
tive», quelli che noi siamo 
stati educati a considera- 
re deî poveri selvaggi ave- 
vano sviluppato delle so- 
cietà basate sull’integra- 
zione armoniosa fra uomo 
e ambiente. Per esempio 
gli indiani dell'America 
del Nord, pur vivendo pre- 
valentemente di caccia, si 
limitavano nell’uccisione 


dei fratelli animali al mi- - 


nimo indispensabile per 
la sopravvivenza. E sotto- 
lineo il termine fratelli 
perché tali erano conside- 
rati e venivano anche rin- 
graziati per il fatto di of- 
frire la loro vita per la so- 
pravvivenza degli uomini. 
Tutte le creature erano 
considerate fratelli e sorel- 
le, e tutti avevano la stes- 
sa madre da i 
amare e rispet- 
tare il pianeta 
terra. 

La nostra 
«cultura» occi- 
dentale colo- 
nizzatrice ha 
invaso i loro 
territori, li ha 
chiamati sel- 
vaggi e li ha 
sterminati. Do- 
podiché ha 
sterminato, sempre per la 
sete dî potere e denaro, la 
maggior parte degli ani- 
mali da pelliccia e ha de- 
predato la terra di tutto 
ciò che poteva sfruttare. 

Convinta di essere «su- 
periore» agli altri esseri vi- 
venti e alla natura, in 
quanto incapace di sentire 
e di vibrare nell'amore del 
creato, era ovvio che per 
questa società non avesse 
alcun senso neppure l’uo- 
mo. Ed ecco lo schiavismo 
nei confronti della razza 
nera, il razzismo contro î 
diversi di turno, î genoci- 
di degli ebrei e degli india- 
ni pellerossa, gli stermini 
attuali degli indigeni del- 
l’Amazzonia, delle popola- 
zioni eschimesi, dei mona- 
ci tibetani, ecc. 

È un fatto inevitabile 
che quando l’uomo nor 
più în grado di sentire 
‘amore per gli animali, P° 
la natura e il creato» 
ne un essere ca0ir, 
più terribili nio Baliozo 
«sentire» da Fissi 
re e quando sie Ù Seme, 
più l'amore pe, a natura 
Fuol dire che il cuore ha 
incominciato @ Inaridirsi 
e l'individuo è capace solo 


.. 


ni dalla signora Gregori al- 

la quale risposi già lo scor- 
so 7 giugno. 

Augusto Doria 

consulente tecnico 

autoveicoli 


Società Fulgor 
Senza «ex» 


Il sig. Paolo Redivo nella 
sua lettera alle Segnalazio- 
ni esprimeva la sua contra- 
rietà all'impianto sportivo 
del Cus nella zona di Colon- 
covez. Egli altresì nomina- 
va il campo di calcio Ful- 
gor di via Boito, definendo- 
lo impropriamente «ex Ful- 
gor». Vorrei pertanto infor- 
marlo che tale società, fon- 
data nel 1965 da don Pas- 
sante, non ha mai cessato 
la sua attività, tanto è vero 
che attualmente l'impianto 
è frequentato da una sessan- 
tina di ragazzi che hanno 
un'età che va dai 6 ai 9 an- 
ni e che partecipano ai vari 
campionati sia di federazio- 
ne, sia del Csi. 

Certo è che questo impian- 
to è l’unico esistente nel no- 
stro rione e forse proprio 
per questo la nostra società, 
anche se piccola, non ha 
mai smesso di operare in 
quanto offre ai ragazzi 
un'alternativa alla strada 
rendendo così un servizio 
sociale molto. apprezzato 
dai genitori. L'attività spor- 
tiva nel nostro rione quindi 
— è utile ribadirlo — esiste 


«Sul versante dello 
sviluppo spirituale 
la nostra società 

si colloca ai livelli 
più arretrati» 


di egoismo. L'amore uni- 
versale non distingue fra 
un fratello animale e un 
fratello uomo. In psicotera- 
pia viene spesso suggerito 
a pazienti malati di rigidi- 
tà affettiva di prendersi 
cura di un animale per im- 
parare ad amare e a esse- 
re amati. 

Sminuire il valore di 
un altro essere vivente sol- 
tanto perché è un animale 
dimostra l’abisso d’igno- 
ranza spirituale nel quale 
siamo scivolati senza ren- 
dercene conto. E per difen- 
dere cosa? Una pratica as- 
surda come la caccia, to- 
talmente anacronistica in 
quanto non svolge più la 
sua funzione base di siste- 
ma per procacciarsi il ci- 
bo ed è condotta senza 
quella sacralità e parteci- 
pazione spirituale propria 
dei contesti originari. At- 
trezzature ed armi costo- 
sissime e sofisticate vengo- 
no impigzae ‘per stermina- 
re qualche piccolo uccelli- 

0, per consentire a uomi- 
ni frustrati di sfogare la 
loro violenza sadica e a 
ditte senza scrupoli di ar- 
ricchirsi producendo e ven- 
dendo strumenti di morte. 
La mentalità che consente 
oggi a un uomo di uccide- 
re senza scrupoli un uccel- 
lino indifeso è 
la medesima 
che gli consen- 
tirà domani 
di assassinare 
un uomo. 

L’indigna- 
zione  colletti- 
va nei confron- 
ti del veterina- 
rio che ha ucci- 
so il cane non 
è tanto per l'in- 
cidente in sé, 
che può umanamente acca- 
dere, ma proprio per la de- 
dizione a una pratica ver- 
gognosa come la caccia, so- 
prattutto se esercitata da 
una persona: che per scelta 
iii dovrebbe di- 
fendere ed amare gli ani- 
moli. 

Leonardo da Vinci au- 
spicava che un giorno l’uc- 
cisione di un animale fos- 
se ritenuta un crimine co- 
me l'uccisione di un we- 
mo. Quasi un miliard? di 
esseri umani, per not UCcI- 
dere i fratelli nino L S0- 
no addirittura ©entati 


vegetariani. È 
Sui la Nostra socie- 


ide 


_.. 


to per promuovere una cul- 
tura dell'amore e del ri- 
spetto verso l’intero crea- 
to, allora potremo conside- 
rarci una società progredi- 
ta. 
Alessandro Severi 
(antropologo) 


ancora, seppure a prezzo di 
grossi sacrifici da parte no- 
stra: comunque c'è. 

Il sig. Redivo, che presu- 
mo non abiti nel nostro rio- 
ne o forse non frequenti il 
predetto campo sportivo, do- 
vrebbe documentarsi prima 
di scrivere. In ogni caso sa- 
rà gradita una sua visita 
nel nostro impianto, in 
quanto questo è utilizzato 
giornalmente, così potrà 
rendersi conto che noi non 
siamo «ex» ma sempre Ful- 
g0r. 

Giuseppe Barbato 
‘presidente Fulgor 


Il bus-navetta 
per il Verdi 


Sono un’abbonata alla sta- 
gione lirica del teatro Verdi 
e ho letto sul giornale tutti i 
problemi riguardo i par- 
cheggi delle auto durante le 
varie serate e durante i sa- 
bato pomeriggio. Ho sentito 
(anche dalla televisione) 
che hanno messo a disposi- 
zione un autobus navetta 
per la fine degli spettacoli 
con destinazione S. Giaco- 
mo e Barcola. 

Tutto bene! Però la solu- 
zione più semplice sarebbe 
quella di continuare a par- 
cheggiare al Silos e da lì 
con un autobus navetta ist 
tuito solo per il tratto Silos" 
Verdi, arrivare tranquilli 4 
teatro. Che ne dite? Non VI 
sembra l’uovo di colombo? . 

Giancarla Carnelli 


\ 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


per la presentazione 


del libro 


‘Roberto Piuminie Nicoletta Costa 


L C'era una volta, 


tà 


Venerdì 14 novembre 
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Amici Università Lions club Urbanistica Centro Lingua e cultura Si celebrerà domenica la 34.a edizione 
del cuore della terza età Trieste Miramar al Rotary Veritas slovena $ LI n 

Proseguendo nella sua azio- | Le lezioni di oggi: aula ma- | Oggi, alle 20, all'hotel Savo- | Per il ciclo dedicato ai rap- | Oggi al Centro culturale Ve- | L'Ente italiano per la cono- Donatori di sal ue 
ne di prevenzione delle ma- | gna via Vasari 22, | ia avrà luogo il secondo me- POLE tra il Rotary Trieste e | ritas di via Monte Cengio | scenza della lingua e della 


lattie cardiovascolari, YAs- 
sociazione amici del cuore 
mette a disposizione come 
di consueto, in vari punti 
della città, l’unità mobile 
completamente attrezzata 
per la misurazione gratuita 
della pressione arteriosa, 
con la possibilità di misura- 
zione in tempi immediati 
anche dei valori di coleste- 
rolo. L'unità mobile stazio- 
nerà, oggi, domani e saba- 
to, in piazza Goldoni dalle 
9 alle 13 e dalle 15.30 alle 
18.30. 


# ORE SPE 


Occhi stressati? 
Vision Coach 


Non continuare a rovinarti gli 
occhi nelle molte ore di stu- 
dio o di computer, iscriviti al 
prossimo corso del VISION 
COACH, l'allenatore visivo. 
Con i semplici ma efficacissi- 
mi esercizi del VISION COA- 
CH, difendi i tuoi occhi dai lo- 
goranti effetti dello stress vi- 
sivo e in più riesci a mante- 
nere una visione chiara e flui- 
da anche rimanendo al vi- 
deo o sui libri per ore. Que- 
sta sera Enzo Ziglio terrà la 
conferenza di presentazione 
al corso base del VISION 
COACH. Ore 20 in via S. 
Lazzaro n. 5 presso l’asso- 
ciazione Ynanakanda. In- 
resso libero. Per ulteriori in- 
‘ormazioni Ottica Ziglio, Cen- 
tro autorizzato VISION COA- 
CH, corso Italia 28 tel. 
636916. 


Confezioni Riccardi 
uomo donna 


Via Battisti 12, tel. 371296. 
Pantaloni uomo in pura lana 
tg. 46 alla 65 da lire 89.000. 


Vendita promozionale 


— sconti fino al 60% 


Abbigliamento e biancheria 
casa da Carboni Valerio in 
via F. Venezian 14, Ts, tel. 
304817. 


Direttamente 
dall’America 


La comodità a Trieste... la 
trovate da O. Krainer in via 
Raffineria 6: divani e poltro- 
ne relax, con meccanismo 
SIAnico: manuale, dondo- 
O... 


2 ANZIANI © 


16-17.30, F. Bratina, Medi- 
cina: anatomia ed embriolo- 
gia dell’apparato digerente; 
aula A, 9.30-11.05, C. 
Mecozzi, Lingua spagnola: 
corso avanzato; aula À, 
11.15-12.50, C. Mecozzi, 
Lingua spagnola: corso ba- 
se; aula D, 9.30-11.30, 
M.G. Ressel, Pittura su 
stoffa e vetro; aula B, 
16-16.50, A. Colosimo, Cor- 
so di veterinaria; aula C, 
16-18, S. Colini, Recitazio- 
ne dialettale; aula A, 
16-18, G. Crota, Introduzio- 
ne al personal computer. 


Arcigay 
Arcilesbica 


Nell'ambito dell'attività di 
informazione e prevenzione 
Aids il circolo Arcigay-Arci- 
lesbica organizza per oggi, 
alle ore 21, nella propria se- 
de in strada«di Rozzol 79, 
un incontro pubblico sul te- 
ma «Aids e risvolti psicolo- 
gici» con la partecipazione 
di Giancarlo Errera, Ariel- 
la Sponza, Alessandra 
Pahor e Francesca Dragani 
dell’Unità operativa malat- 
tie infettive dell’ospedale 
S. M. Maddalena. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 18, nella sala con- 
ferenze del Circolo azienda- 
le delle Assicurazioni Gene- 
rali (piazza Duca degli 
Abruzzi 1, 6.0 piano) si ter- 
rà una conferenza sul te- 
ma: «Attualità in tema di 
diagnosi e prevenzione del- 
l’osteoporosi». Relatore 
Alessandro Palma, speciali- 
sta in medicina interna e 
in nefrologia, presidente 
dell’Associazione per la pre- 
venzione e lotta dell’osteo- 
porosi e alle malattie dege- 
nerative e dell’età adulta. 


Salutisti 

italiani 

Oggi, alle 17, in via Caprin 
8/b, ascolto di poesie e sal- 
mi. Si invitano quanti, do- 
po 40 anni, ricordano le 
adunanze spirituali svolte- 
si all’Ospizio cristiano (via 
Roma 28 e via Valdirivo 
11), guidate dalle ufficiales- 
se salutiste. Ingresso libe- 


TO. 


eting ordinario del club. Du- 
rante la serata Bruno Ma- 
gris parlerà del suo libro 
«L’assente». L’invito è este- 
so alla partecipazione di 
tutte le socie con consorti, 
amici e ospiti. 

Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle ore 16.30 e alle 
18, Sergio Marsi presente- 
rà il videotape «Le isole del- 
Yeterna primavera: Madei- 


ra, Tenerife, Lanzarote». In- 
gresso libero. 


Pro 


Senectute 


Oggi, alle 15.30, al Centro 
ritrovo anziani com.te Ma- 
rio Crepaz di via Mazzini 
32, il pomeriggio sarà dedi- 
cato ai giochi! La Pro Senec- 
tute organizza per i propri 
soci un «Capodanno in com- 
pesa: che si svolgerà dal- 
e 21 del 31 dicembre fino 
al mattino al Centro ritro- 
vo aziani. Gli interessati so- 
no pregati di telefonare al 
n. 365110 oppure ai respon- 
sabili dei circoli entro do- 
mani. ; 


Ordine 

dei medici 

L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che è 
in visione nella segreteria 
dell’ordine una richiesta di 
medici per un ambulatorio 
traumatologico e polispecia- 
listico a Pozza di Fassa 
(Tn). Gli interessati posso- 


no rivolgersi alla segreteria 
per eventuali informazioni. 


Round 


Table 9 


Si terrà oggi alle 20.15, al- 
l’Antica trattoria da Su- 
ban, la prima conviviale 
del mese di Novembre. Si 
affronteranno gli sviluppi 
del ‘service nazionale «Ap- 
poggio e sostegno all’Ail 
con riferimento alle proble- 
matiche dèi bambini». Ospi- 
ti la signora e il signor T'a- 
gliolato, che parlerà del «Si- 
stema energetico del corpo» 
e del metodo «Vivation». 


Cento candeline per Caterina 


Caterina Simcich ha raggiunto il traguardo dei 
cento anni. Quando nasceva, nel lontano 6 novembre 
del 1897, le candele servivano per illuminare; oggi 

si usano per festeggiare. E Caterina ne ha spente 
ben cento in compagnia della figlia, della nipote 

e di tante amiche del reparto La Quercia dell’Itis. 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Boris Mejak 
per il compleanno (9/11) da 
Egle e Michela 50.000 pro Ass. 
amici del cuore, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—In memoria di Gino Mattius- 
si nell’anniversario (12/11) dai 
familiari 100.000 pro Airc. 

— In memoria del caro Pino 


Bellinfante (13/11) da Lilli” 
50.000 pro Centro tumori Love- © 


nati. 

— In memoria di Sergio Fran- 
ceschini per il compleanno 
(13/11) dalla moglie 50.000 pro 
Emodialisi, 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Daniela Fri- 
son. nel XXXI compleanno 
(138/11) da Aldo, Maria Anto- 
nietta e Sabrina 100.000 pro 
Uie. 

— In memoria di Carla e Um- 
berto Greatti nell’anniversario 
da Elisa 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni Mi- 
col nel XXIX anniversario 
(138/11) da Corinno e Noelia 
100.000 pro»Cai - Ass. XXX Ot- 
tobre (fondo B. Crepaz). 


— In memoria di Raffaele Pri- 
so (Uccio) nell’VII anniversa- 
rio (13/11) dalla moglie Mariel- 
la 100.000 pro Airc; 100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria della cara mam- 
ma nel XXIV anniversaro 
(13/11) da Loretta 30.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Giordano Zac- 
chigna dalla famiglia 100.000 
pro Agmen. 

— Per Dior (18/11) da Roberta 
Zanini 25.000 pro Enpa, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria dei cari defunti 
dalla famiglia Gino Costa 
50.000 pro parrocchia Madon- 
na del mare. 

— In memoria dei propri cari 
da Nada e Mario Neri 100.000 
pro Astad. 

— In memoria dei propri cari 
da Lina Bornettini 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— Dagli amici della pressione 
75.000 pro Sweet heart. 

— In memoria di zia Amelia 
da N. N. 100.000 pro frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 


MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 


e diverse realtà cittadine, 
oggi Giovanni Cervesi, En- 
nio Cervi e l'assessore co- 
munale Ondina Barduzzi si 
confronteranno sul tema 
«Il centro storico: Cittavec- 
chia, si riparte?». L'appun- 
tamento è per le 13 nella 
consueta sede dell'Hotel Sa- 
voia-Excelsior. 


Lavoratori 
anziani Ras 


A cura dell’Unione intera- 
ziendale lavoratori anziani 
Ras verrà celebrata nella 
chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo alle 17.15 una messa 
in suffragio di tutti i defun- 
ti delle compagnie facenti 
capo al gruppo Ras. 


Persone 
sole 


Proseguono nella sede del 
Movimento «Maria Regina 
della Pace» in via Mazzini 
30, gli incontri di speciale 
catechesi tenuti da suor 
Martha Valiera per perso- 
ne sole. Il prossimo incon- 
tro si terrà oggi alle 16. 


Metodo Silva 


Conferenza 


Domani alle 20.30 all’orato- 
rio di S. Michele di Monfal- 
cone Massimo Salvi terrà 
una conferenza informati- 
va sul metodo Silva (auto- 
controllo dell’energia men- 
tale ottenuto attraverso lo 
stato profondo di rilassa- 
mento). 


Concorso 
per archivista 


La Gazzetta Ufficiale 86 
del 4 novembre, 4.a serie 
speciale, pubblica il bando 
di concorso, per titoli ed 
esami, per la nomina di un 
archivista della Banda mu- 
sicale della Guardia di Fi- 
nanza. Possono partecipare 
i cittadini italiani che ab- 
biano conseguito il diploma 
di compimento inferiore di 
Composizione. Le domande 
di partecipazione dovranno 
essere presentate, al Co- 
mando centro di recluta- 
mento della Guardia di Fi- 
nanza, via della Batteria di 
Porta Furba 34, 00181 Ro- 
ma - Appio, entro il 4 dicem- 
re. 


13/11. 23.00 


19/11 6.00 


— In memoria di Mario Bembo 
da Davide Fratta 350.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gisella Bian- 
co ved. Di Sciascio da Mila 
Groppazzi 50.000, Clelia Can- 
toni 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Miranda, Bruna, 
Olga e Lia 100.000 pro Centro 
cardiovascolare. 

— In memoria di Antonio Bi- 
dussi da Bruna 100.000, da un 
gruppo di amici 100.000 pro 
Ass. filo d’argento. 

— In memoria di Basilio Can- 
dot dai colleghi di Betty 90.000 
pro Amici del cuore. 

— In memoria di Marcella 
Caucih ved. Slaw da Inky e Mi- 
chela Carli 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Simonetta de 
Guarrini da Daniele Mordenti 
200.000 pro Astad, 100.000 
pro Agmen, da Fulvia e Licia 
Travan 200.000 pro Enpa. 

— In memoria del dott. Paolo 
de Manzini da Roberto Ricco- 
bon e famiglia 50.0000 pro Ag- 
men. 


Data | Ora | Nave Prov. Orm. 
13/41 6.00. Sv ANCONA BRIDGE Venezia 47 
13/11 6.00 Sv HVAR Cherso 44 
13/11 6.00. Az _NATAVAN Ravenna 40 
1341 7.00 Le B.ELMOUSTAFA| . Beirut 3 
13/11 8.00 It MAIOR Palermo 57 
13/11 8.00 Tu UNDTRANSFER — Istanbul 31 
13/11 8.00 Ma MESSAPIA La Skhirra rada 
13/11 8.00 Ma ROSEBUD Dortyol rada 
13/11 8.00 Tw EVERGLEAMY Valencia M. VII 
13/11 8.30 Ma BULKAZORES Nouadhibou A.F.S. 
13/11 12.00 Ma LEDENICE Capodistria M. VII 
13/11 16.00 Ma MSC ADRIATIC Pireo M. VII 
18/11 22.00 Ma SEAMERCURY Tuapse rada 
19/11 24.00 It MELIGUNTE Taranto 


TRIESTE - PARTENZE 


13/11 100 Pa SEXTUM Ancona 50 
13/11 18.00 It MAIOR © Bari 57 
13/11 20.00 No KRONVIKEN Ordini Siot 4 
13/11 20.00 Et KEIY KOKEB Bar 40 
13/11 20.00 Ct BOBARA Durazzo 45 
13/11. 21.00 Le LADY MAHA Smimer 39 
13/11 21.00 Tu UND TRANSFER Istanbul 31 
13/11 22.00 Ma MSG ADRIATIC Ravenna M. VII 


Sv. ANCONA BRIDGE 
MOVIMENTI 
SEAEXPRESS Il 


Ashdod 


Da rada a Siot 2 


2/1 A, alle 18.30 nell’ambi- 
to del XXXVII incontro di 
aggiornamento biblico, il 
monaco camaldolese Salva- 
tore Frigerio svolgerà il te- 
ma «Lo Spirito Santo nel 
Nuovo Testamento». 


Raduno 

degli esuli 

Sono in distribuzione le vi- 
deocassette sul Raduno 


mondiale degli esuli. È inol- 
tre ancora disponibile la 
cartolina celebrativa del ra- 
duno, con o senza annullo 
postale. Rivolgersi agli uffi- 
ci di via Silvio Pellico del- 
l'Unione degli Istriani. 


Rivoluzione 
d'Ottobre 


Domani alle 20.30 nella se- 
de Arcinova di Melara (via 
Pasteur 44, dentro il Qua- 
drilatero) si terrà una con- 
ferenza-dibattito sulla Rivo- 
luzione d'Ottobre a 80 anni 
da quell’evento per rilan- 
ciarne i contenuti di libera- 
zione dell'umanità. La con- 
ferenza sarà tenuta dal pre- 
sidente del Partito comuni- 
sta internazionalista non- 
ché direttore responsabile 
del giornale «Battaglia co- 
munista» e dell'Istituto Pro- 
meteo, Fabio Damen. 


Motoclub 
Trieste 


Si terrà domenica, con ini- 
zio alle 9, l'annuale gita so- 
ciale della sezione Enduro 
del Motoclub Trieste, sul 
campo di motocross di Mo- 
miano, in Croazia. Sono in- 
Vitati tutti i soci e simpatiz- 
zanti della specialità. Per 
eventuali informazioni tel. 
0360/217173. 


Messa 
Unitalsi 


Domenica, alle 15.30, nel- 
l'approssimarsi della festi- 
vità della Madonna della 
Salute, sarà celebrata una 
messa a cura dell’Unitalsi 
triestina nella chiesa di S. 
Maria Maggiore. Tutti gli 
ammalati della città sono 
invitati a partecipare al ri- 
to. ; 


2 FARMACIE 


Dal 10 al 15 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Roma 16, tel. 
364330; piazzale  Val- 
maura ll, tel. 812308; 
lungomare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 16; piaz-- 
zale Valmaura 11; piaz- 
za Garibaldi 5; lungoma- 
re Venezia 3, Muggia; 
Aurisina, tel. 200466 (so- 
lo per chiamata telefoni 
ca conricetta urgente). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza. Gari- 
baldi 5, tel. 368647. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 850505, Televi- 
ta. 


Pierre Dumont, socio di Dio 


Da cronaca a romanzo breve 


Domani, con inizio alle 18, nella sala conferenze del- 


la libreria internazionale Borsatti (in via Ponchiel- 
li 3, angolo via Santa Caterina) Elvio Guagnini pre- 
senterà il libro di Pietro Spirito «Vita e sorte di 
Pierre Dumont, socio di Dio», pubblicato dall’editri- 
ce Sellerio. Sarà presente l’autore. 

Liberamente tratto da un’antica cronaca giudizia- 
ria, il romanzo breve di Spirito narra in forma pica- 
resca e con scrittura evocativa le vicende - ambien- 
tate nella Francia del Settecento - di un commer- 
ciante di gioielli, che, deluso dagli uomini, decide 
di mettersi in società direttamente con Dio. <Par- 
rebbe una favola - ha scritto Sergio Pent recensen- 
do il racconto su ”L’Indice” -, ma Pietro Spirito ci 
assicura che tutto ciò accadde davvero, in tempi di 
scoperte scientifiche e gografiche rilevanti, quando 
gli uomini cercavano le' strade della conoscenza 
spesso solo attraverso le proprie capacità istinti- 
ve». “ 


cultura slovena organizza 
un nuovo corso linguistico 
di primo livello da novem- 
bre in orario serale il lune- 
dì e giovedì. Si accettano 
inoltre ancora prenotazioni 
per i corsi gratuiti di con- 
versazione e per i corsi ri- 
volti agli insegnanti che de- 
siderino inserire elementi 
di cultura slovena come in- 
tegrazione educativa nel lo- 
ro insegnamento. La segre- 
teria di via Valdirivo 80 è 
aperta dalle 17 alle 19.30 


(sabato escluso), tel. 
761470. 

Alpina 

delle Giulie 


La sezione di Trieste del 
Cai organizza per domeni- 
ca la gita di chiusura del- 
l'annata . escursionistica 
1997 che si concluderà con 
il tradizionale ‘pranzo socia- 
le. Partenza in pullman al- 
le 7 da piazza dell’Unità 
d’Italia. Programma e iscri- 
zioni in sede via Machiavel- 
li 17, dalle 18 alle 20 saba- 
to escluso. 


Visita guidata 
al Museo ferroviario 


Il Museo ferroviario di Trie- 
ste - Campo Marzio organiz- 
za, in collaborazione con la 
Circoscrizione 3.a, una visi 
ta guidata gratuita per gli 
abitanti dei rioni di Roia- 
no, Gretta, Barcola, Colo- 
gna e Scorcola sabato alle 
15. Per prenotazioni tel. 
421027 in orario d’ufficio. 


Appuntamenti 
Fai 


Il Fai, Fondo per l’ambien- 
te italiano - delegazione di 
Trieste, comunica ad ade- 
renti e simpatizzanti che so- 
no previste per oggi e saba- 
to due visite guidate alla 
mostra «Merletti e merletti 
- Intrecci in metamorfosi» 
al Castello di San Giusto 
(Bastione Fiorito). L’appun- 
tamento è fissato all’ingres- 
so del castello alle 15.30. 
Le visite saranno guidate 
dalla signora Graziella Ber- 
gliaffa, insegnante della 
Scuola Merletti di Gorizia. 
Si prega prenotare in segre- 
teria oggi e domani dalle 9 
alle 12 al 761620. 


PICCOLO ALBO # 


Smarrito portafoglio in pelle 
rossa, lunedì pomeriggio o mar- 
tedì mattina contenente docu- 
menti e cari ricordi, tragitto 
via Giulia-via Valdirivo. Lauta 
mancia. Tel. 350633 ore serali. 


MOSTRE" 


Galleria Cartesius 


BRUNO PONTE 
Opere 1960-1990 


STATO CIVILE 


NATI: Parogni Matteo, 
Pitacco Steven, Russiani 
Noemi, Radovini Janel, 
Furone Carol. 

MORTI: Osmo Ester, di 
anni 81; Buzzi Flavia, 
58; Kucija Livio, 74; Bla- 
si Erna, 76; Brazzafolli 
Giorgio, 86; Candido 
Bianca, 84; Marussi Sil- 
vana, 76; Pincin Palmira, 
78; Veliach Ernesto, 83; 
Bossi Werther, 82; Ko- 
blar Mario, 87; Cisani Ni 
a 82; Barini Bruno, 


COMPERO ORO4 prezzi superior | 
Centa 


CORSO ITA 


Ecco la «Giornata» 


Sarà celebrata domenica,.con inizio alle 10, nella 
sala congressi della Fiera, l'annuale Giornata 
provinciale del donatore di sangue, giunta alla 
84.a edizione. Nel corso della manifestazione, 
l'Associazione donatori sangue premierà i dona- 
tori benemeriti. La Giornata del donatore di san- 
gue, come si legge in una nota dell’Associazione, 
costituisce tanto un traguardo quanto un punto 
di partenza, vista la persistente difficoltà di repe- 
rire il sangue nella nostra provincia. Risulta pe- 
rò in costante aumento il numero dei donatori, 
soprattutto giovani: quest'anno infatti si sono re- 
gistrati 315 nuovi soci, L'Associazione è ancora 
in crescita, dunque. Il numero delle donazioni - 
si legge ancora nella nota - non copre però il fab- 
bisogno degli ospedali, sia perché i donatori più 
anziani diradano le donazioni per vari motivi, 
sia perché raggiungono i limiti di età previsti 
per poter donare. 


Cca, Petronio e Guagnini tracciano un bilancio 
dell'opera letteraria di Giuseppe 0. Longo 


Oggi alle 17.45 nella sala Baroncini del- 

le Generali (via Trento 8), organizzato | 

dal Circolo della Cultura e delle arti, è 

in programma un incontro con il mate- 

matico Giuseppe O. Longo (nella foto), | 

che nell'occasione si presenterà in veste | 

di scrittore. Longo scrive ormai dal | 

1978: ha pubblicato due romanzi («Di al- 

cune orme sopra la neve» e «L’acrobata») 

e quattro volumi di racconti («Il fuoco 

completo», «Congetture  sull’inferno», 

«Lezioni di lingua tedesca» e «I giorni del vento»). «I 
giorni del vento», finalista al Premio Sansone ’97, sarà 
tradotto in russo, mentre «L’acrobata» è stato tradotto 
in francese e pubblicato da Gallimard ottenendo il Pre- 
mio Laure Bataillon ’96 per il miglior romanzo tradot- 
to. Nell'incontro di.oggi, a tracciare un primo bilancio 
critico dell’opera letteraria di Giuseppe O. Longo saran- 
no Giuseppe Petronio ed Elvio Guagnini. Alla manife- 
stazione sono invitati a partecipare i soci del Cca e tut- 
ti gli interessati. 


«Traduzione: dialogo tra culture». Domani 
un incontro al Centro Matrix Croatica 


Domani alle 18.30 al centro culturale croato Matrix Croa- 
tica (piazza San Giovanni 6) si terrà «Traduzione: dialo- 
go tra culture», un incontro letterario con alcuni tra i più 
noti personaggi della scena culturale croata contempora- 
nea, L’accademico e croatista Ivo Franges presenterà le 
traduzioni croate delle opere di Tasso e Leopardi («Pia- 
ghe d’amore» e «Canti»), pubblicate dalla Matrix Croati- 
ca di Dubrovnik e dal Comune di Ragusa, in Sicilia. 
Tonko Maroevic, docente all’Università di Zagabria, par- 
lerà dell’arte preromanica in Croazia presentando il volu- 
me «Segni e significati» dello storico dell’arte Mladen 
Pejakovic, proclamato «libro dell’anno» in Croazia. La se- 
rata si chiuderà con i versi di Luko Paljetak. L'iniziativa 
è patrocinata dal Comune di Dubrovnik, il cui vicesinda- 
co Berta Dragicevic sarà presente all'incontro. 


Omaggio a Tosti e Prévert: celebri melodie 
interpretate da Pardini alla Lega Nazionale 


Il Circolo della Lega Na40NAle e l'Asso- 
organiz; 
i Rn) sa “Melodie italiane e 
canzoni francesi N omaggio a Tosti 
(nel 150. annivers9110 della nascita e nel- 
- l’80.0 della moro e a Prévert (nel 20.0 
anniversario “ea scomparsa). Protago- 
incontro musicale saranno Ma- 
pe (nella foto) — che festeggia il 
traguardi , del cinquant'anni di attività 
artistica — e Giglio ol Perissutti, che affiancherà 
Pardini al piano! E Il programma l'esecuzione di al- 
cune delle più celePI1 melodie di Tosti e di canzoni com- 
poste da JoseP Osma sui versi di Prévert. 


Seconda «Settimana della cucina russa» 
con lo chef di un ristorante moscovita 


In occasione della seconda Rassegna del cinema russo 
contemMPoraneo in programma al teatro Miela da lune- 
di 17 a giovedì 20 novembre a cura di Cisitalia (associa- 
zione er gli scambi culturali e scientifici con Europa 
centrale e orientale e la Federazione russa) è in pro- 
Siaeranzo da domani a giovedì prossimo al ristorante 
«Elefante Bianco» la Seconda settimana della cucina 
Tussa. Presente in occasione della Rassegna, lo chef del 
ristorante moscovita «Sovetskij» Tiumin Jurii proporrà 
come antipasti freddi e caldi, primi e secondi piatti al- 
cune delle preparazioni caratteristiche delle abitudini 
astronomiche russe, nelle quali prevalgono sapori 
agrodolci (molto frequente è infatti l'utilizzo della pan- 
na alto) e particolari abbinamenti di carni, pesce e 
verdure. 


Bastione fiorito: ultimi giorni di visita all'esposizione della Scuola regionale 


Merletti, un'arte in mostra ‘ 


Prosegue fino a domenica 
al Bastione fiorito del ca- 
stello di San Giusto (orario 
di visita 10-19 e 15-17) la 
mostra «Merletti, castelli, 
mani operose» organizzata 
dalla Scuola merletti della 
Regione, Nella rassegna, 
già presentata al castello 
di Gorizia e nella chiesetta 
di San Michele al castello 
di Fagagna, sono esposti i 
risultati dell’impegno delle 
insegnanti e delle allieve 
della Scuola in un itinera- 
rio alla scoperta della tradi- 
zione, della storia del mer- 
letto, della fantasia e del- 
l'innovazione. (Foto Sterle) 
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TRIESTE AGENDA 


Anche la sezione locale del Segretariato studenti di medicina collabora a un progetto umanitario 


Universitari: mani tese verso l'India 


Il gruppo sostiene un centro di assistenza per madri e bambini 


Studenti italiani di medici- 
na che si occupano di pro- 
muovere e sostenere un pro- 
getto umanitario in India, 
a Calcutta, dove quasi il 14 
per cento dei neonati non 
riesce a sopravvivere. 

I giovani sono quelli del 
Sism, il Segretariato italia- 
no degli studenti di medici- 
na, con numerose sedi in 
Italia e una anche a Trie- 
ste. L'associazione parauni- 
versitaria in città conta su 
una cinquantina di. soci; 
tutti giovani, tutti studen- 
ti, che con il loro impegno 
stanno aiutando un pedia- 
tra indiano, Suijt Mandal, 
a.portare avanti l’Istituto 
per le madri e i bambini in- 
diani. Martedì sera Man- 
dal, direttore dell'Istituto 
stesso, è stato ospite degli 
studenti triestini che han- 
no organizzato un incontro- 
conferenza nella sala Ba- 
roncini delle 
Generali e una 


co di assistenza alle madri 
e ai bambini, attualmente 
già in funzione: una strut: 
tura dove, ha detto Suijt 
Mandal, sia possibile garan- 
tire anche un servizio di 
consulenza sulla pianifica- 
zione familiare, corsi di 
educazione alla salute, di 
medicina preventiva e di 
puericultura. In atto anche 
un programma di vaccina- 
zione contro le principali 
cause di mortalità nei pae- 
si sottosviluppati: poliome- 
lite, tetano, difterite, per- 
tosse, tubercolosi e morbil- 
lo. 

Il progetto italiano a Cal- 
cutta è diventato anche 
un'occasione per gli studen- 
ti di medicina italiani che 
vogliano. confrontarsi con 
una esperienza difficile e 
importante. Tutti gli stu- 
denti di ‘medicina, infatti, 
possono chiedere di passa- 
re da uno a tre 
mesi a Calcut- 
ta: alcuni ra- 


cena di benefi- Calcutta E 

cenza alla So- A 5 muore gazzi hanno 
cietà triestina il 14% dei neonati: i all’ini- 
della vela, per issima situazi: ziativa, e an- 
raccogliere fon- la durissima Spazio che due giova- 
di al fine di con- analizzata nell'incontro ui dae trie- 
tinuare a soste- È, Rael stini (due ra- 
nere l’iniziati- re un pediatra Di gazze) hanno 


va. 

Nel corso del- 
la serata Suijt Mandal ha 
parlato 2 lungo delle condi- 
zioni dei neonati e delle gio- 
vani mamme indiane: ha 
mostrato foto, ha illustrato 
numerosi dati che mostra- 
no quanto difficile sia la si- 
tuazione sanitaria in India 
e in generale nei paesi del 
terzo mondo. 

Il progetto italiano del Si- 
sm è nato nel 1991, ed'è di- 
venuto operativo nel 1994. 
Gli obiettivi che gli studen- 
ti di medicina stanno perse- 
guendo riguardano la rea- 
lizzazione del centro medi- 


L’Acepe ha festeggiato l'anniversario ricordando le attività svolte e le iniziative realizzate 


Trentacinque anni dedicati ai clienti 


partecipato al 
i programma. 

Il progetto di Calcutta — 
vicino tra l’altro all’istitu- 
zione creata da Madre Tere- 
sa — comprende pure un 
piano di adozione a distan- 
za dei bambini ospiti del 
centro. Pagando 30 mila li- 
re al mese si può provvede- 
re, da casa propria, alla sus- 
sistenza e allo studio di 
bambini indiani. Per infor- 
mazioni sul progetto del Si- 
sm a Calcutta si può contat- 
tare le responsabili triesti- 
ne della sezione Sism al 
413467 o al 51550. 

fr.c. 


Ù 


Associazione de Banfield 
Si apre l'emporio 
della solidarietà 


L'associazione de Ban- 
field per la tutela e assi- 
stenza agli anziani non 
autosufficienti inaugura 
lunedì alle 16 l’emporio 
della solidarietà allesti- 
to nella sede di via Ca- 
prin 7 in vista delle festi- 
vità natalizie. AIl’Empo- 
rio si troveranno oggetti 
per tutte le tasche, utili 
per un regalo a sfondo 
sociale. Il ricavato delle 
vendite sarà. infatti de- 
stinato all’attività di as- 
sistenza domiciliare agli 
anziani non autosuffi- 
cienti e ai pazienti onco- 
logici della città. 


L'alto tasso di mortalità dei neonati în India e il progetto 
Umanitario: se ne è parlato con Suijt Mandal (foto Sterle) 
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IL PICCOLO 


Sette ragazzi volontari impegnati al Morpurgo e allo Schmidl 


Il Collegio del Mondo unito 
«adotta» i Civici musei 


Già attivi da tempo come 
volontari nell’ambito del 
servizio sociale in varie re- 
altà locali, i ragazzi del Col- 
legio del Mondo unito di 
Duino si impegnano ora an- 
che nel settore delle attivi- 
tà culturali. Sette studenti 
del Collegio provenienti da 
Bielorussia, Lituania, Au- 
stria, Senegal, Italia e Cina 
hanno infatti iniziato a 
svolgere una preziosa atti- 
vità al Civico museo Mor- 
Pira e al museo teatrale 
chmidl. I giovani coinvolti 
nell’iniziativa «adotteran- 
no» una sala del Morpurgo 
alla quale si dedicheranno, 
con operazioni di pulizia e 
riordino, ogni mercoledì po- 
meriggio. Particolare atten- 
zione è rivolta alla bibliote- 
ca del museo, che i ragazzi 
— con l’aiuto di alcuni re- 
stauratori — stanno riordi- 
nando, per poi curare an- 
che la traduzione di testi 
esplicativi e didascalie. 


Prende il via alla Scuola del vedere un seminario curato da Marino Sterle 


Dall'obiettivo allo scatto. In sette lezioni 


AI termine del corso alcu- 
ne delle immagini saran- 
no pubblicate dal Piccolo 


Le attività della Scuola del 
vedere — Libera accademia 
di belle arti programmate 
per l’anno accademico 
?97/98 si arricchiscono di 
‘una nuova iniziativa. A par- 
tire dal 20 novembre infat- 
ti Marino Sterle, fotografo 
e collaboratore del Piccolo, 
proporrà appunto un corso 
di fotografia articolato in 
cinque sezioni e sette incon- 
tri fissati ogni giovedì con 
orario dalle 21 alle 22.30, fi- 


Riflessi di «Trieste nel blu»: scade sabato 
il termine per la partecipazione al concorso 


Scade sabato il termine utile per partecipare al concorso 
fotografico «Trieste nel blu» organizzato da Cultura Vi. 
va in collabroazione con l'Azienda di promozione turisti. 
ca (Apt) e con la partecipazione del Comune. I temi libe. 
ri del concorso dedicato alla città sono «Immagini di Trie- 
ste» e «I segreti di Trieste»; il tema obbligato è invece «Il 
cielo, grande ispiratore di animi poetici». Le opere van- 
no consegnate alla sede dell’Apt, in via San Nicolò 20 
(tel.6796111) dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 19 e il 
sabato dalle 8.80 alle 13; si possono anche spedire, im- 
ballate con plico riutilizzabile per la restituzione. Il ban- 
do del concorso e la scheda di partecipazione sl possono 
trovare all’Apt, nei migliori negozi di fotografia e nei cen- 
tri culturali. Per ulteriori informazioni tel. 416238. 


Premiati nell'occasione 27 soci anziani e meritevoli 


L’Associazione  commer- 
cianti ed esercenti pubbli- 
ci esercizi festeggia in que- 
sti giorni i suoi 35 anni di 
attività, anche se c’è da di- 
re che l’Acepe esisteva già 
non autonomamente nel 
1957, ma come sezione 
aderente all’Associazione 
commercianti al detta- 
glio. 

Lo ha ricordato con un 
amarcord che ha ripercor- 
so l’attività del'sodalizio, 
il direttore Lionello Duris- 
sini nel corso dei festeg- 
giamenti che si sono svol- 


ti ieri sera nella saletta” 


Eurostar delle Ferrovie. 
Infatti, dopo il saluto alle 
autorità da parte del pre- 
sidente Luciano Miloch, 
Durissini ha illustrato i 
meriti del sodalizio. Nel 
1962, ad esempio, è stata 
la prima associazione di 
categoria a volere il turno 
volontario di riposo setti- 
manale: «Da ciò — ha spie- 
gato Durissini — è nato 
quello obbligatorio, che pe- 
rò non ci piace molto». 


= 


Nel suo primo anno di 
vita l’Acepe aveva già 321 
soci, tra titolari di bar e 
di trattorie. L’anno se- 
guente i dirigenti del soda- 
lizio si «inventarono» il fa- 
moso ballo del commercio, 
destinato ‘ad avere un 
gran successo e un forte ri- 
chiamo di pubblico. 

Via via nel tempo molte 
altre iniziative sociali, di 
divertimento, ma anche 
di tutela per la categoria 
si susseguirono. Nel 1967 


In dicembre 
Equipaggi ucraini 
Festa dell'Anmil 


Per uno spiacevole erro- 
re la notizia pubblicata 
ieri in merito alla festa 
con pranzo e premi orga- 
nizzata dall’Anmil (Asso- 
ciazione mutilati e inva- 
lidi dellavoro) per aiuta- 
re i marinai delle navi 
ùucraine bloccate in por- 
to, riportava una data 
errata. La manifestazio- 
Ne si terrà infatti il 13 di- 
cembre, e non oggi. I cit- 
tadini che desiderassero 
Parteciparvi possono ri- 
Volgersi alla sezione An- 
mil per le prenotazioni: 
indirizzo è via Crispi 
23/1, tel. 865225, con ora- 
Tio dalle 8.30 alle 12.30. 


Sacrario di Caporetto 


Caduti in guerra 
Officiata una messa 


Anche qust’anno, com'è or- 
mai tradizione, il Comitato 
provinciale dell’Associazio- 
ne nazionale famiglie cadu- 
ti e dispersi in guerra, ri- 
spondendo all'invito del- 
l'ambasciatore d’Italia a Lu- 
biana e del console d’Italia _ 
a Capodistria, ha partecipa- 
to alla messa che è stata of- 
ficiata nella cappella del Sa- 
crario di Caporetto. Nel cor- 
so della cerimonia i rappre- 
sentanti  dell’associazione 
hanno portato un fiore ai 
caduti ai quali — si legge in 
una nota dell’associazione 
stessa — «non è ancora sta- 


‘ ta resa giustizia». 


cenze, partite Iva e gabel- 
le varie da seguire per la 
tutela degli iscritti, abbia 
purtroppo perso il gusto 
dell’associazionismo per il 
puro passatempo. Nel cor- 
so dell’incontro, al quale 
ha partecipato anche l’as- 
sessore comunale Fabio 
Neri, sono state consegna» 
te 27 targhe ricordo ad al- 
trettanti soci anziani 0 
meritevoli. 

Ecco le ditte premiate: 
Trattoria Al Castello, Da 
Baffo, Vittorio Boni, Città 
di Londra, Natalina Cra- 
gnolin, Bar Elio, Bar Giu- 


Sino a fine mese 


Graffiti in mostra 
al liceo Preseren 


«Nella nostra città il rap- 
porto coni graffiti è stra- 
no, più negativo che posi- 
tivo. Ma noi crediamo 
che ci siano, a Trieste e 
nei dintorni, anche buo- 
ni graffiti». Così afferma- 
No i ragazzi della quinta 
A del liceo scientifico di 
lingua slovena Preseren 
(Strada di Guardiella 


fu realizzata la prima mo- 
stra «Del Pucino»: «Un vi- 
no di Prosecco molto buo- 
no — ha detto Durissini — 
che esportammo anche in 
Australia e nelle Ameri- 
che. A quei tempi tra i no- 
stri soci consulenti spicca- 
vano nomi come Primo Ro- 
vis, Bacchelli, Fiorit e al- 
tri ancora». 


lia, Gran Bar Italia, Carlo 
Gustin, Bar Inter, Sergio 
Marussi, Sergio Mezzarob- 
ba, Adriano Miloch, Lucia- 
no Miloch, Bar Para 2, Ri- 
storante Savron, Sergio 
Schergna, Norma  Scri- 
gner, Claudia Steffè, Sva- 
gelj Maria S.a.S., Tratto- 
ria Tul, Romano Umer, 
Maria Vecchiet-Susel, Vit- 


13/1), che nell’atrio della 
loro scuola hanno appun- 
to allestito una mostra 
di murales «per scoprire 
l’altro lato» — quello posi- 
tivo, cioè — «della meda- 
glia». L'esposizione, visi- 
tabile di mattina fino a 
fine mese, si divide in 
due parti: la prima è 
uno studio documentale 
sull'importanza dei mu- 


rales in Europa e nel 
mondo; la seconda è com- 
posta da fotografie di cir- 
ca'cento murales locali. 


Ha anche osservato co- 
me l’associazione purtrop- 
po, presa com'è da compi- 
ti per le pratiche delle li- 


toria-Non Solo Bar, Bar 
Paolo di Zuanelli e Vera 
Zuzek. 


da. cam. 


Presentato il nuovo volume di cucina firmato da Gioia Calussi 


Dalmazia, sapori da rivivere 


Anche attraverso la gastronomia si posso- 
no rivisitare le vicende di un Paese. I sapo- 
ri dei piatti parlano — in modo più diretto 
dei libri di storia — di invasioni, influssi, 
commerci. Non è un caso se il libro «Sapori 
de Dalmazia» (Mgs Press editrice), scritto 
da Gioia Calussi e presentato martedì scor- 
so alla Ras, ha visto la luce grazie all’inte- 
ressamento dell’Irci. L'Istituto regionale 
per la cultura istriana, che da tempo si bat- 
te per costituire a Trieste il museo etnogra- 
fico istriano, ha infatti già finanziato altre 
analoghe iniziative che riportano alla luce 
gustosi frammenti di vita quotidiana, co- 
me il volume di Giuseppe Radole sul folclo- 
re istriano presentato pochi giorni fa. 

La cucina dalmata, ha spiegato Fulvia 
Costantinides, si basa su una mescolanza 
di sapori che tradiscono influenze greche 
come il moussaka, ingredienti ebraici e me- 


diterranei in senso più generale, accanto 
ad altri di derivazione mitteleuropea come 
la jota e il wienerschnitzel, che indica la 
carne fritta impanata, Il tutto mediato dal- 
la secolare dominazione veneziana, che 
portò in Dalmazia il caffè, il pepe e s ezie. 
Gioia Calussi sottolinea nell’introduzine 
che lo spalatino Enzo Bettiza, tracciando 
un’epopea della gastronomia dalmata, ave- 
va ricordato cinque piatti che definiva «sin- 
fonie culinarie»: il broeto de scapena, la pa- 
stizzada, gli arambacici, il levro nero e la 
becaza con el crostolo. Ottavio Missoni in- 
vece, firmando la prefazione al libro, met- 
te in luce lo spirito che ha animato l’autri- 
ce: «Il bisogno di ricercare le proprie radici 
ripercorrendo la storia anche minore della 
terra natale e il piacere della buona tavola 
che rientrano nelle abitudini di tutti noi 
dalmati». 
p.mar. 


no al 15 gennaio prossimo. 
Nel corso dei vari appunta- 
menti, Sterle affronterà i 
diversi aspetti della mate- 
ria: dai cenni storici sulla 
fotgrafia all’approccio al te- 
ma fotografico, dalla compo- 
sizione allo sviluppo e stam- 
pa in bianco e nero e al bi- 
nomio computer-fotografia. 

Obiettivo degli incontri 
con Sterle sarà quello di ga- 
rantire a ogni partecipante 
al corso l’acquisizione di 
quegli elementi culturali, 
storici e pratici indispensa- 
bili alla realizzazione di fo- 
to — non solo amatoriali — 
qualitativamente ineccepi- 


Scuole Julia-Codermatz e Ss. Cirillo e Metodio 
Paesaggi e cuori infranti 

I giovanissimi si raccontano 
nell'arte dei murales 


Pensare a se stessi in termi- 
ni simbolici, utilizzando im- 
magini e colori per descrive- 
re ciò che si sente di essere. 
Lo hanno fatto una sessanti- 
na di ragazzi delle scuole 
medie «Julia-Codermatz e 
Ss. Cirillo e Metodio di San 
Giovanni, nell’ambito del 
progetto «Scuola Fuori». 

Il risultato spicca nella 
palestra delle scuole: circa 
otto telati di un metro per 
due e mezzo incernierati a 
paravento, per una lunghez- 
za totale di più di sei metri; 
coloratissimi murales che 
nelle intenzioni degli alunni 
rappresentano, in maniera 
simbolica, la propria sostan- 
za, il proprio mondo subli- 
mato con fantasia. Figure 
fatte di note musicali, limpi- 
di paesaggi naturali, cuori 
infranti e tavolozze di colo- 
re.Iragazzi hanno usato di- 
verse tecniche — colori acrili- 
ci e spray ad acqua, acetati 
e adesivi — «per rappresen- 
tarsi in un mondo fantasti- 
co e surreale», confida Arri- 
go Petrovich, uno degli inse- 
gnanti che hanno seguito 
l'operazione. A commento 


delle opere, frasi bilingui: 


Quanto al museo Schmi- 
dl, gli studenti hanno co- 
minciato un lavoro molto 
impegnativo: obiettivo del 
loro servizio di volontariato 
è infatti quello di indicizza- 
re i numerosissimi nomi di 
cantanti lirici citati negli ol- 
tre 200 cartolari dell’archi- 
vio Dario Daris, che racco- 
glie appunto notizie sugli 
artisti ibi dalle origi- 
ni ai nostri giorni. Oltre a 
questo, i ragazzi coadiuve- 
ranno il personale del mu- 
seo di via Imbriani nella cu- 
ra delle collezioni di stru- 
menti musicali. 

Ma c'è di più: anche il mo- 
numento a Sissi, recente- 
mente collocato in piazza 
della Libertà, sarà amore- 


bili. In particolare, dal- 
l’esperienza acquisita nella 
sua collaborazione giornali- 
stica Sterle ricaverà due le- 
zioni relative al racconto di 
un evento nella fotocrona- 
ca, nel rispetto delle quat- 
tro parole-chiave fondamen- 
tali «chi, dove, quando, per- 
ché». 


Al termine del seminario ‘ 


i novelli fotografi saranno 
invitati a documentare al- 
cuni aspetti della realtà cit- 
tadina (dal punto di vista 


poesie, rime nera, infor- 
mazioni per dar spazio e di- 
gnità al proprio universo, 
per farsi capire, conoscere, 
apprezzare. «Uno sforzo — so- 
stiene Petrovich — che pur- 
troppo sembra poco interes- 
sante per diversi operatori 
culturali, e comunque per 


Realizzate lo scorso 
anno, le opere non hanno 
però ancora trovato 


quelle istituzioni che potreb- 
bero garantire ai murales 
degli spazi espositivi ade- 
guati». 

Realizzate lo scorso anno 
dagli studenti di alcune ter- 
ze classi, le opere giacciono 


malinconicamente nelle 


volmente curato dagli stu- 
denti del Collegio. Due di lo- 
To — un ragazzo cinese e 
una ragazza senegalese — 
si dedicheranno alla sua 
Te ogni mercole- 
Li 

Non è la prima volta che 
i Civici musei aprono le por- 
te alla collaborazione di vo- 
lontari: da tempo, ad esem- 
pio, operano nelle varie se- 
di museali i volontari di Cit- 
taviva. E ancora, proprio 
tramite quest’associazione, 
l’estate scorsa un gruppo di 
persone della Chiesa di Ge- 
sù Cristo dei Santi degli ul- 
timi giorni si è dedicata al- 
la pulizia e al riordino del 
museo della Risiera di San 
Sabba. 


sociale, architettonico, ur- 
bano): le foto più significati- 
ve verranno pubblicate sul 
Piccolo verso la fine di gen- 
naio. 

Per ottenere ulteriori in- 
formazioni in merito al ci- 
clo di incontri con Sterle si 
possono contattare i nume- 
ri telefonici 0347-3475567 
0 0337-549875. (Nell’imma- 
gine di Marino Sterle un an- 
golo di Cittavecchia, cui il 
fotografo ha dedicato una 
mostra). 


scuole. Già diplomati, i gio- 
vani artisti della Codermatz 
e della Cirillo e Metodio 
chiedono che fine abbiano 
fatto i propri sforzi creativi. 
«Eppure ta di ”Scuo- 
la Fuori” — interviene la vice- 
preside della: Julia-Coder- 
matz, Anna Sciolis — ha sor- 
tito effetti più che positivi. 
Realizzato con finanziamen- 
ti comunali e con la collabo- 
razione del Sert, ‘Scuola 
Fuori” ha teso a valorizzare 
in diverse modalità gli spa- 
zi scolastici dell'istituto di 
via Pindemonte în orari po- 
meridiani, a tutto vantaggio 
non solo degli alunni ma di 
tutti i ragazzi della zona». 
Nato nel °95, il progetto sa- 
rà quasi sicuramente rifi- 
nanziato dal Comune all’ini- 
zio del prossimo anno. Nella 
speranza che gli sforzi e le 
aperture fortemente volute 
a insegnanti, ragazzi e ge- 
nitori possano trovare mag- 
gior seguito. i 
Maurizio Lozei 


Allievi della Svevo 
Il 4 Novembre 
fra ricordi e futuro 


La scuola media statale 
Svevo ha voluto ricordare 
la giornata del 4 Novembre 
con un'iniziativa rivolta al- 
le classi terze dell'istituto. 
Durante una conversazione 
intitolata «C'era una volta 
il 4 Novembre», Fabio Tode- 
ro, presentato dalla preside 
della Svevo Maria Rosa Sta- 
bile, ha voluto non tanto ce- 
lebrare l'anniversario della 
Vittoria, quanto proporre 
ai ragazzi il problema della 
memoria storica e della ne- 
cessità di ricordare avveni- 
menti importanti della sto- 
ria nazionale, che segnaro- 
no profondamente la vita e 
il destino di milioni di indi- 


vidui chiamati a grandi sa- 
crifici nel nome di interessi 
e ideali ai quali essi erano 
per lo più estranei. 
Ricordare il 4 Novembre 
dunque — è stato sottolinea- 
to nel corso dell'incontro — 
per ricordare soprattutto i 
caduti dell’una e dell'altra 
parte: vite stroncate da 


una guerra che totalizzò 13 
milioni di morti. Una trage- 
dia, ha concluso Todero, 
che le giovani generazioni 
sono chiamate a conoscere 
perché quei destini non sva- 
niscano nel nulla e perché 
analoghi errori non si verifi- 
chino più. (nella foto, un 
momento dell'incontro). 
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IL PICCOLO 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Dex Sposata con il si- 
gnor ...omissis... nel 
1937, mi sono divorziata 
il 16.12.1977. All’atto del 
ritiro della mia pensio- 
ne devo sempre are 
oltre che con il mio co- 
gnome anche con quello 
di mio marito. Lui è de- 
ceduto il 28 maggio. Ora 
mi chiedo se mi conside- 
ro vedova o solo divor- 
ziata? Ho diritto a qual- 
che soldo di reversibili- 


tà? 
N.G. 
Trieste 
> Gentile signora, la 


sua pensione Inps è intesta- 
ta a lei e non risulta affatto 
il cognome del suo ex mari- 
to, per cui — all’atto del riti- 
ro— lei può liberamente fir- 
mare con il suo cognome e 
nome. Relativamente alla 
ensione di reversibilità, 
lei potrebbe averne titolo 
in via esclusiva o soltanto 
in parte. enza opportu- 
no chiarire, anche a benefi- 
cio dei nostri lettori, che il 
coniuge divorziato ha dirit- 
to alla pensione di reversi- 
bilità purché ricorrano le 
seguenti condizioni: 
1) sia titolare di assegno di 
divorzio; 
2) non si sia risposato; 
3) lex coniuge deceduto ab- 
bia iniziato l'assicurazione 
presso l’Inps prima della 
sentenza di scioglimento o 
della cessazione degli effet- 
ti civili del matrimonio. La 
legge n.74/1987 prevede 
inclre che il coniuge divor- 
ziato abbia diritto alla pen- 
sione anche se il defunto si 
è risposato e sia in vita il 
nuovo coniuge. In questi ca- 
si, però, l’Inps non paga au- 
tonomamente la pensione 
ma, deve attendere una spe- 
cifica sentenza del Tribuna- 
le che «divide» la pensione 
tra i due superstiti interes- 
sati (il nuovo coniuge e l'ex 
coniuge divorziato) in pro- 
porzione alla durata del 
matrimonio di ciascuno. In 
TADDOTtO, cioè, alla durata 
della convivenza matrimo- 
niale con il primo e il secon- 
do coniuge. A completamen- 
to segnalo che la pensione 


FILO DIRETTO 


di reversibilità compete an- 
che al coniuge separato. 
Tuttavia, se il coniuge su- 
perso è separato con «ad- 
ebito» (cioè per sua colpa), 
ha diritto alla pensione di 
reversibilità solamente se 
il Tribunale gli ha attribui- 
to un assegno alimentare. 


Deq Nell’allegarle co- 
pia del mio estratto con- 
to assicurativo, le segna- 
lo che io ho dovuto at- 
tendere il compimento 
del 65/mo anno di età 
per il pensionamento. 
‘o però letto la sua ri- 
sposta, fornita al signor 
R.B. di Trieste il 
30.10.97, dove spiega la 
possibilità di pensione a 
63 anni. Perché io no? 
Le allego anche l’estrat- 
to conto assicurativo di 
mia moglie (mancano i 
contributi per il 1997). 
Continuando con lavoro 
stagionale, quando avrà 
diritto alla pensione? 

Sentite grazie. 
R.B. 


Grado 


C&> Cortese lettore, nel 
mentre l’età per maturare 
il diritto alla pensione di 
vecchiaia dei lavoratori au- 
tonomi (commercianti, arti- 
por ecc.), anche prima del- 
a riforma del sistema pen- 
sionistico (legge 
n.335/1995) era fissata al 
compimento del 65/mo an- 
no per gli uomini ed al 
60/mo per le donne, così 
non era per i lavoratori di- 
pendenti. Infatti, sino al 
31.12.1992, i lavoratori di- 
pendenti maturavano il di- 
ritto alla «pensione di vec- 
chiaia» al compimento del 
55/mo anno d’età, per le 
donne ed al 60/mo gli uomi- 
ni. Con la riforma Amato 
(D.Lgs. n.503/92), tali limi- 
ti sono stati elevati rispetti- 
vamente a 60 anni (donne) 
e a 65 anni (uomini). L’ap- 
plicazione dei nuovi limiti 
era prevista in maniera gra- 
duale e cioè ogni due anni 
veniva richiesto un anno in 
più. Poiché il meccanismo è 
stato ritenuto troppo lento, 


CON L’INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Doye ha lavorato o lavora se ancora in 


attività 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 


problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
«IL PICCOLO» - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste. 


l'innalzamento è stato velo- 
cizzato e portato ad un an- 
no ogni successivi 18 mesi 
(legge 23 dicembre 1994, 
n.724 - Finanziaria 1995). 
Ciò significa che potevano 
e possono ancora beneficia- 
re di tale prerogativa gli uo- 
mini nati negli anni 1933, 
1934 e 1935 e le donne na- 
te negli anni 1938, 1939 e 
1940. L'età di accesso al 
pensionamento, peraltro, ri- 
sulta diversa a seconda che 
l'interessato o l’interessata 
sia nato/a nel primo o nel 
secondo semestre. Ad esem- 
io, il prossimo anno 
1998), matureranno il di- 
ritto alla pensione di vec- 
chiaia al compimento del 
63/mo anno di età, solo gli 
uomini (lavoratori dipen- 
denti), nati nel periodo dal 
1.1.1935 al 30.06.1935 e al 
compimento del 58/mo an- 
no di età, le donne nate nel 
periodo 01.01.1940 — 
30.06.1940. Gli uomini nati 
nel secondo semestre del 
1935 e le donne (lav. dipen- 
denti), nate nel secondo se- 
mestre del 1940 dovranno 
maturare un anno di anzia- 
nità anagrafica in più e, 
pertanto, matureranno il di- 
ritto alla pensione di anzia- 
nità rispettivamente al 
compimento del 64/mo an- 
no (uomini) ed al 59/mo le 
donne. Per gli uomini e le 
donne (lavoratori dipenden- 
ti) nati rispettivamente dal 
01.01.1936 e dal 
01.01.1941 in poi, va a regi- 
me la nuova norma: il pen- 
sionamento è previsto a 65 
anni di età per gli uomini e 
60 per le donne. Ricordo 
che sono soggetti alla nor- 
mativa dei lavoratori auto- 
nomi anche coloro che van- 
tano contribuzione di tipo 
misto: da lavoro dipenden- 
te e da lavoro autonomo. 
Pertanto Il suo pensiona- 
mento per vecchiaia al com- 
pimento del 65/mo anno di 
età è, quindi, corretto. In 
merito alla posizione di sua 
moglie, che vanta contribu- 
zione mista (lavoro dipen- 
dente e lavoro autonomo 
quale commerciante), il di- 
ritto alla pensione di vec- 
chiaia — in base alle vigenti 
norme — scatterà al compi- 
mento del 60/mo anno di 
età e cioè dall’1 ottobre 
2002. La signora, infatti, in 
base all’estratto conto assi- 
curativo che mi allega, al 
30 settembre 1996 vanta ol- 
tre 21 anni di contribuzio- 
ne. Il limite minimo richie- 
sto dalla vigente normativa 
per il diritto a pensione di 
vecchiaia (per uomini e don- 
ne indistintamente), è di 
20 anni di contribuzione 
complessiva. 


Deq Mio marito, che 
era titolare di due pen- 
sioni, è deceduto in data 
30.03.1997. Ho presenta- 
to domanda di reversibi- 
lità in data 15.04.1997, 
all’Inps di Trieste. Rice- 
vevo comunicazioni di 
accoglimento della stes- 
sa (cat. SO n.20040538) 
con decorrenza 1.04.97. 
Non avendo ricevuto al- 
cuna notizia in merito, 
mi sono recata all’Inps 
in data 20.10.97, per chie- 
dere notizie in quanto si- 
no allora non ho saputo 
niente. Mi è stato detto 
che è in corso una rival. 
sa. Non so di che cosa si 
tratta; ho diritto a que- 
sta pensione? Se si, in 
quale misura, essendo 
in possesso di altra pen- 
sione di reversibilità 
che mi viene pagata dal- 
la Direzione provinciale 
del Tesoro, di L. 
1.076.000? Ringrazio an- 
ticipatamente se vorrà 
darmi una risposta. 
Giuseppina I. 
ved. M. 
Trieste 


> Cortese signora Giu- 
seppina, suo marito era ti- 
(ora di una pensione Inps 
per effetto di contribuzione 
versata sia quale dipenden- 
te del Comune di Trieste, 
sia per attività esterna e 
recedente a tale stato di 
ipendenza. Il Comune di 
Trieste, a suo tempo, ha 
provveduto alla ricongiun- 
zione alla Cpdel (oggi 
Inpdap) del periodo iniziale 
di lavoro presso il Comune 
(periodo allora assoggetta- 
to a contribuzione Inps), as- 
sumendo a suo completo ca- 
rico gli oneri derivanti da 
tale ricongiunzione. All’at- 
to del pensionamento, per- 


SPECIALE INPS 
Quando e in base a quali parametri l’indennità spetta all'ex coniuge 


Continua, sulle pagine del nostro giornale, 
l’analisi dei: quesiti inviati all’Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settimana pubblichiamo 
le risposte più significative alle richieste po- 
ste da lavoratori e pensionati, ma anche da ar- 
tigiani e lavoratori autonomi in genere, di tut- 
ta la regione, Per ricevere la consulenza del- 
l'ufficio relazioni esterne dell’Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si trova in questa 
pagina segnalando i propri dati anagrafici e 
una chiara sintesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle richieste che ver- 
ranno presentate sull’apposita scheda. L’Inps 
cercherà, per quanto possibile, di fornire ri- 
sposte adeguate a mezzo telefono per tutti i 
quesiti che non verranno pubblicati. Le sche- 
de possono essere recapitate a mano nella se- 
de del nostro giornale, in via Guido Reni 1, op- 
pure spedite, sempre al giornale a mezzo po- 


sta. 


tanto, suo marito ha riscos- 
so una pensione riferita all’ 
intero periodo lavorato 
presso il Comune stesso 
che, giustamente, ha avan- 
zato nei confronti dell'Inps 
azione di rivalsa, relativa- 
mente al periodo sopra ac- 
cennato che rappresenta il 
56,3% della pensione liqui- 
data dall’Inps. Così stando 
le cose, l’Inps è tenuto a ver- 
sare al Comune il 56,3% 
dell’intera pensione Inps di 
reversibilità. A lei deve es- 
sere liquidata la parte re- 
stante e cioè il 43,7% che 
ammonta a Lit. 539.100 lor- 
de ogni due mesi. Tale som- 
ma le verrà pagata con as- 
segno bancario della Co- 
mit; l'assegno le sarà reca- 
pitato a domicilio a mezzo 
posta. Con lo stesso siste- 
ma le saranno corrisposti 
gli arretrati. 


be Mia madre, che è 
deceduta il 21 ottobre 
1996, era titolare della 
pensione di reversibilità 
n.2538721 cat. SO. Vor- 
rei sapere: aveva diritto 
agli arretrati per effetto 
delle note sentenze del- 
la Corte Costituzionale 
n.495/93 e 240/94? In ca- 
so affermativo tali com- 

etenze non riscosse dal- 
fa titolare, spettano all’ 


erede? 
Marisa C. 
Trieste 


C> Come ho più volte ri- 
cordato, la sentenza 495/93 
prevede il diritto, per il pen- 
sionato superstite, alla li- 
quidazione del 60% della 
pensione già erogata al co- 
niuge deceduto anche nel 
caso che quest’ultimo bene- 
ficiasse dell’integrazione al 
minimo. La sentenza 
n.240/94, invece, interessa 


A cura di 


G. FRANCO 
CALGARO 


i pensionati che, all’ottobre 
1983, risultavano titolari 
di due pensioni di entità 
modesta (si veda la scheda 
pubblicata il 30 ottobre 
u.s.). Non è questo il caso 
della sua povera mamma 
che percepiva una pensione 
di reversibilità pari a Lit. 
1.265.800 mensili. Qualora 
non lavesse già fatto, lei 
(unitamente agli eventuali 
altri eredi) ha diritto alla 
corresponsione dei ratei di 
pensione maturati e non ri- 
scossi. La domanda va pre- 
sentata direttamente alla 
Sede Inps che liquidava la 
pensione, o per il tramite 
di uno degli enti di patrona- 
to riconosciuti dalla legge. 


bed Sono un ex maritti- 
mo — cameriere - e svol- 
go lavori occasionali, 
senza paga. Ho fatto una 
domanda perché mi sia 
riconosciuta una pensio- 
ne, anche minima, rap- 
portata ai contributi pa- 
gati fino ad oggi, cosic- 


ché io possa sopravvive-, 


re, Ho 58 anni, con fami- 
glia a carico, senza pen- 
sione e senza un lavoro 
da oramai 5 anni. Mi so- 
no rivolto anche al pa- 
tronato ...omissis... Po- 
trei sapere qualcosa? 
Grazie. 
Gianni C. 
Trieste 
C® Cortese signor Gian- 
ni, la situazione che pro- 
spetta è ben grave, anche 
perché mi segnala che svol- 
ge lavori occasionali ma, ir- 
regolari e, mi par di capire 
«in nero». Così facendo, an- 
che se intuisco le obiettive 
difficoltà, lei danneggia an- 
che la sua posizione assicu- 
rativa. Non lavorando da 
cinque anni, quand’anche 
ne ricorressero i presuppo- 
sti clinici, lei non può nem- 
meno presentare domanda 
per la corresponsione dell’ 
‘assegno ordinario di invali- 
dità. Come le ho già rispo- 
sto qualche tempo fa, per 
aver diritto alla pensione 
di anzianità, dovrebbe po- 
ter vantare almeno 35 anni 
di contribuzione da lavoro 
effettivo. La pensione di 
vecchiaia poi, scatta al com- 
pimento del 65/mo anno di 
età, sempreché a quell’epo- 
ca lei possa vantare alme- 
no 20 anni di contribuzio- 
ne. Non vi sono, purtroppo, 
altre possibilità. Nell’espri- 
merle la mia solidarietà, le 
auguro di riuscire a trovare 
psn un'occupazione rego- 
are, che le consenta-di in- 
crementare la sua posizio- 
ne contributiva cosicché, al 
compimento dell'età previ- 
sta, possa ottenere una pen- 
sione tale da garantire un 
vivere dignitoso a lei e fami 
glia. Auguri cari! 


De Sono titolare della 
pensione cat. 10) 


n.20006956 dal maggio 
1986. Chiedo il iorhe 
non mi è stato liquidato 
unanto mi spetta in base 

la sentenza della Cor- 


te Costituzionale 
n.495/93. Grazie. 

Cosuta Maria 

v. Gustin 

S. Croce (TS) 


C> Gentile signora Ma- 
ria, ho verificato che lei ha 
effettivamente diritto ai be- 
nefici della sentenza 
n.495/93. Purtroppo, in ba- 
se all'elaborazione effettua- 
ta direttamente dal centro 
di calcolo di Roma, sono 
emersi dati incompleti che 
non consentono alla Sede 
di Trieste di operare auto- 
nomamente l’aggiornamen- 
to della sua pensione. Per 
l'aggiornamento della sua 
posizione, sarà necessario 
intervenire direttamente 
presso il centro di elabora- 
zione centrale, verificando 
la causa che ha impedito 
una liquidazione corretta. 
Il funzionario responsabile 
dell'Ufficio FUDIE ensio- 
ni della Sede Inps di Trie- 
ste, mi ha assicurato che 
prenderà tempestivo contat- 
to con la Direzione Centra- 
le di Roma al fine di una 
sollecita definizione della 
sua posizione con corre- 
sponsione del dovuto e l’ag- 
giornamento della sua pen- 
sione. 


De Il 10.03.1993 abbia- 
mo inoltrato la doman- 
da per le rate di pensio- 
ne maturate e mai ri- 
scosse. Il successivo 
17/11/1993, abbiamo chie- 
sto anche la correspon- 
sione degli interessi di 
mora. Le domande sono 
state inoltrate al patro- 
nato di Trieste. Fino ad 
oggi non ci è pervenuta 
nessuna risposta, La pre- 
gherei gentilmente di vo- 
lersene interessare. Gra- 


zie. 
B.B. 
Pisino 
C> Cortese lettrice, con- 
trariamente a quanto mi se- 
gnala, rilevo che la Sede 
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Inps di Trieste, in data 
10.06.1992 (quindi ben pri- 
ma che lei inoltrasse la do- 
manda), le ha trasmesso al 
suo domicilio (Vidarna,2 
Pazin), una lettera con la 

uale Je veniva comunicato 
che l’Inps aveva provvedu- 
to a liquidare le rate matu- 
rate e non riscosse della 
Po n. 50667266, cat. 

OS, di cui era titolare il 
defunto sig. H.B. L'importo 
lordo dovuto ammontava a 
Lit. 4.725.905 sul quale ve- 
nivano operate le trattenu- 
te Irpef, secondo le disposi- 
zioni di legge, pari a Lit. 
472.590. L'importo netto, 
pari a Lit. 4.253.315, è sta- 
to pagato a mezzo assegno 
bancario trasmesso al suo 
domicilio. Per quanto con- 
cerne gli interessi legali, la 
invito a trasmettermi, sem- 
pre tramite «Il Piccolo», 
una fotocopia della doman- 
da, corredata della ricevuta 
con timbro datario della Se- 
de Inps. Le segnalo, peral- 
tro, che le pratiche per la 
corresponsione degli inte- 
ressi legali ancora da liqui- 
dare sono molte e che ne 
continuano a pervenire cir- 
ca 500 al mese. L’Inps di 
Trieste, si sta adoperando 
al massimo per smaltire il 
considerevole arretrato. Il 
maggior sforzo, peraltro, 
viene comprensibilmente ri- 
volto alla liquidazione delle 
pensioni a titolari e super- 
stiti. 


Deg In data 30.11.1994 
ho inoltrato domanda 
(corredata dall’origina- 
le della qualifica ex com- 
battenti) all’Inps, docu- 
mentazione prodotta al 
fine di ottenere gli speci- 
fici benefici, in base alle 
leggi n.ri 140/85 e 544/88. 
Non ho ancora ricevuto 
risposta né gli arretrati 
che mi competono. Pre. 
go informarmi in meri- 
to, Grazie. 
Ivan Cukon/Zuccon 
Medulin (Croazia) 


C> Cortese signor Ivan, 
ho verificato la sua posizio- 

ensionistica: lei risulta 
titolare di una pensione li- 


quidata in regime di con- 
venzione internazionale, il 
cui ammontare «a calcolo» 
(cioè spettante in base alla 


contribuzione figurativa 
per il periodo 1/1/1940 — 
1/5/1945 riferita al servizio 
militare) è pari a L. 79.110. 
Attualmente la sua pensio- 
ne italiana è integrata al 
minimo. Nell’importo in pa- 
gamento sono compresi an- 
che i benefici combattenti- 
stici che, mensilmente, am- 
montano a Lit. 55.589. Tali 
benefici le sono stati attri- 
buiti già nel dicembre 1991 
e, contestualmente, le sono 
stati pagati anche gli arre- 
trati dal gennaio 1985 (L. 
2.619.245). Controlli quan- 
to le segnalo e vedrà che 
corrisponde. 


Deq Vi prego di farmi 
sapere qualcosa in meri- 
to alla mia domanda di 
pensione che ho da tem- 
o inoltrato alla Sede 
ps di Trieste. Forse è 
andata persa? Mi è stato 
riferito che l'Inps atten- 
de che l’ente previden- 
ziale jugoslavo trasmet- 
ta i formulari per l’opzio- 
ne. Gli uffici di Fiume e 
di Zagabria assicurano 
che non hanno ancora ri- 
cevuto tale richiesta. 
Perché non si provvede 
a contattare con solleci- 
tudine quegli uffici? Vi 
Lesa, di intervenire af- 
inché la mia pratica 
venga regolarizzata pre- 
sto. Io sono vecchia e 
spero che Dio mi aiuti 
ma, ho bisogno che que- 
sta mia pratica di pen- 
sione venga risolta pre- 
sto, Grazie. 
Antonia Velcie Luzina 
Cherso (Croazia) 


C&> Gentile signora Anto- 
nia, il funzionario responsa- 
bile dell’Ufficio convenzioni 
internazionali dell'Inps di 
Trieste, mi assicura-che sol- 
leciterà l’invio dei formula- 
ri di collegamento da parte 
dell’ente previdenziale croa- 
to. Non appena giungerà ta- . 
le documentazione, sempre- 
ché risulti regolare, la pra- 
tica verrà liquidata con as- 
soluta tempestività. 


LLA SCHEDA 


Con l’avvio della Riforma previdenziale, 
introdotta con legge 8 agosto 1995, 
n.355, è iniziato un processo di generale 
revisione delle regole, unitamente ad un 
progressivo inasprimento dei criteri di ac- 
cesso alla pensione. Dopo la grande rivo- 
luzione che ha investito il settore dei pub- 
blici dipendenti, è toccato ai dirigenti 
d'azienda, ai militari, ai lavoratori del 
privato e via via a tutte le categorie di ad- 
detti del mondo produttivo. Sulla Gazzet” 
ta Ufficiale n.147 del 26 giugno 97 è 819” 
to pubblicato il decreto legislativo 
30.04.1997, n.182 che riordina il oe 
previdenziale dei lavoratori dello dee A 
colo iscritti all’Enpals. Va Corrs 0 
che anche per quest'ultimi l’'età.F S MITO 
bile è già aumentata come per sr orato- 
ri iscritti all’Imps: è prevista ARI 
ne graduale che, a regime; A 1 65 an- 
ni per gli uomini e 60 per ; ti RC Peril 
1997, ad esempio, l'età © Sata Ussata ri- 
spettivamente a 63 e OgjaDnn Sono tutta- 
via previste delle eccezioni. Viene infatti 
richiesta un'età inferiore per quanti risul- 
tavano già  iscrittt all'Enpals al 
31.12.1995 e che svolgevano le seguenti 
attività: attori di PYOSA, Operetta, varietà 
e attrazione, presentatori e disc-jockey. 
Ma anche per attori mematografici e del 
doppiaggio, direttori d'orchestra e sostitu- 
ti, nonché per figuranti e indossatori. Per 
tutti costoro S! Arriverà a regime nel 
2006 con 63 anni d’età per i maschi e 58 
per le donne. L'accesso alla pensione di 
vecchiaia sara ancora anticipato a 60 an- 
ni per gli uomini e a 55 per le donne che 
svolgono le seguenti professioni: artisti li- 
rici, professori d'orchestra, orchestrali, co- 
risti, concertisti, cantanti di musica leg- 
gera. Per l’accesso sempre alla pensione 
di vecchiaia da parte della categoria dei 
ballerini e tersicorei è richiesta un'età an- 
cora inferiore: 45 anni per gli uomini e 
40 per le donne; dal 1.0 gennaio 1998, pe- 
rò, tale limite d’età viene incrementato di 
un anno ogni successivi 30 mesi, sino al- 
la messa a regime che prevede, rispettiva- 
mente, 52 e 47 anni. Va evidenziato che 
il comparto dei lavoratori dello spettaco- 
lo ha delle caratteristiche del tutto parti- 
colari e interessa una gamma di attività 
molto ampia. Si va, infatti, dal personale 
artistico che lavora solo per pochi giorni 


Inasprimento dei criteri di accesso alle quiescenze 


Nel settore dello spettacolo 
le regole sono più restrittive 


i atori, cantanti, attori di prosa, di- 
oe d'orchestra, comparse ecc.), agli 
inistrativi che operano come in una 
ualsia5! azienda, Tali particolarità com- 
portano Una diversa valutazione dell’an- 
zianità contributiva. Prima del varo del 
decreto Lgs. n.182/97, gli operatori del 
settore erano ripartiti in due gruppi: il 
primo comprendeva il personale artistico 
e quello tecnico; il secondo, tutti gli am- 
Ministrativi. Ora i lavoratori dello spetta- 
colo sono suddivisi in tre gruppi e la diffe- 
Tenziazione fra le diverse figure non av- 
Viene più in base alla natura del-rappor- 
to di Vini (autonomo o subordinato) 
ma, in considerazione della durata e del 
tipo di attività svolta e a seconda che que- 
sta sia riconducibile o meno a quella arti- 
stica. La classificazione per singola pro- 
fessione e qualifica è già all'esame di uno 
speciale gruppo di lavoro che predisporrà 
un elaborato in base al quale il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale, a 
breve, emanerà un apposito decreto. Di 
massima, tuttavia, la suddivisione do- 
vrebbe avvenire nei tre seguenti gruppi: 
1) lavoratori a tempo determinato che 
svolgono un'attività artistica o tecnica 
connessa alla produzione e alla realizza- 
zione di spettacoli; 
2) lavoratori a tempo determinato che 
svolgono altre attività, comunque non col- 
legabili direttamente alla produzione o 
realizzazione di spettacoli; 
3) lavoratori a tempo indeterminato. 
Sembra di poter intuire che faranno 
parte del primo gruppo solo lavoratori im- 
pegnati in attività di breve durata, sia 
pure con retribuzioni molto elevate. Al se- 
condo tutti coloro che risultano impegna- 
ti in modo stagionale. Al terzo, quasi sicu- 
ramente, tutti coloro che sono titolari di 
rapporto di lavoro a tempo indetermina- 
to e gli impiegati cosiddetti fissi». Per i 
requisiti minimi numerici contributivi, 
in considerazione che, di massima, l’anno 
assicurativo norì coincide con quello con- 
tributivo, si dovrà tener conto della diver- 
sa commisurazione delle annualità di 
contribuzione prevista per i tre gruppi. 
Segnalo, infine che l’art. 6 del D.Lgs. 
182/97 disciplina l’istituto della prosecu- 
zione volontaria, allineandolo così, in un 
quadro di progressiva omogeneizzazione, 
al regime Inps. 
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SOCIETA' Fobie, ossessioni e mante del male dell'anima che affligge il nostro tempo 


Vivere con l'ansia, senza ansia 


Ma il disagio esistenziale non è se 


Passano gli anni. E cambia- 
no i mali oscuri del nostro 
tempo. Se la depressione (e 
tutto il suo corollario farma- 
cologico che ha ispirato per- 
fino il nome di famosi com- 
plessi rock, come i Prozac+) 
è stata la sindrome dei pri- 
mi anni Novanta, oggi a 
farla da padrona è una nuo- 
va patologia della ‘mente: 
l'ansia. Nel mondo - dicono 
le statistiche - almeno 400 
milioni di persone soffrono 
di varie manifestazioni del- 
la stessa «malattia»: attac- 
chi di panico, ipocondria, 
fobie ossessive e compulsi- 
ve. C'è chi si sente soffocare 
all’idea di salire dentro un 
ascensore o su un aereo. C'è 
chi suda freddo se deve af- 
frontare una riunione di la- 
voro. E c'è chi si sottopone a 
una serie di penosi e quoti- 
diani rituali la cui DA 
ne è solo quella di disinne- 
Scare una paura. 

Ma l'ansia, che nella de- 
Scrizione dei suoi disturbi 
Può dare vita anche a im- 
CEI «caricaturali», è in 
ealtà, in molti casi, una pa- 
tologia seriamente invali- 
dante per chi ne soffre, un 

andicap che non permette 
un rapporto sereno con il 
mondo e con chi ci circon- 
da. E che da qualche anno, 
oltre a colpire gli adulti, ha 
contagiato anche bambini e 
ragazzi: sempre più fragili, 
sempre più insicuri e inca- 
Paciedi.affrontare.il. dolore 
e le frustrazioni della vita. 
Come giudicare, infatti, se 
non con il rifiuto di prende- 
re atto di una sconfitta, il- 
terribile gesto del quattordi- 
cenne sardo che l'altro gior- 
no si.è tolto la vita, sparan- 
dosi di fronte ai compagni, 
suicida per una delusione 
amorosa? 

, «I preadolescenti di oggi, 
t ragazzi dagli undici ai se- 
dici anni - dice il neuropsi- 


La vita della famiglia 

ei suoi massimi eventi 
lappresentati da tre 
grandi maestri: Sebastiano 
Ricci, Ilario Mercanti 

edl Evangelista Draghi 


PIACENZA Mezzo secolo per co- 
Struirlo (1559-1602), cento- 
Cinquant'anni per ridurlo a 
Uno stato di degrado quasi 
Irreversibile  (l’abbandono, 
‘a trasformazione in magaz- 
Zini, poi in caserma, infine 
In alloggi per gli sfollati del- 
l’ultima guerra): trent'anni 
Per riportarlo, se non al suo 
Massimo splendore, alla 
Sua veste originale (restauri 
Iniziati nel 1965). E° Palaz- 
zo Farnese, nato per essere 
Un capolavoro della tradizio- 
ne architettonica raffaelle- 
Sca e interrotto nelle mani 
dell'ultimo Vignola «con 
Quell’esedra che ci fa sogna- 
Te e rimpiangere insieme 
l’incompiuto percorso di un 
©apolavoro assoluto» come 
Uce Andrea Emiliani, so- 
Printendente per i beni arti- 
Stici e storici. 

Di Palazzo Farnese, in 
barte già riaperto al pubbli- 
co come Museo, è stata ora 
riattivata un’altra importan- 

@ sezione, inaugurata con 
a mostra «Il Palazzo Farne- 
Se a Piacenza: la Pinacoteca 
© ì fasti». Mostra che, recu- 
berato l'imponente patrimo- 
nio pittorico e ricollocato ne- 
Eli spazi originali, rimarrà 
prch essa una realtà musea- 
È Permanente (in questo pe- 
piodo di «lancio» — fino al 30 
ric EMbre — offre ai visitato- 
‘Condizioni privilegiate: ta- 
ne convenzionate con gli 
Si d È durante il week- 
To di talogo Skira a lire 

:000 anziché 90.000). 

E È fastosa residenza duca- 
dA voluta da Margherita 
Ott tria, andata sposa a 
ta de Farnese. Predilige 

tmore monumentali, di 


chiatra Vittorino Andreo- 
li, autore del libro «E vi- 
vremo per sempre liberi 
dall’ansia (Rizzoli; pagg. 
150, lire 23 mila) - sembra- 
no sempre più afflitti dal- 
l'incapacità di gestire le pro- 
prie ansie e le proprie pau- 
re. In questo caso uno dei 
fatti più comuni nella sto- 
ria dell’uomo - il non essere 
accettati - ha generato una 
condizione così inisopporta» 
bile da non trovare altra so- 
luzione che l’uscita di sce- 
na'. Come? Attraverso una 
morte spettacolare, altro 
problema del nostro tempo. 
I ragazzi non hanno più 
una percezione ‘esistenziale’ 


cui alcune passarono alla 
storia con il suo generico — 
ma molto indicativo — appel- 
lativo di «Madama» (Palaz- 
zo Madama, Villa Mada- 
ma...). Al di là dei suoi 
10.000 metri di superficie e 
i 6 livelli d'uso Palazzo Far- 
nese divenne depositario 
della cronologia della Fami- 
glia ducale attraverso la fa- 
stosa rappresentazione di 
tutti i suoi massimi eventi 
per opera di tre grandi mae- 
stri: il bellunese Sebastiano 


. 


del dramma della fine. Un 
fatto naturale, come la con- 
clusione di un'esistenza, è 
stato sostituito nel loro im- 
maginario dalla morte-spet- 
tacolo. Quella stessa morte 
che ci viene riproposta mor- 
bosamente, tutti i giorni, 
dai videogiochi, dal cine- 
ma, dalla televisione. Calco- 
lando il tempo che si passa 
davanti alla tv e il numero 
di ‘morti. ammazzati che 
scorrono sul teleschermo, si 
‘può dire che un ragazzo, ar- 
rivato a 18 anni, ha visto al- 
meno 40 mila morti spetta- 
colari. E ha assistito a una, 
forse due morti esistenziali. 
Perchè se in famiglia qual- 


è 


Ricci (le storie di Paolo III, 
il Papa del Concilio di Tren- 
to e capostipite del Casato); 
il genovese Giovanni Evan- 
gelista Draghi (le imprese 
di Alessandro Farnese, il ge- 
nerale che assistette alla di- 
struzione della Invicibile Ar- 
mata); il parmigiano Ilario 
Mercanti, al quale si deve il 
magistrale ciclo celebrativo, 
vero «reportage» antelitte- 
ram dei tempi di Elisabetta 
Farnese, poi regina di Spa- 
gna. 


cuno sta male, deve morire, 
viene allontanato. Involon- 
tariamente \insegniamo la 
morte-spettacolo e tacciamo 
quella vera». ; 

«E’ una generazione que- 
sta - continua Andreoli - 
che si caratterizza per la 

rande fragilità affettiva. 
6 ragazzi che non sanno 
sopportare le frustrazioni: 
di fronte a una sconfitta si 
demoralizzano, se rimprove- 
rati vanno in cris». Una îin- 
capacità a vivere che, a giu- 
dizio del neuropsichiatra, è 
il risultato di una educazio- 
ne troppo protettiva. I geni- 
tori - a loro volta insicuri e 
ansiosi - stendono sui figli 
una sorta di coppa anesteti- 
zante, che non allena a tolle- 


rare il minimo stimolo ne- 
gativo. «I padri e le madri 
‘di oggi non sopportano il 
dolore dei propri figli (nep- 
pure quello fisico: basta un 
colpo di tosse, € chiamano 
il pediatra o corrono n far- 
macia) e soprattutto non 
sopportano le loro delusio- 
ni. Un brutto 
voto a scuola e x 
via, di corsa a 
parlare con gli 
insegnanti. Ep- 
pure il dolore è 
un segnale im- 
portantissimo: 


«Insicurezza ed emotività 
caratterizzano i giovani 

come i loro genitori» dice 
Vittorino Andreoli, autore 


mpre una «malattia» 


mila). Borgna, che ha af- 
frontato in libri precedenti 
anche i temi della malinco- 
nia e della schizofrenia, con- 
sidera questa emozione uno 
stato d'animo salutare, ov- 
viamente quando non assu- 
me caratteristiche patologi- 
che, Una condizione umana 
che accompagna le trasfor- 
mazioni della vita, le gran- 
di e piccole prove a cui cia- 
scuno di noi giornalmente 
viene sottoposto. E’ sbaglia- 
to affrontarla sempre e sol- 
tanto a Co di psicofarma- 
ci. Il problema è piuttosto 
analizzare l'emergenza emo- 
tiva che sì nasconde dietro 
il sintomo. —. È 

«C'è un'ansia che si lega 
alla nostra stessa esistenza, 
e che non va giustiziata - di- 
ce ancora Andreoli. - Non 
occorre sempre un farmaco 
killer per liberararsene. Bi- 
sogna cominciare a distin- 
guere tra il sentimento posi- 
tivo, che serve a mettere in 
allerta, e quello negativo, 
che va curato. Una distin- 
zione che gene- 
ralmente non si 
fa, privando co- 
‘sì le nuove gene- 
razioni di emo- 
zioni e sensazio- 
ni importanti». 

«Nel mio li- 


i 


serve a capire, del libro «E vivremo per bro - SEIN - 
a crescere», sempre liberi d Mo ho cercato di 

Cho una ae ‘Ulansi —vincere i tanti 
ta quota d'an "** luoghi comuni 


sia sia positiva x 
‘per tutti, ché aiuti ‘ad af 
frontare con slancio le diffi- 
coltà della vita, è un concet- 
to ISO anche da un altro 
psichiatra, Eugenio Bor- 
gua, autore del libro, «Le 
igure dell’ansia» (Feltri- 


nelli; pagg 253, lire 96 


Il Marchini, pittore di 
Corte che assurse a fama in- 
ternazionale con l’appellati- 
vo di Spolverini (da spolve- 
ro, cartone bucherellato su 
cui veniva spruzzata polve- 
re di gesso per dare la trac- 
cia del disegno) fu riscoper- 
to negli anni ‘70, quando 
Piacenza gli dedicò una 
grande mostra. Ora figura 
in tutta la sua magnificenza 
di pittore e di cronista, nel- 
la sua costanza virtuosisti- 
ca nel riprodurre grandi av- 


- che oggi circola- 
no ‘su questo sentimento. 
Ho cercato di aiutare le per- 
sone a dare una valutazio- 
ne delle proprie ansie e 
quindi a curarle quando so- 
no gravi, ma anche a saper- 
le tollerare e gestire. Il mio, 
In sostanza, vuole essere un 
messaggio positivo: vuole in- 
segnare che si può convive- 
re con l’ansia, senza esserne 
travolti». 

Marina Nemeth 


I PiccoLo 23 


Oggi, nel mondo, almeno 400 milioni di persone soffrono di disturbi legati all’ansia. 
Sopra: un'immagine di Gianni Berengo Gardin. A sinistra, una foto di Cristina Ghergo. 


NARRATIVA Una giallista in vetta alle classifiche dei best-seller in Russia 


Nastya, investigatrice post-sovietica 


MOSCA Classici della grande 
letteratura russa dell’Otto- 
cento? Romanzi degli ex- 
dissidenti o dei nuovi scrit- 
tori dell’era post-sovietica? 
Niente di tutto questo: i 
lettori russi amano il gial- 
lo più di ogni altro genere 
letterario e un colonnello 
del ministero dell’Interno, 
anzi una colonnella, Mari- 
na Alexeyeva, è lo scritto- 
re più venduto dell’anno. 
Alexeyeva, con lo pseudoni- 
mo di Alexandra Marini- 
na, ha venduto 9 milioni di 
libri - di cui 6 milioni nei 
primi nove mesi di quest” 
anno - e cinque suoi titoli 
figurano nella Top Ten del- 
la rivista settimanale di re- 
censioni librarie. Tre tv 
russe stanno negoziando i 
diritti per portare le sue 
storie sullo schermo e i 
suoi agenti sono in trattati- 
va per la traduzione in al- 
meno cinque Paesi. 

Il personaggio della se- 
rie di «crime stories» è la 
detective Anastasia Ka- 
menskaya, popolarmente 
nota con il diminutivo di 
Nastya, alter-ego della co- 
lonnella Alexeyeva: sa tut- 
to del crimine e di come si 


conduce un indagine, è gio- 
vane, non si trucca e veste 
casual. Lavora molto, e be- 
ne evidentemente, se rie- 
sce - almeno sulla carta - a 
risolvere casi intricati e mi- 
steriosissimi. 

Gli esperti sostengono 
che il successo di Nastya 
non è solo un caso lettera- 
rio: è un fenomeno sociale. 
Dopo l’implosione dell’ 


Urss, i russi si sono appas- 
sionati ai best-seller bri- 
tannici e americani, spes- 
so malamente tradotti. An- 
cora negli anni ’80 si trova- 
vano in libreria solo poche 
opere scelte di Arthur Co- 
nan Doyle, Georges Sime- 
non e Agatha Christie (nel- 


la foto in una caricatura 
di Nicholas Bentley). Ora 
possono contare su una co- 
iosa produzione naziona- 
e, su cui svetta proprio la 
serie di Nastya. L'autrice, 
40 anni, alta, con grandi 


‘occhiali e la tosse ostinata 


di chi fuma troppo, vive in 
un appartamento di Mosca 
pieno di libri: un’intero 
scaffale dedicato a Ed Mac- 
Bain, qualche volume di 
Jackie Collins - cui si dedi- 
ca con un piacere non pri- 
vo di sensi di colpa - e l’ope- 
ra completa del suo autore 
peso, Sidney Sheldon. 

a Russia di cui parla, gli 
ambienti in cui si muove 
la sua protagonista sono 
proprio quelli che la gente 
vede per strada e legge sui 
giornali: poliziotti che non 
sono tutti degli angeli, 
ubriachi e pazzi, EIA 
mafia e narcotrafficanti, si- 
cari che fanno il loro me- 
stiere per più padroni. Co- 
me succede spesso, nono- 
stante il successo di pubbli- 
co, l'autrice suscita poca 
simpatia fra i critici. Ma 
lei non se ne cura: «Se c'è 
tanta gente che trova i 
miei libri interessanti - di- 
ce - evidentemente faccio 
bene il mio lavoro». 


MOSTRA Piacenza recupera la residenza ducale e la sua Pinacoteca 


Tornano i fasti -(e l’arte) dei Farnese 


Imponente patrimonio pittorico ora negli spazi originali 


venimenti in ogni piccoli 
particolare con connotazioni 
realistiche che daranno 
enorme aiuto alle interpre- 
tazioni degli storici. Tra le 
tele più celebri quella delle 
nozze di Elisabetta Farnese 
con Filippo V di Spagna, fit- 
ta di personaggi precisi di 
cul sono fornite annotazioni 
nelle cronache del «Raggua- 
glio delle nozze». E non solo. 
Lo Spolverini eccelle anche 
in battaglie, scene bibliche 
e tempeste, con mano con- 

sa ma alacre, e lampi di 
luce che riportano al Magna- 
sco 0, per altri versi, al Gre- 
co. E che dire del maestoso 
corteo dell'ingresso in Par- 


ANNIVERSARI Nel novembre del 1946 moriva a Milano ‘i triestino Vittorio Polli, pittore e cartellonista 


Un volontario con la camicia rossa a Domokos 


Artista, combattente, roc- . 


ciatore, speleologo, viaggia- 
tore. Questo e altro è stato 
il triestino Vittorio Polli, 
pittore per vocazione e illu- 
stratore e cartellonista per 
lavoro. Un richiamo costan- 
.te e mai respinto per le sire- 
ne che lo chiamavano all’av- 
ventura. Durante la sua 
lunga e intensa vita, Polli 
fu pronto a combattere tra i 
volontari garibaldini triesti- 
ni a fianco dei greci contro i 
turchi, oppure nelle trincee 
della prima guerra mondia- 
le.o ancora, ormai anziano, 
a dare una mano ai piloti 
della Raf e agli ebrei ad 
espatriare in Svizzera du- 
rante l’ultima guerra. 


Polli, di cui in questi gior- 
ni ricorre l’anniversario del- 
la morte, avvenuta a Mila- 
no i 12 RESET era 
nato a Trieste i iugno 
1865. tI 

Di famiglia ricca, Vitto- 
rio Polli si ritroverà senza 
un soldo a causa dell’eredi- 
tà che toccherà interamen- 
te, come era in uso sotto 
l’Austria, al fratello maggio- 
re, che era poi quel Giorgio 
Polli che costruirà la pe- 
scheria delle rive. 

Prima di prendere la stra- 
da della Germania, dove a 
Wiirzburg imparò la tecni- 
ca della litografia, che allo- 
ra cominciava a diffondersi 
a macchia d’olio per ripro- 


durre ogni tipo di originale 
illustrazione, specialmente 
per manifesti illustrati, Pol- 
li fu trai soci fondatori del- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie e compì diverse esplora- 
zioni delle grotte del Carso, 
scese in barchino nel lago 
sotterraneo del Timavo e 
scalò le pareti della Val Ro- 
sandra. 

Per seguire la sua vena 
artistica, dalla Germania 
alla Svizzera il passo fu bre- 
ve. Ma. Polli, da uomo 
d’azione qual era, non pote- 
va restare fermo a lungo. 
Aggregatosi a una spedizio- 
ne naturalistica traversò 
addirittura l'oceano e si ri- 
trovò nelle foreste del Mato 


Grosso, in Brasile. Unico so- 
pravvissuto della spedizio- 
ne ed economicamente al 
verde, Polli rientrò in Euro- 
pa trovando un imbarco co- 
me sguattero. 
suo amore per l’avven- 
tura, unito al suo altrui- 
smo, furono alla base del 
suo coinvolgimento nell’av- 
ventura greca. Sotto il co- 
mando di Ricciotti Garibal- 
di, figlio dell’eroe dei due 
mondi, Vittorio Polli fu nel 
manipolo di volontari trie- 
stini che combatterono a 
Domokos, giusto cento anni 
fa, e nel museo del Risorgi- 
mento di Trieste è conserva- 
ta la sua camicia rossa. 
Quindi riprese la sua atti- 


ma del cardinale Gozzadini; 
fiumana di personaggi cia- 
scuno con un incarico o una 
presenza personale, minu- 
ziosamente curato l’abbiglia- 
mento, il gesto, l’espressio- 
ne? 

Nuovo motivo di meravi- 
glia, nel percorso di palaz- 
zo, è l’alcova dell’apparta- 
mento di Ranuccio Il, tripu- 
dio di stucchi immacolati — 
di Paolo Frisoni — e di lussu- 
reggiante cromatismo tizia- 
nesco — il ciclo di Sebastia- 
no Ricci. 

È L'intero patrimonio pitto- 
rico di Palazzo Farnese ven- 
ne asportato nel 1736, quan- 
do Carlo di Borbone si tra- 


sferì alla Corte di Napoli 
per assumere il titolo rega- 
le. La cosa più singolare è 
che tutte le tele (333) rima- 
sero avvolte e impacchetta- 
te nei sotterranei della reg- 
gia di Capodimonte per ol- 
tre due secoli. Il loro recupe- 
ro (ne sono state restaurate 
142) è costato un miliardo e 
150 milioni, che vanno ad 
aggiungersi alla somma im- 
piegata per i lavori di re- 
stauro del Palazzo (condotti 
da Elio Garzillo e Franca Jo- 
le Pietrafitta): 14 miliardi e 
388 milioni. A qualcuno infi- 
ne potrà interessare che nel- 
l’altra area museale di Pa- 
lazzo Farnese (pinacoteca, 


vità di disegnatore pubblici- 
ario. Si stabilì a Milano do- 
ve realizzò tra le altre cose 
molte serie di soggetti per 
le figurine Liebig, con le 
quali ottenne numerosi ap- 
prezzamenti per il suo trat- 
to definito «pulito eppure vi- 
brante». Metteva lo stesso 


impegno, ricordava il criti- 
co Dino Villani, sia che si 
trattasse di schizzare la pa- 
gina di un sillabario, una, 
serie di figurette per la pub- 
blicità, un manifesto sia di 
dipingere quei boschi e 
quelle montagne che tanto 
aveva amato. Pittore imme- 


Museo del Risorgimento, col- 
lezione delle carrozze, setto- 
re archeologico) si trova il 
famoso «fegato bronzeo», la 
piccola scultura etrusca che 
riflette l’organizzazione del- 
lo spazio celeste orientato a 
scopi di divinazione. 

Per chi volesse iniziarsi 
alla visita esiste anche un 
Cd Rom interattivo con 


quattro percorsi di indagine È 


(disponibile anche in ingle- 
se). Ma, oggi più che mai, 
Piacenza val bene un viag- 
gio. i 
Carlamaria Casanova 
Nella foto un'opera di 
Gaspare Landi esposta alla 
mostra di Piacenza 


diato e sincero, Polli fu un 
artista discreto e un uomo 
orto sempre in prima 
ila nell'impegno per la li- 
bertà e a favore degli op- 
pressi. È 
Paolo Marcolin 
Sopra: due illustrazioni di 
olli sulla spedizione di 
volontari in Grecia 
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CULTURA E SPETTACOLI 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


TEATRO All’Eliseo di Roma «Morte di un commesso viaggiatore»: regia di Giancarlo Cobelli, interprete Umberto Orsini 


Dolente tragedia di un uomo ridicolo 


Spettacolo rigoroso, senza compiacimenti. E applausi a scena aperta 


L'opera lirica di nuovo a Udine 
con il Don Carlo del Verdi 


UDINE Ritorna l’opera in un 
teatro udinese. Questa se- 
ra, alle 20.45, il Don Car- 
lo, nell’allestimento sceni- 
co del Teatro Verdi di Trie- 
ste, riaprirà infatti le por- 
te del Teatro Nuovo alla li- 
rica. Assente da circa 
trent'anni (gli ultimi spet- 
tacoli si erano tenuti al 
chiuso, al Palasport Car- 
nera), l’opera era da tem- 
0 attesa da tutta la città. 
‘anto che da oltre una set- 
timana il botteghino del 
teatro ha registrato il «tut- 
to esaurito». 
Intanto, a mi- 
surare la tem- 
eratura della 
febbre dell’at- 
tesa, sono sta- 
te le oltre due- 
cento persone 
che, martedì 
scorso, sono ac- 
corse nel foyer 
del Giovanni 
da Udine, in 
occasione del 
quinto degli 
appuntamenti : 
de «I Caffè del Teatro», ad 
ascoltare il critico e musi- 
colo Dino Villatico sul te- 
ma «Don Carlo. Verdi e 
Schiller». 
Capolavoro della matu- 
rità verdiana, il Don Car- 


«lo (nella foto una scena del-' 


l’opera) viene proposto dal 
Teatro Verdi nell'edizione 
italiana in quattro atti an- 
data in scena per la prima 
volta alla Scala di Milano 
nel 1884 e realizzata dal- 
l’autore con la revisione li- 
brettistica di Angelo Za- 


nardini. Sullo sfondo della 
tormentata scena politica 
internazionale cionquecen- 
tesca, potere civile e pote- 
re religioso si fronteggia- 
no in un dramma dai toni 
disperatamente accesi. 
Terza opera scitta da Giu- 
seppe Verdi ( la prima ver- 
sione, in cinque atti, è da- 
tata 1867), Don Carlo sa- 
rà diretto dal maestro rus- 
so Woldemar Nelsson, at- 
tuale direttore dell’Orche- 
stra del Verdi per la regia 
di Stefano Vizioli con l’al- 
lestimento sce- 
nico ideato da 
Ulderico Ma- 


l'Opéra - 
Rhin di Stra- 
sburgo. 
Protagonisti 
dello spettaco- 
lo, il tenore Al- 
berto Cupido 
nel ruolo del ti- 
tolo; il sopra- 
no Stefka Ev- 
statieva (Elisa- 
betta di Valo- 
is), il mezzosoprano Elisa- 
betta Fiorillo (la Principes- 
sa Eboli), il baritono ame- 
ricano Thomas Potter (Ro- 
drigo, Marchese di Posa). 
Negli altri ruoli, il basso 
Askar Abdrasakov, Fran- 
cesco. Palmieri, Manuela 
Kriscak, Dario Zerial, 
Francesco Marcacci, e il 
SO soprano friulano 
a Maria Dell’Oste, Di- 
rettore del Coro del Verdi 
è il maestro Luigi Petroz- 
ziello. Firma i costumi An- 
ne Marie Helnreich. 


ROMA Willy Loman è torna- 
to al Teatro Eliseo a qua- 
rantasei anni di distanza 
dalla prima rappresenta- 
zione italiana (regia di Lu- 
chino Visconti): dopo mez- 
zo secolo la «Morte di un 
commesso viaggiatore» si 
pone ancora come la trage- 
dia di un uomo ridicolo, 
ma non per questo meno 
dolente. 

La bella' scena di Paolo 
Tommasi allestisce lo spa- 
zio scenico con un minimo 
di realismo e un massimo 
di suggestione che sottoli- 
nei il mistero della finzio- 
ne teatrale: cornici di por- 
te che si aprono sul vuoto e 
che devono essere scrupolo- 
samente attraversate per 
accedere alla topografia 
sconvolta della mente di 


Willy; una struttura linea- 
re e geometrica che crea e 
amalgama i vari ambienti 
e che fa altresì da cassa di 
risonanza per l’incessante, 
logorante monologo di un 
uomo che sta andando in- 
contro alla morte. 

La morte di Willy è ne- 
cessaria; è scritta nel suo 
destino di personaggio che 
non è riuscito ad armoniz- 
zare se stesso con l’ambien- 
te circostante, con il mon- 
do del lavoro e dei rapporti 
umani. Dei due figli, è Biff 
quello che accoglierà il suo 
lascito, ben più prezioso 
dei ventimila dollari del- 
l'assicurazione sulla vita: 
la consapevolezza dei pro- 
pri limiti, la volontà di ar- 
monizzare le varie parti di 
sé e trovare loro un posto 


adeguato nella società, ma- 
gari addirittura contro la 
logica dominante del suc- 
cesso e del guadagno. 

Una tematica che è anco- 
ra attuale (e la cifra registi- 
ca di Giancarlo Cobelli sce- 
glie la via di una contempo- 
raneità discreta nei modi e 
nella natura dei due figli), 
trattata con ‘una scrittura 
che ha echi classici e una 
complessità di struttura 
che è ormai raro trovare. 
Arthur Miller assapora la 
narrazione, costruisce in- 
torno a Willy un fitto tessu- 
to di particolari che gli dan- 
no spessore, inserisce gli 
oggetti del quotidiano in 
una trama di rimandi sim- 
bolici, tanto che il lamento 
finale di Linda coagula le 
lacrime non sulla morte di 


Willy quanto sull’immagi- 
ne di una casa ormai sgra- 
vata di debiti ma vuota di 
persone. 

Lo spettacolo ha un bel 
rigore, una serietà compun- 
ta priva di compiacimenti 
e un ritmo che non conosce 
momenti di stanchezza. La 
scelta degli interpreti si di- 
mostra vincente: lo stupe- 
fatto dolore interiore di 
Umberto Orsini si comple- 
ta nella trepida sollecitudi- 
ne e nella cieca pietà di 
una Giulia Lazzarini che 
strappa più di un applauso 
a scena aperta. Ma anche 
Antonello Scarano (Biff) e 
Gianpaolo Valentini (Gio) 
hanno bei momenti intensi 
e il resto del cast è più che 
dignitoso. 

Chiara Vatteroni 


Umberto Orsini, interprete con Giulia Lazzarini, dello 
spettacolo «Morte di un commesso viaggiatore». 


Performance ricca 
di un'infinità di ritmi 
e di simbolismi 


MONFALCONE Fuori tema? No, la 
stagione concertistica monfal- 
conese non conosce limiti di 
percorso e lo spazio dedicato 
alle culture musicali extra-eu- 
ropee è diventato addirittura 
un appuntamento tradiziona- 
le Questa volta toccava a 
«The Drummers Di FREZIOII 
un ippo noto da parecchi 
E er o 
za esercitata nel mondo del 
rock, dove la forza di questa 
comunicazione violenta e 0s- 
sessiva ha sollecitato entusia- 
stici «incontri», primo fra tut- 
ti quello con Peter Gabriel. 
Questi i motivi che spiegano 
l'affluenza massiccia al Co- 
munale di un pubblico non so- 
lo più giovane del solito, ma 
soprattutto dal look ben di- 


TEATRO «Non ti pago», in scena allo Stabile di Trieste 


Giuffrè e la sua sarabanda 
continuano e mietere applausi 


TRIESTE Altri applausi, altri 
consensi, si aggiungono a 
quelli che già da una deci- 
na di giorni Carlo Giuffrè 
raccoglie in regione con le 
repliche di «Non ti pago». I 
più recenti glieli sta tribu- 
tando la platea triestina 
del Politeama Rossetti, do- 
ve la commedia di Eduardo 
De Filippo va in scena fino 
a :domenica. Un successo 
schietto e trascinante, do- 
vuto alla felicità dell’inven- 
zione teatrale eduardiana, 
ma anche alla bravura del- 
la compagnia che la mette 
in scena: un gruppo di atto- 
ri calorosamente applaudi- 
ti per come sanno portare 
in scena il ritratto di una 
famiglia alle prese con la 
devastante passione del 
protagonista: il gioco del 
lotto. E 
«Non ti pago» è del 1940, 
ma Eduardo la rimaneggiò 
più volte — ne venne fuori 
anche un film, con la regia 
di Carlo Ludovico Braga- 
glia ed Eduardo, Peppino e 
Titina nei ruoli principali — 
fino a trovare il prezioso 
equilibrio di una storia che 
mette assieme l’ossessione 


e 


dei numeri, i rovesci e l’in- 
vidia della fortuna, il culto 
popolare dei sogni e dell’al- 
dilà, e il più tipico fra i te- 
mi eduardiani: quello della 
famiglia. 

Interprete e regista, Car- 
lo Giuffrè (nella foto) ha 
avuto l’intuizione e il talen- 
to di dare a «Non ti pago» 


un’ulteriore rimaneggiata, 
soprattutto linguistica, che 
scioglie il napoletano in 
una parlata più ariosa, ma 
conserva intatto lo spirito 
eduardiano e l’atmosfera 
partenopea, offrendoli .a 
platee più vaste. 


Si spiega anche così il 
rinnovato successo della 
commedia, che convoca nel 
salotto della casa di Ferdi- 
nando Quagliuolo, incallito 
e sfortunato giocatore del 
lotto, instancabile adepto 
della smorfia napoletana e 
della cabala, perfino il dot- 
tor Freud, «che se nasceva 
a Napoli, non era nessu- 
no», perché a Napoli i so- 
‘gni non sono mistero, ma 
fatti e concrete realtà. 

A raccontare, insieme a 
Giuffrè, la divertente sara- 
banda degli. ambi e delle 
quaterne è uno spettacola- 
re ensemble, nel quale ogni 
interprete è capace di rita- 
gliare una gustosa caratte- 
rizzazione: la straripante 
donna Concetta di Antonel- 
la Morea, il garrulo e fortu- 
nato fidanzato di Massimi- 
liano Gallo, il «cabalista di- 
plomato» Massimo Andrei, 
la petulante cameriera Te- 
resa Del Vecchio, l’improba- 
bile avvocato di Piero Pe- 
pe, e con loro anche Maria 
Laura Rondanini, Aldo De 
Martino, Claudio Venezia- 
no. i 

Roberto Canziani 


verso, rockettaro. Più che di 
una «botta di vita», si è tratta- 
to di uno scossone in grado di 
catapultarci in ca; a guar- 
dare attoniti quanto sono in 
grado di fare gli Hutu con dei 
tamburi in mano. È ovvio che 
ciò che impressiona non sono 
i canti tradizionali, offerti 

uale antipasto dal Trio 

akaranga (voce, assieme a 


Dati Istat 1996 
Meno libri 
stampati, 
bene quelli 
per ragazzi 


ROMA Nel ’96 la produzio- 
ne libraria è diminuita 
rispetto all’anno prece- 
dente (-3,6%), specie nei 
settori delle opere di ge- 
nere vario (-8,8%) e di 
uelle scolastiche 
-7,4%). In controtenden- 
za i libri per ragazzi: nel 
796 ne sono stati stampa- 
ti 11,5% in più del ’95. 
Sorio aumentate le ope- 
re pubblicate (+4,2%), so- 
prattutto romanzi e rac- 
conti, mentre è diminui- 
ta la tiratura media per 
opera (- 71,5%). Le edizio- 
ni economiche si confer- 
mano l'elemento trainan- 
te, assorbendo più di un 
quinto della tiratura 
COSIO. Questo il 
uadro delineato dall’ 
stat nel volume «La pro- 
duzione libraria . nel 
1996», presentato ieri. I 
dati sono frutto delle ri- 
levazioni compiute dall’ 
istituto sulle opere edito- 
riali di almeno 5 pegme 
ubblicate nel ’96. Per 
‘Istat, la riduzione della 
tiratura (il 3,6% in me- 
no del ’95) è dovuta ad 
una contrazione delle 
prime edizioni (-6,6%). 


CINEMA Il regista lituano a Trieste ospite della rassegna organizzata da Alpe Adria e Trieste Contemporanea 


Bartas, finestre sui drammi della società 


«C'era una smorfia»: torna in Tv 
il trio Troisi, Arena, De Caro 


ROMA Si potrà rivedere, 20 
anni dopo, la comicità sur- 
reale di Massimo Troisi. 
Lello Arena ed Enzo De Ca- 
ro, vale a dire «La smor- 
fia», in un programma che 
Lorenza Foschini dediche- 
rà il 15 dicembre su Rai- 
tre, in prima serata, alla 
storia del trio comico napo- 
letano. «C’era una smor: 
fia...», il titolo del program- 


ma, presentato da due dei 
protagonisti, Arena e Deca- 
to, dal: presidente della 
Rai, Siciliano, da Lorenza 
Foschini e da Renzo Arbo- 
re anche in occasione dell’ 
«uscita del volume Einaudi, 
«La smorfia», che raccoglie 
i testi del trio ed ha allega- 
ta una video- cassetta, cu- 
rata da Raitre, con i pas- 
saggi televisivi del gruppo. 


TRIESTE Sharunas Bartas, 
trentatreenne regista litua- 
no, è considerato dalla criti- 
ca internazionale una delle 
figure di spicco della cine- 
matografia europea di que- 
sti ultimi anni. Sarà ospite 
a Trieste (Teatro Miela da 
domani al 16 novembre), 
nell’ambito della rassegna 
organizzata da Alpe Adria 
cinema e da Trieste Contem- 
poranea-dialoghi con l’arte 
dell'Europa centro-orienta- 
le, che quest'anno dedica le 
proprie iniziative alla Litua- 
nia. Autore di un cinema ra- 
dicale che tenta di ricreare 
stili e linguaggi originali, 


Bartas ha all’attivo film 
estremi come «Trys dienos» 
(1991, Tre giorni) e «Korido- 
rius» (1994, Corridoio). Nel 
primo attraverso la scansio- 
ne temporale dei tre giorni 
del titolo, il regista apre tre 
finestre fissando il suo (no- 
stro) sguardo sul dramma 
sociale di una società (forse 
quella russa) in dissoluzio- 
ne. L'abbandono della narra- 
zione tradizionale, il rifiuto 
quasi totale del dialogo, la 
fissità esasperata della sua 
cinepresa restituiscono al- 
l’immagine una solennità e 
una forza inconsuete. 
Grazie all’impegno pro- 
duttivo del portoghese Pau- 


MUSICA Gran folla al Teatro Comunale di Monfalcone per «The drummers of Burundi» 


Tamburi sacri, quasi soprannaturali 


due strumenti a corde tradi- 
zionali), bensì l’inesauribile 
vitalità dei «Drummers» che 
tramandano antichi messag- 
gi con tecniche per alcuni ver- 
GROSSO sviluppate fin 
dall’infanzia. 

Il tamburo è al centro di 
tutti gli eventi, esprime e rivi- 
ve su di sé momenti legati al 
quotidiano ma anche alla sa- 
cralità, al contingente come 
al soprannaturale. E poi di- 
viene centro d’espressione di 
un'infinità di simbolismi, so- 
lo in piccola pare da noi perce- 
pibili e interpretabili. L’ine- 
sauribile, continua mutazio- 
ne dell’articolazione ritmica 
è un elemento che può in sé 
affascinare la cultura «occi- 
dentale», eppure perde mol- 


Debutterà a Londra 


Barbra Streisand 
di nuovo in tour: 
è il primo 

dopo trent'anni 


WASHINGTON Barbra Strei-. 
sand torna a cantare dal 
Vivo, e con una vera e 
propria tournee mondia- 
le, la prima da 30 anni. 
Lo rivela il quotidiano 
New York Post, secondo 
il quale l'artista darà il 
via alla serie di concerti 
a Londra, a marzo. Le 
sue ultime apparizioni 
su un palco risalgono al 
‘94, quando fece una bre- 
vissima tournée, segna- 
ta da una settimana di 
«tutto esaurito» al Madi- 
son Square Garden di 
New York e da incassi 
attorno ai 60 milioni di 
dollari, oltre 100 miliar- 
di di lire. Quelle straor- 
dinarie vendite di bi- 
glietti portarono la Strei- 
sand, 55 anni, tra i dieci 
personaggi più ricchi del 
mondo dello spettacolo, 
nelle classifiche 1995 
della rivista Forbes. Il 
tour del ’98, secondo le 
fonti citate dal giornale, 
la porterà in Europa e 
Australia, prima di can- 
tare negli Usa, in autun- 
no. ; 


lo Branco (che meriterebbe 
una personale) noto per fi- 
nanziare progetti difficili, il 
cinema di Bartas (nella fo- 
to) è arrivato nei normali 
circuiti. In Italia lo scorso 
anno è uscito «Few of us» 
(Lontano da Dio e dagli uo- 
mini, domani sera, alle 
22.30), uno straordinario 


tissimo se tenta di scindersi 
dalla Peano visiva: le 
ritmiche raccontano la vita e 
la morte imprescindibilmen- 
te connesse con la gestualità, 
la destrezza, la via acrobati- 
ca. E ancor più per noi, impre- 
parati a questi linguaggi, ri 
sultano scioccanti e coinvol- 
genti la comunicazione nervo- 
sa dei corpi, l'odore intenso, 
la mimica scattante che ripro- 
pone combattimenti di guer- 
rieri e di animali, la resisten- 
za psico-fisica e quel «tormen- 
tone» ritmico-ginnico che in- 
duce allo stato di trance (com- 
Fio il fluttuare incessante 

\el costumi tricolori), Succes- 
so prevedibile, puntualmente 


verificatosi. 
Fedra Florit 


Domani in Italia 
«Spice Girls» 
in crisi 

per questioni 
d'amore 


LONDRA Le Spice Girls 
sembrano essere sull’or- 
lo del precipizio: voci, 
pettegolezzi e numerosi 
incontri con i vertici del- 
la casa discografica indi- 
cano per la band se non 
l'imminente scoglimen- 
to, almeno la crisi. «Se 
non lo lasci, è finita»: 
stando al quotidiano po- 
polare ’Sun”, è l’ultima- 
tum presentato dalla ros- 
sa Ginger Spice, Geri 
Halliwell, alla bionda 
Baby, Emma Bunton. Al- 
la più sinuosa componen- 
te del gruppo la relazio- 
ne della compagna con 
l'ex manager Simon Ful- 
ler non va affatto bene. 
Ginger, Sporty, Scary e 
Posh non sono disposte 
a compromessi. Non vo- 
gliono avere più niente 
a che fare con.il guru del 
pop britannico che, pen" 
sano, le ha sfruttate... 

Intanto, le Spice Girls 
arrivano domani do dA 
lia, per partecip: 
"nintasico e a «Dome 
nica In», 


Un autore «radicale», 
che tenta di creare 


stili e linguaggi orisinali 


sguardo contemplativo sul- 
la natura. L’omaggio al regi- 
sta di Vilnius si apre doma- 
ni, alle 20, con «The House» 
(La casa)— presentato all’ul- 
timo festival di Cannes do- 
ve la cifra stilistica si fa più 
radicale e l’immagine si cari- 
ca di nuovi valori simbolici. 
voler raccontare le tra- 
me dei suoi film si rischia di 
tradire l’opera di Bartas che 


con l'abbandono della narra- 


zione e un uso «distillato» 
della parola tenta l’uniea 
Via espressiva possibile: la 
ricerca della purezza dell’im- 
magine, di cui non resta che 
coglierne la forza poetica. 
Cristina D'Osualdo 


Acquistati dai Beni culturali 
gli autografi di D'Annunzio 


ROMA Con una trattativa riservata e per una cifra supe- 
riore ai quattro miliardi il ministero dei Beni Culturali 
ha acquistato il fondo Gabriele D'Annunzio (nel dise- 
gno), creato a suo tempo a Parigi dall'amico del «vate» 
è appassionato bibliofilo Francesco Gentili Di Giusep- 
‘pe, che stava per essere messo all’ 
asta da Christie's. Si tratta di 
20.000 autografi di grande inte- 
resse filologico e letterario, che 
vanno da alcuni quaderni di 
D'Annunzio scolaro a prime ste- 
sure di celebri opere poetiche. Un 
.| materiale ottimamente conserva- 
to, di cuiffanno parte molti taccui- 
ni, carteggi, documenti, mano- 
scritti e materiale iconografico 
inedito, che altrimenti sarebbe 
stato smembrato e disperso, men- 
tre ora andrà ad arricchire il già 
cospicuo fondo dannunziano del 
la Biblioteca Centrale di Rom; 
che diventa così il più importante 
sul poeta de «L’Alcyone». L'acquisizione, prima di ©SSe- 
re catalogata e messa a disposizione degli esper‘ sarà 

presentata oggi da studiosi come Vittore Bro Dan 

te Isella, Achille Tartaro e Anna Maria Ap4°0l col mi: 

nistro Walter Veltroni. 


Julia Roberts ricoverata in osper4!e 2 New York 
sarebbe affetta da un umisteri050 Virus» 


NEW YORK Julia Roberts in 982° edale: secondo il New 
York Post la diva di «PrettY, Wooman» è stata ricovera- 
ta a New York per quello che il giornale definisce oggi 
«un virus misteriogo». LAverice Sarebbe stata ammessa 
nell’ala Wollman del Lenox Hill 
Hospital, dove le mal#0® dei ric- 
chi e famosi vengo Curate nel 
più assoluto nedio ‘Stata a 
quanto pare uni o 2: a di polmo- 
nite virale», hat ato il giorna- 
le, secondo cui Ulla avrebbe usa- 
to un falso POME Der il ricovero 
ma si sarebbe fatta accompagna- 
re da due «Gorilla» ]a cui presen- 
za ba attratto l'interesse dei 
mass media, 

Da Los Angeles la portavoce 
dell attrice, Nancy Seltzer, ha ras- 
sicurato i fan: «Julia si sente be- 
ne. Oggi non è al Lenox Hill». Ju- 
lia Roberts (nella foto) si trova a New York per le ripre- 
se del suo ultimo film «Stepmom». La settimana scorsa 
éra stata vista in buona forma tra il pubblico di vip del- 
le sfilate di New York. 


Presto un canale televisivo in abbonamento 
trasmetterà i cartoni animati della Walt Disney 


MILANO Ci sarà presto anche un Disney Channel, un ca- 
nale tv ad abbonamento che trasmetterà i cartoni ani- 
mati della produzione Walt Disney. Lo ha anticipato il 
direttore marketing della Buena Vista Home Enter- 
tainment, Robero Madona, annunciando il debutto in 
home-video della versione «live» di «La carica dei 101» 
e i prossimi titoli in produzione. Il Disney Channel sa- 
rà presentato nei dettagli entro la fine del mese. «La ca- 
rica dei 101-live» (nei cinema la scorsa primavera con 
l'attrice Glenn Close nel ruolo di Crudelia) è in vendita 
da ieri. Nel mondo il film aveva incassato 309 milioni 
di dollari, 137 dei quali negli Usa. 


Patrick Stewart si inventa un «Otello» bianco 
per non tingersi il volto e sembrar razzista 


WASHINGTON È diventato Otello a modo suo Patrick Stewart, 
rotagonista di Star Treck. Si è circondato di attori neri, e 
a allestito uno spettacolo che sta alla tragedia di Shake- 

speare come una negativa sta alla fotografia. «Ho sempre 

sognato - spiega - di interpretare Otello, ma non potevo 
tingermi il volto di nero come facevano Orson Welles © 

Laurence Olivier. Oggi il trucco sarebbe considerato razzi- 

sta, perchè ci sono tanti bravi attori neri. Allora ho avuto 

l’idea di rovesciare la situazione. Otello bianco in un paese 

di tutti neri risulta egualmente diverso, inquietante». Alla 

prova generale, nello Shakespeare Theatre, Stewart ha 

avuto il pubblico che prevedeva: i bianchi in sala erano me: 
no di uno su dieci. ; 


] 
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SPETTACOLI 


2a 


IL PICCOLO 


LUTTO Stamane i funerali dell’attrice scomparsa, che sarà sepolta in provincia di Firenze 


Trieste saluta Ave Ninchi 


Affettuosi messaggi dall'amico Leo Gullotta e da Walter Veltroni 


Tartini, concerto del Wiener 
al 639187. 

Stasera alle 18.30, nella 
Casa del popolo di via Pon- 
ziana 14, si terrà «Attualità 
cubana» (serata dedicata ad 
alcuni video realizzati nel- 
l’isola caraibica). 

Domani alle 21, al «Posto 
delle Fragole» (nel parco di 
San Giovanni), serata con il 
gruppo pordenonese Bang 
Revolution. 

Domenica alle 21, al Tea- 
tro di via dell’Istria 53, il 


La 


ma, tv e video sloveni. 


gio 


041-988369. 


Faith 
dio Attività (tel.304444). 


“ APPUNTAMENTI ——@m@6@m 
Gorizia: «Film Video Monitor» 
rassegna italiana e slovena 


TRIESTE Stasera alle 21, al Circolo della Ferriera di Ser- 
vola, per la rassegna «La classe operaia e il cinema» 
viene proiettato il film «Piovono pietre», di Ken Loach. 

Stasera alle 20.30, all’auditorium del: Conservatorio 


gruppo Judy Lee propone «Molle e Spirali Live». 
Martedì alle 21, al Politeama Rossetti, si terrà un 
concerto di Fabrizio De Andrè (nella foto). Prevendite 
al teatro e all’Utat di Galleria Protti. 
GORIZIA Oggi al Kulturni Dom si inaugura la dodicesi- 
ma edizione del Film Video Monitor, rassegna di cine- 


Stasera alle 20.30, a Ro- 
mans 
rium Galupin, il critico Gior- 


«Letteratura, arte e media 
della Grande depressione». 
Seguirà la proiezione del 
film «Gangster Story», di Ar- 
thur Penn. 

VENETO Stasera alle 22, al 
Sonny Boy di San Fior (Tre- 
viso), si terrà un concerto di 
Chris Cacavas. 

. Stasera alle 21.15, a Mestre, al Teatro del Parco, l’ar- 
tista del Mali Kar Kar (alias Boubacar Trourè) inaugu- 
ra la rassegna «Sconfinando». Informazioni allo 


Mercoledì alle 20 al Tivoli di Lubiana concerto dei 
No More (nella foto). Prevendite a Trieste da Ra- 


Collage Ensemble. Inviti 


d'Isonzo, all’audito- 


Placereani parlerà su 


PRIME. VISIONI 
Convinee «Donnie Brasco» di Mike Newell (quello di «4 matrimoni e un funerale) 


Pacino e Depp, sbirri in carriera 


TRIESTE Un doppio funerale 
all'insegna della riservatez- 
za sarà tributato ad Ave 
Ninchi, morta l’altra sera 
nella sua casa di via Battisti 
poco prima di compiere 88 
anni. Una prima cerimonia 
funebre sarà celebrata oggi 
alle 10.15 nella Chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, a Trie- 
ste; la salma, che per espres- 


so desiderio dei familiari - 


non sarà esposta al pubbli- 
co, sarà poi trasferita a Po- 
mino (Firenze), dove è già se- 
polto il marito dell’attrice e 
dove lei stessa aveva chiesto 
di essere condotta dopo la 
morte. In Toscana avrà luo- 
go un’altra cerimonia, che 
sarà probabilmente quella 
più affollata di amici e cono- 
scenti, soprattutto di quel 
mondo dello spettacolo che 


Due ore di concerto, 
dedicate ai brani 


dei loro quattro ultimi cd: 


UDINE Il palasport «Carne- 


ra» di Udine stipato per il 


concerto dei «Liftiba», 
band «storica» del nuovo 
rock italiano. Un pubblico 
entusiasta e carico, che co- 
nosce i ritmi e i testi di 
(quasi) tutti i pezzi della 
scaletta, che segue in per- 
fetta sintonia le indicazio- 
ni dello «sciamano» Piero 
Pelù (nella foto, - e del suo 
alter ego Ghigo Renzulli),, 
emblema del gruppo e del- 
l’aurea «sulfurea» che, al- 
meno per un buon perio- 
do, ha accompagnato la 
band. 

Le versioni live di «Spiri- 


l’hà vista protagonista, alme- 
no nell’affetto di chi l'aveva 
conosciuta e di chi l'aveva vi- 
sta all’opera, fino alla fine. 
Nella casa accanto al Caf- 
fè San Marco, poche camere 
con vista sulla città, proprio 
come Ave Ninchi l'aveva vo- 
luta, i parenti hanno rispo- 
sto con cortesia e riservatez- 
za al flusso incessante di te- 
lefonate. Tra i primi a farsi 
vivi è stato Leo Gullotta, 
amico affettuoso nonostante 
la distanza generazionale 
che lo separava dall’attrice, 
e la squadra di calcio del 
Ponziana, di cui l'attrice era 
tifosa accanita. Numerosi i 
passanti e i conoscenti che 


to», «Proibito»; «Mondi 
sommersi», «El diablo», 
«Lacio drom», «Cangacei- 
ro», «Ritmo 2», sempre ac- 
colte da un ruggito di pia- 
cere. «Woda woda», «Goc- 
cia a goccia» sono la mate. 
rializzazione stessa dell’in- 
tensità che i Liftiba riesco- 
no ancora a trasmettere 
al loro pubblico. 

Buona parte delle due 
ore del concerto sono state 


La storia è ambienta 


«DONNIE BRASCO» 
Regia di Mike Newell. 
Interpreti: AI Pacino, Johnny 
Depp. Usa, 1997. 


Dopo recenti film come «Cop 
Land» e «L.A. Confidential», 
con «Donnie Brasco» arriva 
ùn altro bel film che ci mo- 
stra dei poliziotti in carriera, 
e che può essere letto come 
una sorta di allegoria genera- 
le del «far carriera in uffi- 
Clo», 

Questa «sbirrolandia» di 
celluloide è naturalmente 
Violenta e contaminata dal 
crimine, ma le scelte spesso 
ambigue che impone fra di- 
nità e convenienza, amici- 
zia e tradimento; famiglia e 
avventura, sono in fondo 
comprensibili a tutti. 

Non a caso i tre film citati 
Sono diretti da altrettanti re- 
Bisti «in carriera» come Ja- 
mes Mangold, Curtis Han- 
son e qui Mike Newell («4 
matrimoni e un funerale»), 
che oltretutto, debuttando 
da regista inglese nell’indu- 


Z TEATRI E CINEMA 


stria hollywoodiana, condivi- 
de in qualche modo con il pro- 
tagonista l’eccitante condizio» 
ne di «infiltrato». 

La storia infatti, basata su 
un fatto vero, è quella del- 
l'agente Joe Pistone (inter- 

retato nel film da Johnny 

‘epp), che sacrificando persi- 
no moglie e figli si inserisce 
segretamente (col nome ap- 
punto di Donnie Brasco) fra i 


.. 


boss di Brooklyn, grazie al- 
l’amicizia del SEI ma fede- 
le, soldato della mafia Lefty 
(interpretato da Al Pacino). 
E proprio mentre il nostro 
Joe/Donnie Brasco penetra 
più a fondo nel mondo delle 
cosche, si accorge non solo di 
attraversare la linea di de- 
marcazione fra legalità e cri- 
minalità, ma anche la linea 
interiore che lo separa dal- 


si sono fermati sotto il porto- 
ne, dove un cartello avvisa 
che la famiglia «dispensa» 
dalle condoglianze. 

Il vicepresidente del Con- 
siglio Walter Veltroni ha in- 
viato questo messaggio alla 
figlia Marina: «Sua madre è 
stata uno dei volti più belli 
dell’Italia in guerra e della 
ricostruzione, della fatica e 
della tenacia che generazio- 
ni di italiani hanno conosciu- 
to sulla propria pelle in quei 
momenti difficili. Ma Ave 
Ninchi è stata soprattutto 
una donna e un'attrice capa- 
ce di ironia, al cinema come 
in teatro e in televisione. 
Grandi registi l’hanno volu- 


.dedicate alle canzoni de- 


gli ultimi quattro cd del 
gruppo, quella sorta di 
compendio dei quattro ele- 
menti che si chiude con 
«Mondi sommersi» di que- 
st’anno, ma un’inaspetta- 
ta «Eroi nel vento» del pe- 
riodo di «Desaparecido» 
ha fatto sobbalzare più di 
qualche vecchio fan entu- 
siasta. 

Il motivo del successo 


‘DISCHI ——r_r_r_rP 


Ad Ave Ninchi Ancona, città natale dell'attrice, dedicherà una «tre giorni 
cinematografica» durante la quale saranno proiettati i film che la videro protagonista. 


ta perchè, credo, hanno col- 
to in lei i tratti e lo spirito 
del popolo italiano. Per que- 
sto Ave Ninchi resterà a lun- 
go un volto di famiglia». 

E il Comune di Ancona, la 
città dove Ave Ninchi era na- 
ta, le dedicherà una «tre 
giorni» cinematografica. 


L'iniziativa - ha annunciato 
l'assessore alla cultura Anto- 
nio Luccarini - consisterà in 
tre pomeriggi di proiezioni 
di «film importanti, come ad 
esempio “L'onorevole Angeli- 
na”, nei quali la Ninchi esce 
dal ruolo di caratterista e 
regge benissimo il confronto 


con attori del calibro della 
Magnani». I responsabili del- 
la Mediateca stanno pren- 
dendo contatti con protago- 
nisti del cinema italiano, fra 
i quali Massimo Girotti, che 
conobbero e lavorarono con 
l’attrice scomparsa, affinchè 
possano partecipare alla ma- 
nifestazione. 


Il tour della band toscana ha fatto tappa al palasport di Udine 


Litfiba, quel rock sulfureo 


del gruppo fiorentino sta 
proprio nella grande ener: 
gia che si sviluppa nei con- 
certi dal vivo, e di concerti 
questa band ne ha fatti 
probabilmente più di qual- 
siasi altra formazione na- 
zionale: il primo «live» dei 
Liftiba in regione è stato 
tenuto a Udine nel febbra- 
io del 1982, quando Piero 
Pelù e gli altri componenti 
del gruppo originario ave- 
vano già alle loro spalle 
due anni di tournée e una 
settantina di concerti, e 
possedevano già quella 
grinta e quella vitalità che 


rende uno show dal vivo 
convincente e che fa dire 
«questa band farà strada». 

E così è stato. Un vaga- 
bondaggio sui palcoscenici 
prima in Italia, poi in tut- 
ta Europa, poi praticamen- 
te in tutti gli altri conti- 
nenti, una serie di vicissi- 
tudini e di perdite, anche 
tragiche, nell’organico, 


che li ha portati all’attua- 
le formazione cantante-chi- 
tarrista (gli altri tre sul 
palco sono dei turnisti). 
Del Liftiba si parla sem- 
pre tanto, nel bene e nel 
male, e questo è segno di 


evidente notorietà. C'è chi 
spesso li accusa di essersi 
venduti al successo, ma 
forse è il solito «snobismo 
underground» che confina 
nel patetico. 

La realtà è che i Liftiba 
sono coloro che hanno ef- 
fettivamente iniziato un 
discorso autonomo nel pa- 
norama «rock» nazionale, 
trascinando la miriade di 
produzioni «alternative» 
di oggi nelle classifiche di 
vendita, attivando un’ope- 
razione che pareva impos- 
sibile solo dieci anni fa: 
onore al merito. 

Giorgio Cantoni 


Esce un cd con venti successi dell'ex Beatle, da «Imagine» a «Give peace a chance» 


Lennon, ancora nella leggenda 


ta fra i boss mafiosi di Brooklyn 


l’adesione «sentimentale» ai 
comportamenti di mafia. 

A suo modo schizofrenico, 
Donnie si affeziona a Lefty, 
efficiente e perdente «travet» 
del crimine, che ha sempre 
sognato un posto ai vertici e 
un figlio in gamba come Don: 


nie. : 

Ambientato negli anni Set- 
tanta, in una New York dai 
colori ferrosi del erande cine- 
ma di allora (« lerpico», con 
Pacino a sua volta «infiltra- 
to»), il film di Mike Newell è 
teso, triste, emozionante, con 
‘una attenzione molto inglese 
agli attori. 

Più impegnati nel confron- 
to che nell’azione, il vecchio 
AI Pacino e il giovane John- 
ny Depp, entrambi grandissi- 
mi, modulano nervosismo, 
diffidenza, affetto reciproco e 
trattenuto di due strani ami- 
ci per caso. Se 

(Nella foto a sinistra, 
un'immagine del film, che è 
in programmazione a Trieste 
- di nuovo a partire da doma- 
ni - al Cinema Ariston) 

Paolo Lughi 


Novità da Janet Jackson e Verve. Raccolta di Bowie 


JOHN LENNON: «Len- 
non Legend - The very 
best of» (Emi). Potete di- 
Te e pensare quel che vole- 
te, ma le canzoni che l’arti- 
Sta assassinato l'’8 dicem- 
bre 1980 ci ha lasciato - da 
Solo o con i Beatles - ri- 
mangono fra le cose miglio- 
Ti che la musica di questa 
Seconda metà del secolo ab- 

la espresso. Occhio dun- 
Que a questa raccolta, ric- 
ca di venti classici, senza 

isogno di andare a cerca- 
Te improbabili inediti. C'è 
dentro il Lennon (nella fo- 
to) degli inni pacifisti 
(Imagine», «Give peace a 
change»), quello delle bal- 
late romantiche  («Wo- 
man», «Starting over»), 
quello del rock'n'roll («Jea- 
lous guy», «Whatever gets 
you thru the night»), quel- 
lo più politico («Power to 
the people»). D'accordo, i 
cd costano troppo: ma que- 
Sti sono soldi ben spesi. 


VERVE: «Urban 
Hymns» (Virgin). Arriva- 
no dal Nord dell’Inghilter- 
ra e con questo che è il lo- 
rò terzo album (i preceden- 
ti, usciti nel ’93 e nel ’95, 
erano passati praticamen- 
te sotto silenzio) sono di- 
ventati una delle band del 
momento, Piac- 
ciono molto 
agli Oasis, che 
infatti li han- 
no voluti come 
supporter in 
un recente 
tour, ma anche 
a tanti giovani 
inglesi ed euro- 
pei. Anche lo- 
ro, come i più 
famosi colle- 
ghi, non inventano nulla. 
Ma chi è ancora capace di 
inventare qualcosa, nel 
mondo della musica? L’im- 
portante è che le loro cita- 
zioni, consapevoli o incon- 
sapevoli, siano fatte con 


TRIE TE novembre, ore 20, con- 
E S certo dell'Ensemble Wie- 
EATRO COMUNALE ner Collage. Informazio- 
«GIUSEPPE VERDI». nitel 639187. 
Stagione lirica e di bal- TEATRO STABILE - POLI- 


letto 1997/98. Continua 
la distribuzione degli abbo- 
namenti.per ogni ordine di 
posto per tutti i turni. Do- 
Menica 16 novembre, ore 
16, rappresentazione di 
«Don Carlo» (turno G). 
Repliche: mercoledì 19 no- 
Vembre, ore 20.30, turno 
C; sabato 22 novembre, 
Ore 17, turno S; martedì 
5 novembre, ore 20.30, 
turno E; venerdì 28 no- 
Vembre, ore 20.30, turno 
Biglietteria del Teatro. 
lario: 9-12; 16-19. Tel. 
0722500. 
ONSERVATORIO DI MU- 
SICA G. TARTINI. Trie- 
Ste Contemporanea ’97 
> Dialoghi con la musica 
centro-orientale in colla- 
cotezione con il Teatro 
venunale «Giuseppe 
Erdi». Oggi, giovedì 13 


TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30 Carlo Giuffrè in 
«Non ti pago» di E. De Fi- 
lippo, regia di Carlo Giuf- 
frè. In abbonamento: spet- 
tacolo 12 Azzurro. Turno 
A. Durata 2h e 45°. 


TEATRO STABILE » POLI- 


TEAMA ROSSETTI. Dal 
20/11 al 30/11, Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giu- 
lia «Bugie sincere» di Vit- 
torio Gassman. In abbona- 
mento: spettacolo 2 Ros- 
so. Continua la Campa- 
gna abbonamenti 
1997/98. Biglietteria del 
Teatro (8.30-13 e 16-19, 
feriali) e Biglietteria Cen- 
trale Galleria Protti 
(8.30-12.30:e 15-19, feria- 
li). Per informazioni, in col- 
laborazione con Telecom 
Italia, numero verde 
167-222088. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Il quinto 
elemento» di Luc Besson 
con Bruce Willis. In Dolby 
digital. 

ARISTON. Oggi sala riserva- 
ta al British Film Club. Da 
domani: «Donnie Brasco» 
con Al Pacino e Johnny 
Depp. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19,45, 22: «I Vesu- 
viani» di Capuano, Corsica- 
to, De Lillo, Incerti e Marto- 
ne. Solo oggi ingresso L. 
10.000, ridotti Lire 8000. 
Da domani: «Il dolce doma- 
ni». 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Fuo- 
chi d'artificio» di Leonardo 
Pieraccioni. Il nuovo cicloni- 
co divertimento. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16, ult. 22: «La parte più 
appetitosa della femmina». 

NAZIONALE 1. 15.40, 
17.45, 20, 22.15: «The Pe- 


acemaker» con George 
Clooney e Nicole Kidman. 
In SDDS digital sound. Da 
domani: «Speed 2». 

NAZIONALE 2. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «L.A. 
Confidential» con Kim Ba- 
singer e Kevin Spacey 
(Oscar per «I soliti sospet- 
ti»). Così la critica: 140 mi- 
nuti di intrigo e azione che 
si vedono con sommo pia- 
cere. Perfetto e perverso il 
cocktail noir di C. Hanson. 
li miglior poliziesco degli ul- 
vi) trent'anni. Dolby digi- 
tal. 

NAZIONALE 3. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Ipote- 
si di complotto», Mel Gib- 
son e Julia Roberts sono i 
grandi interpreti di uno stra- 
ordinario film di Richard 
Donner. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.05, 18.45, 20.30, 22.15: 
«MIB, men in black»..Il film 
campione d'incassi in tutto 
il mondo con Tommy Lea 
Jones e Will Smith. Dolby 
stereo. Ult. giorno. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Il sapore della ciliegia» di 
bas Kiarostami Palma 
d'Oro a Cannes ‘97. | visio- 
ne. Dolby Stereo, Ultimo 
giorno. Da domani: «Hana 


. 15.45, 17.50, 
19.55, 22.10: «Soldato Ja- 
ne» con Demi Moore. Dol- 
by stereo. Ultimi giorni. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca. ’97-98. Rassegna 


film d’autore. * re 
18.30-21.30: «Porzus» di 
Renzo Martinelli. Ore 


20.30: incontro con Ales- 
sandra Kersevan, autrice 
della pubblicazione «Por- 
zus - Dialoghi Sopra un 
processo da rifare» e 
Gianpaolo Valdevit, presi- 
dente dell’Istituto per la 
storia del movimento di li- 
berazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia di Trieste. 


TEATRO COMUNALE 
Stagione ’97/98. Prosa 
martedì 18 e mercoledì 
19 novembre ore 20,30 
«Una bomba in ambascia- 
ta» di Woody Allen con 
Geppy Gleijeses. Musica: 
Jueo] 20 novembre ore 

0.30. Michel Dalberto, 
pianoforte. Biglietti e infor- 
mazioni presso la Cassa 
del Teatro ore 17-19 da 
lunedì a sabato (tel. 
0481 Aero e per i con- 
certi anche Utat - Trieste, 
Discotex - Udine. 


GORIZIA I 


CORSO. Ore 17.15, 19.40, 
22: «Il quinto elemento» 
con Bruce Willis. 

VITTORIA. Sala 1. Ore 
16.45, 18.40, 20.30, 
22.30: «Fuochi d’artifi- 
cio» di e con Leonardo 
Pieraccioni. 

VITTORIA. Sala 3. Ore 
17.20, 19.45, 22.15: 
«Ipotesi di complotto» 
con Mel Gibson e Julia 
Roberts. 


gusto, intelligenza, maga- 
ri ironia. E ciò avviene. 
Fra i brani, anche quella 
«Bitter sweet simphony» 
che ha dominato le classifi- 
che di vendita dei singoli. 
C'è anche «The drugs 
don't work», ovvero: le dro- 
ghe non funzionano. 
JANET 
JACKSON: 
«The velvet 
rope» (Vir- 
gin). La sorelli- 
na di Michael 
va come un tre- 
no. E soprattut- 
to non sbaglia 
un colpo. In 
questo nuovo 
disco - di cui è 
produttrice e 
autrice, oltre che interpre- 
te - spazia fra rock e jazz, 
pop e rap e funk. Il tutto 
viene elegantemente pla- 
smato dalla potenza, dalla 
incisività e della versatili- 
tà della sua voce. Milioni 


di dischi venduti non le 
hanno sottratto la voglia e 
la capacità di crescere, di 
andare avanti. Anche se è 
già da anni una delle voci 
nere più importanti. Fra i 
brani: «Empty», «My ne- 
ed», «What about». 
DAVID BOWIE: «The 
best of David Bowie 
1969-1974» (Emi). Dove- 
roso tributo al Duca Bian- 
co, qui immortalato nella 
produzione di quei cinque 
irripetibili anni che ci re- 
galarono prelibatezze co- 
me «Space oddity», «Ziggy 
Stardust», «Starman», «Re- 
bel rebel», «Let's spend 
the night together», «All 
the young dudes»... Il quin- 
quennio in questione è sta- 
to quello forse più prolifico 
di Bowie, che ha saputo in- 
fluenzare generazioni di 
musicisti non solo inglesi. 
Carlo Muscatello 


. . Ipiacere 
di stare insieme 


È bj 
[UAYZAY PASS (a 100m da p. Garibaldi) 
Tel. 662200 TRIESTE 
ci Dallo stuzzichino al pasto completo 
= APERTO FINO ALLE 02 - 7 GIORNI SU 7 


Per merenda: TRIPE s GOLAS s CAPUZZI GARBI 
PORZINA s CRODIGHIN s PANZETTA 


sempre caldi, anche per asporto. DOVE? 


DA BENEDETTO - Via XXX Ottobre 19 @ 632964 


Via Corridoni 2 


S$CEGLIIL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande, 


I 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


Il suo varietà «Tiramisù» (Canale 5) chiuderà prima per la scarsa audience È OGGI IM TV 


Baudo, un altro «flop» 


Il conduttore sarà impegnato nella «Festa del disco» 


ROMA Ancora 
due puntate e 
poi «Tira- 
misù», il varie- 
tà di TpRa 
Baudo, chiude- 
rà i battenti, 
con largo anti- 
cino rispetto 
alla data pre- 
vista di fine di- 
cembre (alla fi- 
ne saranno ot- 
to puntate in- 
vece di tredi- 
ci). Baudo sa- 
rà però impe- 
gnato il 16, 17 
e 23 dicembre 
nella «Festa 
del disco», un 
confronto tra 
alcuni dei più noti cantanti 
italiani con brani in uscita 
per il periodo di Natale. 

Gli ascolti deludenti (l’al- 
tro ieri 2.800.000 spettatori 
con meno del 12 per cento 
di share) hanno avuto un 
peso decisivo nella decisio- 
ne dela rete. «La collocazio- 
ne di Tiramisù” - ha detto 
Baudo - era disperata e di- 
sperante. Io l’avevo detto 
fin dall'inizio. A volte, d’al- 
tra parte, bisogna sopporta- 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ri... 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35 SI, SIGNORE GENERALE. 
Film (commedia ‘’57). Di 
Henry C. Potter. Con Kirk 
Douglas, Susan Hayward, 
Paul Stewart. 

11.15 VERDEMATTINA. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. 

14.05 FANTASTICO PIU”. 

114.25 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. 

15.15 IL MONDO DI QUARK. 

16.00 SOLLETICO. 

16.30 40. ZECCHINO D'ORO 

18.00 TG1 

18.45 COLORADO. 

‘19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 L'INVIATO SPECIALE. 

20.50 FACCIA TOSTA. Con Teo 
Teocoli e Wendy Win- 
dham. 

23.10 TG1 

23.15 L'ULTIMO RIFUGIO. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.45 RAI EDUCATIONAL: TEM- 
PO, NOVECENTO. 

1.10 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 

1,15 SOTTOVOCE: GIULIO GIU- 
STINIANI. 

1.45 LA CONQUISTA DELLA CA- 
LIFORNIA. Film. Di Lew Lan- 
ders. Con Teresa Wright, 
Cornel Wilde. 

3.05 AMICO FLAUTO (1972) 

4.05 TG1 NOTTE (R) 

4.35 SYLVIE VARTAN - MILVA - 
DALIDA 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM SALUTE. Docu- 
menti. 
7.30 AMICI ANIMALI. 
menti. 
8.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
8.15 VERDE A NORD-EST 
9.10 UNA RECITA A_QUAT- 
TRO. Film. Di Jacques Ri- 
vette. Con Bulle Ogier, 
Benoît Regent. 
11,50 QUA LA ZAMPA. Con Mi- 
randa Rotteri. 
13.00 KATTS AND DOG 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
13.40 VETRINA 
14.30 MADE IN ITALY 
15.15 FIGLI MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 
16.05 CARTONI ANIMATI 
16.25 LE RISPOSTE DI.. 
16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
17.00 IL SUPPLEMENTO 
18.00 QUADRATO. Con Rober- 
to Morelli. 
19.00 ZOOM ARTE E CULTU- 
RA. Documenti. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 TRIESTE ECONOMICA 
20.30 CITTADINO IN LI 
NEA...CON. Con Paolo Pi- 
chierri. 
21.00 IN..DIRETTA 
22.40 TRIESTE ECONOMICA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM ARTE E CULTU- 
RA. Documenti. 
24.00 INCONTRI STELLARI. 


Docu- 


Film. Con J.M. Vincent, 
O. Shephord. 

1,30 FATTI E COMMENTI 

2.00 LA VOCE DEL CUORE. 
Film. Di D. Taylor. Con K. 
Jackson, T. Matheson. 


re le volontà degli altri e su- 
birle. Certo non posso dir- 
mi soddisfato dei risultati 
del varietà». 

Baudo comunque dovrà 
tornare a incontrarsi col di- 
rettore di Canale 5, Mauri- 
zio Costanzo, «per discute- 
re i progetti del futuro: non 
ci sono ancora idee precise, 
creare programmi da un 
giorno all’altro non è possi- 
bile, ma c'è la volontà di tor- 
nare a ideare qualcosa, non 


so se per la pri- 
mavera prossi- 
ma». 

Quanto alla 
«Festa del di- 
sco», Baudo ha 
spiegato che «la 
vecchia dirigen- 
za aveva scarta- 
to il progetto. 
Costanzo inve- 
ce mi ha chie- 
sto di riprender- 
lo e quindi ora 
ci stiamo lavo- 
rando». 
| Baudohasot- 

tolineato anco- 
ra una volta 
che la «Festa» 
non vuole esse- 
re l’anti-Sanre- 
‘mo, e ha aggiunto: «Finchè 
non chiuderemo una serie 
di contatti non si potrà dire 
quali saranno la struttura 
esatta e il meccanismo del- 
le tre serate e soprattutto i 
nomi dei partecipanti. Pro- 
prio per questo, allo stato 
attuale, non so dire nean- 
che da dove andremo in on- 
da: la scelta della sede di- 
pende da come verrà impo- 


stato il programma delle se- 


rate». 


Sette i brani italiani 
«Zecchino d'oro» 
dall'Antoniano 


BOLOGNA Comincia oggi 
all’Antoniano di Bolo- 
gna, con l’esecuzione dei 
sette brani italiani in ga- 
ra, il 400 Zecchino 
d’oro, la rassegna inter- 
nazionale di canzoni per 
l'infanzia movimentata 
alla vigilia dal «caso An- 
na Falchi». L’attrice-pre- 
sentatrice, dopo il «per- 
dono» dei frati seguito al- 
la pubblicazione di sue 
vecchie foto «osè», sarà 
regolarmente al fianco 
di Cino Tortorella e Mau- 
ro Serio nella conduzio- 
ne della giornata che ve- 
drà l'attribuzione del pri- 
mo Zecchino d’argento, 
assegnato da una giuria 
di 16 bambini fra i9 e 
gli 11 anni tra le canzo- 
ni che verranno eseguite 
da piccoli interpreti pro- 
venienti da Calabria, 
Campania, Lombardia, 
Puglia e Toscana. 


£ RADIO 


1992 da 
su Retequattro all’1.30. 


ta 


ta inutile. 


man, anziano allenatore. 
Raitre, ore 23.05 


Il film da non perdere per la serata è «Ma- 
riti e mogli» diretto e interpretato nel 
00dy Allen. E’ fra i meno noti 
del suo sodalizio con Mia Farrow e si vede 


Ma vediamo le altre proposte della sera- 


«Presunto innocente» (1990) di Alan 
Pakula (Raitre ore 20.30). Il best seller di 
Scott Turow che ha inaugurato il filone 
del thriller legale diventa film con Harri- 
son Ford nei panni del pubblico ministero 
e Greta Scacchi (nella e) in quelli di 
una donna troppo pericolosa. 

«Rambo 3» (1988) di P.MacDonald 
(Tme ore 20.30). Sylvester Stallone torna 
in azione come guerriero invincibile e va 
in Afghanistan per liberare il suo vecchio 
comandante, prigioniero dei russi. 

«Hamburger hill» (1987) di John Ir 
vin (Retequattro ore 22.45). Un gruppo di 
reclute arriva in Vietnam nel 1969. 
ranno massacrati per conquistare una me- 


«Boxe» (1988) di David Drury (Tme ore 
23.05). Bella storia di malinconie sulla 
«nobile arte» del pugilato con Gene Hack- 


Il film nella notte su Retequattro 


Fra mariti e mogli 
con Woody e Mia 


quattro sfidanti: Emiddio Novi, del Polo, 

affaele Bruno (Msi, Fiamma Tricolore), 
Antonio Crocetta (Rinascita) e Lucio Baro- 
ne (Alleanza Meridionale). 


Italia 1, ore 23.20 


Clinton inseguito dalle «Iene» 


Sarà Bill Clinton, Presidente degli Stati 
Uniti, il personaggio preso di mira a «Le 
Iene», il programma condotto da Simona 
Ventura. Saranno proposte le immagini 
del Presidente mentre scende dall’aereo, 
al suo arrivo a Buenos Aires. 


Raidue, ore 11.30 


ini- 


dia. 


‘Raitre, ore 0.05 


Ill caso di Silvestro Delle Cave 


A «I Fatti vostri», il programma condotto 
da Massimo Gilletti, si parlerà di Silve- 
stro Delle Cave, il bambino scomparso mi- 
steriosamente l’8 novembre davanti alla 
sua scuola a Cicciano. In studio il ventu- 
nenne pescatore Giacomo Lanzanò, unico 
superstite: del peschereccio Santa Lucia, 

ondato a Catania, racconterà la trage- 


«Magazzini Einstein» 


La Napoli che va al voto 


«Napoli, Italia, Europa» è il titolo dello 
speciale di «Mixer Elezioni» condotto da 

apoli da Maria Latella. Antonio Bassoli- 
no, sindaco uscente, si confronterà con i 


Tl rapporto tra geografia e proiezione nello 
spazio è il tema conduttore della puntata 

i «Magazzini Einstein», il programma di 
Format condotto da Sandro Veronesi. In- 
terverranno sul tema lo scrittore Daniele 
Del Giudice e l'architetto Gianni Pettena. 


ARIE GRIOE 


7.00 FRAGOLE VERDI. Telefilm, 
7.25 GO CART MATTINA 
7.30 TOM & JERRY: 
7.35 PINGU 
7.40 BABAR 
8.05 BILLY THE CAT 
8.35 ANIMANIACS 
9.15 POPEYE 
9.35 LASSIE. Telefilm. 
10.00 QUANDO SI AMA. Telen. 
10.20 SANTA BARBARA. Telen. 
111.00 MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 I FATTI VOSTRI, 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TRIBUNA POLITICA: AMMI- 
NISTRATIVE ‘97 
14,25 CI VEDIAMO IN TV. 
16.15 TG2 FLASH 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA 
17.15 T62 FLASH 
18.10 METEO 2 
118.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 
19.55 DISOKKUPATI. Telefilm. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. 
22.30 MACAO. Con Alba Parietti. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 LE STELLE DEL MESE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.35 UMBRIA JAZZ ‘97 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1,15 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. 
2.10 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 ELEMENTI DI INFORMATI- 
CA (I ANNO). LEZIONE 22. 
3.35 MATEMATICA | (I ANNO). 
LEZIONE 22. Documenti. 
4.20 MISURE ELETTRONICHE (Ill 
ANNO) LEZIONE 22. Doc. 
5.00 IMPIANTI INDUSTRIALI (Il 
ANNO). LEZIONE 22. Doc. 


7.05 ENDON MEDICINA 

8.35 INFORMAZIONE VATICA- 
NA 

8.50 MATCH MUSIC MACHINE 
9.20 VIDEOSHOPPING 

11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.20 PROPOSTA AUTO USATE 

12.30 TG CONTATTO. Con An- 

drea Valcic. 

13.00 SII JAZZ 

13.30 TG CONTATTO. Con An- 

drea Valcic. 

14.00 PROPOSTA AUTO USATE 

14.10 VIDEOSHOPPING 

17.55 SHAKER PLANET 

18.45 PROPOSTA AUTO USATE 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.20 PRIMO PIANO 

19.25 TELEFRIULI SERA 

19.55 CONOSCIAMO L'UNIONE 

EUROPEA 

20.00 PROGETTO DOMANI 

20.25 PROPOSTA AUTO USATE 

20.30 COMPAGNI DI VIAGGIO. 

Con R. Giuricin e S. De 
Franceschi. 

22.30 TELEFRIULINOTTE 

23.00 PROPOSTA AUTO USATE 

23.15 SHAKER PLANET 

24.00 PROPOSTA AUTO USATE 

0.08 TELEFRIULISPORT 
0.15 PRIMO PIANO 

0.20 TELEFRIULINOTTE 

0.45 CONOSCIAMO L'UNIONE 
EUROPEA 

+00 VIDEOSHOPPING 

+45 MATCH MUSIC MACHINE 

+15 UNDERGROUND NATION 

40 ARABAKI'S * 

.30 IL VENDICATORE DI JESS 
IL BANDITO. Film (we- 
stern ‘40). Di Fritz Lang. 
Con Henry Fonda, Gene 
Tierney, Jackie Cooper. 

4.55 TELEFRIULINOTTE 

5.25 VIDEOBIT 


1 
1 
2 
2 
Ki 


i... 


i --.{{_{-. 
6.00 TG3 MORNING NEWS 
8.301 PIRATI DELLA METROPO- 
LI. Film. Con Frank Lo- 
vejoy, Joan Weldon. 
10.30 RAI EDUCATIONAL: TEM- 
PO SEQUENZE 
11.00 RAI EDUCATIONAL: TEMA 
- DOMANDE DI FINE MIL- 
LENNIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
+ LO - MEDIA/MENTE. 
14,00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14,55 TGR LEONARDO 
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA 
TESTA?. Telefilm. 
115.05 TRIBUNE REGIONALI (PER 
LE REGIONI INTERESSATE) 
15.45 AUTOMOBILISMO: FERRA- 
RI CHALLENGER 
16.10 PALLACANESTRO FEMMI- 
NILE: CAMPIONATO ITA- 
LIANO 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.30 METEO 3 
18.35 UN POSTO AL SOLE. Telen. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19.55 TGR REGIONEITALIA 
119.55 TRIBUNE REGIONALI (PER 
LE REGIONI INTERESSATE) 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 PRESUNTO INNOCENTE. 
Film (giallo ‘90). Di Alan.J. 
Pakula. Con Harrison Ford, 
Raul Julia. 
22.40 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.55 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


| 23.05 SPECIALE MIXER ELEZIONI: 


QUALE SINDACO PER NA- 
POLI?. Con Maria Latella. 

0.05 MAGAZZINI EINSTEIN, CI- 
BO PER LA MENTE. 

0.40 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA 

1.20 FUORI ORARIO COSE (MAI) 
VISTE 

2.15 DALLE PAROLE Al FATTI: 
INCONTRO CON G. CRESCI 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 PALLCANESTRO - EURO- 
LEGA 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.25 ECCHECCIMANCA. Con 
A. Merku' e E. Rotondo. 

20.00 ZONA SPORT 


IN LIN- 


20.30 TENNIS: HANNOVER, 
CAMPIONATO DEL MON- 
DO ATP 


22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 HITS NON STOP 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. Con Ales- 
sandro Peruzzo e C. Se- 
menza. 
19.30 DANCE FLOOR CHART 
20.30 MARIAH CAREY: IN HER 
OWN WORLDS 
21.30 MTV GLORY 10 OF THE 
BEST: DONNA SUMMER 
22.30 MTV HOT 
23.00 BIG PICTURE 
23.30 WHEELS 
24.00 MTV BASE 
1.00 MTV AMOUR 
2.00 NIGHT MIX 


IN LIN- 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA > 

8.45 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Partita a due" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 

nier. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 

Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Ma- 

ria De Filippi. 
15.45 LE STORIE DI VERISSIMO; 
Con Marco Liorni. 

15.47 UN MONDO PIU’ GIUSTO. 
Film tv (drammatico ‘95). 
Di Miguel Courtois. Con 
Annette OToole, Michael 
Ontwean. 

17.45 VERISSIMO. Con. Marco 
Liorni. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 

20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 BEATO TRA LE DONNE. 

Con Paolo Bonolis. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio. Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

11.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele- 
film. "Letto di rose" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Trappola" 

4.15 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. "Napoleone d'oro" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIDEO SHOPPING 
11.10 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 VIDEO SHOPPING 
13.15 DOCUMENTARIO, Doc. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 VIDEO SHOPPING 


19.00 RUBRICA ‘  CINEMATO- 
GRAFICA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 


20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 DOCUMENTARIO. Docu- 


menti. 
21.00 CICLISMO TRIVENETO 
21.30 PIAZZA MONTECITORIO 
22.00 VIDEO SHOPPING 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.35 VIDEO SHOPPING 
24.00 VIDEO SHOPPING 
0.10 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG_REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
NO 


TURI 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 BUONGIORNO NORDEST 
9.00 DALLE NOVE ALLE CIN- 
QUE. Telefilm. 
9.30 MEDICAL CENTER. 
10.30 COMMERCIALI 
12.00 LINEA APERTA A NORD 
EST 
12.30 TELE NORDEST NEWS 
13.00 LINEA APERTA A NORD 
EST - 2A PARTE 
14.00 CRAZY DANCE 


ITALIA 1 | 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 
6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. "Il re degli zingari” 
10.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tf. 
11.25 DUE POLIZIOTTI A_CHICA- 
GO. Telefilm, "Il sensitivo” 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Rei confe- 
sis" 
13,25 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, ‘L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
M. Hunziker e W. Nudo. 
15.00 FUEGO!. Con Alessia Mar- 
cuzzi. 
15,30 MELROSE PLACE. Telefilm. 
"Sospetto crescente" 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 
16.05 DOLCE CANDY 
‘16.30 SAILOR MOON 
16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM Ù 
17.00 CASPER 
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 
17.30 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e il gigante buono" 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
°_lefilm. “Sorprese di San Va- 
lentino" 
20.00 SARAIENDA: Con Enrico 
‘api, 
20.40 MOBY DICK. Con Michele 
Santoro. 
23.20 LE IENE, 
0.20 STUDIO SPORT 
0.50 ITALIA 1 SPORT 
1,30 STAR TREK. Telefilm. 
2.30 FOREVER KNIGHT. Tele- 
film. *l cacciatori" 
3.30 STREET JUSTICE. Telefilm. 
4.30 T AND T. Telefilm. 
5.00 KUNG FU, Telefilm. 
6.00 CASA KEATON. Telefilm. 


6.00 RISVEGLI 
9.00 COLORADIO 
12.00 ARRIVANO | NOSTRI 
12.35 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
16.00 HELP 
18.00 COLORADIO 
18.15 AIRWOLE. Telefilm. 
19.15 COLORADIO 
19.30 ALTROMONDO - OTHE- 
RWORLD. Con Ivo Mej. 
19.45 COLORADIO 
20.00 THE LION NETWORK. 
Con Adriana Volpe. 
20.30 FLASH - TG 
20.35 POLTERGEIST - THE LE- 
GACY. Telefilm. 
21.30 OLTRE | LIMITI Il. Tele- 
film. 
22.30 COLORADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.05 COLORADIO, 
1.05 ARRIVANO I NOSTRI 
2.05 CLIP TO CLIP 
3.00 HELP (R) 
5.00 NIGHT ON HEART - ! VI- 
DEO DELLA NOTTE 


15.00 COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18,30 IL SUPERMERCATO PIU" 
PAZZO DEL MONDO. Tf. 
19.00 TELE NORDEST NEWS 
19.30 MEDICAL CENTER. 
20.30 U.F.O. ALLARME ROSSO, 
Film. 
22.30 TELE NORDEST NEWS 
0.30 ALIBI 
1.00 TELE NORDEST NEWS 
1.30 NOTTURNO NORD EST 


RETE 4 


“iii. 
6.00 LASCIATI AMARE. Teleno- 
vela. 
6.30 PERLA NERA. Telenovela. 
6.50 LA VILLA DEI MISTERI - 2A 
PARTE. Film tv. Di Beppe Ci- 
no. Con Alberto Castagna, 
Eva Grimaldi. 
8.30. ii RASSEGNA’ STAMPA 
R 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Rober- 
‘to Gervaso. 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE, PAPA'. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM, Con'Paola'Perego. 
13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. à 
14,30 SENTIERI. Telenovela. 
15.30 TARZAN E IL SAFARI PER- 
DUTO. Film. (avventura 
‘57). Di Bruce H. Humber- 
stone. Con Gordon Scott, 
Betta St.John. 
17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18,55 TG4 
19,30 GAME BOAT. 
19.35 CALIMERO 
20.05 BEETHOVEN 
20.35 CRONISTI D'ASSALTO, Film 
(commedia ‘94). Di Ron 
Howard. Con Michael Kea- 
ton, Marisa Tomei. 
22.45 HAMBURGER HILL. Film 
(guerra ‘87). Di John Irvin. 
Con. Steven Weber, Tim 


.__ Quill. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 MARITI E. MOGLI. Film 
(drammatico ‘92). Di Woo- 
dy Allen. Con Woody, Al- 
len, B. Danner. 

20 PESTE E CORNA (R). 

30. WINGS. Telefilm. 

0 TG4 RASSEGNA STAMPA 


0 

(R) 
20 BARETTA. Telefilm. 
1 


>. 
B: 
A. 
4. 
5.10 KOJAK. Telefilm. 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8/00 UOMO TIGRE 
8:30 ANDIAMO AL CINEMA 
8/45 MATTINATA CON? 
11.15 NEWSLINE 160 cia 
1:30 CRISTAL. Telenove!9: 
12/30 MUSICA E SPETTACOLO 
13:00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY Hi 
14.30. CALIFORNIA: 05699. 
15.30 NEWS LN AL CINEMA 
16.00 ANDIAME 10 CON 
16.30 POMERIGRII È 
17.30 SUPERZ MIGLIA AMERI 
18:00 UNA | Tele. i 
NEWS LINE 16/9 
1905 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | NOSTRI 
30.20 CITY HUNTER 
20.50 L'INTRUSO. Film. con 
‘ary Busey, Mimi 
22.40 SEVEN SON Rogers. 
23.40 VACANZE: ISTRUZIONI 
0.10 NEWSLO 
; SLIN 
0.40 SEVEN SHOVIE 


1,40 SPECIALE SPETTACOLO 
1,50 NEWS LINE 16/9 


TMC 


iii__| 
7.00 NELLO E PATRASHE 
7.301 RAGAZZI DELLA PRATE= 
RIA. Telefilm. 
8.30 SALLY LA MAGA 
9.05 PROFESSIONE PERICOLO. 
Telefilm. 

10.00 ODISSEA TRAGICA. Film 
(drammatico ‘48). Di Fred 
Zinnemann. Con Montgo- 
mery Clift, Aline  Mc- 
Mahon. 

112,05 PARKER LEWIS. Telefilm. 

112.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 IRONSIDE. Telefilm. 

14.15 OLTRE IL RICORDO. Film 
(drammatico ‘89). Di Peter 
Markle. Con Corbin Ber- 
sen, Joanna Pacula. 

16.05 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.00 ZAP ZAP. Con Marta lacopi- 
ni e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE? 

20.30 RAMBO 3. Film (avventura 
'88). Di Peter Macdonald. 
Con, Sylvester Stallone, Ri- 
chard Crenna. 

22.30 TMC SERA 

23.00 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.05 BOXE. Film (drammatico 
'‘88). Di David Drury. Con 
Gene Hackman, Jeff 
Fahey, Jerinifer Beals. 

1,05 TMC DOMANI 

1.20 DOTTOR SPOT (R). Con Lil- 
lo Perri. 

1.25TAPPETO VOLANTE (R) 
Con Luciano Rispoli e stefo 
nia Cuneo, Roberta CAP" 

3.20 CNN 


M Eventuali variazioni de. 
gli orari o dei Lera mi 
dipendono esc!US!vamen. 
te dalle singole “mittenti 
che non semPle e comy. 
nicano in ino Utile per 
conse! CoA l effettuare 


ni 
e correzi LI 


13.50 BUON POMERIGGIO 
DR GIORNO DOPO GIORNO 
30 LEZIONE DI INGLESE 

14.45 NEWS 

15.10 CONTEMPLATIVI IN MIS- 
SIONE, Documenti. 

15.30 ROSARIO ; 

16.00 RUBRICA RELIGIOSA 

16.15 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16,30 KUM KUM 

17.00 SCIENZA E TECNOLO- 
GIA. Documenti. 

17.30 FANTASILANDIA. Tf. 

18.30 VIAGGIO NELLA STORIA. 

19.00 GIORNO DOPO GIORNO 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.40 IL VASO DI PANDORA 

19.45 ECCLESIA 

20.00 KUM KUM È 

20.30 CASCO D'ORO. Film. Di 
J. Becker. Con Simone Si- 
gnoret, Serge Reggiani. 

22.00 PENSIERO GLO-CAL 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.45 ECCLESIA 

23.00 VIAGGI 

23.30 MADE IN ITALY 


RETE AZZURRA 


8.10 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 
9.00 ADAM 12. Telefilm. 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 MATRIMONIO PROIBI- 
TO, Telenovela. 
11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 
12.45 ADAM 12. Telefilm. 
13.15 MATRIMONIO | PROIBI- ' 
TO. Telenovela. 


14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 

16.15 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.05 SPLENDORI E MISERIE DI 
MADAME ROYAL. Film. 

22.05 ADAM 12. Telefilm, 

23.05 WAMPIR. Film. Di G.A. 
Romero. Con J. Amplas, 
L. Maazel. 


mare; 16.05: | mercati; 1 Ottoemez: 
zo; 16.44: Uomini e camion; 17.08: L'ita- 
lia in diretta; 17.35: Spettacolo; 17.40: 
Previsioni weekend; 17.45: Come vanno 
gli ‘affari; 18.08: Radiouno musica; 19.00: 

R1} 19.28: Ascolta si fa sera; 19.37: Zap- 
ping; 20. loteca Universale di Mu- 
sica Leggera; 20.50; Cinema alla radio: 
E.R. Medici in prima linea; 22.41; Bolma- 
re; 22.46: 099! al Parlamento; 23.09: Per 
noi; 23.40: Sognando il giorno; 24.00: Il 

iornale della mezzanotte; Radio 

IR; 1.00: La notte dei misteri; 5.30: Il 
giornale del mattino, 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
‘GR2; 7.00: Il risveglio di Maurizio Costan- 
zo; Vivere la fede; 7.30: GR2; 8.08: 
Macheorae”?; 8.30: GR2; 8,50: | segreti di 
San Salvario; 9.10: | sogni spiegati dallo 
psichiatra; 9.30: Il ruggito del coniglio; 
10.35: Chiamate Roma 3131; 11,54: Mez- 
zogiorno con Catherine Deneuve; 12.10: 
GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.51 irabel- 
la e Garrani 2000 scio'; 13.30: GR2; 14.02: 
Hit parade; 14.32: Punto d'incontro; 
16.36: PuntoDue; 18.00: Caterpillar; 
19,30: GR2; 20.02: Masters; 20.42: E visse- 
ro felici e contenti; 21.00: Suoni e ultra- 
suoni; 22.30: GR2; 23.30: Cronache. dal 
Parlamento; 1.00: Stereonotte; 5.00: Ste- 
reonotte prima del giorno. 


| Radiotre ____ | 


0 : Anteprima; 7.30: 
Prima pagina; 8.45: GR3; 9.02: Mattino- 
tre; 10.15: Terza pagina; 10.30: Mattino- 
tre; 11.00; Pagine; 11.15: Mattinotre; 
11.55: Ii vizio.dì leggere; 12.00: Mattino 
tre; 12.30: Indovina chi viene a pranzo; 
12.45: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.04: 
Lampi d'autunno; 18,45: GR3; 19.01: Hol- 
wood party; 19.45: Bianco e nero; 
0.00: Poesia su poesia; 20.08: Poesia € 
musica; 20.17: Radiotre Suite; 20.30: Con- 
certo sinfonico; 24.00: Musica classica. 
Notturno Italiano 

24,00 


7.20: Onda verde regione, indi Giornale 
Du 11,30: Undicietrenta (diretta); 


‘aliani in Istria. 15.20: 
ine a più Voci; 
16.15: Seba a ritroso. — RR, 
Programmi in lingua slovena. 7: Segnale 
orario - Gr; 7,20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendari ; 7.30: La fiaba del 
mattino; 8: Notizi Î 
le; 8.10: Genti d'Isti 
Studio aperto; 9.15: Libro aperto. Zorko 
Simcic: «Ì tre musicisti e il ritorno di Lepa 
Vida». Produzione Ribalta radiofonica, 
regia di Matejka Peterlin. VI punta 
‘9,40: Ginnastica per tutti; 10: Notiziari 

10: Concerto di musica slovena; î1.1# 
sta; 11.45: Al centro dell'attenzio: 
ne; 12.40: Musica corale; 13: Segnale ora- 
rio.- Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 
gonali culturali; Sipario alzato; 1 
ca per tutte le età; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Le ali spezzate, di 
Marjanka Rebula; 18.25: Intervallo in mu- 
sica; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101, con Leda e 
Andro Merkù: dalle 7 alle 20 ogni ora il 
notiziario sulla viabilità dell'A4, A23, 
A28, realizzato in collaborazione con le 
Autovie Venete; dalle 7 alle 20 ogni ora 
«120 secondi: in due minuti tutto il Trive” 
neto», l'informazione dei centouno a ch 
ra della redazione locale; dalle 7 alle z 

in collegamento via satellite noeiziario 
nazionale a cura della redazione 975 
na; 7.10: Gazzettino Trivenfocangoo 
9,05, 1028; Oroscopo; 7.455 m; Lal! 
Triveneta; 8,45; Rassegna gr 

neta; 8.50, 10.50: Metenso, gd 1207 

19.48: Punto. MeteoHori, aggiorne 

Tv; 10.45: La borsa Mmercat} 


cura dello, Studigno È 
musica, con n SE dg. Rebonati 
lor Latino, con Mi 1 { S 
Flyers Tinpg, Ir. Jake; 15,20: 101 

house ance all day, 


Federico di {wo 17.081 
gio: FECETICO di Leo; 17.05:H 
gica Ulliciale) con Mad M 


it 101 i 
18,05; Il ri 
toro de... arrivano i mostri! Risate mo- 


Struose con.i pela ue 
personaggi più pazzi 
Centounot; 20: Kalor latino, replica; 21: 
Ît 101, replica; 22: Melody mak 
grandi successi degli anni Sessanta in ver: 
sione originale! Selezioni a cura di Mau- 
To Petrus; 23: Dance all day, megamix (re- 
pilica); 0.05: Blue night: the R&B show 
MM; 1: Tempo di musica; 2: Kaior latino; 
3: The flyers time; 3.20: 101 G house vi- 
be; 4: Dance all day; 5: Hit 101; 6: Melo- 
dy maker. 
Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quel 
li della radio, con A. Merkù e M. Rovati, 
programma sportivo; 
Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | no- 
stri amici animali, a cura di Miranda Rot- 
teri; 
Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi com: 
mercio, a cura di B. Nobile; —_ i; 
Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Lai- 
la a cura di Laila Adamolli Ban: — 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole 
confidenze, a cura di Leda Zega. 


7,8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz- 
zettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con 
Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanacco; 
7.35: Meteo — | dati e le previsioni del- 
l'Istituto tecnico nautico; 8.37: Radio Tra- 
fic - viabilità; 8.45: Stasera in Tivvù; 9.20: 
I titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo 590 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità € 
musica con Sergio Ferrari, 11.20: | 
del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafi: 
‘tà; 13: Marco Day con Marco D'Agosto; 
13.40: Le ricette... particolari; 14: Classifi- 
chiamo, Magnum versione compilation; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni prefe- 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agosti” 
nelli; 16: Mezzo Roo con Gian: 
franco Micheli; 17.20: titoli del Gr oggi; 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 19.05: Di- 
scopiù; 19.30: Radio Trafic e meteo; 
20.05: The best of - Il meglio della giorna” 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto notte 
con Francesco. Giordano, jazz, fusioni 
new age, world, acid jazz. o 
Ogni Venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip 
hop, rap, R&N'B, street style il sound de- 
_gli anni 90. n 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la cli 


ca italiana con Marco D'Agosto; 14.3 
Dj hit international, i trenta successi. in 
‘ternazionali del momento con Sergio Fet* 
rari; 16: Di hit dance parade, le 50 canzo” 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più tra: 
smessi dalle radio di tutta Europa col 
Gianfranco Micheli. 


7.05, 10.05, 13,05, 17.05, 21.05, 23.05: DI: 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.09; 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit an! 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verd? 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (È 
ogni 2 ore); 9.05, 11:05, 12.05, 17.07 
19,05: Trailers in _F.M; 11.40, 1740 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80, scelto 
dagli ascoltatori | al num. _verd 
1678/61250; 14.05, 18,05, 22.05, 24: HIS 
Parade; ‘15.05: L'intervista del cuori 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


GECIOLE MERI 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.98 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 015; 
Cinema a Trieste; 8.58. poi ogni 2.955; 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13:05; 
17,05 e 21.05: Le news di Fantastifi. 
9,31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31; 
tim’ora, le novità di Fantastica. 


(ri. I ee 


dD* 
2-00 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


piccolo 27 


Zi MORTO ROD MILBURN 


E' morto Rod Milbum, oro nei 110 hs alle Olimpiadi di Mona- 
co nel ’72, L'ex atleta americano aveva 47 anni e le cau- 
se del suo decesso, avvenuto mentre si trovava al lavoro, 
non sono ancora note. Milburn doveva scaricare una car- 
rozza ferroviaria contenente clorato di sodio, un elemen- 
to chimico utilizzato nella fabbricazione della carta. Il 
corpo è stato trovato da un ispettore dell'azienda. 


12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 

12.20 Italia 1: Studio sport 

12.80 Telefriuli: TG Contat- 
to 

13.05 Telemontecarlo: TMC 
Sport 


15.30 Capodistria: Pallcane- 
stro - Eurolega 

15.35 Raitre: Rai Sport Po- 
meriggio Sportivo 

15.45 Raitre: Automobilismo= 
Ferrari Challenger 

16.10 Raitre: Pallacanestro 


OGGI IN TV 


# MONDIALI «ALLEGRI» 


femminile: Campiona- 
to Italiano 

18.20 Raidue: Rai sport Spor- 
tsera 

18.55 Italia 1: Studio sport 

19.55 Telemontecarlo: TMC 
Sport 


La nazionale azzurra si scatena (12-0) nella partitella con i giovani della Lodigiani 


Gol a grappoli per spaventare | russi 


20.30 Capodistria: Tennis: 
Hannover, Campiona- 
to del mondo ATP 

20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 

21.00 Telepordenone: Cicli- 
smo triveneto 


Ma Maldini si diverte a mescolare le carte: sulla corda Del Piero e Zola 


ROMA Lo spettacolo lo hanno 
dato a qualche decina di gior- 
nalisti, nello scenario inver- 
nale della Borghesiana, ma 
Del Piero e Zola schierati 
dall’ inizio a Napoli è un’ ipo- 
tesi suggestiva e affascinan- 
te che non sembra però solle- 
ticare troppo Maldini. Positi- 
vo il provino con i ragazzi 
della RA (12-0) stesso 
punteggio pre-Mosca, e an- 
che la Cabala è accontenta- 
ta. Ma i dubbi di formazione 
il ct se li tiene dentro e non 
Si espone. Cautela, non pau- 
Ta, tiene a sottolineare il tec- 
Dico, che incassa dal provino 
Comunque una serie di rispo- 
Ste soddisfacenti. La condi- 
Zione è buona, fisicamente 
Stanno tutti più o meno be- 
Ne, Casiraghi è avviato al 
completo recupero, Albertini 
(a riposo per un mal di gola) 
non preoccupa. 

Nella prima parte della ga- 
ra, quella più significativa, l’ 
attacco si propone con Rava- 
nelli centrale, Zola seconda 
Punta pronto a svariare in 

lungo e in largo e a scambiar. 
s1 spesso con Del Piero, schie- 
rato Comelesterno sinistro, I 
due fantasisti incantano, so- 
no protagonisti di lusinghie- 
re giocate: Del Piero segna 
un gol, Zola due, di cui uno 
aplendido in acrobazia, Rava- 
nelli tre, ma il «francese» 
spreca-molto. La fluidità del 
Qooo è nòtevole, i due gioco- 
ieri hanno voglia di stupire 
e la prospettiva mondiale li 
carica al punto giusto. 3 

A centro campo Maldini 
prova Dino Baggio al centro, 


© IN BREVE #“ 
Padovano 
teduto 

al Crystal 
Palace 


LONDRA Michele Padova- 
No ha firmato ieri per il 
Crystal Palace, dove ri- 
troverà l'ex compagno di 
Squadra Attilio Lombar- 
do. L'attaccante, 31 an- 
Ni, è già rientrato in Ita- 

a, lunedì prossimo è at- 
teso per il primo allena- 
mento mentre il suo de- 

utto nel campionato in- 
Elese dovrebbe avvenire 
îl 24 novembre. 


Ucraino sospeso: 
trovato positivo 
2URIGO Il nazionale ucrai- 
no Sergiy Nogarniak è 
Stato trovato positivo al 
termine dello spareggio 
andata con la Croazia 
Valido per le qualificazio- 
Di mondiali e non potrà 
Slocare sabato il ritorno. 
0 ha annunciato la Fifa 
precisando che si tratta 
del primo casodi giocato- 
Te trovato positivo nelle 
Qualificazioni. 


Il Bologna arriverà 
Per primo in Borsa 


ROMA Il mondo del pallo- 
ne resta ancora distante 

a Piazza Affari. Salvo 
Poche eccezioni, infatti, i 
Srandi club non hanno 
ancora le carte in regola 
Per poter aspirare ad 
Una quotazione al listi- 

0. Mosca bianca nel pa- 
Rorama italiano il Bolo- 
ea che sarà pronto per 


ol del prossimo an- 


Scherzano Zola e Del Piero in allenamento. 


Di Matteo a sinistra e Fuser 
a destra. : 

La resa del reparto è di- 
screta: Fuser, osservato spe- 


ciale, è molto giudizioso, non 
tende a strafare, è cauto nel- 
le avanzate rispetto al suo 
istinto. Dino Baggio sembra 


Cesarone: «Bisogna coprirsi» 


ROMA L’abitudine ormai non 
la cambia più: dopo aver de- 
rogato annunciando a Mo- 
sca la formazione alla vigi- 
lia con tre dubbi per un po- 
sto, Cesare Maldini a Napo- 
li torna all’ antico. L? Italia 
sl conoscerà solo dall’ alto- 
parlante del San Paolo. «Po- 
trei avere uno, due dubbi o 
nessuno - afferma il ct - ma 
ho la possibilità di pensare 
bene a tutto nei prossimi 
tre allenamenti. D’ altronde 
gli allenatori prima delle ga- 


re sono tutti bravi e bugiar- 
di: Ignatiev e il sottoscritto 
non fanno eccezione». 

Ma che sia lecito attender- 
si dagli azzurri, una gara ac- 
corta, certo non spregiudica- 
ta, diventa una certezza 
quando Maldini dice: «Biso- 
gna coprirsi bene, Alemi- 
chev ad esempio può cam- 
biare posizione nel corso del- 
la PET Dovranno cerca- 
re di vincere, anche per loro 
è l ultima carta, ma comin- 
ceranno cautamente». 


IL PERSONAGGIO 


Ignatiev con Aleinicev. 


meno stanco di quanto lo di- 
pinga Ancelotti, Di Matteo sì 
colloca nella sua fascia e 
svolge diligentemente un 


compito risaputo. Nessun 
dubbio in difesa: Ferrara 
non ha problemi a giocare 
con una protezione al naso, è 


Ignatiev punta su Simutenkov 


TELESE TERME Sarà. probabil- 
mente un altro «italiano» a 
risolvere i problemi di Boris 
Ignatiev il cui unico dubbio 
sembra essere la sostituzio- 
ne del fiorentino Kanchel- 
skis. Per la sfida di sabato a 
Napoli contro gli azzurri il 
ct russo sta pensando infat- 
ti a Igor Simutenkov, attac- 
cante della Meana: indi- 
sponibile per infortunio nel- 
la gara d’andata. Al termi- 
ne dell’allenamento di jeri 
mattina, l’ultimo a porte 


L'azionista di maggioranza dei bustocchi è un triestino parlamentare di An 


Tosolini, finanzia la Pro Patria 
ma è un tifoso dell'Alabarda 


L'imprenditore lombardo: «La squadra di Beruatto 
resta la più seria candidata alla promozione. La cit- 
tà merita almeno la serie cadetta» 


TRIESTE E' solo una combina- 
zione, ma la Pro Patria ha 
proprio il nome giusto per es- 
sere finanziata da un parla- 
mentare (seppure indipen- 
dente) di An. Il triestino 
Renzo Tosolini, 53 anni, 
azionista di maggioranza e 
presidente onorario della so- 
cietà bustocca, non ha però 
nessuna voglia di mischiare 
il calcio alla politica. Tosoli- 
ni è nato ad Abbazia da pa- 
dre friulano e madre fiuma- 
na ma si sente triestino per 
avere vissuto fino a 22 anni 
nella nostra città. Da quan- 
do è in Parlamento è stato 
costretto a diradare un po’ i 
suoi impegni calcistici ma 
domenica al «Rocco» vuole 
esserci a tutti i costi. «E° da 
molto tempo che aspetto que- 
sta partita, Con gli amici 
Menia e Niccolini a Roma 
parliamo spesso della Trie- 
stina. Per me la Pro Patria è 
come una figlia, l’Alabarda 
invece rappresenta il mio 
primo amore. Mi ricordo 
quando da ragazzino scaval- 
cavo di nascosto i cancelli 
del Graxer per vedere le par- 
tite... Stavolta non saprei 
per chi tifare. Un pareggio 
sarebbe il risultato ideale». 
Tosolini, facoltoso impren- 
ditore nel ramo tessile e im- 
mobiliare con in tasca una 
laurea in letteratura stranie- 
ra, è stato l’artefice della fu- 
sione tra la Pro Patria e la 
Gallaratese avvenuta nel 
‘95. «Jo solo solo un indu- 
striale prestato alla politica. 
Non ho mai avuto tessere di 


partito. Grazie alla popolari- 
tà acquisita col calcio sono 
riuscito a battere la Lega in 
casa sua, nel Collegio di Bu- 
sto Arsizio, Nelle commissio- 
ni parlamentari mi sono oc- 
cupato dell'ambiente e ora 
‘sono agli affari sociali». 
Tosolini si infilerebbe mol- 
to volentieri nella macchina 
del tempo per tornare agli 
anni della sua gioventù. «La 
scuola, le mule, le passeggia- 
te a Barcola: quanti ricordi! 
Avevo uno zio di Aquilinia 


che lavorava nella polizia ci- 


vile. Mi sono diplomato al ‘ 


«Volta». Anzi colgo l’occasio- 
ne per ringraziare il mio 
compagno di banco Punis 
che all'esame mi aveva pas- 
sato il compito di elettrotec- 
nica. Dopo aver fatto il mili- 
tare, mi sono trasferito a Mi- 
lano dove mi sono laureato e 
dove ho conosciuto mia mo- 
glie, una gallaratese. da gio- 
vane ho anche scaricato cas- 
se di noccioline in porto vec- 
chio». Finita la stagione dei 
ricordi, torniamo al presen- 
te. «Abbiamo costruito una 
squadra per raggiungere pri- 
ma possibile la C1. Ma il no- 
stro progetto finale è la se- 


Punito l'allenatore Garavaglia 


FIRENZE In serie C/2, il giudice sportivo ha squalificato, per 
due gare, Lugnan (Catania), Picasso (Catanzaro), Garofa- 
lo (Leffe), Sormani (Mestre), Stafico (Pisa), Lucarini (Sol- 
biatese), Carsetti (Viareggio), Mariniello (Viareggio). Per 
una gara sono stati squalificati Barnaba (Cast.S.Pietro), 
Andreoli (Castrovillari), Prandelli (Cremapergo), Mazzaf- 
ferro (Fano), Ulivi (Fano), Saviozzi (Novara), Colantuono 
(Maceratese), Giacalone (Trapani), De Angelis (Avezza- 
no), Tasca (Catania), Affuso (Spal), De Amicis (Teramo), 
Cotroneo (Frosinone), Carlet (Baracca), Loreti (Catanza- 
ro), Campilongo (Frosinone), Liberati (Mantova), Tomei 
(Maceratese), Franzini (Rimini), Russo (Sandona), Gardi- 
ni (Solbiatese), D’ Ermilio (Benevento), De Cresce (Tera- 


L’ allenatore 


mo), Fusco Si Ferronato (Varese). 
riancarlo Morrone (Crotone) è stato squa- 


lificato fino al 19 novembre, mentre il tecnico della Pro Pa- 
tria, Carlo Garavaglia, è stato squalificato fino al 26 no- 
vembre. Squalificato, fino al 3 dicembre, anche il massag- 
giatore del Catania, Paolo Gravagno. 

Ammende, infine, sono state inflitte al Fano (due milio- 
ni di lire), Catanzaro e Frosinone (1.500.000), Maceratese 
(1.200.000), Pisa (600 mila), Arezzo, Biellese, Bisceglie e 
Pro Patria Gallaratese (500 mila). 


Aperte che i russi hanno con- 
sentito di far pr dal- 
e telecamere, Igniatiev pe- 
TÒ non si è sbilanciato. «Ho 
molti bravi calciatori che 
giocano all’estero - ha detto 
= Il fatto di giocare in Italia 
è ininfluente». E ininfluente 
l'allenatore russo giudica la 
misteriosa cancellazione dai 
convocati del capocannonie- 
re del campionato, ma mai 
troppo amato in nazionale, 
Oleg Veretennikoy, stella 
del Rotor Volgograd. 


La punta Lunini 


rie cadetta. Sono già due an- 
ni che facciamo i play-off, 
ora siamo decisi ad alzare il 
tiro. Avendo una difesa mol- 
to solida, quest'estate abbia- 
mo provveduto a rinforzare 
la prima linea affiancando 
Provenzano a Lunini. Abbia- 
‘mo dovuto spendere qualche 
soldino... Pensavamo di aver- 
la scampata bella evitando 
la Spal ma con la Triestina 
siamo caduti dalla padella 
alla brace. Secondo me gli 
alabardati restano i maggio- 
Ti candidati alla promozio- 
ne. Il 4-1 di Mestre del resto 
la dice lunga... Non ho anco- 
ra avuto modo di vedere al- 
lopera la squadra di Beruat- 
to tuttavia basta leggere la 
formazione per prendere pa- 
ura. Non credo alla fuga del 
Varese, vedrete che nel giro- 
ne di ritorno si fermerà». To- 
solini è in vena di sviolina- 
te: «La città e quello stadioe 
meriterebbero almeno la B. 
ochi anni fa mi avevano 
chiesto di rilevare la Triesti- 
na o la Pro Gorizia, ma io or- 
mai ho tutte le mie attività 
a Gallarate». Eppure l’Ala- 
barda ora è gestita da due vi- 
cini di...casa del parlamenta- 
re di An, Zanoli e Trevisan, 
infatti, vanno avanti e indie- 
tro sulla rotta Milano-Trie- 
ste. Domenica sarà quasi un 
CRE tra proprietari lombar- 
Maurizio Cattaruzza 


disinvolto e senza remore. 
Costacurta, Maldini e Can- 
navaro hanno poco da dimo- 
strare. 

Nella ripresa la partita 
non ha più nulla da dire: Ra- 
vanelli, Ferrara e Di Matteo 
escono quasi subito e, tra le 
poche cose significative, ven- 
gono provati Pessotto, Conte 
e Chiesa. L’ esterno juventi- 
no che potrebbe essere ripro- 
posto sulla destra, svolge un 
compito senza infamia e sen- 
za lode. 

Conte viene utilizzato cen- 
trale, in un ruolo cioè in cui 
non potrà partire titolare sa- 
bato, mentre non viene mai 
posi Sulla fascia destra. 

olto bene Chiesa, sguscian- 
te e concreto, mattatore con 
quattro gol, con avversari or- 
mai stanchi. Quindi un utile 
ripasso in vista degli ultimi 
tre allenamenti che scioglie- 
ranno i dubbi di Maldini. 
Questi i gol del provino: 8 
apre Ravanelli dopo uno 
show di Del Piero; 17° Fuser 
a Zola, magistrale sforbicia- 
ta in sospensione; 30° del Pie- 
ro da solo su passaggio di Di 
Matteo; 36° ancora Zola dopo 
assist di Ravanelli. Al 38° Ra- 
vanelli dopo combinazione 
Del Piero-Fuser. Ripresa: 6° 
apre Pessotto con un gran ti- 
ro; 8° segna Di Chiesa su as- 
sist di Bi Biaggio; 9° azione 

ersonale di Ravanelli; 11 
‘hiesa ancora da Sartor; do- 
io un doppio palo al 16° di 

‘hiesa e ce La «sagra» 
riprende al 20° con Conte di 
testa e si chiude con una dop- 

ietta di Chiesa al 26° e al 
3. 


2 IL CASO 


Il giudice sportivo 
NEAR Calcio ha dichia- 
rato «inammissibile» il re- 
clamo presentato dall’Udi- 
nese per il gol di Bierhoff 
non visto dall’arbitro nella 
partita Juventus-Udinese 
del primo novembre e ha 
omologato il risultato di 
4-1 per la Juventus conse- 
guito sul.campo. 

Oggetto del reclamo pre- 
sentato dall’Udinese (e del- 
le molte polemiche seguite 
alla partita) era la palla cal- 
ciata in rete da Bierhoff al 
4 della ripresa, quando le 
squadre erano sull’ 1-1, e ri- 
buttata fuori da Ferrara. 
Le riprese televisive da tut- 
te le angolazioni avevano 
confermato quello che risul- 
tava evidente agli occhi: 
che la palla era stata salva- 
ta da Ferrara quando ave- 
va abbondantemente varca- 
to la linea di porta. Ma nè 
l'arbitro Cesari nè il guar- 
dalinee se n'erano accorti. 

L'Udinese aveva chiesto 
quindi la ripetizione della 
partita per «errore tecnico» 
dell’arbitro. Il giudice spor- 
tivo osserva nelle motiva- 
zioni della sua decisione di 
oggi che il rapporto di gara 
«nulla riferisce al riguar- 
do», e che nel supplemento 
di rapporto l’arbitro precisa 
che, trovandosi in posizio- 
ne da cui non poteva consta- 
tare se la palla avesse inte- 
ramente superato la linea 
di porta, aveva interpellato 
il guardalinee «il quale sen- 
za esitazione gli aveva fat- 
to cenno di proseguire 
l’azione». 

Pertanto, secondo il giu- 


Inni nazionali sbagliati. Bandiere issate al contrario. La secon- 
da classificata della fossa donne, una spagnola, scambia- 
ta per italiana. Atleti vincitori che ricevono la medaglia 
sbagliata, bronzo anzichè oro. Durante le premiazioni 
dei Mondiali di tiro a volo, in Perù, è successo di tutto. Ie- 
ri poi la nazionale italiana ha conquistato altri 2 ori nel- 
la prova a squadre di double-trap maschile e femminile. 


Barbour. 


Con simpatia ci trovate a Sistiana 59 - Tel. 291074 


Boskov sostituisce Menotti 


Una vecchia volpe 
sulla panchina 
della Sampdoria 


GENOVA E così anche Luis 
Cesar Menotti, detto «Il 
Flaco», fa le valige. Non 
eravamo stati cattivi pro- 
feti quando Enrico Manto- 
vani, il giovane presiden- 
te della Sampdoria, ave- 
va deciso di ingaggiare il 
tecnico argentino. Le re- 
centi, sfortunate esperien- 
ze di Perez, Tabarez, Car- 
litos Bianchi, Hodgson, 
tutti spediti a casa per la 
tangente, avevano chiara- 
mente fatto ca- 

pire che il no- 

strto calcio 

può e deve fa- 

Te a meno egli 
allenatori 

stranieri, qua- 

si sempre inca- 

paci di capire 

e di farsi capi- 
re. Lo stesso 
avvertimento 
era stato dato 
ai giovani diri- 
genti del Tori- 
no , incapric- 
ciatisi di Sou- 
ness e pure loro costretti 
a cambiare in corsa men- 
tre stavano incomincian- 
do a vedere addirittura lo 
spettro della serie B. 

Un altro stranger vin- 
cente. è naturalmente 
Vujadin Boskov, ma tali 
a tante sono ormai le sue 
esperienze in Italia, che 
può essere considerato in 
tutto .e per tutto uno dei 
nostri, uno, oltretutto che 


dice, l'episodio in questione 
«riguarda una decisione de- 
voluta alla esclusiva discre- 
zionalità tecnica dell’arbi- 
tro». Materia, questa, che è 
«tassativamente sottratta 
al sindacato degli Organi 
di giustizia sportiva (art. 
18, comma 2, del Codice di 
giustizia sportiva). Il recla- 
mo dell'Udinese è stato per- 
tanto dichiarato inammissi- 
bile, e il risultato omologa- 
to. È 

Una mano al giudice 


Udinese 
A Gradisca 
col Rijeka 


UDINE L’ Udinese affronte- 
rà sabato in amichevole, 
a Gradisca i croati del 
Rijeka. La partita, pro- 
grammata in coinciden- 
za con la sosta del cam- 
pionato per la gara di ri- 
torno della nazionale 
contro la Russia, servirà 
all’ allenatore Zacchero- 
ni per far giocare le se- 
conde linee. Soprattutto 
sarà utile per constatare 
il definitivo recupero di 
Gargo e perfezionare l° 
inserimento negli sche- 
mi tattici del neoacqui- 
sto Statuto. Il centro- 
campista argentino 
Hector Pineda arriverà 
a Udine già domani. Lo 
ha confermato il diretto- 
re generale della società 
bianconera Piazzolla. 


Vujadin Boskov 


ha la Sampdoria nel cuo- 
re visto che nel 1991 riu- 
scì addirittura a portarla 
allo scudetto. 

E Boskov , dopo una 
trattativa portata a termi- 
ne dal suo procuratore 
Vincenzo Rispoli, ieri se- 
ra ha accettato di ritorna- 
re a Bogliasco dove i blu- 
cerchiati svolgono i loro 
abituali allenamenti. Il 
vecchio e simpatico Vuja- 
din e a Novi Sad, dove è 

nato e dove è 

stato prima 
| calciatore e 

oi trainer, 
ia deciso di 

riaprire la vil- 

la che ha a 

Pieve Ligure 
| che è in linea 

di massima la 

sua abitazio- 

ne preferita. 
Lo stesso 

Mantovani 

ammetteva 

già da ieri 

mattina che il 
«tecnico dello scudetto» 
era in pole position a pat- 
to di non costringere la 
Samp a nuove follie econo- 
miche, una Sampdoria ol- 
tretutto che è tra le socie- 
tà meno abituate a cam- 
biare panchina a campio- 
nato in corso. L'ultima 
volta, pensate un pò, fu 
17 anni fa quando venne 
dato il benservito a Ricco- 
mini. 


Per il gol-fantasma di Bierhoff contro La Juve 


Udinese, respinto il reclamo 
Bocciato anche dalla Fifa 


sportivo l’ha data indiretta- 
mente anche la Fifa. Il co- 
mitato Affari giuridici del- 
l'organismo internazionale 
ha stabilito che le decisioni 
prese da un arbitro duran- 
te una partita di calcio, an- 
che quando si tratta di un 
gol, sono definitive e non 
possono essere revocate a 
posteriori da nessun organi- 
smo. 

Il comitato è arrivato a 
questa conclusione con un 
voto unanime nel corso di 
una riunione avvenuta ieri 
e di cui è stata data notizia 
soltanto seg Naturalmen- 
te anche il Comitato arbitri 
condivide questo principio. 

Questa FE art na- 
sce dall’esame del caso ri- 
guardante la partita tra 
Monaco 1860 e il Karl- 
sruhe giocata lo scorso 5 
agosto e annullata dal tri- 
bunale sportivo dell’Asso- 
ciazione tedesca calcio, se- 
condo cui l'arbitro aveva 
commesso un errore tecni- 
co nel concedere un gol e 
quindi l’incontro doveva es- 
sere ripetuto. Una decisio- 
ne dichiarata nulla dalla Fi- 
fa, come le altre considera- 
zioni dell’Associazione tede- 
sca. La Fifa ha preso anche 
altre decisioni. Alle olimpia- 
di di Sidney, nel 2000, le 
nazionali partecipanti al 
torneo di calcio maschile 
non dovrebbero più poter 
schierare «fuoriquota»: 
l'età massima sarebbe per 
tutti di 23 anni. Questa la 
provota effettuata ieri dal- 

la commissione di organiz- 
zazione del torneo olimpico 
di calcio della Fifa riunita 
a Zurigo, 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


 Unconsiglio da 


Studio Più 


Piove? Qualunque sia la tua auto, sai che il bagnato è la principale fonte di pericolo. 
E allora, meglio affidarsi a Uniroyal - il pneumatico pioggia - che ti offre eccellenti 
qualità di resistenza all'aquaplaning, magnifico comportamento in frenata, perfetto 
comfort di guida su tutta la gamma. 

E sull'asciutto? Le qualità Uniroyal si trasformano in una grande riserva di sicurezza! 
La tua tranquillità è importante. Affidala agli Esperti. 


Nei Centri [pneus@é hai in più la 


GARANZIA TOTALE 


I termini della garanzia sono disponibili presso i punti di vendita 


PROVINCIA DI GORIZIA: Isernia Pneumatici - Via Zanetti, 6/A - Mariano del Friuli. 
PROVINCIA DI TRIESTE: Goretti Gomme - Via Severo, 3 - Trieste; Valenti Gomme - Via Valerio, 148 - 


“Expert.” 


IL PNEUMATICO PIOGGIA 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


| 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 
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IL PICCOLO 


FORMULA UNO Reazioni discordanti in merito alla sentenza della Fia 


Su Schumi il Circo si divide Maxicrono sulle Rive 


Irvine difende l’altro ferrarista e torna ad attaccare Villeneuve 


BONN C'era da scommetterci. La sentenza 
della Fia nei confronti di Michael Schuma- 
cher per la sua condotta di gara durante il 
G.P. di Jerez ha sollevato un vespaio. 
Eddie Irvine parlando in una conferenza 
Stampa a Berlino ha assicurato il suo ap- 
poggio a Schumacher e ha lanciato una 
‘ecciata contro Jacques Villeneuve. «L'im- 
portante è che lui (Schumacher) è il capita- 
no della squadra» ha detto il pilota della 
Ferrari nord-irlandese aggiungendo: «Ci 
Sono tante persone che si fidano di me». 
Irvine, 32 anni, si vede bene nei panni 
della guardia del corpo dell’aspirante al 
terzo titolo mondiale Schumacher anche 
per la stagione ’98. «Personalmente», ha af- 
fermato; «voglio arrivare al secondo posto 
nel campionato». Irvine ha ancora detto di 
non aver «nulla di personale» contro Jac- 
ques Villeneuve ma non si è risparmiato 
una frecciata nei riguardi del pilota cana- 
dese campione del mondo affermando: 
«Credo che senza gli appoggi dovuti al no- 
me di suo padre non avrebbe mai pilotato 


in formula uno». 


2 SCI NORDICO 


Cecon in azione 


esiste, 
surda. 


«Michael ha avuto una stagione pesan- 
te. Non vorrei essere nei suoi panni, al so- 
lo pensiero mi viene la pelle d’oca»: così 
Ralf Schumacher ha commentato a Colo- 
nia le ultime vicissitudini del fratello pu 
giore nell’incontrare per la prima volta la 
stampa dopo' aver vestito, il 3 novembre 
scorso, i panni del militare di leva. «Certo - 
ha proseguito Ralf - che Michael è stato pu- 
nito molto severamente per un errore di 
guida ma l'importante ora è che egli possa 
cominciare la nuova stagione senza sentir- 
si addosso il peso del passato». 

Sono critici i commenti nel mondo che 
ruota attorno alla F.1 dopo le decisioni del- 
la Fia su Schumacher. i 
quelli di Clay Regazzoni, ex ferrarista: «So- 
lo da una federazione come la Fia, che non 
oteva uscire una decisione così as- 
ja Fia sarebbe uscita in modo più 
dignitoso con un biasimo verbale al com- 
portamento di Schumacher, visto che I’ in- 
cidente di Jerez non è giustificabile». 

In copmenso, da ieri vanno a ruba le ma- 
gliette e i cappellini che celebrano Schuma- 


i più critici sono 


cher. Business is business. 


Moto: Biaggi resta illeso 
dopo un incidente d'auto 


ROMA «Stavolta ho proprio rischiato la vita. Andrò ad accen- 


dere un cero». A 


ringraziare per lo scampato pericolo è Max 


Biaggi, che la scorsa notte è uscito illeso da un incidente 


stra 


ale cittadino mentre rientrava da solo nella sua abita- 
zione dopo aver trascorso la serata in casa di amici. 


Tl quattro volte campione del mondo della classe 250 ha 


raccontato di aver 


erso il controllo della sua Mercedes 


SL500 percorrendo, tra le 2 e le 3 di notte, il Viale dello Sta- 
dio Olimpico. «L’asfalto era viscido di pioggia - ha detto 


sato 


Biaggi - Mentre prendevo una curva, un gatto mi ha traver- 
‘a strada ed io, per schivarlo, ho frenato. Così ho perso 


il controllo dell’auto che sì è fracassata contro un muro, ro- 
vesciandosi. Fortunatamente l’abitacolo ha retto e sono qui 


a raccontarlo». 


Come conseguenze fisiche Biaggi se l'è cavata con una 
contusione alla spalla sinistra (la stessa che si era frattura- 


to in Giappone). 


Si apre la nuova stagione con il Cai Monte Lussari al vertice della classifica nazionale giovanile 


L'esempio dei Cecon sta dando i primi frutti 


TARVISIO L’esempio del fra- 
telli Cecon e di Simone Pin- 
zani, azzurri del salto e del- 
la combinata, sembra por- 
tare grandi frutti. Lo Sci 
Cai Monte Lussari, la socie- 
tà in cui Pinzani e i Cecon 
sono cresciuti, da tre anni 
è al vertice della classifica 
nazionale per l’attività gio- 
vanile di salto e combinata 
nordica. Un primato presti- 
gioso, che premia un lavoro 
Intenso su un gruppo di ra- 
‘azzini non ampissimo ma 
i qualità. 

«Quest'anno puntiamo a 
ribadire il ‘nostro primato 
societario, a vincere i cam- 
piece nazionali allievi in- 

ividuali e ragazzi». Riccar- 


do Pinzani, il responsabile 
della sezione salto in seno 
alla Fisi regionale non si 
nasconde. I suoi progetti so- 
no ambiziosi, vuole proiet- 
tare i suoi giovanissimi ver- 
so un futuro in azzurro. Do- 
o aver portato Roberto e 
idrea Cecon, Simone Pin- 
zani, Janko Erlich e Ales- 
sio Dunnhofer in nazionale 
A, ora Pinzani punta sul- 
l'aspirante Giancarlo Ada- 
mi, che fa già parte del giro 
AZZurro, sugli allievi Giu- 
Enpa Michieletti, Gianlu- 
ca Novaretti, Marco Beltra- 
me e Stefano Chiappolino, 
membri del gruppo «osser- 
vati» della squadra nazio- 
nale,e sui ragazzi Arrigo 


© BASKET | 


Della Mea, Sebastian Collo- 
redo e Daniele Errath, i mi- 
gliori in Italia nella catego- 
ria dei più giovani. 
Lon coni cannone: 
i regionali, in programma 
dano gennaio. Poi allievi 
e ragazzi prenderanno par- 
te, ogni settimana, alle ga- 
re «nazionali giovani» spar- 
se per l'arco alpino. I più 
‘andi, invece, seguiranno 
iù squadra nazionale. L’ap- 
puntamento più. importan- 
te per le giovani promesse 
regionali saranno i campio- 
nati italiani a squadre per 
allievi, che si disputeranno 
a metà febbraio a Tarvisio. 
«Abbiamo voluto l’asse- 
gnazione sui nostri trampo- 


lini di questa gara — spiega 
Pinzani - perché contiamo 
di vincerla. mentre a livel- 
lo individuale i nostri ra- 
gazzi si devono misurare 
con un paio di trentini piut- 
tosto bravi, a livello di 
squadra siamo assoluta- 
mente superiori e la vitto- 
ria non dovrebbe sfuggirci. 
L'impatto promozionale po- 
irebbe essere grandissimo, 
con questa vittoria potre- 
mo farci un'ottima pubblici- 
tà». Intanto, in attesa delle 
gare, i 30 ragazzini del 
gruppo regionale di salto e 
combinata, continueranno 
a lavorare sui trampolini 
di Villaco e Tarvisio. — 
Anna Pugliese 


CICLISMO Giro d'Italia ’98, ormai è fatta 


e arrivo a Piancavallo 


TENNIS 


Prova del nove per Sampras 
al «Master» di Hannover 


HANNOVER Tennis con il fiato 


sospeso: il suo numero uno. 


incontrastato, sua eccellen- 
za lo statunitense Pete 
Sampras, lotta infatti con 
assoluto imperio per non 
sparire clamorosamente 
dal tetto del Master, la ma- 
nifestazione più prestigiosa 
(e pure più ricca) dell’anno 
ad Hannover. 

Pete, che in 
questo torneo 
lotta ormai tan- |} 
to per la gloria È 
(punta al quar- 
to SUCCESSO, 
eguaglierebbe 
il rumeno Na- 
stase) è stato 
battuto sorpren- 
dentemente nel 
primo incontro 
da Moya. 

Così Sam- 
pras è entrato 
in quello scomo- 
dissimo impera- | 
tivo categorico 
che si legge e si 
condensa nel 
vincere ad ogni 
costo. E. ieri, 
per avere ragio- 
ne di un bom- 
ber del calibro di Greg Ru- 
seski, ha dovuto faticare pa- 
recchio: successo in due 
set, 6-4 7-5 (punto decisivo 
sull’ottavo doppio fallo del 
britannico) ma partita sco- 
‘moda, condizionata dall’esi- 
genze di non commettere er- 
rori per ovvi motivi. Sul 
punteggio di una vittoria 
ed una sconfitta, Sampras 


si giocherà pertanto l’in- 
gresso alle semifinali af- 
frontando l'australiano Raf- 
ter, l’astro emergente: sarà 
una partita emblematica, 
perchè in essa sono ben ra- 
dicati il presente di questa 
disciplina ed il potenziale 
futuro, visto che il canguro 
è anche il n. 3 del ranking 
assoluto. 

Da ieri, in- 


seski (sconfitto 
in tre set an- 
che da Rafter) 
che torna a ca- 
sa con quel mi- 
nimo garantito 
di 80mila dolla- 
ri che tutti han- 
no ricevuto co- 
me premio-qua- 
lità per essere 
riusciti ad en- 
trare tra i pri- 
mi 8 della clas- 
sifica mondia- 
le. Ma il monte- 
premi della ma- 
nifestazione te- 
desca è clamo- 
rosamente ele- 
vato, un globa- 
le di 3 milioni e 
300mila dollari. 

Nel gruppo bianco, costi- 
tuito da Kafelnikov, Bjork- 
man, Chang e Bruguera, ie- 
ri si è registrato il successo 
del russo, che ha superato 
in due set (6-3 7-6) lo svede- 
se Bjorman. Chang da par- 
te sua ha conquistato il pri- 
mo punto contro l’iberico 
Bruguera. 


tanto, è out Ru-. 


TRIESTE Per vedere il Giro 
’98 sulle strade della no- 
stra regione, ormai sembra 
fatta. La presentazione uffi- 
ciale della corsa rosa si ter- 
rà a Milano il 22 novembre 
ma le indiscrezioni si succe- 
dono e sono troppo detta- 
gliate per lasciare ancora 
dubbi. 

La nostra regione ospite- 
rà due tappe e si tratterà 
di frazioni estremamente si- 
gnificative, Apriranno infat- 
ti l’ultima settimana del Gi- 
ro, quella che da sempre de- 
cide l'assegnazione della 
maglia rosa. Sembra confer- 
mata la scelta di Piancaval- 
lo come sede d’arrivo. La lo- 
calità montana del Pordeno- 
nese, per l’esattezza, do- 
vrebbe costituire il traguar- 
do di una tappa che prende- 
rà il via, il 30 maggio, da 
Schio. Sarà un arrivo in sa- 
lita che avrà il compito di 
scaldare le gambe dei pre- 
tendenti alla vittoria fina- 
le, prima dei tapponi dolo- 
mitici. 

Il giorno seguente, la co- 
mitiva si trasferirà a Trie- 
ste. Il capoluogo regionale 
tornerà a ospitare una fra- 
zione a cronometro. Negli 
anni Ottanta ebbe un crono- 
prologo di 7 km che venne 
vinto dal norvegese Knud- 
sen. Stavolta dovrebbe otte- 
nere una sfida contro il tem- 
po sensibilmente più lun- 
ga. Dalle Rive i corridori do- 
vrebbero dirigersi verso il 
Carso, toccare Prosecco e 
tornare in centro città. Non 
è escluso che, in qualche 
tratto, il tracciato ricalchi 
quello della tradizionale 
cronoscalata Trieste-Opici- 
na, legata indissolubilmen- 
te al record di Giordano 
Cottur. 

Ro.De. 


Quindici purosangue a confronto 


Nella Tris alle Capannelle 
favoriti Topolino e Smurda 


specialisti del upesanten 


ROMA Ritorna a Capannelle 
la Tris, e lo fa con un mi- 
Elio che ha scomodato sol- 
tanto quindici purosangue. 
i rivede Miss Slip, terza 
Sul tracciato romano nella 
ìs della scorsa’ settima- 
Na, e ancora in grado di fa- 
Te bene malgrado il peso. 
erò potrebbe risultare To- 
Polino il cavallo da battere 
n un consesso tutt'altro 
che trascendentale. Il gri- 
Sto, affidato a Marcello Bel- 
| (uno specialista in fatto 

Tris), non teme il pesan- 

© e sicuramente si farà va- 

lere di spunto, anche se do- 

Vrà guardarsi da Carlo Ri- 

©hter Smurda, Golden Do- 

Minio, One Chance, Nilo of 

gime, e dalla, citata Miss 
ip. 

Premio Montorselli, li- 
Te 77.000.000, metri 1.600 
n pista grande. 

1) Let Me Go (63 M. Mez- 


Zatesta); 2) One Chance (59 » 


1/2 M. Cangiano); 3) Miss 
Slip (55 G. Bietolini); 4) To- 
Polino (53 1/2 M. Belli); 5) 
Carlo Richter (52 1/2 G. 
Marcelli); 6) Awkard (51 


1/2 L. Ficuciello); 7) Golden 
Dominion (50 1/2 A. Ar- 
bau); 8) Nilo of Time (50 
1/2 M. Demuro); 9) Star in 
My Crown (50 G. Di Chio); 
10) Smurda (51 M. Monteri- 
#0); 11) Big Oinotna (49 D. 
Vargiu); 12) Blu Society 
(50 C. Fiocchi); 18) Brisk 
Wel (51 M. Vargiu); 14) Sid- 
ley (48 1/2 G.L. Mosconi); 
15) Space Rangher (49 J. 
Freda). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 3) Topolino, 


‘10) Smurda, 2) One chan- 


ce. Aggiunte sistemistiche: 
5) Carlo Richter, 8) Nilo 
of Time, 3) Miss Slip. 


m.g. 
A Milano 
9-13-15 


ROMA La combinazione vin- 
cente della corsa Tris di ie- 
ri. (Milano-galoppo) è 
9-13-15 e frutta ai 1607 vin- 
citori 2.781.900 lire. La quo- 
ta Coppia è di 191.500 lire 
per 1064 vincitori. Si sono 
ritirati i cavalli 3 e 11. Il 
montepremi è stato di 
4.674.361.200 lire. 


Un osservatore d'eccezione, Tonino Zorzi, 


aTrieste-Gorizia, questo sì che è un derby» 


anticipa i temi dell’attesissima sfida tra la Genertel e la Dinamica 


Ancora disponibili solo quaranta biglietti - Cambridge fermo per due giorni 


Domenica ci sarà Genertel- 
Dinamica, scontro al verti- 
ce, per un posto là in cima. 
Ma non ci si batterà solo per 
questo: domenica sarà der- 
by! Quanti ricordi evoca que- 
sta parola, ma derby per noi 
è solo Trieste-Gorizia. Ma co- 
me, mi chiederete, in un 
tempo che l'Europa diventa 
sempre più grande, tornia- 
mo, con lo sport dei canestri, 
all’Italia del campanile? Na- 
turale, rispondo, E la memo- 
ria va a ritroso, agli anni 
’50, non più indietro per non 
essere tacciato da matusa- 
lemme. 

Già allora, per noi giovani 
cestisti goriziani, andare a 
Trieste, anche se stipati nel- 
la «500C» di Titti Della Ric- 
ca, era come arrivare nel pa- 
ese dei balocchi. I figli dei 
soldati americani, gli ufficia- 
li di truppa, che all’idroscalo 
ci facevano vedere divise 
fiammanti e partite entusia- 
smanti, ci spingevano ad al- 
lenarci sempre, a consumar 
palloni e scarpette sugli 
asfalti più scassati e duri, 
per migliorare, per raggiun- 
gerli e magari superarli, no- 
nostante le nostre «tutine» 


Sulla passerella sono sfilati, tra gli altri, Francesca Bramante, Daniela Petrillo, Giorgio Oveglia, Matteo Boniciolli, Fabrizio Mezzetti 


di cotonina aggiustate da 
mamma. 

Di là c'era la scuola e la 
tradizione della Ginnastica, 
in cui insegnava un «mago» 
della tecnica ma non della 
comunicazione, come si di- 
rebbe ora di un coach che 
pensa solo al suo lavoro in 
palestra. Il suo nome era in- 
gegner Zar che, coadiuvato 
da validi assistenti, sfornò 
giocatori come Damiani, Por- 
celli, Pieri. Cito solo quelli 
della mia generazione, prece- 
duti dai De Gobbis (in segui- 
to arbitro e consigliere gene- 
rale), Fabiani, ecc.. 

Gorizia non rimase indie- 
tro. Non possedevamo anco- 
ra un palasport, avevamo so- 
lo una palestra, come la vec- 
chia Gil di piazza Catterini, 
dove dopo un contropiede 
con un fallo subito sulla li- 
nea di fondo era facile finire 
seduti sul palcoscenico. Uo- 
mini come Gubana, come il 
mio allenatore, Allagi, Nuc- 
ci Punteri, fresco reduce da 
‘un corso con Van Zandt, alle- 
natore azzurro, e come Livio 
Collini, primo nazionale go- 
riziano, si impegnavano da 
matti per darci tecnica, grin- 


ta e competitività. L’antefat- 
t0 è questo. La coincidenza è 
che pure il mio debutto da 
giocatore-allenatore, nel lon- 
tano ’62, guarda caso, avven- 
ne in un derby a Trieste, per 
la prima di quella stagione 
che ci portò poi alla promo- 
zione in A. Il risultato? Non 
voglio ricordarlo, nè dirvelo, 
per non dare cabalistiche il- 
lusioni, 

Ma che tipo di derby sarà 
questo? Penso dovrebbe esse- 
re abbastanza tranquillo, in 
quanto siamo all’inizio di 
stagione. Le due squadre so- 
DO giudicate da tutti (e que- 
sto non è il massimo) le più 
forti, le corazzate: Livorno, 
Montecatini, Sassari ed Imo- 
la le damigelle. L’importan- 
te è arrivare il più in alto 
possibile. Certo,  possibil- 
mente una attaccata all’al- 
tra, così da evitare l’accop- 
piamento nei play-off, ma 
l'orgoglio; possibilità di lavo- 
raré in pace per un certo pe- 
riodo, spingerà tutti alla 
massima determinazione. É 
quello che mi aspetto di ve- 
dere. 

Quello invece che non vor- 
TÒ mai più vedere è la rissa 


TRIESTE Sarà pienone, or- 
mai è scontato. Per as- 
sistere al derby regio- 
nale di basket Gener- 
tel-Dinamica, domeni- 
ca alle 18.10 a Chiarbo- 
la, ieri sera, alla chiu- 
sura della biglietteria 
di via Protti, restava- 
no disponibili quaran- 
ta biglietti di tribuna. 
In un giorno un altro 
centinaio di tagliandi 
ha preso il volo. Proba- 
bile, visto il ritmo, che 
entro stamani l’intera 
scorta venga «brucia- 
ta». 

Resta in piedi l’ipote- 
si (che ora diventa qua- 
si una necessità) di 
una telecronaca in di- 


fra le opposte fazioni di tifo- 
si, cosa avvenuta, per fortu- 
na anni fa, al tempo dello 
spareggio bolognese. Si po- 
trebbe dare questa data co- 
me spartiacque tra un tipo 
di comportamento che odio e 
quello che auspico. Da allo- 
ra i triestini si sono dimo- 


retta dell’incontro, per 
accontentare chi reste- 
rà senza biglietto. 

Per ricordare il clima 
dei derbies tra Trieste e 
Gorizia, abbiamo scelto 
un testimone d’eccezio- 
ne. Tonino Zorzi. Il deca- 
no degli allenatori ita- 
liani di basket è anche 
un arguto commentato- 
re, Da anni tiene una ru- 
brica su un quotidiano. 
Gli abbiamo chiesto di 
ricordare come è nata 
la rivalità cestistica tra 
le due massime realtà 
giuliane. Ne è uscito il 
gustoso ritratto che 
pubblichiamo a fianco. 

Intanto, mentre nella 
Genertel ieri si sono tut- 


strati grandi, seguendo la 
propria squadra, affollando 
un Chiarbola troppo angu- 
sto per la loro passione, an- 
che nei*2 anni di B. Così co- 
me i tifosi goriziani che, sen- 
za palasport, hanno seguito 
e sorretto i biancazzurri 
sempre in trasferta, a Udi- 


Tonino Zorzi 


ti allenati regolarmen- 
te, affiora un problema 
in casa Dinamica. Cam- 
bridge è stato fermato 
dal medico per due gior- 
ni per un infortunio al 
ginocchio. Riprenderà 
proprio in prossimità 
della sfida a Chiarbola. 
ieri non si è allenato 
neppure il greco 
Makris. 


ne. Queste sono le cose che 
permettono di crescere, di 
migliorarsi. 

‘augurio? Il pronostico? 
Nessuno, vedo troppe mani 
abbassate. L’unico potrebbe 
essere quello da appassiona- 
Di velista: buon vento a tut- 

1 
Tonino Zorzi 


Pioggia di premi Panathlon sui protagonisti dello sport triestino 


TRIESTE Serata dedicata ai 
premi Panathlon in un noto 
albergo delle Rive. Prima 
dell'entrata in scena del 
nuovo presidente del Pana- 
thlon triestino, Donatella 
Lovisato, eletto a ottobre, e 
in attesa di passare il testi- 
mone è stato ancora Fabio 
Colocci a fare gli onori di ca- 
sa. Da parte sua il presiden- 
te uscente ha voluto fare 
una breve carrellata sul bi- 
ennio che lo ha visto al verti- 


ce del Panathlon locale da-- 


vanti alle autorità civili e 
sportive presenti all’atteso 
MERI nen «L'attività 
del Panathlon — ha detto Co- 
locci — ha spaziato in vari 
campi ponendo una sempre 
costante attenzione al mon- 


do dello sport e alle proble- 
matiche che da sempre lo 
penalizzano. Trieste è una 
città storicamente sportiva 
ma gli impianti sono una no- 
ta dolente che solo lenta- 
mente viene sanata. Il Pana- 
thlon ha voluto con le sue 
conferenze pubblicizzare gli 
impianti sportivi esistenti 
ma anche rimarcare quanto 
sia necessaria la realizzazio- 
ne di una piscina olimpica. 
E? importante avere uno sta- 
dio e un palazzetto all’altez- 
za del nome ma è indispen- 
sabile rivedere le squadre 
di rango in categorie agoni- 
stiche che diano lustro alla 
Trieste sportiva». 

Anche in questa occasio- 
ne sono numerosi i protago- 


nisti premiati ma dopo mol- 
to tempo è stato rispolvera- 
to il Premio Fair play che il 
Panathlon ha voluto asse- 
pose a Silvio Cosulich, qua- 
le presidente della Pallaca- 
nestro Trieste Genertel, per 
la disponibilità dimostrata 
in vista della partita di cam- 
pionato con il Fabriano 
quando, appreso del terre- 
moto che aveva colpito l'Um- 
bria e le Marche, Silvio Co- 
sulich ha proposto e ottenu- 
to di sua iniziativa l’inver- 
sione del campo assegnando 
alla squadra ospite l’incasso 
della partita. 

,Il Premio Sport e Studio, 
vista la difficoltà di trovare 
un solo protagonista, è sta- 
to attribuito a parimerito a 


Francesca Bramante, capa- 
ce di distinguersi nel salto 
in alto (dopo l’azzurra Bevi- 
DO e l’atleta più in vista 
della specialità) e di rag- 
giungere i massimi risultati 
nello studio laureandosi ri- 
spettando i tempi in Mate- 
matica con un bel 110 e lode 
che non lascia spazio a dub- 
bi sulla sua capacità; e a Da- 
niela Petrillo, portacolori 
della Società Triestina di Ti- 
ro a segno, neodiplomata e 
a soli 19 anni già all’atten- 
zione dei tecnici italiani che 
pronosticano per lei un futu- 
ro olimpico. . 

Per il Premio Sport e lavo- 
ro non ci sono state incertez- 
ze nell’assegnarlo a Giorgio 
Oveglia, che con undici tito- 


li tricolori all'attivo non si è 
ancora «stancato» di giocare 
a pallamano e continua a es- 
sere una delle colonne por- 
tanti della Pallamano Trie- 
ste. La carrellata di premia- 
ti è stata lunga e nutrita di 
nomi conosciuti nel mondo 
dello sport cittadino. Pre- 
mio Dirigente a Franco Ban- 
delli per la sua ormai miti- 
ca «Bavisela», Premio alle- 
natore a Matteo Boniccioli e 
al suo curriculum intera- 
mente dedicato al mondo 
della pallacanestro, Premio 
Allenatore a Fabrizio Mez- 
zetti che da ginnasta esper- 
to a soli 19 anni ha intrapre- 
so la strada di tecnico, Pre- 
mio Giudice di gara a Mari- 
no Vencato dal 1988 capo se- 


zione dei giudici di regata 
dell'XI Zona della Federazio- 
ne Italiana Vela, Premio De- 
cano dello sport a Silvano 
Pastorelli, medico capace di 
dedicare la sua vita allo 
sport sia in prima persona 
che nell’attività professiona- 
le, Premio Decano _ dello 
sport anche a Giorgio Vaga- 
ia, allenatore di calcio con 
alcuni dei suoi allievi che so- 
no diventati protagonisti 
nel grande palcoscenico del- 
la serie A Nazionale, Pre- 
mio Simpatia a Donata Irne- 
ri Hauser per le sue doti di 
manager e madre di fami- 
fila e per la sua attività nel- 
Associazione Italiana per 

la Ricerca sul Cancro. 
an. bul. 
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IL PICCOLO 


2. FUORI CAMPO 


Bremini, una regina «pazzerella» 


Triestina, 15 anni, rossa di capelli e cuore: ecco chi è la ginnasta più brava d'Italia 


TRIESTE E la nuova regina del- 
la ginnastica italiana, ma 
fuori dalla palestra Martina 
Bremini (fuoriclasse dell’Ar- 
tistica 81 allenata da Diego 
Pecar e Teresa Macrì) è una 

uindicenne triestina, rossa 

fi capelli come Chechi, che 
sorridendo si autodefinisce 
«pazzerella». Nonostante i° 
sacrifici quotidiani ai quali 
si sottopone per essere per- 
fetta in pedana. 

Quanto ti alleni? «Circa 
30 ore alla settimana». 

Ti pesa? «No, mi diverto 
abbastanza anche se mi di- 
verto di più in gara. Non ho 
mai paura, solo un po’ di ten- 
sione». 

Non temi i giudici? «No, 
mi piace mostrare che cosa 
so fare. Vedere se riesco a * 
non commettere neanche un 
errore. E una sfida continua 
con me stessa». 

Per questo piacere a 
che cosa devi rinuncia- 


re? «Oltre al lavoro in pale- 
stra devo rispettare una die- 
ta rigida: a colazione bevo 


# BASKET TOP FIVE © 


Primi attori sul parquet 
Danelon, play 

dalla mano calda 

A Gradisca il titolo 
di team misterioso 


Il migliore. Michele Dane- 
lon, 27 anni, play della Flo- 
rimar Staranzano. Nell’ulti- 
mo turno ha massacrato il 
canestro avversario: 5 bom- 
be, 21 punti e una regia im- 
peccabile. 

Il flop. Le classifiche: do- 
po un pugno di giornate so- 
no già sgranatissime, se- 
gno che l'allargamento è 
stato pagato in termini di 
equilibrio. E se qualcuno 
pensa già alla rispettiva se- 
conda fase, allora bisogne- 
rà presto pensare di torna- 
re al passato. 

Il «come back». Rulli di 
tamburi e giù il cappello, è 
tornato Venier. L’ariete del- 
la Barcolana, avesse forse 
avuto ginocchia meno sensi- 
bili e qualche centimetro in 
più, avrebbe potuto giostra- 
re a più alti livelli. Comun- 
que sia, farne 21, dopo due 
anni di stop forzato non è 
da tutti. 

L’emergente. Non è un 

jovanissimo (è un classe 
10) ma Alberto Perco sta- 
volta si è superato: 29 pun- 
ti, una dozzina di rimbalzi, 
addirittura leadership per 
la pacata ala piccola che 
sta facendo volare la matri- 


una tazza di té 
con fette biscot- 
tate, per pran- 
zo ho un primo 
con della verdu- 
ra, a cena è me- 
glio che mi limi- 
ti ancora a del- 
la verdura». 

Tutto qui? 
«Sì. Non man- 

io dolci e non 

evo alcuna bi- 
bita. Peso 42 
chili ma in ge- 
nerale meno si 
pesa meglio si 
eseguono gli | 
esercizi». 

Hai un po 
di tempo libe- 
ro per te? «La 
domenica, uni- 
co giorno in cui non mi alle- 
no. Di solito mi alzo tardi. 
Poi vedo i miei amici: ci tro- 
viamo in Viale e quasi sem- 
pre andiamo al cinema». 

Hai un’amica del cuo- 
re? «Sì, si chiama Sara e va 
in terza media. Fa una vita 

diversa dalla 


mia; quando 
parliamo dei 
miei sacrifici 


mi dice: Fai 
ginnastica fin 
che ti diverti, 
poi lascia». 

E tu che co- 
sa rispondi? 
«Sono. d’accor- 
do con lei». 

Che cosa fa- 
rai da gran- 
de? «Sono al se- 
condo anno di 
ragioneria (Dal- 
la prima media 
Martina studia 
in una scuola 

rivata, ndr). 

a credo che 
mi iscriverò al- 
YIsef. Mi piace- 
; rebbe insegna- 

re ginnastica». 
Nas uali quali- 


Martina atleta, ragioniera e «pazzerella» 


tà bisogna aver De di- 
ventare una grande gin- 
nasta? «Bisogna avere for- 
za scioltezza e coordinazio- 
ne». 

E nelle testa? «Bisogna 
essere serie». 

Tu lo sei? «In palestra 
sempre, altrimenti non si 
migliora. Fuori sono un po’ 
pazzerella». 

Quando hai provato la 
più grande emozione? «In 
questi ultimi campionati ita- 
liani che ho vinto». 

Hai ricevuto regali in 

remio? «Ne ho fatto io uno 
importante: ho dedicato il ti- 
tolo a mio papà che ha fe- 
steggiato il compleanno il 
giorno dopo la gara». 

oi? «Mia sorella mi ha 
regalato alcuni bei oggetti 
di cartoleria». 

Niente altro? «Beh, ci so- 
no premi in denaro. Per il ti- 
tolo tricolore assoluto si gua- 
dagnano 2 milioni e mezzo. 
Lordi, però. Il 20 per cento 
se ne va con l'Iva». 

Dopo il titolo italiano a 
che cosa punti? «Ci sono 
molti tornei internazionali e 
gli Europei. Che mi fanno 
già sognare». 

’ ele. mar. 


: MARTINA IN PILLOLE 


NATA: 29 dicembre 1982. 
SOPRANNOME: Marti. 
INIZIO: ATTIVITA’: Al 
l’età di 3 anni, a 8 ho parte- 
cipato alle prime gare. 
AMBIZIONI: Farmi vale- 
re ai campionati Europei in 
programma a San Pietro- 


burgo alla fine di aprile del , 


prossimo anno. 

IL CAMPIONE PREFE- 
RITO: Deborah Compagno- 
ni. Vince tanto ma non fa 
mai la spaccona. Al contra- 
rio è semplice e spontanea. 
HOBBY: Ascoltare musica 
e collezionare tessere telefo- 
niche di tutti i Paesi del 
mondo. Al momento ne ho 
circa 1000. 

IL FILM: «La guardia del 


2. ESORDIENTI 


corpo». 
IL PIATTO: 
La cotoletta al- | 
la milanese | 
con contorno 
di patate frit- 


te. 

IL LIBRO: «I 
ragazzi dello 
zoo di Berli- 
no». Ù 


IL MUSICI. 
STA: Un nuo- 
vo gruppo mu- 
sicale di nome Back Street 
Boys. Sono bravissimi. 
RELAX: Me ne sto distesa 
a letto a guardare la tivù. 
Mi piace «Macao», «Ciro il 
figlio di Target» e «I Simp- 
son». 


SUPERSTIZIONI: Non so- 
no in alcun modo supersti- 
ziosa. 

IDEE POLITICHE: Non 
ne ho ancora. ° 
L’ANIMALE: Adoro i cani 
ma non stando mai a casa 
non posso pensare di aver- 
ne uno. 


Decisiva la rete di Zison del San Giovanni A 


San Sergio Rocco, primo k. o. 


TRIESTE Prima sconfitta sta- 
ionale per il San Sergio 
occo, che opposto alla diret- 

ta concorrente San Giovan- 

ni A ha dovuto alzare ban- 
diera bianca. La partita, 
molto combattuta, è stata ri- 
solta da una rete di Zigon 

(1-0). I rossoneri, con una 

partita giocata in meno ri- 

spetto ai lupetti, sono a que- 


| sto punto la squadra da bat- 


tere. Oltre al San Sergio la 
rincorsa è affidata San 
Luigi A, che si è sbarazzato 
del Costalunga per 3-0 (Ro- 
berti, Mongardini e un’auto- 
rete) mentre anche il Domio/ 
Altura A non scherza con il 
7-2 rifilato al fanalino Chiar- 
bola. Trascinatore dell’incon- 


I TOP FIVE 


‘ziopiive 


FORTUNATO 


DANELON 


cola — serie D — Asar di Ro- 
mans. 

L’<eterno». Non può che 
essere Ruggero «Von Ka- 
rajan» Peresson, direttore 
d’orchestra della Sge di Pa- 
gnacco, seconda in classifi- 
ca nel girone «B» di C2. Leg- 
ge il gioco e condisce il ruo- 
lo andando in doppia cifra: 
sfiorando i 40 bagna dop- 
piamente il naso agli avver- 
sari. 

L’interrogativo. Quan- 
to vale davvero Gradisca? 
È reduce da due sconfitte 
(Latisana e San Daniele) e 
ha un bilancio in rosso: due 
vittorie e tre stop. Ma coa- 
ch Beretta punta sulla off- 


2 L'ANGOLO DEL GOLF 
Tutto quanto bisogna sapere per seguire il confronto tra due giocatori senza perdere la bussola 


Viaggio a ostacoli lungo un percorso 


TRIESTE Il disegno che oggi pro- 
poniamo è la descrizione di 
una buca delle.18 che compon- 
gono un percorso di golf. Vi so- 
no rappresentati gli ostacoli 
(hazard) che vi si possono tro- 
vare e vi sono indicate tutte 
le parti che compongono una 
buca. Immaginiamo una cop- 
pia di amici che salgono sul 
tee di partenza, in alto a sini- 
stra, per iniziare una partita: 
il giocatore «A» è di buon livel- 
lo, esperto e capace, mentre 
«B» è alle sue prime armi. «A» 
tira il primo colpo: la sua pal- 
lina oltrepassa di volo il ru- 
scelletto; tocca terra nel cen- 
tro del fairway dopo 170, 180 
metri e ruzzola ancora per 


una ventina: un buon colpo. 
Tocca a «B», che nervosamen- 
te si addressa, prova e ripro- 
va il movimento e finalmente 
tira. La palla parte stortina 
verso gli alberi di destra... fi- 
nirà in acqua? 

Per fortuna l’erba alta del 
Rough la frena e le impedi- 
sce di finire nell’ostacolo d’ac- 
qua. Preso il carrello, i due 
amici si avviano lungo il fai- 
rway. Tocca ancora a «B» tira- 
re, perché la sua pallina è la 
più lontana dalla bandiera. È 
difficile dall’erba alta del rou- 
gh, ma questa volta il colpo è 
buono, la palla in fairway, a 
100 metri dal green. Tira «A», 
perfetto, la palla è sul green. 


season: dice che sarà quello 
il momento della verità. Ha 
ragione. 

ja curiosità. Fari sullo 
Scoglietto. L’unica triesti- 
na (e... goriziana) a dover 
giocare in un girone dicia- 
mo così non suo, il fiulanis- 
simo «C». La squadra di 
Walter Forza ha sbancato 
nell'ultimo turno Terzo 
d’Aquileia, al termine di un 
match maschio. 

Top five. Play, Danelon 
(Florimar Staranzano); 
Ea: Gori. (Chiarbola 

onda d’Oro); ala piccola 
Fortunati (Sgt); ala gran- 
de, Perco (Asar); centro, Ci- 
vardi (Kontovel). 


Il terzo colpo di «B» sembra ot- 
timo, la pallina si alza.e va 
verso la bandiera, ma all’ulti- 
mo momento un colpo di ven- 
to la devia verso destra, per 
farla atterrare in Bunker. 
«B» sa che il colpo dal bunker 
è difficile, e oltre a ciò le rego- 
le impediscono di fare colpi di 
prova nell’ostacolo. 

«B» entra nel bunker, affon- 
da le scarpe nella sabbia, pen- 
sa alla direzioni in cui deve 
mandare la palla, alla forza 
che deve dare al bastone, e ti- 
ra. La palla, insieme e un bel 
po' di sabbia esce dall’ostacolo 
e atterra in green. Ci vorran- 
no ancora 2 Put perché «B» 
imbuchi: 6 colpi per lui. <A» è 


2 L'OSSERVATO SPECIAL 


Ponzianino alla ribalta 


Di Mauro punta 


su Tomasi, 
centrocampista 
dai piedi buoni 


TRIESTE Umiltà e pazienza. 
La modestia di non conside- 
rarsi mai «arrivato» e la cal- 
ma nell’attendere il «proprio 
momento» contraddistinguo- 
no carriera passata (e futu- 
ra) di Giampaolo Tomasi 
(27-3-80), centrocampista 
ponzianino di belle speran- 
ze. Una Tunge trafila per lui 
attraverso le giovanili ‘di 
Roianese, Pasianese, Pieris 
(società, le due ultime, che 
nelle passate stagioni aveva- 
no cercato di raccogliere il 
meglio della «produzione» re- 
gionale) e Costalunga, pri- 
ma di indossare la mitica 
muta bianco celeste. Da tito- 
lare fisso nella prima squa- 
dra, malgrado la verde età. 

Quel diavoletto di un Di 
Mauro, mister dei «veltri», 
ha subito individuato nel fi- 
Sico ancora acerbo (1,70 per 
64 kg) di Giampaolo un ta- 
lento per il futuro. Due piedi 
buoni capaci di districarsi 
sui calci da fermo e su quelli 
piazzati oltre che a distribui- 
re palloni, fanno di Tomasi 
il classico supporto per le 
punte. Senza disdegnare la 
possibilità di trasformarsi 
in attaccante «quasi» puro. 
«Forse sono troppo disconti- 


tranquillo, sicuro di sé, tira 
appena il terzo, un bel putt 
che si ferma a un pelo dalla 
buca. Un colpettino da niente 
e sono 4 per lui. I due amici 
sono pari. Uno ha fatto 6, l’al- 
tro ha fatto 4. Ma in realtà so- 
no pari. Perché? Lo spieghere- 
mo alla prossima puntata. 
GLOSSARIO 

Hazard: si dice di un ostaco- 
lo naturale o artificiale disse- 
minato sul campo e destinato 
a rendere più difficile il gioco. 
Bunker: è un ostacolo consi- 
stente in una depressione del 
terreno dalla quale è stata tol- 
ta la zolla e sostituita con sab- 
bia o materiale simile. 


tro è stato Marco Odinal au- 
tore di ben cinque reti, cui si 
sono aggiunti 1 gol di Cerar 
e Grossi, mentre il Chiarbo- 
la ha risposto con Codarin e 
Guerra. : 
Nessun problema per il 
Cgs, che batte per 5-0 (Pase 
più doppiette di Purini e Co- 
ad il Muggia, mentre 
il Ponziana A è costretto al 
pai contro l’Esperia A (0-0). 
‘el girone B, invece, l’Espe- 
ria B lascia il passo al Pon- 
ziana B (2-1). Gli ospiti, in 
vantaggio con Zucca, sono 
stati superati dai veltri in re- 
te con Di Biaggio e Gherbaz. 
Non si è giocata San Luigi 
B-Sant'Andrea per imprati- 
cabilità del campo, mentre il 


Giampaolo Tomasi 


nuo», il cruccio di Tomasi. 
Un difetto che in realtà na- 
sconde due pregi: l'esigenza 
di fornire sempre il meglio 
di sé e la volontà di sfiorare 
la perfezione. Doti che lo por- 
tano a cercare di giocare 
sempre la palla, senza but- 
tarla mai via. Pur giocando 
trai dilettanti. 

. E proprio da questi Toma- 
si ha attinto il «carattere», 
trasformando in campo l’in- 
dole timida: la vita spartana 
da atleta, invece, la sua giu- 
sta mentalità professionisti- 
ca. Mondo, quest’ultimo, dal 
quale Tomasi teme di poter 
rimanere escluso. «Mi sa 
che ormai è troppo tardi», di- 
ce il giovane ponzianino al- 
l'interno dellosteria del pa- 
dre nella quale dà una ma- 
no al mattino. Ma perché 
darsi De vinto? Le qualità’ 
tecniche per il grande salto 
in Tomasi ci sono tutte. Così 
come la giusta modestia e 
umiltà. 

Alessandro Ravalico 


di buche 


Addressarsi: prendere posi- 
zione sulla Sar Il giocatore 
è addressato SURE | piaz= 
zato i piedi e ha appoggiato il 
bastone a terra. ci 

Rough: (ruvido): è così chia- 
mata quella parte di terreno 
ai lati del fairway dove l'erba 
è più alta e meno curata, così 
‘da rendere il colpo più diffici- 


le. PARIOLI 
Out of bound (fuori limite): . 


è il terreno oltre i limiti del 
campo sul quale è proibito gio- 
care. 
Put: da «to put in», mettere 
dentro, imbucare. Indica il col- 
o effettuato sul green per im- 
ucare, e anche il bastone ap- 
posito per giocare sul green, 
cg. 


‘ comando 


Fani Olimpia supera il San ‘ 


Sergio Colaussi 2-1 (Pontoni 
e Saia, mitigati da Marilli). 
Non riescono a superarsi 
San Giovanni B-Domio/Altu- 
ra B. Dopo un primo tempo 
chiuso a reti inviolate, i 
biancoverdì sono passati in 
vantaggio con Kurdi, venen- 
do raggiunti da un rigore di 
Bonnes molto contestato. La 
pe molto combattuta, 
a messo in mostra i portie- 
ri Sarazin (San Giovanni) e 
Bussani (Domio/Altura). 
Nessun problema, invece; 
per il Breg, che si impone 
per 3-0 (doppietta di Batti e 


‘gol di Klun) sul campo della 


oianese. 
Pic 


#2 IL PUNTO SU SECONDA E TERZA 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


CALCIO DILETTANTI Il giudice 


Battistutta 


TRIESTE Tocca all’allenato- 
re del Mossa Fulvio Batti- 
stutta lo stop più lungo 
tra quelli decisi dai giudi- 
ci sportivi regionali. Il tec- 
nico isontino è stato squa- 
lificato sino all’11 dicem- 
bre per proteste e ingiurie 
all'arbitro e al suo assi- 
stente dopo l’allontana- 
mento. In casa Mossa, ma 
nel quadro dirigenziale, è 
stato fermato sino al 21 
novembre anche Franco 
Bonutti, per proteste. 

Sempre in Eccellenza, 
due turni di squalifica a 
Bruno e Candotti (Ron- 
chi), Pivetta (Pro Gori- 
zia); un turno a Merlino 
(Pro Fagagna), Pellizzer 
(Pro Gorizia), Bisiol (Cen- 
tro del Mobile), Luxich 
(Itala San Marco), Pinos 
(Pozzuolo), Marani (Rivi- 
gnano), Viol (Porcia). 

Nel campionato di Pro- 
mozione, due giornate di 
stop a Minut (Aiello), Bla- 
si (Monfalcone), Imperato- 
re (Lucinico), Baracetti 
(San Daniele), Calo (San 
Luigi). Una giornata a 
Germinario  (Lucinico), 
Bassanese (Muggia), Gia- 
cuzzo (S.Canzian), Soncin 
(Spal), Paoli (San Luigi), 
Fumo (Aquileia), Giorgi 
(Monfalcone), . Mardero 
(Gemonese), Gerli (Fanna- 
Cavasso). Inibito sino al 
21 novembre il massaggia- 
tore del Primorje, Husu, 

In Prima categoria 
squalificato sino al 26 no- 
vembre l'allenatore della 
Torreanese Moricchi, per 
comportamento ingiurio- 
so nei confronti dell’arbi- 
tro. Fermi per due giorna- 


Il futuro sembra finalmente roseo 


Roianese leader, Gatta ci cova 
In due mesi ha cambiato pelle 


TRIESTE Cinque vittorie e un 
pareggio, il primo domeni- 
ca nel derby contro il Chiar- 
bola, il ruolino di marcia 
della Roianese nel girone 
D del campionato di secon- 
da categoria. Un passo au- 
toritario che pone la forma- 
zione allenata da Gatta al 
solitario della 
classifica. Tutto normale, 
nulla di eclatante se non 
fosse che, non più tardi di 
due mesi fa, la società ap- 
pena salita dalla terza ri- 
schiava seriamente di non 
iscriversi al campionato. 
Im un contesto economico 
precario, senza un campo 


di gioco su cui allenarsi e’ 


con l'abbandono del tecnico 
Beorchia, molti dei protago- 
nisti della stagione prece” 
dente si erano decisi ad 2D- 
bandonare una nave 00° 
sembrava irrimediabilme? 
te destinata alla deriva. 
L'arrivo di Gatta ha inve: 
compattato il grupP® n 3 
convinto i giocatori 20 ac 
cettare i rischi di una sta- 
gione tutta da decifrare. Ri- 
poi squadra dello 
Storso anno se Ne sono an- 


‘ Classific, 


dati Porcelli e Beorchia, 
mentre dal Kras sono stati 
integrati De Pase, Berlja- 
vac e Walter Macor. «Il no- 
stro obiettivo stagionale — 
commenta Gatta — era e re- 


È te 
Classifica Seconda 2 
goria girone B: eV 
16; Portuale 14; 29! 2 


; Breg ‘ 
danova a, villesse, Primo. 


gr ; due 
arcatori reti Tria 
‘Roianese), Mazzill (Villa- 
nova) e Donda (Turriaco); 4 
reti Di soa (Turriaco), So- 
rin! (aule) e Visintin D. 
(Poggio). 
i a Terza catego- 
di G: Campanelle e Cus 
5; Sant'Andrea 18; San Vi- 
to e Kras 12; Cgs 10; Monte- 
bello/Don Bosco, Servola e 
Pieris B 6; Breg B e Zarja/ 
‘aja 4; Venus e Union 1. 
arcatori: 5 reti Subelli 
ed Esposito (Sant'Andrea); 
4 reti Manteo (Campanel- 
le), Allegretti (Cus) e Vrse 
(Zarja/Gaja). 


‘dietro la lavagna 
Due stop al Ronchi 


(Mossa) 


te i calciatori Bergagna | 


(Pro Romans), Pividori 
(Riviera) e Versolatto (Fu- 
tura); per una Palombieri 
(Fincantieri), Capone e 
Tonut (S.Lorenzo), Ban- 
del (Vesna), Pizzignacco 
(Cassa Rurale Staranza- 
no), Morassuto (Comuna- 
le Tavagnacco), Vatta (Co- 
stalunga), Ellero (Domio), 
Ceglia (Isonzo),  Pribaz 
(Latte Carso), Massai 
(Opicina), Bolzan (Pro Ro- 
‘mans), Casotto (Ruda), Se- 
lenscig (Torreanese). 

In Seconda categoria 


l’amore per i propri tifosi |. 


ha tradito il guardalinee 
Doriano Sebastianutto 
(Savorgnanese Povoletto) 
che ha ritardato l’uscita 
dal campo rivolgendo fra- 
si blasfeme all’arbitro. 
Sempre della Savorgnane- 
se sono stati fermati ri- 
spettivamente per due 
giornate il calciatore Bron- 
zin e per una Giorgiutti. 
L'elenco dei «cattivi» della 
Seconda vede appiedati 
per due turni Galai (Auro- 
ra Buonacquisto), Tirelli 
(Mortegliano), Cappelletti 
(Risanese), Musco (Roia- 
nese), Tavano (7 Spighe). 
Fermi un turno Metus 
(Atl. Rizzi), Pahor (Pro 
Farra), Candussi (Sagra- 
do), Mucignato (Zompic- 
chia), Ponte (Palazzolo), 
Cristiancigh (Aurora Buo- 
nacquisto). î 

In Coppa Italia, invece, 
sono stati fermati per due 
partite Bonato (Aquileia)} 
Mini (Pozzuolo) e Pivettà 
(Pro Gorizia), per una Pio- 
vesan (Monfalcone), Brai- 
da e Patat (Pro Gorizia), 
Piovanelli (Sacilese). 


a tranquilla salvez 
sa be diamo” avanti con 
umiltà sapendo di ave 
neSS0 in cascina punti si 
JenZ108», Dichiarazioni im- 
Pprontate . alla prudenza 
che, però, contrastano con 1 
lisultati ottenuti dalla 
Squadra. I successi estern! 
Sui campi di pretendenti è 
salto di categoria come Vil: 
lanova o Zaule sembrereb: 
bero infatti autorizzare s07 
gni di gloria. , 

«Siamo consci del nostr0 
valore — ribadisce Gatta — 
ma andiamo avanti per l@ 
nostra strada consapevol! 
del fatto che non dobbiam0 
perdere di vista i program: 
mi di inizio stagione». Nel 
frattempo la squadra bha 
trovato nel campo di Borg0 
San Sergio il terreno di gio: 
co su cui allenarsi (un rin: 
graziamento della società 
a De Bosichi), un aiuto eco” 
nomico per coprire le spes? 
di gestione e, in Vito Luis0 
ricevuto dal S. Andrea, 
tassello per completare l’or 
ganico. Le premesse pef 
far bene ci son davvero tut” 


te: 
lg: 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


MINIMO 12 PAROLE 


16-17-18 - 19 lire 1700 fe- 


RIVISI ECONOMICI 


|Gli avvisi si ordinano 
Presso le sedi della SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galle- 
lia Tergesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
18.30-12.30, 15-18,30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei  Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
lcorso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


| CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 
9 (condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: 
Direzione: viale Milano- 
fiori, strada 3/a, Palazzo 
B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
G.B. Pirelli 30, tel. 
02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
Via G. D'Alzano 4f/f, tel. 
035/2221100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: 
via S. Martino della Bat- 
taglia 2, tel./fax 
030/42353; FIRENZE: 
| sportello viale Giovine 
{ Italia 17 (angolo via Pao- 
| lieri), tel. 055/2346043; 
LODI: via Marsala 55, 
tel. 0371/427220; MON- 
ZA: corso Vittorio Ema- 
| Muele 1, tel. 
\ 939/2301008, fax 
1039360701; ROMA: lun- 
| Jotevere Arnaldo da Bre- 
| Scia 10, tel. 06/32392330, 
| fax 06/3202878; TORINO: 
Corso Massimo d'Aze- 


glio 60, tel. 
011/6688555, fax 
| 011/6504094, 


| La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
| EDITORIALE non è sogget- 


| ta a vincoli riguar i 
| data di PUbERESSOTTI È 


În caso di mancata distribu- 


zione del'giornale, per mò» 


tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
ledisponibilità tecniche. In 
TUTTE Je rubriche verran- 
no accettati avvisi TOTAL- 
MENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
l'anno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 
Mente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di 
_Manaro o valori e di franco- 

Olli per la risposta. 


ltesti da pubblicare verran- 
0 accettati se redatti con 
Salligrafia leggibile, me- 
lo se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
Srrà effettuata nella rubri- 
“a ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
:l lavoro personale servizio 
10 lichieste; 2 lavoro perso- 
Nale servizio - offerte; 3 im- 
Piego e lavoro - richieste; 4 
IMpiego e lavoro - offerte; 
lappresentanti - piazzisti; 
lavoro a domicilio artigia- 
‘Mato; 7 professionisti - con- 
Sulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
ite d'occasione; 10 acqui- 
Sti d'occasione; 11 mobili e 
Pianoforti; 12 commerciali; 
alimentari; 14 auto, mo- 
9, cicli; 15 roulotte, nauti- 
(Sa, sport; 16 stanze e pen- 
{Sloni - richieste; 17 stanze e 
| Pensioni - offerte; 18 ap- 
»\Partamenti e locali - richie- 
Ste affitto; 19 appartamen- 
! e locali offerte affitto; 20 
Capitali, aziende; 21 case, 
Ville, terreni - acquisti; 22 
{{Sse, ville, terreni - vendi- 
Î SI 23 turismo, villeggiatu- 
Rd 24 smarrimenti; 25 ani- 
Tali 26 matrimoniali; 27 
{SiVersi, È 
|Si avvisa che le inserzioni 
Ist Offerte di lavoro, in qual- 
po Pagina del giornale 
| BUbblicate, si intendono 
‘entilate ai lavoratori di 
[depambi ro derma 
| . ella legge 
\7.12-1977 n. 903). si 
Isingariffe per le rubriche 
mer dono per parola: nu- 
sco - 3 lire 700 feriale, 
{num O + feriale lire 1100; 
[emgieri2 4-5 -6-7-829 
MS 1013014 158 


riale, festivo + feriale 2500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 
- 25 - 26 - 27 lire 1850 feria- 
le, festivo + feriale lire 
2800. 

L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella ru- 
brica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi. concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per 
corrispondenza possono 
scrivere a SOCIETA‘ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A., 
via Luigi Einaudi 3/b, 34100 
Trieste. Il prezzo delle inser- 
zioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per 
contanti o vaglia (minimo 
12 parole a cui va aggiunto 
il 19 per cento di Iva). 
Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori 
possono utilizzare il servi- 
zio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: 
Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'im- 
porto: di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria del- 
sla corrispondenza.indirizza- 
ta alle cassette. Essa ha il di- 
ritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto 
quelle strettamente ineren- 
ti, agli annunci, non. inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indi- 
rizzate alle cassette debbo- 
no essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicu- 
rate o raccomandate. 


offerte 


CERCASI solo referenziata 


collaboratrice domestica con 
vitto e alloggio. Tel. 303619. 


rich 


CONTABILE veramente esper- 
to amministrazione liste mobi- 
lita computer offresi qualsiasi 
incarico no vendita tel. 
040/820200. (A12022) 
CONTABILE veramente esper- 
to amministrazione liste mobi- 
lità computer offresi qualsiasi 
incarico. No vendita: Tel. 
040/820200. (A12022) 
INGEGNERE cinquantatreen- 
ne, incisiva esperienza pianifi- 
cazione produzione, organiz- 
zazione, controllo gestione, 
costi, DI 626, qualità Iso 9000, 
curriculum prestigioso, valuta 
concrete opportunità direzio- 
ne aziende industriali, consu- 
lenze, Trieste - Gorizia - Slove- 
nia. Indirizzare segnalazioni: 
casella postale n. 82 30026 
Portogruaro (VE). (A11772) 
INGEGNERE cinquantatreen- 
ne, incisiva esperienza pianifi- 
cazione produzione, organiz- 
zazione, controllo gestione, 
costi, DI 626, qualità Iso 9000, 
curriculum prestigioso, valuta 
concrete opportunità direzio- 
ne aziende industriali, consu- 
lenze, Trieste - Gorizia - Slove- 
nia. Indirizzare segnalazioni: 
casella postale n. 82 30026 
Portogruaro (Ve). (A11772) 
INGEGNERE meccanico vasta 
esperienza progettazione abi- 
litato. conduzione manuten- 
zione impianti produttivi cen- 
trali generatori responsabile 
sicurezza vaglia serie propo- 
ste impiego consulenza tel. 
0368/3845379. (A12085) 


ste 


offerte 


A.A.A. ASSUMESI operaio 
esperto in messa in opera di 
elettrodomestici sintonizzazio- 
ne Tv - Ver inquadramento a 


norma di legge max 25 anni 
residente nel comune di Gori- 
zia. Astenersi perditempo. 
Tel. 0481/20405. 

A.A.A. CERCASI operaio 
max 23 anni residente nel co- 
mune di Gorizia per lavoro 
part-time (orario 5 - 9 matti- 
no) per trasporto e consegna 
giornali e periodici. Astenersi 
perditempo. Tel. 0481/20405. 
A persona veramente capace 
offresi opportunità vendita 
servizi telefonia mobile solo 
professionisti motivati. 
0481/43045. (C00) 

AGENZIA cerca giovani per 
moda/spettacolo, stage full 
immersion di formazione per 
inesperti a pagamento. Tele- 
fonare 1678/47087. 

AGENZIA viaggi Monfalcone 
cerca un/a direttore tecnico e 
un/a banconista autonomo/a 
con esperienza biglietteria e 
vendita prodotti turistici. Spe- 
dire curriculum dettagliato a 
Casella Postale 315 Posta cen- 
‘trale Monfalcone (CO00) 
AZIENDA arredamenti propo- 
ne a persone giovani automu- 
nite lavoro veramente interes- 
sante indipendente valido an- 
che part-time concreti guada- 
gni preparazione e formazio- 
ne tecnica gratuita. Visma ar- 
redo 3 Spa tel. 0481/909275 
0422/7849. (C0795) 
COMMESSO/A dinamico/a 
possibilmente esperto/a nozio- 
ni elettricità cerca negozio 
‘animali. Scrivere curriculum a 
Cassetta n. 5/T Publied 34100 
Trieste. (a.12116) 

FARMACIA cerca collaborato- 
re laureato provata esperien- 
za inviare curriculum a Casset- 
ta n. 6/T Publied 34100 Trie- 
ste. (a.12120) 

GRANDE azienda offre lavo- 
ro interno vendita mobili in 
nuova sede Quarto d'Altino. 
Indispensabile conoscenza lin- 
gua slovena pratica disegno 
entusiasmo comunicativa pre- 
feribili geometri o equivalen- 
te. Sicurezza economica. Invia- 
re curriculum manoscritto a 
«Visma Arredo 3 Spa», via Ro- 
ma 17, Casale sul Sile (Tv). 
INSEGNANTE di tedesco per 
incarico temporaneo cercasi. 
Si richiedono madrelingua 
esperienza preparazione  al- 
l'insegnamento. Curriculum al- 
la. cassetta n. 4/T  Publied 
34100 Trieste, (A12083) 

LA Tecnofix azienda leader 
prodotti per l'autoriparazio- 
ne cerca dinamici venditori 
ambosessi per il Friuli-Venezia 
Giulia. Offresi fisso mensile 
provvigioni inquadramento 
Enasarco corso di formazione 
professionale. Telefonare allo 
0421/244273 o inviare curri- 
culum vitae allo 0421/245021. 
RISTORANTE vicino Grado 
con specialità pesce cerca cuo- 
co/a referenziato volonteroso 
0431/918768. 

SEGRETARIA con esperienza 
e referenze studio legale ur- 
gentemete cerca. Scrivere a 
cassetta n. 7/T Publied 34100 
Trieste. (A12258) 
SELEZIONIAMO giovani di- 
plomati massimo 23 anni mili- 
tesenti sono richiesti serietà in- 
traprendenza e disponibilità 
d'orario per maggiori infor- 
mazioni telefona allo 
040/369022. (a.12127) 


AFFERMATA Spa ricerca per 
Udine/Gorizia e province 2 di- 
namici agenti vendita da inse- 
rire. in un ambiente stimolan- 
te con adeguato training ini- 
ziale e costante aggiornamen- 
to. Retribuzione ed incentivi 
ad alti livelli. Per fissare un col- 
loquio presso i nostri uffici di 
Udine, telefonare allo 
0432/470366 dalle ore 15.30 
in poi. (A00) 

SWEDEN & MARTINA Spa — 
Azienda leader settore denta- 
le ricerca giovani venditori 
(anche provenienti da altri set- 
tori) per le zone di 


Trieste-Gorizia. Dopo forma- 
zione ed affiancamenti i can- 
didati usufruiranno di imme- 
diati guadagni garantiti da 
clientela attiva. Telefonare al 
n. 049/5290300. (G.PD) 


artigianato 


SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente abita- 


zioni, cantina, acquistando 
eventualmente rimanenze. Te- 
lefonare 040/394391, 


040/311474. (A12073) 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, libri, mobili, 
soprammobili. Tel. 
040/412201-382752. 


AFFITTASI 
ampia metratura in villa pre- 
stigiosa box terrazza zona S. 


appartamento 


Vito. Trattative riservate. 
040/308558 ore serali. 

AFFITTASI con contratti an- 
nuali/non residenti Roiano 
(via Giacinti) appartamento 
arredato, terzo piano, sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno, balcone, 650.000 mensi- 
li; via Ghirlandaio bilocale 
con angolo cottura, bagno, 
poggiolo, completamente ar- 
redato, 700.000 mensili spe- 
se comprese; via Conti ulti- 
mo piano arredato, due stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, 


balcone, adatto studenti 
750.000 mensili. Progettoca- 
sa 040/368283. 


AFFITTASI ufficio a profes- 
sionisti o medici zona via 
Combi ingresso quattro stan- 
ze cucina doppi servizi recen- 
temente rinnovato eventual 
mente uso foresteria. Gabet- 
ti Opimm. 040/763325. 
CARPINETO appartamento 
vuoto affittasi 750.000 men- 
sili cucina soggionmne, + gne 
re bagno ripostiglio terraz- 
zo. Asa 040/394279, 
0347/2732275. (a.12123) 
COLBERT 040/634545 Gretta 
ampio appartamento, sog- 
giorno, due camere, cameri- 
no, cucina, TO 850.000 
mensili. (A12101 
UT 040/634545 XX Set- 
tembre perfetto, luminoso, 
salone, due camere, CONA: 
bagno, 800.000 mensili. 
IMMOBILIARE s BORSA 
040/368003 affittasi: allog- 
gio Sant'Anastasio Quattro 
stanze cucina bagno 600.000 
- ufficio San Nicolò primin- 
gresso cinque stanze bagno 
2.000.000 - ufficio Foro Ulpia- 
no 300. metri quadrati 
2.700.000 - magazzino zona 
Stazione 640.000 - locale 
Ananian 450.000 - locale Te- 
sa 450.000 - locale Fabio Se- 
vero 4.000.000 - box Agavi 
180.000. (A12104) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta zona Fiera arredato 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno poggiolo riposti- 
glio. 040/767092. (a.12125) 
JENNER delizioso soggiorno 
cucina camera bagno pog- 
gioli posto SERSN, arreda- 
to non residenti 
GEPPA 040/6560050, 850.000. 
pronta co A 
fittasi e/o vendesi Gode NIE 
striale (via Caboto), metratu- 
re da 180 a 400 mq, canoni 
mensili da 2.200.000. Proget- 
tocasa 040/368283. 
UNIVERSITÀ nuova in caset- 
ta camera cucina bagno arre- 
dato ron residenti 650.000. 
GEPPA 040/660050. 
VESTA 040/636234 via Fa- 
brio Severo appartamento 
arredato quattro posti letto 
per studenti. S. Giacomo in 
Monte tre stanze cucina ba- 
gno contratto 4 anni, Lire 
675.000. 
VESTA 040/636234 via Lazza- 
retto appartamenti primin- 
gresso saloncino due stanze 
servizi cucina e uffici di quat- 
tro stanze possibilità posti 
auto. 
ZONA Hortis appartamenti 
confortevoli arredati e non 
affittansi senza intermedia- 
rio. Tel. 040/661208. 
600.000 camera ampia cuci- 
na bagno ingresso ammobi- 
liato bene per coppia incluse 
spese. 040/578137. (A12082) 


nt un 


A.A.A. A tutte le categorie 
finanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulve- 
neta Spa tel. 0422/422527 - 
426378. (GPD) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti cele- 
remente. 0422/825333; 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commercia- 
li turistiche alberghiere im- 
mobiliari aziende agricole 
bar. pagamento contanti. 
02/29518014. 


IL MINISTERO DEL TESORO 
RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO |.G.E.D. 
VENDE IMMOBILE 


ALESSANDRIA: 


21) Via Lombroso n. 10, piano T., app.to di vani catastali 6,5 - prezzo base L. 


164.500.000 (LIBERO). 


L'immobile suddetto sarà posto in vendita mediante ASTA PUBBLICA che si 
terrà il giorno 17 dicembre 1997, le offerte dovranno necessariamente perveni- 
re all'ISPETTORATO GENERALE PER GLI AFFARI E PER LA GESTIONE 
DEL PATRIMONIO DEGLI ENTI DISCIOLTI - (I.G.E.D.) - via G.G. Belli n. 5 - 
00193 ROMA, entro le ore 12 del giorno 15 dicembre 1997, previo versamento 
del deposito cauzionale pari al 10% del prezzo base per ogni singolo lotto. 
Disciplinare di gara e ulteriori informazioni potranno essere assunte personal- 
mente dagli interessati presso le seguenti sedi: 

® ISPETTORATO GENERALE DEGLI ENTI DISCIOLTI - (I.G.E.D.) - ROMA, 
Vi G.G. Belli n. 5 (Tel. 06/3612309 - 3572486 Lorenzo Briancesco - Adriana 


Vittazzi); 


@ RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI ALESSANDRA - P.zza 


Turati n. 4 (tel. 0131/264358). 


L'ISPETTORE GENERALE CAPO 
Prof. Ugo La Cava 


AZIENDE attività commercia- 
li esercizi pubblici da cedere 
ricerchiamo. Nessuna esclusi- 
va pagamento in contanti. 
Tel. 011/3833015 - 3850930. 
(A00) 

CEDESI. avviatissimo nego- 
zio alimentari salumi e for- 
maggi, frutta e verdura, pa- 
ne e latte fresco, detersivi. 
Solo se interessati. Telefono 
040/303490. 

CERCASI licenza tab. IX zo- 
na A1 trasferibile. Cellulare 
0335/8111339. 
FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
casalinghe. Firma singola, 
bollettini postali. Massima di- 
screzione, tempi veloci. Mu- 


tui casa: 80.000.000. L. 
764.000 mensili (15 anni). Tri- 
este 040/772633. 


A00) È 
FINANZIAMENTI immediati 


ad aziende/dipendenti. Qual- 
siasi importo. SerFinA 
049/8754422. 

(GPD) 


FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 


10.000.000 rate 185.000 x 120 


4 ORE 
FIRMA SINGOLA — t4EG19960%) 
GERMEEZET==] 


aos, 


FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciarì statali sconto effetti 
conto corrente mutui liquidi- 
‘tà aziendale 400.000.000. Ri- 
sposta immediata 
049/8626190. 

GRADO Città Giardino in zo- 
na di forte passaggio cedesi 
bar avviamento decennale e 
ottimo fatturato. Informazio- 
ni. previo appuntamento. 
Progettocasa 0431/35986, 
(A00) È 5 
IL nuovo metodo in franchi- 
sing per ottenere velocemen- 
te a norma di legge un finan- 
ziamento/mutuo. Chiamaci 
subito. 049/658993. 

(Gpd) 

LICENZA ristorazione/tabac- 
chi avviata in locale rinnova- 


to arredamento nuovo 
170.000.000. MARKETING 
040/632211. 


è mento 


PIZZERIA ristorantino bar 
con. licenza tabacchi zona 
centrale avviamento decen- 
nale aperto fino a tardi at- 
trezzatura completa. Telefo- 
nare per appuntamenti e in- 
formazioni. Portici Immobi- 
liare 040/774177. 

SVIZZERA. finanziamenti 
ogni categoria importo e 
operazione risposta imme- 
diata Kronos S.A. Lugano 
tel. 004191/9605480. 
VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini) ottimi tassi 
rate minime. 167/311030. 


acquisti 


ACQUISTA nostro cliente 
80/90 mq qualsiasi zona pur- 
ché stabile decoroso. 
Top 040/314777. 

(A12098) 

ACQUISTA nostro cliente ca- 
setta/villetta anche accostata 
100/120 mq con giardino. Di- 
sponibilità 300.000.000. Ri- 
volgersi Top 040/314777. 
(A00) 

APPARTAMENTO esclusiva- 
mente con vista mare compo- 
sto da: soggiorno due/tre ca- 
mere cucina/cucinotto ba- 
gno in zona da proporre, Eu- 
rocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 
APPARTAMENTO in zona sì- 
gnorile composto da: sog- 
giorno matrimoniale cucina 
o cucinotto bagno esclusiva- 
mente con box o posto auto 
pagamento in contanti. Euro- 


casa, via Battisti 8, 
040/638440, 
(A00) 


BOX © posto auto in vendita 
o affitto in qualsiasi zona. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 

(A00) 

CERCASI per nostro cliente 
in zona San Giovanni o Roz- 
zol appartamento ampio e 
con grande terrazza. Paga- 
contanti! Cuzzot 
040/636128. 


CERCHIAMO urgentemente 
appartamentini/mansarde 
anche da ristrutturare max 
70.000.000 GEPPA 
040/660050. 

CERCSI con urgenza appar- 
tamento zona Cavana S. Vi- 
to bassa Borgo teresiano mi- 
nimo 70 mq anche da ristrut- 


turare definizione rapida. 
L'Equipe immobiliare tel. 
040/764666. 


IMMOBILIARE PER TE tel. 
0360/321308 cerca casette va- 
rie zone anche da ristruttura- 
re. (A12255) 

IMMOBILIARE PER TE tel. 
0360/321308 cerca locali com- 
merciali affitto vendita cen- 
trali o periferici. (A12255) 
URGENTE! Cerchiamo casa 
o casetta in zona periferica 
per nostra selezionata clien- 
tela. Pagamento contanti! 
Cuzzot 040/636128. 
URGENTISSIMO. Cerchiamo 
in zona signorile e periferica 
soggiorno due camere cuci- 
na servizi terrazza posto au- 
to. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040/636128. (A12105) 


ven Gi 


A.A.A. ECCARDI piazza Pe- 
rugino piano rialzato cucina 
tre stanze wc ripostiglio ter- 
moautonomo. Adatto medi- 
ci ambulatorio 040/634075. 
(A00) 

A.A.A. ECCARDI via Rosset- 
ti VILLA padronale Liberty 
esclusiva perfettamente rifi- 
nita ampia metratura adatta 
famiglia numerosa o rappre- 
sentanza. No. perditempo 
040/634075. 

A. QUATTROMURA Aurisi- 
na costruenda villa schiera di 
testa 250 mq complessivi, 


220 mq giardino. 
460.000.000. 040/578944. 
(A00) 


A. QUATTROMURA Barcola 
terreno edificabile pianeg- 
giante per villetta unifamilia- 
re. 195.000.000. 040/578944. 
(A12099) 


Godiamo in 2 mi 
00:245129 


04M 0012451294116. 


illoghor SA, Mose, Bea, 1500/ 30 Sc ne A, PIC308, 


A. QUATTROMURA Barriera 
buone condizioni, soggior- 
no, camera, cucina, bagno. 
120.000.000. 040/578944. 

A. QUATTROMURA Muggia 
vista splendida, casetta di 80 
mq con. terrazza 20 mq. 
210.000.000. 040/578944. 

A. QUATTROMURA San Gia- 
como ottimo, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno. 105.000.000. 
040/578944. (A12099) 

A. QUATTROMURA San Vi- 
to tinello, cucinino, due ca- 
mere, bagno, poggiolo, giar- 
dinetto, 156.000.000. 
040/578944. (A12099) 


Continua in 32.a pagina 
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Esempio per: 
PALIO WEEKEND 75 
Prezzo di listino: L. 23.000.000 
Versamento iniziale 30%: 
L.6.900.000 
23 VERSAMENTI MENSILI DA 


L. 351.463 


versamento finale 50%: 
L.11.500.000. 
TAN 12.50%, TAEG 14,51% 
Spese gestione pratica (compresi bolli) 
para 1.270.000 


Prezzo minimo di riacquisto 62%: 
L.14.260.000 


(Veicolo în normali condizioni d'uso e con 
meno di 50,000 km) 


Liberare 


la tua energia 
ono -. 


Segui l’istinto, sfoga la tua ener- 
gia. Non sarà certo un sacrifi- 
cio, neppure economico. Per la 
precisione, 23 milioni chiavi in 


mano, l’incredibile prezzo del- 


a FIAT PALIO 
WEEKEND 


a partire da 


L.23.000.000 
PROVALA SUBITO. 


x 


frontare in tutta comodità, pa- - 
gando un piccolo anticipo e rate 
di importo contenuto. Fiat Palio 
Weekend è la versatilità fatta au- 
tomobile: ti dà il massimo spa- 
zio, senza toglierti nulla in agili- 
tà. Grande capacità di carico al- 
l’interno - fino a 1.540 dm' - per 


4,13 metri di lunghezza. I suoi 
motori ti danno solo soddisfa- 
zioni: Fire 1242 cc multipoint 
73cv, Torque 1.6 multipoint 16v 
101cv, Turbodiesel 1.7. 69cv. 
Inoltre, le caratteristiche di sicu- 
tezza attiva e passiva superano i 
più severi standard europei, In- 
somma: Fiat Palio Weekend, un 


eccezionale rappor- 
to prezzo/energia! IF/1/A/TJ 


‘praticate da SAVA, consultare i fogli anelitici pubblicati a rermini 


legge. 
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ADIACENZE piazza Perugi- 
no appartamento con vista 
su giardino condominiale al 
piano rialzato di uno stabile 
d'epoca in buone condizioni 
ampia metratura composto 
da soggiorno atrio tre stan- 
ze cucina abitabile stanzetta 


servizio ripostiglio. E 
140.000.000. Portici ImMmobi- 
liare 040/774177. 

(A00) 


ADIACENZE Sanatorio Trie- 
stino signorile splendido ap- 
partamento 70 mq cantina 
posto macchina. GEPPA 
040/660050. 

ADIACENZE Tribunale epo- 
ca signorile cinque stanze cu- 


cina servizi adatto studio 
170.000.000. GEPPA 
040/660050. 


ADIACENZE via dell'Istria lu- 
minoso appartamento al se- 
condo piano di uno stabile 
d'epoca ristrutturato compo- 
sto da ingresso soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno ripostiglio buone con- 
dizioni L. 93.000.000. Altro 
in via della Guardia due ca- 


mere cucina bagno L. 
80.000.000. Portici Immobi- 
liare 040/774177. 


ADIACENZE via Parini ap- 
partamento al primo piano 
alto di un bel palazzo stile Li- 
berty composto da ingresso 
soggiorno due camere cuci- 
na abitabile doppi servizi 
due ripostigli cantina termo- 
autonomo L. 150.000.000. Al- 
tro in via Pascoli quinto pia- 
no con ascensore e posto 
macchina L. 190.000.000. Por- 
tici Immobiliare 040/774177. 
(A00) 

AQUILEIA nella servitissima 
zona residenziale apparta- 
mento nuovo in splendida 
palazzina con giardino: an- 
golo cottura soggiorno ca- 
mera matrimoniale bagno 2 
terrazze abitabili grande can- 
tina e box auto ottime finitu- 
re 115.000.000. Progettocasa 
0431/35986. 

AQUILINIA piccola casetta 
con giardino in posizione 
lontanta dal traffico; nello 
stato attuale è composta da 
soggiorno, una camera, cuci- 
na e bagno. Con accesso au- 
to: metratura del fondo 200 
mq. Lire 100.000.000. Gallery 
tel. 040/7600250. 

ATTICO Rossetti in stabile re- 
centissimo in perfette condi- 
zioni interne come primo in- 
gresso composto da: salone 
cucina abitabile matrimonia- 
le cameretta bagno splendi- 
da terrazza abitabile di circa 
30 mq ampio posto auto di 
proprietà in garage L. 
295.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 

(A00) 

BAIAMONTI in stabile recen- 
te piano alto con ascensore 
luminosissimo con vista aper- 
ta: tinello con cucinotto ma- 
trimoniale bagno due pog- 
gioli L. 89.000.000, possibili 
tà anticipo lire 20.000.000 e 
residuo 650.000 mensili. Eu- 
rocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 


BATTISTI in stabile epoca 
con ascensore sono state ri- 
fatte facciate tetto vano sca- 
le internamente ampio in- 
gresso salone di 45 mq due 
camere matrimoniali una ca- 
mera singola cucina abitabi- 
le doppi servizi per un totale 
di circa 170 mq. Casaimme- 
dia 040/941424. 

BIBIONE spiaggia affarissi- 
mo vendo villino indipenden- 
te arredato, nuovo, impianti 
autonomi, posto auto. 
105.000.000. Appartamento 
54.000.000. Agenzia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 
BOX auto singoli in vendita 
in varie zone della città dota- 
ti di acqua e luce Gretta lar- 
go Pestalozzi via Molino a 
Vento bassa a partire da L. 
36.000.000. Possibilità finan- 
ziamento altre possibilità an- 
che in affitto. Portici immobi- 
liare 040/774177. 
CAMPANELLE casetta bipia- 
no ristrutturata soggiorno 
con angolo cottura matrimo- 
niale bagno soffitta giardino 
135.000.000. MARKETING 
040/632211. 

CAMPI ELISI perfetto ingres- 
so soggiorno cucina matri- 
moniale bagno ripostiglio 
cantina 145.000.000. MARKE- 
TING 040/6322111. 
CARPINETO recente perfet- 
to: ingresso soggiorno due 
camere bagno ripostiglio fi- 
nestrato poggiolo cantina 
posto auto Lire 190.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. 

CASAMANIA centrale in bel- 
lo stabile degli anni ‘30 pro- 
poniamo appartamento in 
buone condizioni interne 
composto da ampio ingresso 
cucina abitabile con poggio- 
lo, soggiorno con poggiolo, 
bagno con servizio separato, 
2 camere, soffitta Lit. 
110.000.000 tel. 768276. 
CASAMANIA centralissimo, 
in ottima posizione, in bel 
palazzo d'epoca ristruttura- 
to con ascensore, silenzioso 
e luminoso, internamente co- 
me 1.0 ingresso, con ottime 
rifiniture e particolari di pre- 
gio. Composto da: ingresso; 
soggiorno, cucina abitabile 
con poggiolo, 2 camere, 2 ba- 
gni completi uno con vasca 
idromassaggio altro con doc- 
cia, ripostiglio. Riscaldamen- 
to autonomo, posto auto in 
garage con soppalco. Lit. 
360.000.000. Tel. 768222, 
768276. 

CASAMANIA periferico, zo- 
na servitissima, libero, ristrut- 
turato come | ingresso, silen- 
zioso, composto da: ingres- 
so, soggiorno, : con. angolo 
cottura, camera, cameretta, 
bagno, ripostiglio, 2 poggio- 
li. Lit. 108.000.000, tel. 
768276. 

CASAMANIA v.le Sanzio in 
stabile moderno dall’ottimo 
contesto condominiale, pro- 
poniamo appartamento in 
buonissime condizioni, com- 
posto da: ingresso, saloncino 
con ampia veranda, cucina 
abitabile, matrimoniale, sin- 
gola con poggiolo veranda- 
to, bagno, ripostiglio, soffit- 


ta, giardino condominiale. 
Lit. 205.000.000. Volendo 
possibilità d'acquisto, a par- 
te, di un posto auto in gara- 
ge. Tel. 768222. 
CASAMANIA via della Calca- 
ra libero molto luminoso e si- 
lenzioso in ottimo stabile 
trentennale appartamento 
dall'ottima disposizione in- 
terna e con ambienti spazio- 
si composto da: ampio in- 
gresso con armadio a muro e 
ripostiglio, saloncino con cu- 
cinotto e poggiolo scorcio 
mare, matrimoniale, bagno, 
cantina Lit. 110.000.000 trat- 
tabili tel. 768276. 

(A00) 

CASETTA S. Giovanni acco- 
stata esternamente in perfet- 
te condizioni su due piani 
composta da: ingresso cuci- 
na abitabile salotto due ma- 
trimoniali servizio due soffit- 
te giardinetto proprio L. 
165.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/6338440. 

(A00) 

CENTRALE mansarda in sta- 
bile epoca perfettamente ri- 
strutturata con gusto fresco 
travi a vista spatolato vene- 
ziano caminetti nicchie rica- 
vate nella pietra a vista mat- 
toncini sabbiati muretto divi- 
sorio particolari decori mura- 
ti panchette in legno massic- 
cio. Si compone di ampio sa- 
lone cucina all'americana 
due matrimoniali vestibolo 
bagno con vasca angolare 
rialzata e doppio lavandino. 
Termoautonomo. Splendida 
Li 188.000.000. Possibilità 
permute con il vs. immobile. 


Casaimmedia 93, 
040/941424. 
CERVIGNANO — adiacenze 


splendida posizione in picco- 
la costruzione quadrifamilia- 
re 2 appartamenti nuovi in- 
gresso indipendente giardini 
di proprietà di 160 e 470 mq 
soggiorno cucina 2 camere 
bagno 2 terrazze solo 170 e 
180 milioni.  Progettocasa 
0431/35986. 

(A00) 


COLBERT 040/634545 D'An- 
nunzio libero, quarto piano, 
ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cameretta, cucinotto, 
bagno, WC, poggioli. 
145.000.000. 

COLBERT 040/634545 Fiera li- 
bero, recente, soggiorno, 
due camere, cucinotto, ba- 
gno, poggiolo, cantina. 
155.000.000. (A12101) 
COLBERT 040/6345455. Gia- 
como libero, ristrutturato, 
panoramico, camera, came- 
retta, cucina abitabile, ba- 
gno, 58.000.000. (A12101) 
COMMERCIALE attico su 
due livelli con splendida vi- 
sta golfo-città, grandi terraz- 
ze, mansarda con angolo cot- 
tura, doppio ingresso, salo- 
ne, soggiorno, due matrimo- 
niali, cameretta, doppi servi- 
zi, cantina, box. Progettoca- 
sa 040/368283. 
COMMERCIALE in palazzi- 
na recentissima signorile pia- 
no alto luminoso nel verde: 
ingresso matrimoniale cuci- 
na bagno poggiolo risposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo L. 92.000.000, possibilità 
anticipo 22.000.000 e. resi- 
duo 660.000 mensili. Euroca- 
sa, via Battisti 8, 040/638440. 
CUZZOT 040/636128 adiacen- 
ze Perugino luminoso buone 
condizioni silenzioso: sog- 
giorno cucina camera bagno 
servizio soffitta. 85.000.000. 
CUZZOT 040/636128 adiacen- 
ze Politeama epoca signorile 
ascensore ottimo luminoso: 
salone cucina camera bagno 
servizio. Termoautonomo 
serramenti in alluminio nuo- 
vi. 108.000.000. (A12015) 
CUZZOT 040/636128 Baia- 
monti 30ennale ottimo ron- 
novato con cura salone cot- 
tura camera cameretta ba- 
gno ripostiglio veranda 
125.000.000. (A12105) 
CUZZOT 040/636128 Burlo 
stupenda vista mare silenzio- 
so epoca facilità di parcheg- 
gio: soggiorno cottura due 
camere bagno ripostiglio 
due poggioli. Serramenti in 


IMPRESA VENDE 


LARGO PESTALOZZI 


angolo via Molino a Vento 61 


APPARTAMENTI 


APPENA 
ULTIMATI 


E MANSARDE 


vista panoramica, soleggiati - finiture di pregio 
M 


CERVIGNANO appartamen- 
to 3.0 e ultimo piano in pa- 
lazzina recente con giardino 
condominiale: ingresso salo- 
ne 3 camere ripostiglio dop- 
pi servizi 2 terrazze (25 mq) 
box e posto macchina, per- 
fetto! 165.000.000. Progetto- 
casa 0431/35986. 

COLBERT 040/634545 Costa- 
lunga recente, terzo piano, 
ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, poggio- 
lo, posto auto. 162.000.000. 
(A00) 


alluminio 90.000.000. 
CUZZOT 040/636128 Colo- 
gna recente piano alto per- 
fetto: soggiorno due camere 
cucina doppi servizi riposti- 
glio due poggioli. 
160.000.000. 

(A12015) 

CUZZOT 040/636128 Corelli 
ottimamente rifinito: salonci- 
no cucina due camere doppi 


«servizi ripostiglio terrazzino 


posto auto in 
180.000.000. 
(A12015) 


garage. 
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CUZZOT 040/636128 Fresco- 
baldi vista mare perfetto: sa- 
loncino cucina matrimoniale 
bagno terrazzo soffitta po- 
sto auto pivato nel garage 
140.000.000. (A12105) 
CUZZOT 040/636128 Muggia 
vista mare stupenda villa bi- 
familiare primo ingresso, In- 
formazioni e planimetrie pre- 
vio appuntamento nel no- 
stro ufficio. Prezzo impegna- 
tivo. (A12015) 

CUZZOT 040/636128 Padui- 
na epoca parzialmente rinno- 
vato soggiorno due camere 
cucina bagno servizio rispo- 
stiglio. Termoautonomo ser- 
ramenti in alluminio 
90.000.000. (A12105) 
CUZZOT 040/636128 Puccini 
adiacenze 30ennale lumino- 
so buone condizioni: soggior- 
no camera cameretta cucina 
bagno ripostiglio poggiolo 
cantina posto auto giardino 
condominiale. 150.000.000. 
CUZZOT 040/636128 Roiano 
30ennale luminoso buonissi- 
mo: soggiorno cucina came- 
ra cameretta bagno servizio 
ripostiglio veranda. Termo- 
autonomo, 156.000.000. 
(A00) 

CUZZOT 040/636128 Rossetti 
alta stupendo ultimo piano: 
salone cucina abitabile due 
matrimoniali doppi servizi 
terrazzona cantina. Giardino 
condominiale. 340.000.000. 


(A00) CoA 
CUZZOT 040/636128 Sistiana 
soleggiatissimo scorcio, mare 
25ennale ottimo rinnovato: 
salone cucinotto due camere 
bagno ripostiglio terrazza ve- 
randata. Termoautonomo 
149.000.000. (A12015) 
CUZZOT 040/636128 Tibullo 
occupato 35ennale ascenso- 
re ottimo investimento: sog- 
giorno cucina matrimoniale 
bagno poggiolo 80.000.000. 
(A00) 

CUZZOT 040/636128 Valmau- 
ra recente luminosissimo otti- 
mo: soggiorno cucina came- 
ra bagno ripostiglio terrazza 
verandata posti auto. 
200.000.000. (A12015) 


CUZZOT 040/636128 via dei 
Porta ultimo piano di un re- 
cente palazzo lussuoso: sog- 
giorno cucina matrimoniale 
bagno terrazza posto auto 
privato 190.000.000. 
CUZZOT 040/636128 via Giot- 
to epoca signorile ottimo: sa- 
lone con caminetto due ca- 
mere cucina doppi servizi 
cantina. . Termoautonomo. 
130.000.000. (A12015) 
CUZZOT 040/636128 via Tori- 
no palazzo storico ottimo 
rinnovato luminosissimo: sa- 
lone cucina due camere ba- 
gno servizio ripostiglio due 
balconi. Termoautonomo 
148.000.000. (A12015) 
CUZZOT 040/636128 via Udi- 
ne ampia metratura buono: 
saloncino due camere cucina 
bagno nuovo ripostiglio. 
124.000.000. (A12015) 
ELLECI 040/635222 Roiano li- 
bero mini appartamento otti- 
me condizioni camera cucina 
abitabile bagno due riposti- 
gli 37.000.000. (A12102) 
ELLECI 040/635222 S. Davis 
libero lussuoso soggiorno ca- 
mera cameretta tinello cuci- 
nino bagno balcone riposti- 
glio cantina 218.000.000. 
ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo libero luminoso soggior- 
no camera cameretta cucini- 
no bagno cantina 
97.000.000. (A12102) 

ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo libero perfetto vista ma- 
re camera cucina abitabile 
bagno 84.000.000. (A12102) 
ELLECI 040/635222 via Belli 
libero soleggiato da risiste- 
mare matrimoniale cucina 
abitabile bagno balconcino 
48.000.000. (A12102) 
FIUMICELLO centro occasio- 
ne secondo e ultimo piano 
in recentissimo residence 
con parco luminoso apparta- 
mento composto da: soggior- 
no 3 camere cucina bagno 2 
ampie terrazze + 45 mq al 
pian terreno parte destinati 
a garage parte a rifinita ta- 
vernetta con bagno e canti- 
na posto auto: 175.000.000! 
Progettocasa 0431/35986. 


Se ti senti vicino al suo dramma, sei pronto per adottarlo a distanza. 


Il dramma di questo bambino è la miseria in cui vive: l'acqua che beve 
non è potabile, le malattie infettive lo minacciano, le carestie lo 
mettono a dura prova. Se ti senti vicino ai suoi problemi, sei già con 
‘Azione Aiuto, una grande organizzazione internazionale impegnata 
nella lotta al sottosviluppo con progetti concreti, mirata ad aiutare i 
bambini (la parte più indifesa della società) pur senza trascurare le 
loro famiglie e le comunità in cui vivono. Con Azione Aiuto puoi 
adottarlo a distanza; aiutarlo in modo efficace e personalizzato: dai il 
tuo contributo sapendo chi ne beneficerà, ricevi un dossier del bambino 
esei periodicamente aggiornato. Con un impegno di 40.000 lire al mese 


diuti un bambino e costruisci un futuro migliore per la sua comunità. 
E; dopo tutto, ti costa meno di un caffé al giorno. 


Associazione eret con DM. del 10.10.96 ed iscritta nel Registro defle Persone Giuridiche 
presso il ribunal n° 1536 


Se desiderate ricevere del materiale informativo su AZIONE AIUTO 
‘con un dossier in visione di i bambino, compilate e spedite questo tagliando a: 
. AZIONE AIUTO 
Via Paleocapa, 1 - 2012] MILANO 
Tel. 02/72577 r.a. - Fax 02/89.01.13.09 


Cognome 


GABETTI Opimm 
040/763325 attico salone con 
caminetto cucina quattro 
stanze doppi servizi ampio 
terrazzo posto auto. Centra- 
le in ottime condizioni. (C00) 
GABETTI Opimm 
040/763325 centralissimo 
prestigioso appartamento ri- 
strutturato ampia metratu- 
ra. Adatto uso ufficio. (C00) 
GABETTI Opimm 
040/763325 S. Luigi ristruttu- 
rato ingresso saloncino due 
stanze cucina abitabile ba- 
gno. Termoautonomo. Lire 
145.000.000. (CO0) 
GABETTI Opimm 
040/763325 via Cologna ap- 
partamento da ristrutturare 
atrio soggiorno due stanze 
cucina abitabile bagno pog- 
giolo. (C00) 

GABETTI Opimm 
040/763325 Villetta recente 
su due piani con giardino di 
400 mq porticato box. (C00) 
GABETTI Opimm 
040/763325 zona Strada di 
Fiume pied-à-terre su due 
piani ingresso indipendente 
con cortiletto di proprietà. Li- 
re 78.000.000. (COO) — 
GIARDINO pubblico in uno 
stabile d'epoca con impianti 
rifatti appartamento ristrut- 
turato luminoso e tranquil- 
lo: salone due matrimoniali 
cameretta cucina abitabile 
bagno wc separato poggio- 
lo. L. 139.000.000. Eurocasa, 
via Battisti 8, 040/638440. 
GRADO città giardino ingres- 
so cucina soggiorno due ca- 
mere servizio terrazzo 100,m 
dalle Terme. Agenzia Italia 
0431/82384. 

GRADO Città Giardino sog- 
giorno cucinino camera servi- 
zio terrazzo 100 m spiaggia. 
Agenzia Italia 0431/82384. 
HABITAT zona Baiamonti 
(via Pinguente) recente so- 
leggiato piano. alto con 
ascensore Vista mare e città: 
ingresso soggiorno cucinot- 
to matrimoniale singola ba- 
gno ripostiglio due terrazze. 
Lire 165.000.000. 
040/314747. 


HABITAT zona San Vito (via 
Tigor) in decorosa casa stile 
liberty soleggiato buono Ill 
piano; ingresso soggiorno cu- 
cina abitabile matrimoniale 
camera signola bagno. Lire 
86.000.000. 040/314747. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Ospe- 
dale epoca: due stanze cuci- 
na servizi separati. 
69.000.000. (A12104) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze via 
D'Angeli soleggiato: camera 
cameretta cucina bagno pog- 
giolo. 95.000.000. (A12104) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze viale 
D'Annunzio buone condizio- 
ni: soggiorno con cucinino 
matrimoniale bagno riscalda- 
mento ascensore. 
100.000.000. (A12104) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Bellosguardo 
complesso residenziale: salo- 
ne due matrimoniali stanza 
cucina due bagni terrazzi 


abitabili box auto. 
420.000.000. (A12104) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Gretta in palazzi- 
na vista mare: salone quat- 
tro stanze cucina due bagnî 
poggioli posto auto. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Bellosguar- 
do circa 140 metri quadrati: 
saloncino tre stanze cucinino 
con tinello bagno poggioli. 
245.000.000. (A12104) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Molino a Vento 
ultimo piano: due stanze cu- 
cina bagno termoautonomo 
75.000.000. (A12104) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Cologna ep9” 
ca buone condizioni; soggio! 
no;due stanze cucina SSVIZI 
separati. 100.000.009, 
IMMOBILIARE PF !È tel 
0360/321308. ve =ge 
esclusiva pres? 
menti prin 
vista gol 12255) 
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IMMOBILIARE TERGESTEA 
Pacinotti tre gna cucina 
agno wc ripostiglio poggio- 
li. 040/767092. SRSRI 
(A12125). 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Parini (adiacenze ospedale) 
Quattro stanze cucina bagno 
ripostiglio cantina. 
040/767092. 
(A12125) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
San Francesco appartamento” 
Nove stanze doppi servizi in- 
gresso doppio da riadattare 
adatto abitazione studio pro- 
fessionale. 040/767092. 
MOLINO a vento piano alto 
Soggiorno «cucina matrimo- 
Niale guardaroba bagno 
115.000.000. —MARKETING 
040/632211. 
MONFALCONE . ABACUS 
0481/777436 Cassegliano ter- 
reno edificabile mq 600 per 


Villetta unifamiliare 
54.000.000. 

(C00) 

MONFALCONE ABACUS 


0481/777436 Ronchi apparta- 
Mento in palazzina ‘bicame- 
fe cantina garage termoau- 
tonomo 140.000.000. Altro 
Fogliano tre camere secondo 
Ultimo piano cantina posto 
Macchina termoautonomo 
160.000.000. (C00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi villa in- 
dipendente perfetta giardi- 
ho mq 500. (C00) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Staranzano vil- 
la in quadrifamiliare bella so- 
leggiata due livelli più taver- 
na cantina garage giardino. 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 vicinanze Gradi- 
sca villetta a schiera perfetta 
Mq 180 abitabili, Alloggio 
ampia metratura indipen- 
dente parzialmente da siste- 
mare, (C00) 
MONFALCONE stupenda zo- 
Na impresa propone apparta- 
Menti varie metrature, in co- 
Struzione con ampie rimesse, 
Ihemente rifiniti, a ottime 
Condizioni, 0481/481044, 
MUGGIA (via Pianezzi) 
385.000.000 ultima nuovissi- 
ma villetta sopra lo stadio di 
Muggia. Salone, cucina abita- 
bile, tre stanze doppi servizi, 
box doppio, taverna, giardi- 
hetto, Pronta consegna con 
la possibilità di permuta e al- 
RECRERYgiagioni nel paga- 
mento. Proge 
040/368283. SRO 
MUGGIA splendida ed'esclu: 
siva villa indipendente posi- 
zione dominante vista golfo 
ossibilità scelta delle rifini- 
ture ampia metratura prez- 
zo.ribassato. Ottima occasio- 
ne. L'equipe Immobiliare tel. 
040/7646566. 
MUGGIA villa indipendente 
primingresso con splendida 
Vista città-golfo, tre livelli, 
giardino di 350 mq, box au- 
to, porticato, 550.000.000. 
Possibilità di variare la dispo- 
Sizione interna dei vani e di 
Scegliere le. rifiniture inter- 


e. Progettocasa 
040/368283. 


ER CHi HA UN'AUTO DA ROTT 
RENAULT RADDOPPIA Ss 


NUOVA acquisizione Giariz- 
zole luminosissimo apparta- 
mento in palazzina trenten- 
nale buone condizioni com- 
posto da: soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale ba- 
gno ripostiglio cantina balco- 
ne ascensore vista aperta L. 
125.000.000. Casacittà 
040/362508. 

NUOVA acquisizione largo 
Barriera adiacenze apparta- 
mento in perfette condizioni 
luminoso composto da: sog- 
giorno cucina abitabile ma- 
trimoniale singola doppi ser- 
vizi ripostiglio due balconi ri- 
scaldamento autonomo ser- 
ramenti in Pvc porta blinda- 
ta L. 170.000.000. Casacittà 
040/362508. 

NUOVA acquisizione Roiano 
appartamento in ottimo pa- 
lazzo d'epoca composto da: 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale cameretta ba- 
gno wc ripostiglio balcone 
risc. autonomo da rimessare 
L. 132.000.000, Casacittà 
040/362508. 

NUOVA acquisizione San Vi- 
to bassa appartamento lumi- 
noso con vista nel verde com- 
posto da: soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale singo- 


la bagno veranda. L. 
86.000.000. Casacittà 
040/362508. 


NUOVA acquisizione via Fla- 
via appartamento luminoso 
vista aperta composto da: 
atrio soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno completo 
con vasca ripostiglio balcone 
ascensore L. 97.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

OPICINA (via Refosco) da 
770.000.000 in corso di co- 
struzione villa singola e bifa- 
miliare con ampi giardini. La 
grande metratura interna è 
suddivisa in tre livelli abitati- 
vi con taverna, lavanderia, 
cantina, salone, cucina abita- 
bile, tre camere, ampia stan- 
za mansardata, doppi servi- 
zi, terrazzini e porticati. Rifi- 
niture signorili personalizza- 
te - possibilità permute. Pro- 
gettocasa 040/368283. 
OPICINA villa in perfette 
condizioni su tre livelli con 
ampio giardino e box auto. 
Cheni & Tutta Immobiliare 
040/767270. 

OSPEDALE Maggiore epoca 
splendido appartamento 
mansardato di circa 140 mq 
totalmente abitabili recente- 
mente ristrutturato a nuovo 
con ottime finiture compo- 
sto da: atrio salone di circa 
140 mq totalmente abitabili 
recentemente ristrutturato a 


nuovo con ottime finiture 


composto da: atrio salone di 
circa 50 mq due camere (pos- 
sibilità terza camera) ampia 
cucina abitabile tre bagni 
due balconi ampia soffitta ri- 
scaldamento autonomo L. 
225.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 

PAISIELLO recente ascenso- 
re piano alto vista mare Mug- 
gia internamente ampio in- 
gresso cucina ab. saloncino 
due camere matrimoniali un 
terrazzino un poggiolo dop- 
pi servizi perfette condizio- 


CLIO DA 
‘|, 18.800.000° 


E' un'iniziativa dei Concessionari Renault 
del Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. 


ni. 1,208.000.000. Casaimme- 
dia, 040/941424, 

PISINO in stabile recente ot- 
timo composto da: ingresso 
soggiorno tre camere cucina 
bagno ampio ripostiglio fine- 
strato (possibilità secondo. 
bagno) cantina in muratura. 
Lire 155.000.000. Eurocasa, 
via Battisti 8, 040/638440. 
PORTICI CHIOZZA 5 stanze 
cucina bagni ripostigli otti- 
me condizioni rifiniture re- 
centi impianti a norma auto- 
metano 150 mq stabile buo- 
na presenza PIZZARELLO 
040/766676. 

PRIVATO vende via Rossetti 
81 appartamento signorile 
composto da ampio salone 
cucina quattro camere doppi 
servizi ripostiglio terrazzo 
cantina box. Telefonare 
040/7600382 ore 9-12.30 e 
15-17.30. (A12106) 

SAN GIOVANNI recente 
ascensore internamente in- 
gresso cucinino tinello con 
terrazzino verandato matri- 


moniale bagno. È 
105.000.000.  Casaimmedia 
040/94424. 


SAN Giusto grazioso appar- 
tamento sesto e ultimo pia- 
no in condominio signorile 
luminoso composto da: tinel- 
lo con angolo cottura matri- 
moniale singola bagno balco- 
ne risc. autonomo ascensore 
ottime condizioni interne 
possibilità arredato.  L. 
148.000.000. Casacittà 
040/362508. 5 

SEMICENTRALE recente ti- 
nello cucinino due camere 
bagno. ripostiglio poggiolo 
125.000.000. MARKETING 
040/6322211. 

SERVOLA appartamento su 
due livelli in palazzina recen- 
te ottimamente rifinito con 
Vista aperta composto da: sa- 
lone cucina abitabile due ma- 
trimoniali di cui una con va- 
no guardaroba singola due 
bagni ripostiglio balcone ter- 
razza abitabile due soffitte 
possibilità di acquisto due 
box L. 337.000.000. Casacittà 
040/362508. 

SERVOLA in palazzina recen- 
te, appartamento ottima- 
mente ristrutturato compo- 
sto da soggiorno con cucini- 
no, due ampie camere matri- 
moniali, bagno, cantina in 
muratura di 10 mq. Riscalda- 


mento autonomo. Lit. 
137.000.000.  GAllery tel. 
040/7600250. 


SIT propone Brigata Casale 
panoramico e luminosissimo 
appartamento recente con 
posto macchina e giardino 
condominiale, V piano con 
ascensore composto da atrio 
soggiorno con terrazzo pa- 
noramico anche scorcio ma- 
re cucina abitabile due stan- 
ze doppi servizi ripostiglio e 
soffitta. 040/636828. 

SIT propone centralissimo 
ed elegante piccolo stabile ri- 
strutturato ultimi primi in- 
gressi: cucina salone due/tre 
stanze da letto doppi servizi 
ripostigli —termoautonomi 
ascensore. Possibilità scelta 
finiture. 040/633133. 

(A00) 


LA QUALITA’ RENAULT CON 


SIT propone paraggi p.tta 
della Valle luminoso III pia- 
no ottime condizioni interne 
ingresso saloncino cucina 
due stanze bagno wc soffit- 
ta. Riscaldamento autonomo 
a metano L. 130.000.000. Per 
informazioni 040/633133. 
SIT propone paraggi Volon- 
tari Giuliani particolare ed 
elegante | ingresso in villa di 
soli 4 alloggi con ottime fini- 
ture interne ed esterne. Com- 
posizione: ingresso soggior- 
no con angolo cottura e due 
terrazzoni di cui uno panora- 
mico su città e scorcio mare 
due stanze doppi servizi am- 
pio ripostiglio esterno. Giar- 
dinetto proprio con portica- 
to. 040/636222. 

SIT propone scala dell'Erica 
(Commerciale alta) posizio- 
ne eccezionale con vista tota- 
le golio vendesi villino mo- 
nofamiliare composto da in- 
gresso nel saloncino con ca- 
minetto e grande terrazzo- 
ne cucina abitabile due stan- 
ze con altro terrazzo e ba- 
gno. Riscaldamento autono- 
mo a metano. Cantina e giar- 
dino proprio. Posto macchi- 
na scoperto. 040/633133. 

SIT propone via Rossetti par- 
ticolare appartamento piano 
basso (adatto anche ambula- 
torio o studio professionale) 
in bellissimo palazzo liberty 
con atrio completamente rin- 
novato. Composizione: in- 
gresso cucina abitabile sog- 
giorno due stanze stanzino 
bagno wc e poggiolo canti- 


na. Da riordinae. 
040/636618, 
SPAZIOCASA 040/369950 at- 


tico/mansarda prossima con- 
segna (via Porta) supervista 
cucina salone 3 vani bagni 
terrazze garage, 
SPAZIOCASA 040/369950 in 
casetta Rozzol alloggio con 
cucina 2 Stanze terrazzini 
110.000.000. 
SPAZIOCASA —040/369950 
Marchesetti ultimo piano pa- 
noramicissimo cucina 2 stan- 
ze bagno autometano 
110.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369950 
San Luigi nuovissimo cucina 
salone 2 stanze 2 bagni ter- 
razzone giardino garage. 
SPAZIOCASA  040/369950 
villa accostata Opicina (pros- 
sima consegna) 2 piani man- 
sarda taverna garage giardi- 
no alberato. 
SPAZIOCASA 040/369960 
mansardina luminosa abita- 
bile centrale cucina 2 stanze 
bagno adatta studio/abita- 
zione. 
SPAZIOCASA 040/369960 
Mioni bellissimo piano alto 
cucina salone 2 stanze stan- 
zetta biservizi 210.000.000. 
SPAZIOCASA —040/369960 
Vespucci validissimo cucinot- 
to tinello 2 stanze bagno ter- 
razza 135.000.000, 
SPAZIOCASA 040/369960 
Xlino nuovo Muggia salone 
camere taverna |e 
giardino, da 
SU STRADA LOCALE S. Fran- 
cesco prossimità Rismondo 
110 mq con apertura adatta 
carrabilità prezzo interessan- 
te. PIZZARELLO 040/766676. 


STRADA del Friuli attico su 
due livelli composto da: sa- 
loncino cucina abitabile due 
matrimoniali due bagni due 
balconi terrazza abitabile 
con barbecue due posti:mac- 
china di proprietà palazzina 
di nuova costruzione L. 
225.000.000 (possibilità di 
permuta con il vostro immo- 
bile mutuo personalizzato). 
Casacittà 040/362509. 
TARVISIO bicamere ottima 
posizione soleggiata finiture 
pregio garage cantina affa- 
rel 0336/206265. (G.UD) 
TARVISIO vendesi apparta- 
mento 5 posti letto, riscalda- 


mento autonomo, LR 
100.000.000. Tel. 
035/994084, 


TOP 040/314777 Baiamonti 
splendidamente rifinito sog- 
giorno camera cucinino ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 85.000.000, Occasione, 
TOP 040/314777 Fiera parag- 
gi soggiorno camera cucina 
abitabile bagno riscaldamen- 
to autonomo 95.000.000. 
TOP 0040/314777 Perugino 
adiacenze recente soggiorno 
due matrimoniali cameretta 
cucinotto bagno poggiolo lu- 
minosissimo 146.000.000, 
TOP 040/314777 Rossetti 
adiacenze bellissimo piano 
alto soggiorno camera cuci- 
na servizi separati poggiolo 
riscaldamento autonomo 
99.000.000. (A12098) 

TOP 040/314777 San Giaco- 
mo (Cancellieri) ingresso ca- 
mera cucina abitabile bagno 
riscaldamento cantina otti- 
mo 60.000.000. (A12098) 
TREBICIANO terreno mq 
5000 possibilità villa singola 
o bifamiliare. Cheni & Tutta 
Immobiliare 040/767270. 
UNIVERSITÀ in recente pa- 
lazzo signorile con ascenso- 
re, appartamento composto 
da soggiorno con angolo cot- 
tura, camera matrimoniale, 
bagno, balcone, vista aper- 
ta, adattissimo coppia o stu- 


denti universitari. Lit. 
95.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 


VESTA 040/636234 Borgo Te- 
resiano appartamenti signo 
rili primingresso da mq 150 
ed ampi uffici. (A12113) 
VESTA 1040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti nuovi 
panoramici due stanze sog- 
giorno cucina bagno cantina 
posto auto da lire 
210.000.000. (A12113) — 
VESTA 040/636234 Roiano 
stanza soggiorno cucinotto 
agno poggiolo terzo piano 
ascensore, (A12113) 
VESTA 040/636234 Rotonda 
del Boschetto in stabile re- 
cente appartamenti buone 
condizioni due o quattro 
Fienze cucina servizi poggio- 


VESTA 040/636234 Sistiana 
nel verde appartamento due 
stanze cucinotto grande s09- 
giorno ripostiglio poggiolo 
soffitta. Lire 145.000.000. 

VESTA 040/636234 via Mila- 
no adiacenze appartamenti 
e uffici luminosi mq 90 e 110 
a partite da lire 100.000.000. 
Altro via Madonnina mq 100 


PIAGERE Di GUIDARE. « 


FINO A [3.820.000 


Per chi non ha un usato da rottamare il piacere è sempre grande: finanziamenti fino a 30 mesi a interessi 0. 


VESTA 040/636234 via Moli- 
no e Vento-largo Pestalozzi 
box auto mq 15. Altri box 
adatti camper zona Raute. 
VIA Bellosguardo 
349.000.000 libero in palaz- 
zo trentennale appartamen- 
to con salone cucina abitabi- 
le 2 camere matrimoniali ca- 
meretta doppi servizi 2 ter- 
razzi ripostiglio cantina po- 
sto macchina coperto giardi- 
no condominiale  riscalda- 
mento autonomo. Rabino 
368566. (A00) 

VIA Buonarroti appartamen- 
to luminoso, secondo piano, 
buone condizioni, soggior- 
no, due stanze, cucina abita- 
bile, bagno, ripostiglio, due 
balconi, 130.000.000. Possibi- 
lità posto macchina in affit- 
to. Progettocasa 040/368283 
VIA CONTI 118.000.000 libe- 
ro perfetto in stabile venten- 
nale con ascensore compo- 
sto da cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio cantina pos- 
sibilità posto macchina. co- 
perto RABINO 368566. mu 
VIA CORONEO 55.000.000 li- 
bero appartamento in como- 
da posizione per studenti 
con cucina abitabile ‘camera 
bagno RABINO 040/368566. 
VIA d'Alviano 110:000.000f1i- 
bero perfetto con soggiorno 
cucina abitabile camera .ma- 
trimoniale bagno ‘poggiolo 
cantina posto macchina con- 
dominiale, Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Da Ponte (adiacenze 
Puccini) piano alto panorami- 
co con ottima esposizione, 
condominio: recente’ con 
ascensore, buone condizioni, 
Ingresso, soggiorno, due:ma- 
trimoniali, ‘cucinino, doppi 
Servizi completi, ripostiglio, 
cantina, posto macchina in 
garage, riscaldamento auto- 


nomo. Pr 
040/3E 8263 OO 


VIA della Tesa 130.000.000 li- 
bero appartamento compo- 
sto da cucina abitabile sog- 
giorno camera matrimoniale 
2 camerette bagno riposti- 
glio cantina, Rabino 
040/368566. (A00) 3 

VIA di Romagna in lussuosa 
palazzina rifinitissima attor- 
niata da parco con alberi 
d'alto fusto proponiamo pia- 
no alto con ascensore che si 
compone di salone doppio 
pavimentato in marmo pre- 
giato tre stanze grande cuci- 
na doppi servizi ripostiglio 
terrazze superabitabili canti- 
na impianto di condiziona- 
mento termoautonomo L. 
450.000.000 possibilità posto 
auto coperto. L'igloo 
040/661777. À 
VIA Fabio Severo alta (Uni- 
versità) bell’appartamento 
di ampia metratura con otti- 
ma. esposizione, composto 
da ingresso, salone, tre stan- 
ze, cucina abitabile, doppi 
servizi, due terrazze, cantina 
300.000.000. — Progettocasa 
040/368283. 

VIA Fonderia (piazza Ospe- 
dale) appartamento molto si- 
lenzioso e luminoso quarto 
piano in casa d'epoca, 509- 


r \ n 


TWINGO DA 
S| _13.555'000° 


UN CONTRIBUTO 


AZIENDA MULTISERVIZI GORIZIANA - A.M.G. - S.p.A, 
Via IX Agosto n. 15 - Tel. (0481) 593111/fax 532771 


AVVISO DI GARE PER ESTRATTO 
AMG. -S.p.A. intende affidare mediante licitazione privata le forniture dei seguenti prodotti: 
Lotto A: GASOLIO PER AUTOTRAZIONE B.T.Z. 


Lotto B: OLII LUBRIFICANTI ED ANTICONGELANTE 
Le domande d'invito, corredate dalla documentazione richiesta, dovranno pervenire entro le 
‘ore 12,00 del 26/11/97 all'indirizzo in epigrafe. 


Bandi di gara ed informazioni potranno essere richiesti all'Uff. Acquisti e contratti delle A.M.G, 
IL DIRETTORE: ing. Carlo Mistretta 


giorno, cucina abitabile, due 
stanze, bagno, ripostiglio, 
parzialmente restaurato. Pro- 
gettocasa 040/368283. 

VIA Galilei (Giulia) ultimo 
piano con ascensore, vista 
aperta, ristrutturato, ingres- 
so, salone, cucina abitabile, 
due stanze, doppi servizi, 
due balconi, 220.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
VIA Giustinelli (San Vito) 
buone condizioni, ingresso, 
soggiorno, tinello con ango- 
lo cottura, camera matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, bal- 
cone, cantina, 140.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
VIA Madonna del Mare 
206.000.000-libero in stabile 
d'epoca ristrutturato appar- 
tamento ampia metratura 
composto da cucina abitabi- 
le soggiorno quattro camere 
bagno. Rabino 040/368566. 
VIA: MADONNINA 
68.000.000 libero ammobilia- 
to luminoso soggiorno cuci- 
na abitabile camera matri- 
moniale bagno riscaldamen- 
to. autonomo —RABINO 
040/368566. 

VIA Pindemonte in bella pa- 
lazzina nel verde, appparta- 
mento con soggiorno, came- 
ra, balcone, cucina abitabile, 
ripostiglio, bagno e cantina. 
Riscaldamento autonomo. 
Lit. 135.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 

VIA POZZO 47.000.000 libe- 
ro appartamento in stabile 
d'epoca con atrio soggiorno 
cucina abitabile camera ma- 
trimoniale bagno RABINO 
040/368566. 

VIA San Benedetto (Chiarbo- 
la) appartamento completa- 
mente ristrutturato, terzo 
piano in recente condominio 
con grande area esterna, in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, camera, cameretta, 
bagno, ripostiglio, balcone, 
soffitta, box auto. Progetto- 
casa 040/368283, 

VIA SETTEFONTANE 
55.000.000 libero completa- 
mente ristrutturato apparta- 
mento con 2 stanze servizio 
cantina serramenti in allumi- 
nio RABINO 040/368566. 
VIA Vergerio 120.000.000 li- 
bero in stabile d'epoca ri- 
strutturato appartamento ri- 
messo a nuovo composto da 
cucina abitabile soggiorno 
camera matrimoniale servizi 
separati riscaldamento auto- 
nomo. Rabino 368566. (A00) 
VIALE (inizio) stabile com- 
pletamente ristrutturato pri- 
mingressi: 90.000.000 delizio- 
so di soggiorno cottura ca- 
mera soppalco bagno; 
170.000.000 soggiorno cottu- 
ra due stanze bagno ampio 
poggiolo. GEPPA 
040/660050. 

(A00) 


VIALE XX Settembre adia- 
‘cenze circa 120 mq ristruttu- 
rati: soggiorno due ampie ca- 
mere (possibilità terza came- 
ra) cucina abitabile con gran- 
de dispensa bagno riscalda- 
mento autonomo a metano. 
L. 165.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. 

VIALE XX Settembre epoca 
decoroso ottimo alloggio 
completamente ristrutturato 
internamente: ingresso cuci- 
na ab. saloncino due ampie 
stanze bagno ripostiglio can- 


tina termoautonomo  L. 
180.000.000.  Casaimmedia 
040/941424. 


VICOLO Castagneto in palaz- 
zina ristrutturata proponia- 
mo appartamento luminoso 
con vista nel verde compo- 
sto da: due camere cucina se- 
miabitabile bagno due balco- 
ni. L. 95.000.000  (L. 
25.000.000 + 650.000 mensili 
di mutuo), Casacittà 
040/362508, 

VILLA Scorcola alta splendi- 
da villa bifamiliare indipen- 
dente di costruzione recente 
su tre piani per totali 250 
mq interni con totale vista 
golfo e città ampia taverna 
cantina due terrazze abitabi- 
le.box per cinque autovettu- 
re e circa 750 mq di giardino 
di proprietà. Trattative riser- 
vate presso i nostri uffici vi- 
sioni planimetrie e foto. Eu- 
rocasa, via Battisti 8, 
040/638440, 

ZONA Pam in condominio re- 
cente tranquillo appartamen- 
to composto da ingresso sog- 
giorno, cucina, camera, ba- 
gno, in buone condizioni di 
manutenzione. Ottimo inve- 
stimento. Lit. 100.000.000. 
Gallery tel. 040/7600250. 
ZONA Puccini (via Cherubi- 
ni) recente ingresso soggior- 
no due poggioli cucinino 
due camere da letto bagno 
rip. in ottime condizioni. L. 
140.000.000. Casaimmedia, 
040/941424. 

190.000.000 ZONA COSTA- 
LUNGA vista mare recente 
perfette condizioni soggior- 
no 2 stanze cucina servizi 
poggiolo ripostiglio possibili- 
tà posto auto PIZZARELLO 
040/766676. 

(A00) 

275.000.000 BORGO TERE- 
SIANO bello stabile IV piano 
ascensore salone cinque stan- 
ze cucina bagni ampia soffit- 
ta discrete condizioni PIZZA- 
RELLO 040/766676. 


CUCCIOLI carlini bulldog 
francesi cavalier labrador of- 
ferte speciali cibo animali. Il 
Bestiario. 


AMARE 
EMPRE 


Esempio: Clio Up 1.2 8p L. 17.300.000, 30 rate di L. 333,300, Importo finanziato L. 10.000.000, anticipo L. 7.300.000, T.A.N. 0%, T.A.E.G. 1,98%, A.P.I.E.T. esclusa. Salvo approvazione della Finanziaria. Offerta 
valida fino al 30 novembre. *Prezzi comprensivi del contributo al sensi dell’art.1 D.L. N.324 del 25/9/1997 In materia di rottamazione. A.P.I.E.T. esclusa. **Contributo riferito a Clio Up 1.2 3p Aria e Clio lce 1.2 3p. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 
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34 ipiccoLo IL PICCOLO GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE 1997 


JWT Roma 


ll 24 novembre inizia il viaggio. 
Che dite, siva 2 


24/28 novemBre 1997 


PRIVATIZZAZIONE 
BANCA DI ROMA 


ANCORA POCHI GIORNI E AVREMO FINALMENTE LA POSSIBILITÀ DI FARE INSIEME UN VIAGGIO NEL FUTURO: INIZIA L'OFFERTA DI AZIONI PER LA PRIVATIZZAZIONE DI UNA 
DELLE PIÙ GRANDI BANCHE ITALIANE. LA BANCA DI ROMA. 


NEL 1996, DOPO SOLI QUATTRO ANNI DALLA SUA NASCITA, LA BANCA DI ROMA ERA GIÀ LA GRANDE BANCA DELLE FAMIGLIE ITALIANE: PRESENTE IN 100 PROVINCE 


Su 103 E CON CIRCA 3 MILIONI DI CLIENTI FAMIGLIE*. 


OGGI IL GRUPPO BANCA DI ROMA COMPRENDE OLTRE 60 IMPORTANTI SOCIETÀ TRA CUI ANCHE LA BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA E LA BANCA MEDITERRANEA. 


UN GRUPPO CON UN TOTALE ATTIVITÀ DI 215.933 MILIARDI DI LIRE*. 


DAL 24 AL 28 NOVEMBRE POTRETE ACQUISTARE LE AZIONI DELLA BANCA DI ROMA con UN vanTAGGIO !N PIÙ: UNO SCONTO SUL PREZZO DI BORSA. 


È COMUNQUE PREVISTO UN PREZZO MINIMO DI 1.200 LIRE AD AZIONE. 


SIETE PRONTI A PARTIRE? 


BANCA DI ROMA 


UN GRANDE INTERESSE PER IL FUTURO 


*FONTE: BILANCIO CONSOLIDATO 1996 E FONTI INTERNE. 


PRIMA DELL'ADESIONE, LEGGERE IL PRroSsPETTO INFORMATIVO o LA NOTA SINTETICA CHE IL PROPONENTE L'INVESTIMENTO DEVE CONSEGNARE. 


